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DOMENICA 6 NOVEMBRE 
DIFFUSIONE STRAORDINARIA 

L'« Unità > dedicherà domenica à novembre ampio spazio 
alla celebrazione del 49° anniversario della Rivoluziono 
d'Ottobre. GII Amici dell'Unità si Impegnino per realizzare 
una grande diffusione. 

VENERDÌ' 4 NOVEMBRE 
DIFFUSIONE INFRASETTIMANALE 


'\ 

Wt/h L’¬ 





Oggi a San Siro e in 
TV (alle ore 14,25) 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Rispondiamo 
alla sfida 

0 UALCHE giorno fa, dopo gli accordi dei dolciari 
e degli edili, pareva che fossimo alla vigilia di una 
schiarita nel fronte delle lotte dell’industria. Poi, la 
rottura dei metallurgici, il rinvio — con poche speranze 
— delle trattative dei chimici e il proseguire dell’azione 
sindacale in altri settori dell’alimentazione, nelle mi¬ 
niere, nel cemento, nelle fornaci, il protrarsi senza 
sbocco della vertenza degli autoferrotranvieri, sem¬ 
brano contraddire quella speranza, anzi la contraddi¬ 
cono apertamente. 

Per i metalmeccanici la rottura di venerdì scorso 
non è avvenuta sulle posizioni tenute in precedenza 
dagli industriali. E’ vero che passi anche significativi 
sono stati compiuti sul problema dei diritti sindacali e 
di contrattazione; è vero che anche nelle offerte eco¬ 
nomiche qualche progresso c’è stato. Ma le distanze 
in questi campi restano ancora troppo forti e la pre¬ 
tesa padronale di condizionare pesantemente la dina¬ 
mica dei premi aziendali è inaccettabile per tutti i 
sindacati. 

Per questo si è ripresa la lotta e in qualche caso 
l’impazienza dei lavoratori ha anticipato le decisioni 
stesse dei sindacati, dando luogo a qualche episodio 
di cui la Confindustria si lamenta. Ha buone ragioni 
per farlo? La lotta di classe non è una delicata eser¬ 
citazione per signorine di buona famiglia. Non lo è 
per i lavoratori che sopportano sulle loro spalle il 
peso di duri sacrifici e non deve esserlo per i padroni, 
anche se può capitare talvolta che chi sopporta i 
colpi più duri non abbia le maggiori responsabilità 
della rottura. 

D’altra parte, l’esasperazione dei metallurgici è 
del tutto giustificata. La vertenza è aperta da un anno, 
le trattative sono state riprese e rotte per quattro 
volte. In questi mesi essi hanno scioperato per circa 
trenta giorni. Il diniego degli industriali ad accogliere 
richieste ragionevoli (e tanto più ragionevoli e accet¬ 
tabili quanto più la situazione economica volge al 
meglio rispetto agli anni scorsi) assume sempre più 
il carattere di una sfida che i gruppi più oltranzisti 
del padronato vogliono lanciare ai sindacati, a tutti 
i sindacati. 

D I FRONTE a questa realtà inconfutabile appellarsi 
alla « moderazione * delle Confederazioni non ha senso. 

La reazione dei lavoratori in quest’ultimo anno di 
lotte, le decine di milioni-di. ore di sciopero .e i primi 
risultati già - acquisiti dagli. edili, dai dolciari e da 
qualche altra categoria, dimostrano due cose: 

1) gli operai accettano la sfida e difendono il sin¬ 
dacato come il loro insostituibile strumento di azione; 

2) le lotte in corso possono essere concluse con 
successo ottenendo sostanziali e concreti passi avanti 
nella condizione operaia e salariale, pur se sempre 
inferiori a quelli che sarebbero giusti e urgenti in un 
paese anche in questo arretrato com’è il nostro. 

E’ bene che il padronato non si faccia illusioni. La 
coscienza diffusa del loro buon diritto e la convinzione 
di essere ormai entrati nella fase conclusiva delle ver¬ 
tenze contrattuali spinge i lavoratori a imprimere alla 
lotta uno slancio rinnovato, un carattere più acceso e 
ravvicinato, anche se ciò non deve significare in nessun 
caso abbandonarsi alla spontaneità facendo per ciò 
stesso il gioco dell’avversario. 

La ripresa del dialogo e la sollecita soluzione delle 
vertenze non può venire dunque che da un riesame 
delle posizioni padronali, dalla rinuncia definitiva a 
pretendere impossibili condizionamenti alla politica 
articolata aziendale, dal riconoscimento che gli in¬ 
genti aumenti di produttività ottenuti negli ultimi anni 
attraverso la riorganizzazione produttiva, l’intensifica¬ 
zione del lavoro e i licenziamenti non possono essere 
. interamente requisiti dal capitale. , 

I lavoratori non rinunciano e non vogliono rinun- 
; ciare a ciò che ad essi spetta. E il loro atteggiamento 
- non cambia, sia che si tratti dell’industria privata sia 

chè si tratti ’ delle Partecipazioni statali, che, con 
l’evidente assenso del governo, si stanno allineando 
sempre più con la Confindustria quasi pentite del 
positivo passo innanzi compiuto l’estate scorsa in 
materia di diritti sindacali. >' 

II compito dei sindacati è uno solo, oggi: tenere 
saldamente la testa delle masse e dirigere con fer¬ 
mezza le lotte per giungere rapidamente a una conclu¬ 
sione positiva delle vertenze in corso. Ne hanno bisogno 
i lavoratori e ne ha bisogno 11 paese perchè nessun 
progresso reale dell’ordine democratico e della stessa 
situazione economica potrebbe costruirsi sulla delu¬ 
sione dei lavoratori e sulla umiliazione dei loro sin¬ 
dacati. 

-*> * 

Luciano Lama] 


CONFERENZA STAMPA 
DEI COMPAGNO lONGO 

1 Giovedì in 
TV (V canale) 
atte ore 21 

i 

a « Tribuna 

i 

politica » 

ORGANIZZATE 



Dilaga dopo Agrigento lo scandalo delle città italiane - 
messe a sacco con la complicità delle amministrazioni de 

Un'inchiesta dei LL.PP 
accusa i de di Reggio C 


ITALIA 

URSS 


I tre precedenti incontri hanno regi¬ 
strato due vittorie dell'URSS (a Mosca 
ed in Inghilterra) ed un pareggio a 
Roma — Riusciranno gli azzurri a vin¬ 
cere al quarto incontro ? 


Nella pagina di sport i nostri servizi 




Clamorosamente confermate le rivelazioni delF«Unità» - La commis¬ 
sione ministeriale denuncia la politica « assolutamente carente » degii 
amministratori, le costruzioni «irregolari e abusive», l’inosservanza 
della 167 - «I nuovi insediamenti non sono quartieri, ma edifici accata¬ 
stati l’uno contro l’altro senza alcuna logica » - Ultimatum del ministro: 
se non vengono approvati piano regolatore e regolamento edilizio non 
verranno più finanziate le opere pubbliche 
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! E ora, Rumor? ! 

I \ ■ 

i 
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A poche ore di distanza dal- 
discorso di Rumor a Trieste, 
discorso in cui il segretario 
della DC cercava di scaccia¬ 
re dalla sua € profonda men¬ 
te » (e da quella, soprattutto, 
forse meno profonda ma cer¬ 
to più sensibile degli elettori 
triestini) il € pensiero domi¬ 
nante » che così spesso, in 
questi giorni, in lui * ricor¬ 
re ». lanciandosi a questo fi¬ 
ne in una lode sperticata e 
sfacciata delle « virtù ciui- 
che > degli amministratori lo¬ 
cali democristiani, agrigenti¬ 
ni e no. è arrivata tempesti¬ 
va la notizia che i saccheg¬ 
giatori delle città sono stati 
smascherali (carne noi da 
queste colonne da tempo 
lecitavamo) anche nel primo 
importante centro urbano si¬ 
tuato al rii là dello Stretto: 
Reggio Calabria. Domenica 
prossima Rumor aprirà la 
campagna elettorale a Ra¬ 
venna: anche gli amministra 
tori regoini saranno . associa¬ 
ti a quelli di Aqrigénto come 
esempio di « civiche virtù »? 

Vogliamo dare un consiglio 
a Rumor. Piuttosto che ad 
elaborare fervidi e incompo¬ 
sti brani oratorii per i suoi 
discorsi elettorali, metta ma¬ 
no allo statuto, secondo l’im¬ 
pegno preso dal sen. Gava in 
Senato, e cominci a scacciare 
dalle fila i « soci » agrigenti¬ 
ni che dalla relazione Martu- 
scelli non sono segnalati per 


il loro * senso di fedeltà, di 
coerenza e di iniziativa» (co¬ 
me ha detto Rumor a Trie¬ 
ste) ma per aver fatto scem¬ 
pio d’ogni legge e d’ogni re¬ 
golamento. e d'ogni giustizia 
e onestà nell'amministrazione 
della cosa pubblica. E metta 
anche mano allo statuto, o a 
qualche cos’altro ancora, per 
indurre tutti gli amministra¬ 
tori de di Agrigento a dare le 
dimissioni (seguendo l'esem¬ 
pio del socialista Lentini e 
del repubblicano D'Aragona) 
e per far comprendere ai Co¬ 
niglio e ai Carello. con la 
benedizione dei Bonfiglio e dei 
Rubino, che è venuto per loro 
tempo di cambiar aria. lm- 
- i dir- co-- 

me "3TU avterìi.'ilo uB Agri- 
gendo e a Palermo — gli 
imputati e i rei si assolvano , 
da sé. magari facendo volare 
in aria qualche straccio. 

Reggio Calabria, se sotto- 
linea l’esigenza di intervenire 
subito in tulle le altre città 
dove il disordine edilizio ed 
urbanistico, e la sfrenata spe¬ 
culazione che lo provoca, è 
arrivato — per merito preva¬ 
lente delle amministrazioni 
de — al limite, sottolinea an¬ 
che l’esigenza che. comincian¬ 
do da Agrigento, si metta ter¬ 
mine alle connivenze e alle 
omertà politiche che tutto ciò 
hanno fino ad oggi reso pos¬ 
sibile. 

* 
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METALLURGICI 

Sette giorni 
e mezzo di scioperi 
in novembre 

Decisione unitaria dei sindacati 




LA FIM-CISL e la FIOM CGIL, 
hanno esaminato, con la parteci¬ 
pazione della UILM. 0 program¬ 
ma delle azioni sindacali per il 
mese di novembre. Tale program¬ 
ma prevede, per la settimana dai 
7 al 13. uno sciopero nazionale di 
otto ore per la giornata del 9 no- 
ventare ed otto ore di adopero 
articolato da definirsi in sede pro¬ 
vinciale; per la settimana dal 13 
al 2t novèmbre, uno sciopero na¬ 
zionale di otto ore e 12 ore di 
adopero articolato; per la setti¬ 
mana dal 2t al 27 novembre, due 
scioperi nazionali di otto ore e 
otto ore di sciopero articolato. Nel 
complesso sono previste sette 
giornate e mezzo di scioperi nel 
mese. 

Le date degli scioperi naziona¬ 
li relativi al periodo 14-27 novem¬ 
bre saranno comunicate successi¬ 
vamente. La UILM, che ha coo- 
veriBfc sul programma della pri¬ 
ma settimana, si è riservata di 
adottare successivamente le sue 
decisioni in ordine agli scioperi 
programmati dal 14 a] 27 novem¬ 
bre. Le tre organizzazioni si in¬ 
contreranno il 3 novembre per 
decidere razione nelle aziende a 
partcapanone statale. 

La FTM e la FIOM. neU adotta 
re Fattuale programma di sciope¬ 
ri per la ripresa della lotta con¬ 
trattuale, hanno verificato e riba¬ 
dito la loro piena concordanza 
sugli o b i e ttivi irrinunciabili della 
piattaforma rrvendicativa sia per 
quanto riguarda i diritti contrat¬ 
tuali e sindacali sia per quanto 
riguarda i miglioramenti econo¬ 
mici e normativi. Con tale raffor¬ 
zata unità di intenti, esse si impe 
guano — afferma il comunicato 
comune — a non interrompere 
razione sindacale prima di aver 
ottenuto direttamente dalla con¬ 
troparte affidamenti concreti sul¬ 
la possibilità dì superamento del¬ 
le più serie divergenze che sono 
state all’origine della rottura del¬ 
le trattative* con la Confindustria. 
affidamenti cioè che per la loro 
natura siano idonei a garantirà 
■n positiva • ( kE faitiva c o n tè a 

* » - ... -. kaih.' -^ 


sione della vertenza. La responsa¬ 
bilità di tale valutazione sarà 
affidata agli organi esecutivi na¬ 
zionali della FIM-CISL e della 
FIOM-CGIL previo confronto dei 
rispettivi punti di vista. 

La vertenza è entrata nel suo 
secondo anno di vita: un perco¬ 
rsegli e in ultima pagina) 


Nelle Ferrerie 
sciopero il , 
9-10 novembre 

Dopo dieci mesi di infruttuose 
trattative 1 sindacati dei ferro¬ 
vieri sooo stati costretti a pro¬ 
clamare un primo sciopero di 
24 ore del personale di macchina 
e viaggiante (40 nula lavoratori). 
Lo sciopero sarà attuato fra 
il 9 e il 16 novembre. Al cen¬ 
tro dello scontro con TAmmi- 
nistruzione ferroviaria e il go¬ 
verno è la modifica della nor¬ 
mativa sull'orario di lavoro: la 
posizione delle FS. finora, è 
negativamente arroccata nella di¬ 
fesa di sistemi che prolungano 
eccessivamente l'impegno lavora¬ 
tivo del personale. Rilevano i 
sindacati che le FS continuano 
«a negare raccoglimento di ri¬ 
chieste che mirano a rendere 
più umani i turni di lavoro di 
un personale altamente specializ¬ 
zato onde assicurare un efficace 
svolgimento del servizio che ri¬ 
chiede in primo luogo una piena 
e continuata efficacia fisica e 
psichica ». I tre sindacati con¬ 
cludono invitando i « massimi 
responsabili politici e aziendali » 
ad I nte r venire per evitare Fine¬ 
vitabile disagio dello sciopero. 
Gli mi dello ad opero sa 
resi noti successivamente. 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 31. 

La DC è ancora in balìa del 
« caso Agrigento » e già deve 
subire un altro processo sotto 
l'accusa di aver rovinato Reg¬ 
gio Calabria, di avervi portato 
l'arbitrio più sfrenato, di aver 
permesso una attività edilizia 
incontrollata che, in mano al¬ 
la speculazione, ha divorato | 
aree verdi di « enorme valore 
paesistico » e che ha fatto dei 
nuovi insediamenti una massa 
informe di « edifici accatasta- i 
ti l’uno contro l'altro senza al- I 
cuna logica e senza alcuna vi I 
sione unitaria ». j 

E’ stato il nostro giornale a 
far luce sulle mostruosità del 
lo sviluppo urbanistico nella 
città dello Stretto. Ma oggi le 
rivelazioni deU’Um'fò hanno il 
sigillo autorevolissupo di unn | 
comri ? *MGr. ; \ ’.i . 

ziom ri del ministero "dei - La¬ 
vori Pubblici e del Provvedi¬ 
torato regionale alle Opere 
pubbliche che ha lavorato ad 
una inchiesta e l'ha resa oggi 
di pubblico - dominio. Il rap¬ 
porto della commissione è già 
nelle mani del sindaco de (l'ul¬ 
timo di una serie che gover¬ 
na Reggio Calabria da decen¬ 
ni), del prefetto, del provve¬ 
ditorato alle opere pubbliche, 
del Genio Civile. Il ministro 
Mancini è intervenuto con un 
un ultimatum sulla giunta di 
centro sinistra: se non vengo¬ 
no approvati il regolamento 
edilizio comunale e il piano 
regolatore generale, se non 
vengono rispettate « rigoro¬ 
samente » le norme urbani¬ 
stiche vigenti, il ministero si 
vedrà costretto a rifiutare i 
finanziamenti alle opere pub¬ 
bliche nel territorio comunale. 

Ma ecco il testo del rappor¬ 
to della commissione di in¬ 
chiesta e della lettera del mi¬ 
nistro Mancini: 

• Le ftidaginl effettuate dalla 
commissione incaricata di accer¬ 
tare l'entità e le cause delle In¬ 
frazioni riguardanti le costru¬ 
zioni irregolari e abusive In 
Reggio Calabria hanno messo in 
luce che lo sviluppo urbano e 
la attività costruttiva nei terri¬ 
torio comunale sono stali rea¬ 
lizzati e si realizzano nel mas¬ 
simo disordine, causato dalla 
inadeguatezza della strumenta¬ 
zione urbanistica e delie rego¬ 
lamentazione edilizia vigente. Il 
piano regolatore In vigore i, in¬ 
fatti, ancora quello compilalo do¬ 
po il disastroso terremoto del 
1961; le successive varianti ap¬ 
provate con RR.DD. 23-2-919: 
14-10-1920: 17-3-1921; 26-4-1928: 

13-5-1929 e con DPR 27-12-1963 e 
5-7-1964 prevedono interventi di 
scarso rilievo tendenti alla ri¬ 
soluzione di problemi più a ca¬ 
rattere edilizio che urbanistico 
vero e propria * 
c n regolamento edilizio appro¬ 
vato m 0-1912. appena soffiden- 
te a disciplinare l'attività costrut¬ 
tiva nel periodo in cui venne ema¬ 
nato. risulta già da mottissimi 
anni inadeguato e. pressocchè. ini¬ 
doneo ad assicurare una effet¬ 
tiva e valida disciplina orbanisti- 
oo edilizia della città: mancano in 
esso, in linea generale, prescri¬ 
zioni relative alle dimensioni del 
le costruzioni e la maggior par¬ 
te delle sue norme appare supe¬ 
rata dalle nuove tecniche edili- 
zie affermatesi successivamente 
alla sua emanazione. 

« Il regolamento di igiene ap¬ 
provato il 9-12-1939. contiene, in¬ 
vece, varie norme edilizie, per 
cui. in pratica. l'attività edilizia 
comunale risulta maggiormente 
disciplinata da detto regolamento 
anziché da quello edilizia 
c Da quanto sopra, può dedursi 
l'inadeguatezza della strumenta¬ 
zione urbanìstica e della regola¬ 
mentazione edilizia vigente tn co 
desto Comune: inadeguatezza che 
non può ritenersi colmata dalle 
prescrizioni della legge 25-11-1962 
n. 1684. recante norme suIFediIi- 
zia in zone sismiche, poiché det¬ 
ta disciplina legislativa tende, co 
m’è noto, esclusivamente a tute¬ 
lare ia pubblica e privata incolu¬ 
mità e non può considerarsi sosti¬ 
tutiva di quella urbanistica. 

t La rilavata carenza di disci¬ 
plina urbanistica nan à stata re 
*» » n*a b ilmt#fs avvertila a, ca- 
manqva, .ati w thiata dalla am nd nl - 

. Enzo Lacirìa 

(tegue in ultima pagina) 


Mentre la DC dà atto a Nenni della sua «onestà» 


Scialbi echi alla 
«Costituente» PSI-PSDI 


Imbarazzo negli stessi 
ambienti favorevoli alla 
unificazione per il con¬ 
tenuto deludente della 
assemblea dell’EUR - In 
discussione la direzione 
dell’« Avanti! » e le pre¬ 
sidenze dei gruppi par¬ 
lamentari 




Franz De Biase 


De Biase si 

\ 

dimette da 
capogabinetto 

Confermata la giustezza delle posizioni sostenute 
daU’Uiitd dopo rmcrim'mazifne per falso e truffa 
del direttore generalo deRt Spettacele 


- Franz De Biase, incriminato 
per truffa e falso dalla - magi¬ 
stratura romana per lo «scan¬ 
dalo delle sovvenzioni «He «pere 
liriche », è stato costretto a di¬ 
mettersi dalle funzioni di capo di 
gabinetto del ' ministero dello 
Spettacolo. La notizia è stata da¬ 
ta ieri sera da un comunicato 
ministeriale, nel quale si afferma 
che il ministro Achille Corona ha 
accettato le dimissioni, esprimen¬ 
do «apprezzamento sulla motiva¬ 
zione e sull'opera svolta nei tre 
anni dell'incarico ». 

- Oltre che capo di gabinetto del 
ministro. Franz De Biase è di¬ 
rettore generale dello spettacolo 
ed in questa veste è stato incri¬ 
minato. insieme con J predeces¬ 
sore, Nicola De Pirro, con alti 
funzionari e con agenti teatrali 
per concorso nella truffa degli 
impresari lirici ai danni dello 
stato. Una truffa che sostanzial¬ 
mente si concreta in questo: U 
ministero ha concesso sovvenzio¬ 
ni per centinaia di milioni ad 
impresari teatrali che non ne 
avevano diritta 

Q problema dei rapporti fra o 
Stato e il teatro è uno dei pò 
gravi fra I tanti esistenti. I me¬ 
todi di gestione dei fondi riservati 
alle sovvenzioni sono da anni cri¬ 
ticati aspramente. 

E* questo il problema di fondo 
per cui l’Unità, pnma ancora 
che lo scandalo scoppiasse, ave¬ 
va chiesto le dimissioni del dot¬ 
tor De Biase. Oggi il direttore ge¬ 
nerale dello spettacolo ha mo¬ 
tivato cosi le prop r i e dimissio¬ 
ni: «Onde evitare qualsiasi im¬ 
plicati otw . politica sulla inchie¬ 


sta giudiziaria in corso ». E* 
in fondo ciò che il nostro gior¬ 
nale aveva scritto: De Biase non 
poteva conservare l'incarico di 
capo di gabinetto per imi duplice 
motivo: perché, appunto, la ma¬ 
gistratura fosse piu libera di agi¬ 
re: e perché anche il ministro 
non fosse più soggetto all'influen¬ 
za di un alto burocrate incrimi¬ 
nato per gravi reati. ET sempre 
per questo che eravamo stati noi 
i primi — e finora gli unici — 
a indicare nel cumulo di funnon 
affidate a De Biase una delle più 
gravi storture nella vita del mi¬ 
nistero proprio perchè si affidava 
il ruolo di principale consigliere 
del ministro a un funzionario che 
per 20 anni è stato strumento del¬ 
la politica più cieca e persecuto¬ 
ria nei confronti del cinema e 
del teatro italiani. 

Alla linea dell’Uni/d hanno 
fatto contrasto gli altri giornali, 
schierati a difesa di De Biase. 
Primo fra tutti rAcanti!. che 
ha pubblicato elogi incondizio¬ 
nati del direttore generale. An¬ 
cora più criticabili gli autori 
di una raccolta di firme di note 
persone del mondo dello spèt- 
tacolo che nulla hanno a che 
vedere con le accuse rivolte a 
De Biase. 

Il primo passo, con le dimis¬ 
sioni da capo di gabinetto, il dott. 
De Biase lo ha compiuto. Ora 
tocca al ministro di farne un al¬ 
tro, sospendendolo nelle more del 
giudizio anche dalla funzione di 
direttore generale; proprio per¬ 
ché fl giudizio della magistratura 
possa «ssere il più obiettivo, • 
il più 


Con delusione e irritazione 
sono stati accolti dai dirigen¬ 
ti del PSI-PSDI i commenti 
alla « Costituente » e gli celli 
tutto sommato assai scialbi 
che la « colossale * manifesta¬ 
zione ha avuto sulla stampa 
di ieri: parecchi osservatori 
politici hanno infatti colto II 
carattere puramente celebra¬ 
tivo e comiziesco della « gran¬ 
de riunione al chiuso ». la sua 
frettolosità, l’assenza di un di¬ 
battito aperto alla partecipa¬ 
zione della base, tutti dati che 
se non altro smentiscono le 
asserzioni in merito alla « de¬ 
mocraticità » esemplare del 
nuovo partito. Quanto poi alla 
cosiddetta « alternativa » che 
il PSI-PSDI dovrebbe rappre¬ 
sentare nei confronti della 
DC, a nessuno è sfuggito che 
nella sua maggioranza il par¬ 
tito unificato ha mostrato di 
guardare ad essa soltanto in 
termini di sottogoverno, di un 
maggior numero di « posti » 
da reclamare nei comuni, ne¬ 
gli enti, neH’amministrazionc 
statale. 

Esplicito a questo proposi¬ 
to l'intervento di Tanassi, che 
l’Avvenire d’Italia ricorda per 
rilevare che il problema della 
alternativa è qualche cosa di 
più serio, e che se « la novi¬ 
tà nelle risposte alle esigen¬ 
ze del Paese » sarà prevalen¬ 
temente del tipo di quella da¬ 
ta dal cosegretario del nuovo 
partito « difficilmente ci sa¬ 
ranno novità sostanziali ». Se¬ 
condo il giornale cattolico, 
inoltre, i socialisti-socialde¬ 
mocratici non dovrebbero 
aversi a male delle « inquie¬ 
tudini » che l’unificazione ha 
messo in movimento c non te¬ 
merle come « scavalcamenti » 
(è trasparente l'allusione a 
certe polemiche contro la si¬ 
nistra cattolica), giacché l'Im¬ 
pressione di chi è « onesta¬ 
mente inquieto è che il futu¬ 
ro contenga più incognite di 
quante non supponga la spe¬ 
ranza del PSI e del PSDI uni¬ 
ficati *. x 

Proseguono intanto le ceri¬ 
monie ufficiali. Ieri una fol¬ 
ta delegazione del partecipan¬ 
ti alla « Costituente » è stata 
ricevuta in visita di « omag¬ 
gio » (come si esprimono le 
note ufficiose, con l'evidente 
intenzione di collocare l’awe- 
nimento un po’ incomodo nel 
quadro del cerimoniale tradi¬ 
zionale) dal Presidente della 
Repubblica. Da parte sua l’on. 
Nenni ha risposto al tele¬ 
gramma di congratulazioni in¬ 
viatogli a casa da Moro, sen¬ 
za però mascherare una pun¬ 
ta di dispetto: « Ho letto solo 
questa mattina tuo cordiale 
saluto alla Costituente socia¬ 
lista indirizzato mia abitazio¬ 
ne. Ti ringrazio come ti 
avrebbe ringraziato con viva 
cordialità la grande assem¬ 
blea della Costituente sociali¬ 
sta Il vicepresidente del 
Consiglio non nasconde dun¬ 
que di essere rimasto dispia¬ 
ciuto del carattere « privato » 
che Moro ha voluto dare al 
suo saluto. 

I pesanti rilievi critici che 
la DC, domenica tramite i di¬ 
scorsi di Rumor e di Colom¬ 
bo, ha mosso alle proclamate 
intenzioni di alternativa — 
nonostante gli sforzi di ridi¬ 
lli. gh. 

(•egua in ultima pagina) 


Respinto a Milano 


il ricorso del P.M. 


Confermato 
in appello: la 
propaganda 
antì-NATO 
non è reato 

Si conclude così, con una 
sentenza ispirala alle ga¬ 
ranzie costituzionali, il ten¬ 
tativo di invalidare la pro¬ 
paganda antimperialista fra 
le giovani generazioni 


MILANO, 31. 

La seconda Corte d'assise 
d'appello (pres Meda, P. G. 
Gresti, cane. Rutigliano), ha 
assolto oggi, dopo due ore di 
camera di consiglio e con la 
stessa motivazione della prima 
sentenza — il fatto non costi¬ 
tuisce reato — i sette giovani 
imputati di istigazione di mili¬ 
tari a disobbedire alle leggi 
per aver diffuso il 4 novembre 
1965 dei volantini del Centro 
antimperialista milanese, alcu¬ 
ni dei quali rivolti anche ai mi¬ 
litari. In essi, dopo aver e- 
spresso posizioni • di critica 
chiaramente politiche in rela¬ 
zione alla NATO, alla funzione 
degli eserciti e ai pericoli che 
la loro integrazione nella NATO 
comporta, si faceva appello per 
un’azione, anch'essa politica, 
intesa a rafforzare la lotta an¬ 
timperialista. contro il militari¬ 
smo e contro la guerra ameri¬ 
cana nel Vietnam e i metodi 
« criminali » con cui viene con¬ 
dotta. „ 

Al processo di primo grado 
la Corte d’assise presieduta dal 
consigliere Del Rio. aveva as¬ 
solto tutti gli imputati « perchè 
il fatto non costituisce reato ». 
accogliendo, già allora, le tesi 
del collegio di difesa composto 
dagli avvocati Dall'Ora. Leon, 
Viviani. Matagugini. Fortino, 
dal compagno sen. Maris e dal- 
l’on. Basso. Contro tale senten¬ 
za aveva appellato il P. M. 

Nel corso del nuovo dibatti¬ 
mento tutti i difensori hanno 
ribadito e rafforzato le tesi già 
sostenute, scalzando la fonda¬ 
tezza dell'accusa sia sul terre¬ 
no strettamente giuridico, in 
quanto non si precisava, fra 
laltro, «quali leggi» i volan¬ 
tini avessero istigato a violare, 
sia su quello costituzionale, hi 
relazione ai diritti di libertà in 
genere, e al diritto che la Co¬ 
stituzione assicura a tutti di 
manifestare il proprio pensie¬ 
ro. non solo, ma di esercitare 
tutti i diritti civili — fra cui 
quello di fare o ricevere pro¬ 
paganda politica — dei quali il 
cittadino non è spogliato per il 
solo fatto di assolvere, duran¬ 
te un determinato periodo, agli 
obblighi militari. In particolare 
il sen. Maris aveva ricordato, 
fra TaUro. che l’art. 11 della 
Costituzione afferma, anzi, an¬ 
che per i soldati, che lllalia 
ripudia la guerra come mezzo 
di offesa agli altri popoli o di 
risoluzione delle controversie 
intemazionali. 

Stamane ha preso la parola, 
infine. Con. Basso, fl quale ha 
confutato ancora una volta con 
grande fermezza, le tesi de! 
P. G. Gresti fl quale aveva 
chiesto la condanna di cinque 
dei sette imputati. Non ci fu 
istigazione, ha detto Basso, 
perchè non c’è stato incitamen¬ 
to diretto o immediato alla vi» 
lenza; perchè, perfino, fl rego¬ 
lamento militare non può esse¬ 
re contrario alla Costituzione 
ed esso riguarda, quante Oh 

(segue in ultima pagina) 
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PAG. 2 / vita italiana 


Significativo documento del convegno cattolico a Bergamo 


Trieste verso le elezioni 


«Pax Christi» per la fine R*[ a DC il S.Marco 


l v Unità / martedì *1 novembre 1966 

: Il congresso dei medici 
aiuti e assistenti 

Modificare la 




iin 




è già morto e sepolto riforma ospeda ,j era 


Riconosciuta la responsabilità «esterna» dell'aggressione — Corsa agli 
armamenti e redistribuzione della ricchezza mondiale — Uno degli obiet¬ 
tivi il dialogo coi comunisti — Le parole del cardinale Alfrink 


Nell’appello elettorale il partito di maggioranza ha completamente igno¬ 
rato il problema del cantiere condannato dal CIPE — Migliaia di cittadini 
rispondono ad un questionario del PCI: « il S. Marco deve essere salvato » 


Criticata la involuzione dei contenuti del disegno 
di legge anche rispetto airoriginario schema del 
ministro della sanità 


Dal nostro inviato 


TI uutiuttuutr uci curi iitric ouri 

La Usta dei candidali demo- ^arco - F ! anz ! 1 \ ,on l at !° 


quella della programmata smo- è il principale problema di 
bilitazione del cantiere San Trieste. 


Eppure questo problema vie- 


li progetto di riforma ospe 
daliera varato dal Consiglio dei 


Dal nostro inviato 

BERGAMO, 31. 

Malgrado le remore tipiche di 
un movimento ecclesiastico, cer¬ 
te astrattezze, un moderatismo 
qua e là affiorante, il Congres¬ 
so internazionale di Pax Christi 


La Usta de candidati demo- V ó T ,r f*^»*™** <■ y ministri nel luglio scorso ed ora 

cristiani alle prossime elezioni 1 tem P°. ad eVitar ! a ' Fer . ' do ' » e completarne,, e e uso da a all - esame delle competenti com- 
comunali di Trieste è acefala. ver ! deìla ,V‘ a car, , ca e dovll [° formazione elettorale, quella missioni della Camera viene re¬ 
ttori/! Franz il ria n Un anni a " dare a noma ad avallare le democristiana appunto, che ha spinto, nella versione attuale, da- 


i ii i • • ! . , , , .. . ....... . ntln uiiuuiv a numn uu uvuiiiire le 1 iieinucrisuuiiu appunto, cne ria spinto, ne a versione 

delle popolazioni; i paesi arbi- Christi. a suo avviso. dove de- , della nostra dispomh.l.tà a la- Mario Ronzìi da otto a„n, decjsi dpJ c/p£ 0 , of;fli oI(re un f/rzo dej j g ',, aluti eri assistenti 

tranamente smembrati. 1 esodo dicarsi a tre obiettivi: dialogo '-orare e cooperare con tutti gli sindaco del capoluogo giuba- menfrg fu(|a In opo i a zbne di al Comune di Trieste e che da U seconda giornat, 


abbandonare lo scetticismo, ad 


parte per 


decisioni del CIPE , proprio oggi oltre un terzo dei seggi gli aiuti ed assistenti ospedalieri. 
mentre tutta la popolazione di al Comune di Trieste e che da La seconda giornata dei lavo 
Trieste insorgeva contro la de- circa venti anni, col centro, col r > d p l, V„ co »g r csso nazionale 
cisione di privare la città del- centro destra o col centro-sini- 

la sua azienda, il San Marco sira, ha sempre amministrato pi<^ emer 

appunto, piu importante. la citta e porta quindi le piu se nella relazione del segretario 

E in questi frangenti, seni- pesanti responsabilità per il nazionale, prof. Feiolla e rip.li¬ 
bra. che il sindaco uscente ha progressivo depauperamento sp ieri mattina dal prof. Uguc- 


!è riuscito a trovare un approdo contrasti economici internasi» ci nazionali agli aiuti per lo intensificare il dialogo con co- tare che fossero gli elettori a . » ™rè rem bar Mr^Ziale moduU co 

abbastanza caratterizzante. Il noli. Tt ‘ ui questi esempi dolo sviluppo. I i-— ...... i. ~.a; I rilnmrlo mn A rhinm rhr mie- 1 otx,so ai arare i remi ni uar | nei poieiuiaie proaumi n 


documento conclusivo dei lavori rosi dimostrano che la mancali- dì fronte alla guerra. Ter verse dalle nostre suU’uomo e 


loro che hanno concezioni di- silurarlo ma è chiaro che que 


ìmumu ifiu l lmiumj cric: w»t T M __ . - / P . . M ■ 

sta tesi non ha fondamento La 2,, ?" * ? P Sieste Evi 

rrnmacmzin CrLini.n n Trio- anni, sia pure a parole, la ne- mocnsttam i 


Decisioni 
del governo 
sui medici 
ospedalieri 

Il governo ha definito ieri il 
nuoto trattamento per i medici 


’iale produttivo di Viotti, che ha svolto la seconda tl governo ha definito ieri il 
valentemente i de «ela/ione. ''uovo trattamento per i medici 

triestini vmin nnn. Quella dell’ANAAO. che da no ospedalieri Lo hanno diebinrato 
, , . ■ ni è stata protagonista in prima | |”' nisll J Mario!ti e Bosco dopo 

il loro serbatoio di tnodiflcare Tanacromsti pattecipato ad una riunion# 

ora lontano dall'es- ca struttura degli ondali non è interministeriale svoltasi a Pa- 


|MiMV4iv-um, m mxivivu vizii " Il *4 • li* - *... ..ri. | t I (I \ V I II liti. 171,11111111 | '- ' 'I.- I-- 

[FNL, rispetto deU'indiiwnden/.a 'ner/ia. nella situazione iteli- tà i, meno della partecipazione mattina tutti i partecipanti al malcontento degli elettori che 
le della volontà di giustizia e nenia. Di qui 1 adesione al! invi,- al i essa dei credenti. congresso si recheranno a Sot- Franzil non viene ripresenta 


irieste ogni prospettiva di svi¬ 
luppo. Lo ha fatto, ma ha ro 


v glande Trieste anche se 
cominciano ad avvertire i pe 


I crato dalla guerra che dura 1 ,, : ... , . ... . 

quasi da un quarto di secolo. 1 01 11 r imont ' '‘«.nJ?!; europea, ne americana, né rus- menti 
si riconosce la responsabilità ,)robk ' 1d piu sa. min cattolica, protestante ris ». 

«esterna » deli-aggressione, co- angoscioso da afTrontaie. ort<xloss ., t e neppur ‘ bianca 0 

si come aveva fatto ieri il car- « 1 ,IX ( hr ‘ stl ‘ h! nera - Sarà soltanto il risultato 

dinaie Alfrink. E nel contesto sten za ai belligeranti di avere 

tfenerale tale formulazione non P>eta di un paese da venticinque 


r ...... - ... . aia. D, qui l adesione atl ..ivo- atl essa dei credenti. congresso si recheranno a Sot- Franzil non viene ripresenta- iUlT^ Zténuio ta sua contro • ■ 1 ‘ T'" ' ,H ‘. 

di sviluppo del popolo vicina- e.uione drammatica di Paolo R congresso si è concluso con to il Monte per rendere omag- to; sembra anzi che sia stato F .. . à r “ (dt 0,10 tF " n nUÌ }\ d > animi- 

mila. Attraverso un richiamo p )n £ fì ^ la e ‘Lgre ario del alcune parole del cardinale Al- gin alla memoria di papa Gio- lo stesso interessato a mano- ^ poltrona di sindaco e si potanò°7o v^Zt^ Mmo 
alla pietà, per il paese massa- .^ rk „ lct e ael frink- La pace - ha detto il pri- vanni, per rinnovare l’impegno vrare per essere sollevato dal- . . ! ,, ancora 2 * capisce dal ino- 

rin,la ‘ , ' 1 “ rr; ‘ ,,h " Po il riferimento al Vietnam mate d’Olanda - non sarà né ad operare secondo l’insegna- Vincarico che. per quanto pre- h J allnta Ja certamente più 2 ? 0tì ver il Con" S t ravia 

. .. .. . euronea. ne ammrana ne rus- mento /Iella « Paeem in Ter- stiaioso. in una Citta come _ , _ _j, _* consiglio pronti- 


una opposizione pregiudiziale ai 
la riforma, di cui anzi si sotto 
linea l’uigen/a. La critica viene 
rivolta unicamente ai passi in 
(lietio, all'iiivolu/ione «moderi¬ 
la ». come si espresse il (notes- 


interministeriale svoltasi a P*- 
la//o Chigi sotto In president» 
ih Moto 

•*11 piohlema — ha detto Ma¬ 
rmiti — é stato frollo concor¬ 
demente attraverso una rivaluta¬ 
zione delle indennità, in rapporto 
agli obblighi e alle responsnbi- 


rnento della « Pacem in Ter- stigioso. in una città come * 0 modà e redditizia di 
" s Tr ' este s * accompagna sempre rfpnfe de] Consi lio (H ammi _ 

_ /ir, < ■ m n POVI/! J t Jtr rcvntio % ‘ 


viale. 


mini- sor Corolla, verificatisi dal pn |'» | mgi" e alle responsnln- 

com- mo schema Mnriotti ni testo ap ''tii che i niellici hanno nella loro 

portano. Lo si capisce dal tuo- provato dal Consiglio dei mini- , a m) mterno degh ospe* 

< 1 , -, si profano alle rie- sin. t'V» 

ovai- Un banale erroie di trascri- (odo per dare una adeguata Tor¬ 
rione ha ingenerato confusione ma giuridica aM'aci orilo ». 


Giorgio Grillo 


ad una serie di « rogne ». 

La < rogna » più grossa — 


generale tale formulazione non P'eia di un paese ua venticinque 
ha senso ambiguo, riguarda gli anni dissanguato dalla guerra. 
Stati Uniti e ribadisce insieme con u 

. „, u . Tbant. in vista dì un definitivo 
Un insistente applauso de. .100 { { , j conflitt0f r lirgt .nza 

Itn n n/u> Il r» I rii sz 


[congressisti ha accolto la di- 


doscalation" da ogni 


• • * . i n t. UU 1 KI ucaviiiiuiwii un '/fciu 

chiaraz.one del Coas.gl.o gene- oslilitA (|j t , nlram , )e !t , p ar ti. 
rale che si apre con un grido W)minciaiH | () d:ii bombardamen¬ 
ti allarme per 1 aggravarsi del- ^ p. ridica un leale negoziato 


la situazione nel mondo. 1 ne¬ 
goziati per il disarmo — dice 
il testo — e in particolare sul 
trattato, di vitale importanza. 


come l'unico modo per conse¬ 
guire un onorevole compromes¬ 
so fra tutte le palli in causa, 
non escluso il F.N.L. L’accordo 


per la non proliferazione delle u ^j m() d 0V rà basarsi tanto sul 
>armi nucleari, non sono ancora rispetto dell’esistenza e delle 

Giunti in nnrtn. 111 *;nf»riw»rn - - . »* _■ .» _i . 


[giunti in porto. Ix) sfjerjK'ro 
[economico della corsa agli ar- 


aspirazioni sociali del popolo 
vietnamita, quanto sulle garan- 


mamenti rende sempre più zie, neU’indipendenza di quel 
scandalosi sia il divario ogni paese, dei diritti degli uomini c 
ora crescente tra i popoli ricchi delle comunità » 


i popoli poveri, sia l’insuffi¬ 
ciente cooperazione con i paesi 


Il documento esorta le Istitu¬ 
zioni e i governanti tutti ad 


* ‘V 2‘. adoperarsi attivamente per la 
in via di sviluppo; i conflitti rea ,‘ izzazion( . deHa pacc n el 

razziali e coloniali; i massacri sud-est asiatico e auspica che 


il mondo intero aiuti il Vietnam 

progrSre nel suo snTupIS. m. TORINO 31. l^oMo giornate comitato 

un cesto di solidarietà e di ri- Le cifre comunicate dalla se- ‘paeraic e staio aeaicaio, olire ...------ ,- 

C rn Itili In parazione. Un esempio — si os- «retcria della federazione tori- |q e proselitismo * lloi della can! . F’ CQIflilìCiàtO C ’\L ^ , f ■>„ tum^^suffi 

■ III ITQIIQ serva — che potrebbe servire a ne ^ e a *!® f,ae pr, I n f m ^ n » r . pagna hanno discusso i Comitati ^ Vl[|lllIILU|l'W A or» i f u f^' 

indicare la strada giusta ovun- nala u ** I , .®Ì a ^ e tesseram zona d j sez j one> d | cellula, • i • ciente sostituire all esperto di 

R I • que si addensino altre minacce. C R sn^^ 'ittT al pcT'di cuf 442 dirig , entl 1 00 a «‘ v ' <ìti hann0 P. rc fll siillìClO statistica un provato seguace 

e PolOllia Le ultime parole della dichia- J atrat S Ia orima vòlta nette parat ° la vasta operazione ha ‘ U1 ° iailC1U del presidente della Democra- 

I VIUIMU razione sono dedicate al ruolo mi del Partito P dando a sensibllizzare iopmione zia Cristiana, per togliere t de 

. che può avere l'opinione pub Ei ' te de , tesseramento e P ubblica .5 il } ,erna » . P°‘ s ^ atì . aitCfie II triestini dagli impicci. Lo si è 

HHAUA firrArflft bucai «spesso troppo indiffe- nroselUismo 1967 ÌÒme si sa sempre più terghi d» lavoratori capito in questo primo scorcio 

nUOVO 0 CC 0 MI 0 renteo troppo parziale» e non son o otto dal 30 ottobre al 6 no- c . tevoratrid. Le tre direttrici della campagna elettorale, che 

informata oggettivamente. vembre. Lo sforzo dei comunisti [°P era '-. g >o v am. donne) sono sta- prOS6ÌìtlSHIO ba visto i democristiani e i lo- 

• ,sf« Nel corso della seconda ed ul- di Torino e della provincia è e PrfC' 531 ^; SI e preparato il ro a n ea tj soprattutto preoccu- 

SCientlYlCO tima giornata di lavori sono sta- quello di concludere in crescendo, materiale di propaganda, si e Diamo un quadro sintetico delle pati di evitare il contatto di¬ 
te presentate altre due relazio- Impegno, fiducia, volontà poli- steso un programma che com- informazioni finora pervenuteci retto con gli elettori. Non si 

ni: quella del dottor Ter Veer. tira di rispondere — nel modo prende vari tipi di spettacolo, dai sull inizio delle «giornate di tes- d j ce> q Uc j le j democristiani, 

E stato firmato un accorilo un gj 0 vane assistente universi- P' a efficace — ai teorici inte- canzonieri dialettali al teatro dei seramento ». cos j come j socialisti e i social- 

ii cooptazione tra l Accade- tario olandese, sul tema « Come fessati della « crisi comunista * pupazzi, al cinema ; programma La sezione di Villanova Monte- democrat ici, olirebbero domilo 

mia delle scienze polacca e il : un c ij ma d j D ace meto- consapevolezza del ruolo che il c h e anima molte delle sezioni di icone (Sassari) ha telegrafato al cnmnptprp mn i comunisti clip 

Consiglio nazionale delle ri- d Si oci c TstSia^f» eS- PCI assolve, oggi particolarmen- cit(à e deUa provincia in que- compagno Longo di aver supe- 2nnnn niA fmuL sul Snniimin 

cerche italiano, nel quadro dei i d ..i Dro fessor Ugeux docente te .. ne, . la democrazia italiana, que- ste sera ( e . Quello che in questi rato il 100 % degli iscritti, con 40 . ® 

rapporti culturali tra i due > a «<- proressor Ugeuxdocenu. st! alcuni dei motlvi delIa mobl . 7 )uce è dunque n reclutati: obiettivo 200%. La se- e te prospettive del voto del 

paesi! Esso prevede tra l'altro Janio suuèma « A che nu^o i Ìt r Z Ì° 1 iM t ,' a ^i'fnf^e^rnsritur brutto del lavoro, del sacrificio zione Tor de' Schiavi (Roma) ha prossimo V novembre un celi¬ 
lo scambio di studiosi e Io J la pare md n'iondo di o^gi » sce la garanzm m g iore p^ que '- generoso e cosciente di tanti e fatto 14 reclutati, la Prima se- tinaia di comizi, ma e certo 

tvnlrimentn di conferenze e e pare , ! ° -u-c. - j- -' ? c j a garanz,a migliore per quei , antj compa g ni zione di Vercelli ne ha fatti 12. che non si può sostenere di 


E' iniziata la campagna di tesseramento 1967 

Torino: in un solo giorno 

442 nuovi iscritti al PCI 

I ritesserati sono 8000 - Al 100% la R1V-SKF e molte altre organizzazioni 
Alleata, Pecchioli e Terracini fra i compagni • Elevati impegni finanziari 


aeme aei consiglio ai animi- Provincia il centro si llc l nostro resoconto apparso le- In sostanza, sarebbero state 

lustrazione del costituendo en- ■ . . . ’ • ' ri. In realtà al congresso sono fissate le piestaziom dei medici 

te portuale. , 00 stati ancora una volta rilevati ospedalieri (cinque ore al giorno 

À questo modo la DC triesti- . „ ?■ , ,, 0 * Kb aspetti negativi, le insuf per i primari, sci per gli aiuti 

na perde il suo rappresentante , r c<b,ìnnc «>- {ammutì- fk ien/e. lo scadimento dei con- e per gli assistenti, è stata sta¬ 
di man ni or nrpstinin mn ni stTaz,0,ìe provinciale e passata tenuti che rendono il provvedi hdita anche una indennità per 

is.»n n ài»,,» .i ni!».’ ,v. sntto O^tiorie co,il in issarla le. mento governativo meno innova le tue di lavoro svolto oltre que- 

lempo stesso si utiera ai uno p rischio per il centro sinistra to,e e significativo risiwtto allo sfora rio) in coirisiiondenza alla 

« spirito bizzarro ■*, come aa . • d . . . ■ schema preceilentemeiite reso rivalutazione economica 

qualche parte Franzil viene . . .. ' . . noto dal ministro Marmiti», co- Mariotti ha inulti e tliehiarntn 

definito. ' " ' . ,ìut em H re > cm \ altri m e ra già stato detto al recente di essere stato « autorizzato a dl- 

Daltra parte a Trieste così nn ‘. "I 1 er nnesto alle convegno dell'ANAAO a Napoli, i amai e mùipposita cncolaie e a 

come nel resto dTtalin In De- l mwi 'iciali t de puntano forte. Nella generalità degli interventi medisporre il neiessuio decre- 

__‘ nf:.,: _^ mettendo in lizza tutti i nomi il giudizio negativo è stato raf- tu. perché vengano approvati gli 


definito. t " • " » mera già stato detto al recente di essere stato « autorizzato a dl- 

D'altra parte a Trieste cosi m . I'.." 0 : er ( l ,iestl > alle convegno dell'ANAAO a Napoli. 1 amai e un'apposita cncolaie e a 
come nel resto dTtnlin In De- l mwin Cialt t de puntano forte. Nella generalità degli interventi pmlisporre il neiessirio decre- 

mocrazia Cristiana è impegna- ”‘‘’ tte " do in lizz “ U,Ui '' Lzitfe^ónenirnnemo'che n,m approvai, giti 

.. di maggiore o minore prestigio lor *'«*o e 'orientamento clic Imo aumenti delle rette ospeilalieie 

la in mia rettifica di posizioni di cu - dÌ5pongono ra emerge dal congresso e quel- necessari a reperii e i mezzi tt- 

che le consenta m qualche mo- lo di chiedere una proronda mo- nanziari utili per aumentare gli 

do di distinguersi dagli alleati Ma nomi ai pre«sfif/io la DC difìca de! testo dì legge attuate stipendi dei medici ospedalieri 

che , con Vunificazione social- a ^ r,e * s / e » nonostante governi per renderlo adeguato alle «si* con decorrenza dal primo gen 

democratica stanno rendendo . t a!} ti anni, noti ne ha vtol- genze del paese. na j (> 1DGC >. 


sempre meno apprezzabile il *'• F0 , st ,m presentato come . del -- 

divario tra ali atteaaiamenti candidati, oltre ai deputati trie- C10r ». pir esempio, è stata so 

politici dei due raggruppamen- stitii. anche i quattro consiglio- formabnente^quena parte rièlp"^ RldltrO 0 MOSCO 

fi. Ecco cosi subentrare all'im- P regionali la cui carica è getto di legge che conferisce la • * 

prevedibile Franzil — che ave- incompatibile con quella di delega al governo di regolare || VtlllllStrO 

va addirittura sostenuto la no- consigliere provinciale. La ma- per legge il trattamento giuri- 

mina ad assessore del sociali- noma, come si vede, è scoper- dico ed economico del personale. Poliakoff 

sta sloveno Hrescak — lo scel- [? : s ‘ Pnnta sui vari Coloni. ! alu ' ® ^àliono ^k mn 0 im n a in 

hinnn Enarrivi unta n Trìpstr Stopper. ecc. nella speranza di non . \? g ., no dlcina ,m II vice primo ministro dell In- 

,/. ^, P ’ I f farli eleaaere n noi dimettere P?s'zione dall alto e reclamano, dustria automobilistica delfURSS. 

oltre che per non aver risolto l l, ru eleggere e poi lumeuere giustamente, che 1 foro rapporti \ ictor Nicola lev Poliakoff è ri- 

i problemi urbanistici della cit- a favore di altri candidati siano regolati da un normale con- partito ieri dall'aeroporto di Fui 

fó, per la sua fedeltà all'uomo t Una sor * a truffa, quindi, tratto di lavoro cioè attraverso miC i no jn voIo per Mosca dopo 
di Caltagirone ed ai suni prin- cbe da so ^ a serve a squali fi- una regolare trattativa sindacale, aver concluso le trattative ri¬ 
cini,- care una formazione elettora- — e - 1 tato detto — ,. deva as - guardanti lo stabilimento di auto- 


ùc'uu/k menu uuiji eccuuite 11 . * - „* „* __ a 

dipano tra ali atteaaiamenti candidati . oltre ai deputati trie * c,om * pt .r ® sem PÌ°‘ à stata so 

... y a O" aueggmmemi stenuta 1 esigenza di modilìcnre 

politici dei due raggruppamen- st } m • anche 1 quattro consiglia•- f orma ] rnenle que i] a parte del pro¬ 


getto di legge che conferisce la 


le « otto giornate »? Un comitato 
federale è stato dedicato, oltre 


di zona, di sezione, di cellula. 


E’ cominciato 

li ILI IV» £ 21 C 1 C 1 Jll CIVICA iiiujvu uvuu* .... « . ui tvnu, v«i uv.<.ium. ( ui tv-uuiu, « g « # ... 

que si addensino altre minacce. C R 50 ? r( |!c‘ittT al PcT'di c..f442 dìrigenti , 00 at , tivktì hann0 ^re- H] «I tllìClO statistica un provato seguace 

Le ultime parole della dichia- ent^ati ne^ ia nrima vòlta ndle parato ,a vasta operazlone ba ' U1 ° iailC1U del presidente della Democra- 

razione sono dedicate al ruolo nie del partito dando a sensib,liZMre l '°P ininno 1 »i zia Cristiana, per togliere t de 

che può avere l'opinione pub Ei ' te de , tesseramento e ‘ ,ubblica .f ia,erna » . P°‘ st ^ atì . aitCfie il triestini dagli impicci. Lo si è 

blica. «spesso troppo indiffe- nroselUismo 1967 remÒsisa ser ? pre P' u , largh ‘ d » ^voraton capilo in questo primo scorcio 

rente o tropix, parziale » e non Sfotto dal 30 ittSre al « no-* a lavoratoci. Le tre direttrici nt , A 0 A IJi; 0mA della campagna elettorale, che 

informata oggettivamente. vembre. Lo sforzo dei comunisti [operai, giovani, donne) sono sta- pr0S6ÌìtlSH10 ba visto i democristiani e i lo- 

Nel corso della seconda ed ul- di Torino e della provincia è e PffC'sato. SI e preparato il ro a ji ea ij soprattutto preoccu- 

tima giornata di lavori sono sta- quello di concludere in crescendo, matenale di propaganda, si è Diamo un quadro sintetico delle pati di evitare il contatto di¬ 
te presentate altre due relazio- Impegno, fiducia, volontà poli- steso un programma che com- informazioni finora pervenuteci retto con gli elettori. Non si 

ni; quella del dottor Ter Veer, tica di rispondere — nel modo prende vari tipi di spettacolo, dai sull inizio delle «giornate di tes- dice, qui, che i democristiani, 

un giovane assistente universi- P'ù efficace — ai teorici inte- canzonieri dialettali al teatro dei seramento ». cos j come j socialisti e i social- 


cipit. 

Non 


I --~ - -- —- —ir ir - —ri--- ■ • y. I . . , IUI ■IIUlllll.lHV. quviiu pulii, iu.1 V 

ti. Ecco così subentrare all'im- f l regionali la cut carica è getto di legge che conferisce la 
prevedibile Franzil — che ave- incompatibile con quella di delega al governo di regolare 
va addirittura sostenuto la no- consigliere provinciale. La ma- per legge il trattamento giuri- 
mina ad assessore del sociali- "ovra. come si vede, è scoper- dico ed economico del personale. 


suffì. le. ma che per la verità non è !P55_. P ^-Ì?i 0 jF Jv araaPto dalla «whili che la FIAT impianterà 

àe,;,e s—;^e ^~„o di ««tata, àoìla DC. "Ttavóri f conciuS^JI. Sl“ a c3'i fimau'duc St? 

statistica un provato seguace Fornanrlr» Qtramkae! * t sono tra una delegazione italiana 

del vresidente della Democra- reinanuU jiidiTIDdCI S. f. ^,i ,,nu «nriniin:. 


gli accordi firmati due mesi or 
sono tra una delegazione italiana 
ed una sovietica. 


(paesi 


i . »niiiu, *>»»* ivmu. » *» i i imi ilei lì raggiunti c Linwiur . _ _ _:„^I ^ j; inni; « 

io scambio di studiosi e lo £ | a pace m .l mondo di oggi», sce la garanzia migliore per quel- r . f [ 1 mna{Tn ; 

svolgimento di conferenze e Mancando la possibilità di ri- li da conseguire. “' p . ' , 

__ : ‘ — t _1" _ A _! -ir !.. * _ _ ... . . A lln nlin rtmmoln I ortnoci no *•_ 


tanti compagni. 


[gruppi di studio su temi di in ferirne più puntualmente, con- 

[teresse scientifico comune: verràalmeno fare un renilo del- nord, comprendente quartieri tra- tecipano i compagni Terracini. a ' ,a * rnmXnT riX C T «‘ico co» gn ewon quanao 

1 L’accordo è stato sottoscritto L Trima Arehe immreiato dizionalmente operai, aveva ieri Alleata e Pecchioli della Dire- ntesserat . 1 143 corn^gru deUe ci si limita ad un discorso ge- 

Vaccorao e staio souoscriuo la pnma. Ancne se impacciato i duemila iscritti zione del partito celluIe aziendali «Cavetti» e nerico del segretario nazionale 

nel corso della visita che una da una impostazione molto so- fyra snoraio auemna re uu ziuik. uti pa mo. «Bocciardo»; la sezione di Pon- j„i „ nrt ;i n n g n „ ll hhi;rnzin 

delegazione del CNR ha resti- ciologica e didascalica l’oratore i H meJ areva TM^com- Fra V pr,mi - '"Tiu, d i C °^' tedecimo segnala 9 reclutati. Al del par l do „ i 

tuito all’Accademia delle scien- ha trevato il modo di esporre I ^5'f, pn«n 0- Terracini que lo coi g.o- m% ò anche , a sezione «Poi- n J’ come . Pubblicità a paga- 


Una «taW della città la Alle otto giornate torinesi par- le sezioni di Monza 19 (di cui 9 mantenere un rapporto demo- 

nari ^^compVnTente quartieÒfWÒ tecipano i compagni Terracini. «JtacPWUps »L A Genova:!tutti erotico con gli elettori quando 

_i___ j _ Alitala « Po^hmii Hoiia Uìrp. ritesserati i 143 compagm delle ri si limita ad un discorso ae- 


delcgazione del CNR ha resti- ciologica e didascalica l’oratore 1 ', ■J/®., ovest a veva 8^4 coin- Kra V pnm - '-n PC '; C °"T tedecimo segnala 9 reclutati. Al h vana 

tuito all’Accademia delle scien- h. trovato il modo £ esporre %£■££* "ff, ^(Ts ' n ™| VXHZ VSK 

le di Poloma. 1 alcune opinioni precise. Pax reclutati): la zona Nizza centro mattina in federazione. La FGCI Iscritti moso appello elettorale carat¬ 
erà a 150a ritesserati. In totale, ha al suo attivo in questi giorni ' , ... terizzntn dallo slnean c ver la 

-- - ——- insomma, la città aveva 43(H anche la fondazione di un cir- Nel Ternano si sono svolte do- . T - , ® . .. P 

iscritti e 206 reclutati. colo con 25 nuovi iscritti. menica 50 assemblee e mamfe- grande Irieste » e polla asso¬ 


cia i risultati dalle fabbri- 


^ m rro *■ - che sono emersi in forma chia- . fabbrica « Assa » di Susa se- voterà u zi novemore, la conse- io al cantiere òan marco. 

H j|yP /% I 1 yte ra fin dalla prima delle otto Rna ] a og gi 20 nuovi iscritti: nel- gna delle lessere è avvenuta Passi per lo slogan — ripre - è soltanto editoriale, ma investe bilità. gli editori di ria Mecenate, è 

JmÌCw JL. A A A. X. giornate a Torino, nella cintu- j a , cintura » la zona di Rivoli alia presenza del rempagno Na- so p ar ; pa r j da j manifesti dei jl nostro modo di rivere in quello r dcs j d crio del pubblico di sot- un'opera compieta. Es-a offre 

ra come nella provincia. Anco- sottolinea come dei 70 proseliti pohtano. U circolo FGCI di Cam- socia ldemncratici triestini che che nc è vinetto più tipico la , ‘ ÒJT “ . inoltre a parte uni stona orca 

ra prima dell inizio delle « gior- sono ] av0 ratori delle fabbri- piteli» e al 100 %. Le sezioni « Mar- , nrprnnn inrpntntn npr 1 p f C C 1 a ‘P 0110 piu l, P ,co * ,a trarre la casa alla convenzio- inoltre a parte una stona orga- 

„ „ .-. .J.fJ-- _ _ J_ nate ». d 26 ottobre la sezione di che ches/» e Rocca S. Zer.one sono * casa - L’iniziativa parte, ancora nalità e. non di rado, alla bana mea degli stili che risulte rà, con 

Tl fabbrica d f ,,a RIV-SEF aveva ri- Da , munlc!pio di Collcgno vie- al f; l^aè incomprensfbile che lina voIta ’ daSH Edit ° ri Fabbd li,à di certa Produzione di serie le sue ottocento pagine c i suoi 

tesserato tutti i compagni, alle , jf Ita Houli imne- Nella federazione di Capo d Or- ” ”*” e incomprensione cne icnira ad un concetto rii edi- u . , , ... , duemila rineumenti fntnonlìri la 

Ferriere FIAT avevano un re- £Òi (ìna n 2 fari fimora registrati landò: sezione di Naso al 100% un partito - che per di più f *' ,sp,ra ad un concetto di «li che non teneva conto dell evolu- duemila documenti fotografici la 

....... parto (il «Bonafoos.i al cento f « dipendenti municipali tesse- con 12 reclutati; Patti ha supe- è partito di governo - ignori tona assai avanzata, i! libro zjonc de , g uslo e dell'aflermarsi P'u un^nente fin qui prodotta; 

Avanti! ri» domenica, cioè J« redazionale » pubblicitario ile- j*,. rento j a « Michetin » aveva rat i ( un nuovo iscritto) si sono rato il 50%. In tutta la zona è completamente, rivolgendosi a- — o nella fattispecie la dispensa, di as pi raz ioni personali, cominciò Pagine di consigli per coloro che 

numero o storico » deita fu- | ve essersi accorto di aver mar - j ue reparti al 100 % e i proseliti impegnati a versare una cifra in attuazione un mpio piano di gjj elettori di Trieste quello che è ancora libro ma con possi- a p rcn( j e re corpo nel dopoguerra devono scegliere ui.a casa, csa* 

" ' ’ nello stabilimento torinese erano media di 7.050 lire ciascuno. lavoro delle organizzazioni. che è. per la città, il problema bilità diffusionali enormemente f qiiando la stampa „ Poprat tuttò minando e consigliando gli eie- 


vallate attorno a’Torino stazioni. Ad Amelia comune che luta assenza di ogni riferimen- 


voterà il 27 novembre, la conse- lo al cantiere San Marco. 


UNA CASA D'ORO PER TUTTI 

Grande iniziativa editoriale 
per l’arredamento della casa 

La comparsa nelle edicole dì « Casa d f oro » segna non soltanto la rea¬ 
lizzazione della più pratica rivista del settore, ma la possibilità per 
tutti di avere una casa raffinata con una spesa veramente accessibile 

Ecco un avvenimento che non | un prezzo di estrema accessi- I sto clic è l'altra prerogativa ite¬ 


gli editori di ria Mecenate, è 


Il desiderio del pubblico di sot- I un °P era completa. Es'-a offre 


... ...... . . ._„ ;_. , tu'.:, i i "i .uuuaimis.i ai , .jj ainenuenii munii. iiKiii i 

L Avanti, ri» domenica, cioè « reda.ianale n pubblicitario de- pe r cento, la « Michetin » aveva ra tj ( U n nuovo iscritto) si 

! del numero a storico » detta fu- ce essersi accorto di aver mar- due reparti al 100 % e i proseliti impegnati a versare una 
[ none, ha pubblicalo a contrai- cinto tm po' Ione anche per nello stabilimento torinese erano media di 7.050 lire ciascuno 
Ilare della prima pagina che f Avanti! a post Costituente n e sette: nella zona ovest di Torino 

i recava in rosso la scritta « Co- perfino per Tannisi formato fra le prime organizzazioni a ____ 

Mfluente », un articolo di pub - unificarione: allora ha scritto porsi in movimento erano la 

t hlirità dedicato alla a Fiat e i che « per quanto ci riguarda » «FIAT materiale ferroviario» e la • 

moi servizi sociali » che oc cu- (per quanto cioè riguarda i «SPA»; la Azienda tranviaria. DomOIII UlIZIO 
! fava metà deltultima pagina, socialisti unificati) la lezione alla fine della scorsa setimana 
l Fin qui niente di male. La della Fiat « ha il sapore non aveva ritesserato 150 compagni —~ 
pubblicità. secondo un vecchio I del lutto positivo delTulilita- con 4 nuovi iscritti. I ^ 

modo di dire, è Fanima del ritmo e del pragmatismo, che Ma forse sono i risultati indi- m m mm 

! commercio e per un giornale tuttavìa va usata senza timori viduali — quando sono numerosi j 

organo del centrosinistra, oltre proprio per vincere la lunga come In questi giorni — che IVfflfAfl J 

che del partilo socialista, par - lotta per instaurare un più rii/- danno meglio il senso della mobi- A Vwlf W U 

gito di governo, è logico che fuso benessere in tutti gli sira- Illazione in atto. Ne possiamo ci- 

il commercio mostri un collo " sociali, premessa indispensa• far solo alcuni. Una compagna. 

più benigno di quanto non mo- bile per un completo discorso della 22* sezione Teresa Gardon- 4 ^ 4% AFA 4 

etri per altri organi di stampa sulla civiltà e. .... cini. moglie di «Battista» un ^ Am MM i 


■ • . . .. , « OVV. 1 V/ IU» *•*-"*- ---- 

nate ». il 26 ottobre la sezione di c h e 

fabbrica della RIV-SKF aveva ri- Da| munlcipio di Collcgno vie- 
tesserato «itti 1 compagni, alle ne )a cifra p j a a * ta t i e cli imjie- 


Ferriere FIAT avevano un re¬ 


gni finanziari finora registrati: 


ches>» e Rocca S. Zer.one sono 
al 40%. 

Nella federazione di Capo d’Or- 
lando: sezione di Naso al 100% 


lavoro delle organizzazioni. 


principale. accresciute — serve da un lato quella femminile — cominciò a menti di scelta da tutti i punti 

. e copo 15 a e a all appagamento dello spirito, dedicare lubriche sempre più am- di vista: della composizione, del* 

all’elevazione della cultura, e pìe aI tcma dciIa casa . Quest a l’iibicazione. del rapporto urba- 


quella femminile — cominciò a I menti di scelta da tutti i punti 


Domani inizia Tanno accademico 


Nelle università 


potrebbe essere portati a pen¬ 
sare che si tratti di una delle 


— dall’altro propone nuovi funzione, altamente meritoria. I nistico (inserimento dell’immo- 


sue — negli ultimi tempi sem- modub d ' vda ‘ ^ ntr0 «rti limiti, de u a grande stampa d’informa- bile nel complesso dei senili 

pre più rare — impennate. Ma deve essere Io stesso editore a rimane un’esigenza essen- pubblici e privati, come punti di 

non si tratta di questo. Sem- renderli possibili. Quando ad zj ale dei lettori e delle lettrici: acquisto, dislocazione di scuole. 

plicemente si è deciso che vi- esempio fu lanciata la famosa ma i tempi sono maturi perché accessibilità a zone di verde 


plicemente si è deciso che vi- esempio fu lanciata la famosa 
sto che il cantiere San Marco opera « I grandi musicisti ». i 
è condannato dal CIPE, tanto Fabbri non si limitarono ad of- 


vale considerarlo morto 


frire dei testi, ma anche delle 


meno fortunati. /ninmnm. i lavoratori italia- comandante partigiano fucilato 

Meno bene « già la forma ni. dice / Avarili., debbono spe- , n una piaZ2 a tonnese ha rei¬ 
di a pubblicità scrillao scelta rare di avere l assistenza, le scntto da sola 75 compagni; al 
dall'A\Alili !, una forma perivo- scuole di qualificazione profes * Fioccando, ai piedi delia collina. 
iosa nonostante le astuzie del- sionale. le munir, i divertimen- il compagno Pavese della 14* se- 
testensore : perchè dopo una ti. la ctdlura e il benessere (e zione ne ha reiscritti 28, Lm- 
Imnga tirata esaltante in termi - LA vanti! sottace • a quale pre z- berto Titon della quinta. 22 di 
ni fra it commosso e il mera- zotl attraverso lo sviluppo mo- cui 9 sono nuovi compagni. Il 
cigliato Forganizzazinne temi- nopolistico di tutta Findustria compagno Fiovo Cavaglieli di 
co-produttiva della Fiat, i suoi del nostro paese, visto che dal una cellula di strada deJa 3-' se- 
eervizi assi stenziali e mutuali - partito unificato sono invitati a J 0 ** rescritto 22 comunisti 

Fassistenza infantile e le rinunciare alla Ir.tta per il so- dl < * u du€ nu0 '‘* complessiva- 
auct, sasscMenva uifanium e ic . .. mente I impegno finanziano dei 

attivala culturali e ricreative, eiansmo _ _ ^ tesserati è di 106 mila lire. 

r A vanti! arriva a parlare del• avremmo anche potuto la- I Hli ivntti Hi un r\np<;p bramii. 


382000studenti 

In dieci anni il numero degli iscritti alle 217 
facoltà è raddoppiato 


un ponte sia gettato fra le aspi- ecc.). Di più. tutti coloro che 
razioni del pubblico c chi è in acquisteranno anche un solo mo- 
grado di appagarle, ed è quanto bde avranno diritto ad una eco- 
oggi attua « Casa d oro » in co!- sulenza personale da parte di un 


Ma non si sa come auesta -.. -- _ . grano ai appagane, ea e quanto «*•*- 

politica dello struzzo po?s a es- p *** cvoh ed' 00 "' discografiche ^ attua « d oro » in co!- sulenza personale da parte di un 

sere accolta dai triestini, i qua- ad un P reZ2 ° sbalorditivamente j a borazione con « Supercasa ». decoratore della nutrita équipe 

li sanno benissimo che la di- basso. Il fatto culturale della mu- un 'organizzazione di vendita di- di « Casa d'oro ». 

rezioni dell’ltalcantieri a Trie- s 'ca veniva percepito dal pub- retta cia fanno capo centinaia di n lettore potrà casi «vedere» 
ste non può essere considerata blico non solo nel suo aspetto sto- abilj « jnii arti g iani dcI mobile e , a prf! p r ,a casa in antic.po. sce- 

soshtutiva del cantiere dai cut nco e cnt.co. ma anche nella de ,rammento in genere. g lier do fra i vari «tilt e con la 

*rnl i £> tu tr/jrp tirìn _ _ «" c,uu 1,0 • 1 11,1 L 


sostitutiva del cantiere dai cui rico e critico, ma anche nella 
scafi è scesa in mare una del- «na essenza piu vìva, l'ascolto. 


le due ammiraglie della flot¬ 
ta mercantile italiana . Questa 


Ad un criterio analogo, ma con 
uno sforzo organizzativo che si 


dell arredamento in genere. gher.do fra i vari stili e con la 

Troppo spesso accadeva, in- garanzia di una coerenza dell'io- 
fatti, che gli esempi d'arreda- rieme. senza quelle stridenti di- 


r A vanti! arri va a parlare del¬ 
ta scuola allievi per la qualifi- 


una cellula di strada detta 32* se- Domani avrà inìzio, in tutte le mento degli studenti non supere- indimenticabile giornata dell'8 
rione ha rescritto 22 comunisti università italiane, l'anno acca- rà le 22.000 unità: esso seguire, oUob e conli „ uano a dim0 - 

di cui due nuovi; complessiva- remico ‘66-'67. Le iscrizioni, tut- nelle varie sedi, il ritmo di in- olloo re e coni u no a a o- 

mente l'impegno finanziano dei lavia. resteranno aperte fino al cremento del 1965-66. In quell’an- strarla^ anche nei modi più in- 

22 tesserati è di 106 mila lire. 5 novembre; bisogna inoltre con- no, compresi i «fuori corso», consueti. 

m: :_»».* J___ r<_li ^ . .V -t: OCQ C/Y 7 > 4 aÌ Ìm 


convinzione, i triestini l’hanno | jndo ^ na piente ri attiene 0X0,0 ofTcr * i riattassero irrea- armonie e quegli errori cha 

dimostrata per le strade della fizzabi'i aU'atto pratico, poiché s ' verificano quando i 

rivive i « t- 3 sa a oro ». messa in cnicoia .. .. _ ; __■_ 


tnaimenttcaoue giornata Peli S doro» raramente si trovava il mobi- P £ ’ z2 « vengono acquistati singo- 

otlobre « continuano a dm* '»«“«• ter. d, ip o.,o , copiai c. ad '»*"*■»« e » «M** di «ava 

strarla. anche nei modi piu m- che è una mista d arredamento. r „ no dall'altro 


è concomitante con l'uscita di 


fiochi casi *n cui ciò avveniva. ' uno dall’altro. I^i coerenza 
il costo dei singoli elementi e dello stile sarà assicurata dal 


corsone professionale come «fi ore. Questo nsultato e stato ot¬ 
aria « lezione » che tutte le in- ? A vanii ! che non sono poi co- tenuto dai compagni Mantovani 

dustrie private italiane dorreb * 11 nuovi, se recensore non Costanzo e Franco. 

bevo seguire. Dal che s dovreb- «*«« ««*« il vinismo di ri- Ma questi sono alcuni dati fra 
ben dedurre due cose: I ) che cordare in apertura 1 WS ope- i tanti che numerosi 

tu Fiat, uer FA vanii’ è un nn della Fiat « uccisi dm tede- anche dalla provincia, 

fa rial, per invanii, e un . iQjiiz . Una larga parte degli iscritti 

grertd, organismo umanitario **?”*'!' di Torino' e provincia sono gio- 

c he produce automobili soltan- dei quali morirono « difenden- vam lavoratori e lavoratrici fra 

to per il bene delFìnfansia dei do la fabbrica ». Hi cor a or li co- , v( . n tj e j trenta anni. 

suoi fortunati dipendenti; 21 “* ’f nno smaccato pezzo puh• Da una cellula è partito un 


c-a uasciau c ui ito uhm me. -, novemDre; insogna inoure con- uu. unificai 1 «.uu.. ^-•— - - i( „ de o stile «arè assicurata dal 

Gli iscntti di un paese. Stramli- s ; dera re che in realtà i corsi co- f? b universitari erano 359507. dei In previsione delle elezioni, «Elite», il cui successo è stato ‘ .JÌ 0 ** 0 ”” S10g0,, dementi ^e 

no. sono stati ntesseretì in due minceranno 6 St "Sco alte^rètU Quali 138.166 nelle sedi delÌTta- infatti. Ut federazione comuni superiore alle più ardite aspet- ******* risultava troppo el^ fatto che tutto dò die compare 

ore. Questo risultato è stato «- durante i prossimi 15-20 giorni. ba „?f tt r ntr,ona ’ e: . sfa di Trieste ha diffuso tra . . tiv _ . FJite . . è un'onere di V3to per * P iù - Quando un mo- 'n < Casa d oro» potrà essere 

fasr ManlOVam p, G KÌr” PC M del minist r^r3^ SSlte'ddrSSfa^LSdìSS m ? U eI ? ,0ri un sul. affinamento euHuraje. «casa bpa di stile, di legno pregiato acquistato: non solo i mobili. 

Ma questi sono alcuni dati fra ^^•aSS’XòtudSJTSS » ornerò degli studiti è rad- ^ doro» è un'educazione del gu- « d « buona esecuzione, può essere Quindi, ma i tappe la quadre- 

i tanti che giungono numerosi " .>f«vi mmnm. doppiato dal 19» a! 196a: in al- éd economica della città, solle- traduce nel onssessn acquistato anche con poche die- na e gli arazzi, i lampadari, la 

and* dall, provincia. d ? S ODO . S ““ re *ì°" i ” 4 't* svDger,mm,i per VP *••J »<» tìne di di quaJcw lapparla, i ropr.mrnofcili . 


T .ZT;----- '-'-' Mid-arinw M laKJrom™ a “‘unii‘ lSiTo. li IW». Dalla 32 unirorod», 13 ,1 SlTT.liSufcSuSia (a- lo varietà delle indicaripni. «ropuflc. l-aroada. 

ifn. «uàòrm Tonimi allo stesso presidente Agnelli fa male. So- compagno Di Cesare originario trovano nell Italia settentnonale. colta di Medicina e sono invece spesso determinate dalle dwer- affidando l'opera a va- « Casa d’oro ». realizzata con 

«Wi»»**™ muirm w,u .. .. i , a .» ji , l DrT ,1 ,1 9 nell Italia centrale e 10 nel 1 mmwilati ni# i delle farrvlt À let- .# nn i ftehe rie. n,(. .. .. 


li rivoluzionario avviene come gli archi, le travi, i carni- 
abitudini d’acquisto della netti, i soffitti a cassettone. Tutto 

il meglio ai prezzi migliori. 

sa d’oro ». realizzata con « Casa d'oro ». come dicevamo. 


livello di monopolio per «*> 




pratiniio quando « vede « il di Cerignola. iscritto ai PCI dal- 9 nell'Ualia centrale e 10 nel aumentati quelli delle facoltà let- se convinzioni politiche dei cit- architetti ma rende possi- la doviziosità della veste che è è già nelle ed,còle. E' un appun- 

Mfij.'fj.r.'.fìnn a Ficpam#. la fondazione, informa il segre- Mezzogiorno. Il maggior numero terane e didattiche, di economia ladini che hanno partecipato al .... _ , . 

sapore uuluanstico a pragma £^0 gwierale deI pQ Hie « la di iscritti si avrà a Roma (l’anno e commercio. Diminuzioni in as- snn ilanmn hannoun elemento bile al Irttore * pervenire all’ac- peculiare di ogni edizione Fab- lamento col meglio che offre la 

f *** lg ? C hr AvIniU qX JA cellula Di Vittorio aveva 80 iscrit- scorso erano iscritU più di 50.000 soluto si sono avute tra gli iscrit- costa fJL- s j sostiene Quisto di lutti gli elementi — mo- bri (carta patinata, ricchezza di vita, una casa bella, accogliente. 

l’anno 1996, ne ba oggi AjM[^NapoU « 0 . 0 », . . SSTuEJfl A £ 5 S bilU l.ppaxroria, roop^.aa , „ /««rana, «arop, a crfad Inec- OM .a 

4l CÒmt mm stata orsanimta Rispetto all’anno acorsa l’au- tuta Orientate di Napoli. mento del cantiere San Marco stesse struttura ambientali — ad cepibile) e con la tenuità di co- della propria personalità. > 

i* • '• t '--- ■■ -p- '• - - *• -' r -- ~ _ ~ 1 ^ ^ a- ... ... v./.v.., '. . « ai*--. i.’v,-;... .... . I - .111 I ìtir 
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l'Unità / martedì 1 novembre 1966 
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Vuole sottrarsi alle responsabilità per Agrigento L'annuncio dato dal prof. Mario Napoli alla vigilia del simposio di archeologia 

La DC siciliana cerca IL FILÒSOFO PARMENIDE HA UN VOLTO 


PAG. 3 / attualità 


di salvarsi facendo 
volare gli « stracci » 

Si delinea il tentativo di scaricare ogni colpa su alcuni amministratori 
che hanno avuto soltanto un ruolo di esecutori - Scioperi a Palma di 
Montechiaro e a Licata per la moralizzazione, i salari e l’occupazione 
Nessuna decisione per il governo regionale da parte della corrente CISL 


4*+* - T ►«-** t-V'É'i , , % - 











Dalla nostra redazione 

PALERMO. 31. 
Con lina serie' di concilia¬ 
boli e di riunioni su cui viene 


perchè è largamente unitaria, del resto, non segnano che il 
Oggi, nel quadro di una forte primo, positivo momento di 
ripresa delle lotte nell’Agri- una riscossa popolare che. con 
gentmo per la moralizzazione, Io sciopero generale del!*8 no- 


M 


non e m riunioni su cui vie il i* octll pazione e il salario, al- veinbre, già indetto da CGIL e 
mantenuto (almeno per oia) meno q U j n dicimila lavoratori CISL, investirà tutta la prò 
il silenzio piu ermetico, la DC ( gopra ttutto minatori, brac- vincia, indicando una linea di 
di Agrigento sta montando la c j an ti, portuali, commercian- provvedimenti immediati e di 
commedia dell « esame di co- mo j t j gi ovan j e donne) so- prospettive generali, che è al- 
"S * a a !' no scesi in sciopero generale lenitiva a quella portata 

» • . 1 . fiic-ioirn àpi m in a P* 1 * 1113 d * Montechiaro e a avanti dai governi nazionale e 

s eriale sul disastro del 9 u u raccogliendo l’appello regionale e dai gruppi di potè 
glio che tanto chiaramente ha . % rrn m , . 

posto in luce le responsabilità ft 1 * 3 re lìc > che - ha ndotto all - a 

dei gruppi di potere democri- UIL ; * se , na la g,a Pavera provincia. 

... . 11 * masti- chiuse, e le sedi munì- od ha avuto un molo decisivo 

S ni finn rii „ ch.rii.nrp r ci P !l1 '- A Licata - anzi con i nel sacco della città e quindi 


dei emoni di notere democri- ,a 

uu gruppi cn potere oemocri masU . c l, mse< c i 0 sc di munì- e d ha avuto 

S Cnsì ni fine di « studiare r cipal '' A L . icata - anzi - COn 1 nel Sacco di 
n i nrm/vfpf li menti rii dirigenti dei saldaceli, ha par- nel disastro, 
proporre i provvedimenti d. |ato h ne , C()rso di una mamfe- ni dò rh« 


carattere statutario conseguer, , u sindaco de. vimento di" lotta -' problemi 

ti alle responsabilità che eincr _ . , viiiiliuo ui loiui prumeiui 

gono dalla relazione Martusce' M f‘ lg ' a "°; A 1 a1 ™? ? a rivendicazioni, speranze, di 
lì ». il segretario provinciale .l 1 ‘ ‘ r,tt f sistematicamente concul 

rlpll-i DP Trinp-inatn h-i -ivo de * <>tt uazione dePa ‘°g6 e soe cati — e giunta certamente eco 
della DL, t rincanato. ha avu - j (dieci miliardi) votata an che alla riunione del Cornila 
to nei giorni scorsi «numerosi , n,. ' _aliene anu riumum. uei ^umua 

contatti » (« tendenti ad accer da ' 1A f o s . f 7,5*® f to re g ,onale dl coordinamento 

tare - informa una nota uffi / n odierne della CISL che ’ pcr la SGCOn * 

ciosa e cautelosissima — la Le manifestazioni odierne, da vo j ta - n due settimane si è 


Di ciò che muove questo mo 
cimento di lotta — problemi 
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tare — informa una nota uffi 
ciosa e cautelosissima — la 
posizione delle persone i cui 
nomi sono inseriti nella rela¬ 
zione ») e. oggi, due riunioni: 
la prima, al mattino, con i 
parlamentari d.c. del collegio; 
la seconda, stasera, con la 
Giunta esecutiva del partito, 
allargata agli stessi deputati. 

Che si tratti, in buona so¬ 
stanza, soltanto di una com 


La visifa a Milano 
dei delegati sovietici 


riunito oggi a Palermo per un 
esame critico della situazione 
siciliana e della involuzione 
della politica del centro-sini¬ 
stra regionale. Questo esame 
avviene — è necessario dirlo 
— con grosse contraddizioni, 
molti equivoci e in uno stato 
di debolezza che rende più ago 


cuminella «b 11 ul'ijuluu. muill uquivuLi u in uiiu staiti 

Che si tratti, in buona so- La delegazione del partito co- di debolezza che rende più age 
stanza, soltanto di una com mum sla sovietico della quale voli le manovre ricattatorie 

media o poco meno, stanno a fanno parte i compagni Rapito- dei dorotei. La CISL infatti, 

dimostrarlo almeno quattro n ov. della segreteria del PCUS. dopo essere stata sul punto (il 

circostanze; 1) che la DC — a Sciauro, responsabile della com- 17 scorso) di ritirare il pro¬ 
tutti i livelli, e ancora ieri con missione culturale del CCC e p r j 0 rappresentante dal go- 

il discorso di Rumor a Trieste Romanov. secondo segretario del verno regionale per provocar- 

- ha mostrato di voler rifiu- Partito Per la citta di Lemn- ne , g crjsi avev£J poj ri p ie g a . 

tare ostinatamente di amine - ^ mattinaSTcompagnl sovietici su un ultimatum alla DC e 

[ere che vi possano essere a s , sono incontratj m federazione al Presidente della Giunta di 

tre responsabilità (o meglio al- C))a l'esecutivo e la segreteria governo perchè entro oggi fa- 

tri... « errori ») che non quel- provinciale del PCI, dove sono cessero sapere quali garanzie 


Il busto marmoreo del filosofo Parmenide rinvenuto a Velia 

Nuovi particolari sull'impresa sovietica 

«Luna 12» ha 
fotografato il 
Mare delle piogge 

La TASS precisa che le foto riproducono zone 
di 50 chilometri quadrati — Nuove apparec¬ 
chiature foto-televisive 


_ _ _ _ r _._ „.. MOSCA. 31. 

li di € alcuni singoli »; 2) che stati esposti loro i problemi dei erano essi in grado di dare sul- Le fotografie della Luna scat- Fra le difficoltà che i tecnici 
giusto mentre più infuocata lavoratori milanesi. Successiva- j a sollecitata chiarificazione tate dal satellite sovietico «Lu- sovietici hanno dovuto superare, 

era la polemica sul disastro, mente, dopo avere visitato i luo- nnmjr _ gli ; mnPCn i nm na 12 » da un'altezza di circa l’agenzia Tass cita quelle pre- 

e quindi con la scoperta in ghi storici della città, la delega- d / f | , p cento chilometri costituiscono saltate dal « vuoto cosmico ». 

ten/inne di lanciare una sfida zione è stata ricevuta in comune grammatici, il ciuarimenio non un in grandimento cento volte dall imponderabilità e dalle consi* 

a tutti nZin h DO .«ri da » vice sindaco Meda. e venuto. E venuto Invece, superiori ifr rapporto a quelle derevoli variazioni di tempera- 

, p p ", a „* a h; Nel pomeriggio i compagni so- stasera, un ennesimo rinvio, scattate dalla Terra ed ognuna tura, 

gemina ha rie etto sindaco ai vietjc| hanno visitato Sest0 San da parte della CISL. di una di esse ricopre una zona a ri- Le zone fotografate da «Luna 
Agrigento quel signor [nnex ciiovanni dove sono stati rice- decisione definitiva. Il Comita- bevo relativamente regolare di 12 » mostrano ognuna cinquanta 

nei cui soli confronti 1 inchiesta vu q dalla giunta al completo e to di coordinamento, infatti, S irca cinquanta chilometri qua- chilometri quadrati del Mare del- 

Martuscelli muove una cin- quindi hanno avuto un incontro ha accolto un invito — chiara- 2. rati: *° ,nd,ca °gS* * agenzia i e piogge. Si tratta di una regio- 

quantina di pesanti capi di nei locali della sezione Temolo mpn t P ; n tpsn a « sl.ncare » la ioss ‘ ne «relativamente piatta». «Il 


radio-comando della Terra. 

Fra le difficoltà che i tecnici 


nei cui sou comronii 1 incniesia vut j dalla giunta al completo e to di coordinamento, infatti. S irca cinquanta cnuometn qua- chilometri quadrati del Mare del- 

Martuscelli muove una cin- quindi hanno avuto un incontro ha accolto un invito — chiara- 2. rati: *° ,nd,ca °gg* ‘ agenzia i e piogge. Si tratta di una regio- 

quantina di pesanti capi di nei locali della sezione Temolo men f e inteso a « stancare » la 1 ° SS ' ne * relativamente piatta ». « II 

accusa; 3) che aiutano oggi con i lavoratori della Pirelli. Il „ nrrpntp _ dn| Presidente To Queste fotografie sono state fondo del Mare delle piogge è 
Trincanato, in veste di inqui segretario della sezione ha trat- r ;, inini1 „ n „, dn. se 311316 con un'apparecchiatura cosparso di crateri di varie di¬ 
sfiori* alcuni tra i nrinrinali teggiato l'azione dei comunisti au . riunione per uu- S peci a i e fototelevisiva dotata di mensiom dai bordi a terrapieno, 

ìnriiiisiti* l'onorevole R-iffiele al,a Pirelli e il compagno Rapi- podomani. e di conseguenza tutti i più moderni perfeziona- Ma sulle fotografie scattate dal 

Ruhinn fr.iifiln rlelln sneeuli tonov ha csixisto j principi gene- ha deciso di aggiornarsi alla menti in materia di ottica, di satellite questi bordi sono visi- 

uom , « 1 p ' rali della politica sovietica sia serata del 3 novembre per le meccanica di precisione e di bili solo per i crateri più gran- 

tore-principe. ingegner iJome- |n tam po interno che internazio- ulteriori decisioni. radio-elettronica. Le fotografie so- di. Gli altri hanno la forma di 


nieo; il sottosegretario ai LL. naie, rispondendo quindi alle do- 
PP. Giglia: il capogruppo d.c. mande dei presenti. 

aU'Assemblea regionale Bonfi- __ 

glio (colui il quale già nel 196-1 

aveva sostenuto che le inehie «i ■ 

sto su Agrigento facevano WJaiTIOrOSa QGI1L 

« giustizia delle ombre artifi- _ 

ciose create dalla fertile quan¬ 
to facile fantasia » dei comuni- 

sti); i fratelli Giuseppe e Ma- m 0 

rio La Loggia, eccetera: 4) 

che le prime notizie su questo M 

«esame di coscienza» siano 0 Wl 

trapelate — si tratta di una 
semplice e del tutto fortuita 

circostanza? — esattamente _ m 

nello stesso momento in cui w _ • _m __ 

veniva annunciata la convoca- 

zion c per il IR dicembre, del m mì m m MH 

congresso pro\inciale del par- ■w» m WmWm 

tito democristiano. 


radio-elettronica. Le fotografie so- di. Gli altri hanno la forma di 

I B no state trattate a bordo del sa- conche con pendìi interni ben 

9* *• P* tellite e quindi ritrasmesse su illuminati ». 


Clamorosa denuncia della politica economica del governo laburista 

Fischi degli operai per Wilson 
ieri davanti a Downing Street 


■ Ce n e insomma quanto ba 
sta per prevedere che sul di 
sastro di Agrigento la DC vo 
glia continuare a partorire 
scandali: quello, intanto, di 
coprire ulteriormente le pro¬ 
prie più complesse responsa¬ 
bilità facendo magari volare 
qualche straccio (al Comune, 
per esempio, dove, se è le 
cito — e come — un parago¬ 
ne con l’ambiente e le gerar¬ 
chie della mafia, alcuni am¬ 
ministratori hanno avuto il 
modesto ruolo esecutivo di 
scassapagphiaTcì); c poi quel 
Io di servirsi ilei risultati del¬ 
l'inchiesta come arma di ri¬ 
catto e come merce di scambio 
nella lotta furibonda e senza 
quartiere tra le correnti. 

Ma naturalmente è soltanto 
una pia illusione del dottor 
Trincanalo che lo scandalo, al 
punto in cui è arrivato, possa 
essere ancora contenuto nei 
limiti stabiliti dalla DC. Intan 
to viene considerato come or¬ 
mai imminente un deciso in¬ 
tervento nella vicenda del¬ 
l’Antimafia. La commissione 
parlamentare aveva deciso di 
cominciare le indagini già pri¬ 
ma del disastro, e se ne aveva 
sospeso l'inizio alla fine di Su 
glio, questo aveva fatto sol¬ 
tanto per non intralciare il la¬ 
voro deirinchiesta ministeria¬ 
le. L'Antimafia, tuttavia, si era 
Un da questa estate riservata 
di procedere alla valutazione 
della relazione Martuscelli ap¬ 
pena essa fosse stata resa no¬ 
ta. Ora che l’inchiesta è ter¬ 
minata. è presumibile che la 
Antimafia ne tragga al più pre¬ 
ito materia per avviare le sue 
ricerche, in un certo senso a 
colpo sicuro. 

Oltre a questo, c'è la stessa 
situazione economico sociale 
deU’Agrigcntino — una crisi 
che il disastro ha evidenziato, 
esasperandola paurosamente 
— a premere perchè vengano 
affrontati coraggiosamente ra¬ 
dici e nodi dello scandalo. La 
pressione è fortissima, anche 


Nostro servizio 

LONDRA, 31. 

Fischi, urla di protesta, com¬ 
menti aspramente ironici han¬ 
no accolto Wilson all’inizio del¬ 
la sua giornata di lavoro nella 
residenza ufficiale di Downing 
Street. Nella strada, davanti 
al n. 10 pesantemente presi¬ 
diato dalla polizia, erano ad 
attenderlo folti gruppi di la¬ 
voratori dell'Industria motori¬ 
stica affluiti a Londra dalle 
regioni centrali deU'Inghilter- 
ra in coincidenza con i collo¬ 
qui fra i loro rappresentanti 
sindacali e il governo. Per la 
seconda volta in un mese, Wil¬ 
son e i suoi ministri hanno udi¬ 
to quel che gli operai pensano 
dell'attuale politica economica 
governativa. Come quattro set¬ 
timane fa a Brighton, in occa¬ 
sione del congresso del parti¬ 
to. il capo laburista ha dovuto 
oggi affidarsi alla protezione 
degli agenti. Dalla folla si è 
levato costantemente il grido: 
« Vogliamo il lavoro, non i li¬ 
cenziamenti. per questo vi ab¬ 
biamo dato il voto ». 

La dimostrazione odierna ha 
ben pochi precedenti ed è cer¬ 
to la prima volta che in In¬ 
ghilterra il governo eletto con 
i suffragi popolari sì vede mes¬ 
so di fronte alle proprie re¬ 
sponsabilità e manchevolezze 
in maniera tanto drammatica. 
La situazione nell'industria 
automobilistica è gravissima. 
La BMC vuole sbarazzarsi del 
12 per cento della propria for¬ 
za-lavoro. Alle lotte operaie la 
società ha risposto nelle ulti¬ 
me settimane con la provoca¬ 
zione, con le serrate. Vi sono 
ora nove fabbriche bloccate e 
23.000 operai fermi. Lo scio¬ 
pero contro i licenziamenti alla 
BMC è compatto. L’agitazione 
si estende anche ai settori di 
proprietà ‘ americana, come 
Wauxhall e Ford. Solo il fatto 
di essere appendici di comples¬ 


si industriali d’oltre atlantico, 
permette a queste due ditte di 
sostenere relativamente meglio 
le conseguenze delle misure 
restrittive governative. 

Per la BMC le prospettive 
sono assai nere: il comodo 
mercato interno su cui essa si 
affida ha registrato un drasti¬ 
co contraccolpo e (a causa so¬ 
prattutto di errori direzionali, 
come mancanza di nuovi mo¬ 
delli d'auto) anche il mercato 
delle esportazioni si è contrat¬ 
to. La perdita di slancio delle 
vendite all’estero contraddice 
clamorosamente la pretesa go¬ 
vernativa secondo cjì l'attuale 
« scossone » (con la successi¬ 
va, sperata « ricolìocazione » 
della manodopera nei settori 
di punta) dovrebbe - rivelarsi 
salutare alla ripresa economi¬ 
ca generale. Oggi è chiaro a 
chiunque che la « ridislocazio¬ 
ne » non esiste, altro che nel 
maldestro tentativo di autogiu¬ 
stificazione del governo. 

Il livello della disoccupazio¬ 
ne ha continuato a salire a un 
ritmo impressionante. C’è il 
fondato sospetto che. anzi, la 
strategia del governo (in com¬ 
pleta assenza di qualunque 
strumento d’intervento piu ra¬ 
zionale e intelligente) si basi 
proprio, fondamentalmente, sul 
mantenimento permanente di 
una riserva di disoccupazione, 
che attualmente assomma a 
mezzo milione di unità ed è de¬ 
stinata a crescere. B fatto è 
che i) governo non sembra 
avere una politica a lungo ter¬ 
mine. né sul terreno della pro¬ 
duzione né su quello degli in¬ 
vestimenti. 

Nel frattempo esso ha dato 
addio alla politica del pieno im¬ 
piego mentre tenta di imporre 
con la forza — mediante l’ope¬ 
razione preliminare del blocco 
salariale — uno schema di con¬ 
trollo delle paghe la cui reale 
struttura non è stata ancora 
delineata. L’avvertimento lan¬ 


ciato la settimana scorsa dal 
segretario del sindacato dei tra¬ 
sporti on. Cousins ha colpito 
nel segno. Il massimo organo 
della federazione sindacale bri¬ 
tannica, il TUC, lo ha fatto 
proprio. 

Nella sua riunione straordi¬ 
naria di ieri il TUC ha preso 
atto dei pericoli che si profila¬ 
no all’orizzonte. Ancora una 1 
volta il governo ha tradito le 
sue promesse. Un mese e mez¬ 
zo fa il congresso sindacale di 
Blackpool aveva concesso la 
sua « acquiescenza » alle misu¬ 
re governative solo per accor¬ 
gersi oggi che la garanzia del¬ 
la loro temporaneità non esiste. 
A nome del comitato economico 
del TUC il segretario generale 
George Woodcock ha dichiarato 
che la sua organizzazione esi¬ 
ge una partecipazione più am¬ 
pia alla politica economica na¬ 
zionale e rivendica ad essa il 
compito di occuparsi diretta- 
mente dei livelli salariali. Que¬ 
ste sono sempre state le idee 
avanzate da Cousins. ìa cui lun¬ 
ga campagna contro l’autorita¬ 
ria interferenza governativa 
nel settore del reddito ha final¬ 
mente trovato eco nella mag¬ 
gioranza della direzione sinda¬ 
cale. 

Il governo laburista si trova 
oggi di fronte alla situazione 
classica di ristagno e recessio¬ 
ne che inevitabilmente si crea 
ogni volta che per motivi extra- 
economici (come le spese mili¬ 
tari e i legami capestro con gli 
USA) si tirano i freni nel setto¬ 
re delle paghe e dei consumi. 

La caduta degli investimenti 
è preoccupante. Le misure 
restrittive impiegate sono d’ai 
tra parte indiscriminate e a 
| tutt'oggi non si sa quale sia 
la direzione in cui il governo 
intende procedere. 

Il programma di rinascita 
che Cousins e la sinistra la¬ 
burista sostengono (in larga 
misura fondato sul richiamo 
agli impegni pre-elettorali che 


Il marmo ritrovato 
negli scavi di Velia 

Si adatta perfettamente ad una stele acefala con la scritta « Parmenide » rinve¬ 
nuta nello stesso luogo nel 1962 - Emozione nel mondo dell'archeologia 


Wilson stesso aveva preso) da 
coerente risposta a questo in¬ 
terrogativo. La realtà oggetti¬ 
va (recessione e disoccupazio¬ 
ne) spinge altri gruppi, altre 
forze del movimento sindacale 
e laburista sulle stesse posizio¬ 
ni di Cousins. 

L’atteggiamento del governo 
non è giustificabile. E questo 
è quello che gli operai dice¬ 
vano oggi a Downing Street. 
I.a loro è stata una dimostra¬ 
zione di grande significato. 
Non è infatti limitata ad una 
azione di retroguardia in di¬ 
fesa di interessi settoriali. E' 
al contrario una espressione 
della volontà generale di una 
politica positiva dopo che. con 
una convenzionale operazione 
di soffocamento della produ¬ 
zione e del ritmo di sviluppo, 
Wilson, sulla falsariga dei con¬ 
servatori, ha messo in luce 
tutta la gamma possibile dei 
provvedimenti negativi, contro¬ 
producenti. dannosi ai fini del¬ 
io sviluppo generale della so¬ 
cietà. 

Che cosa emerge da questa 
esperienza inglese? Fra l’altro, 
il fatto che la cosiddetta po¬ 
litica dei redditi non esiste, se 
non come mezzo brutalmente 
negativo per scaricare in bas¬ 
so una crisi dovuta a ben al¬ 
tri e più complessi fattori che 
non il livello delle paghe. Do- 
v’è andata la pianificazione la¬ 
burista? 

Per evitare un nuovo incon¬ 
tro coi lavoratori, nella strada, 
Wilson si è trasferito questo 
pomeriggio alla Camera dei 
comuni dove ha incontrato un 
rapprescntarte sindacale. Suc¬ 
cessivamente il Primo mini¬ 
stro ha ricevuto varie delega¬ 
zioni operaie. Contemporanea¬ 
mente il cancelliere dello scac¬ 
chiere Callaghan ha avuto 
colloqui coi dirigenti dell’indu- 
stria automobilistica che gli 
hanno chiesto garanzie per il 
futuro. 

Leo Vostri 


Dal nostro inviato 

VELIA. 31 

La serata di sabato era pio¬ 
vosa. Forti celili scuotevano i 
rami dei piganteschi e secolari 
ulivi che coprono tutto l'armo¬ 
nioso arco di questa tipica co¬ 
sta salentina e raffiche improv¬ 
vise, violentissime, flagellava¬ 
no i vetri del ristorante dove 
eravamo raccolti in attesa della 
cena. Il paesaggio, nonostante 
l'inclemenza del tempo, «ulta 
aveva perduto della sua miste¬ 
riosa e splendida bellezza. Si 
conversava amabilmente. Qual¬ 
cuna commentava con amara 
ironia la incredibile decisione 
del parroco del luogo, che fa¬ 
ceva trasmettere, all'alba, da 
patentissimi altoparlanti piaz¬ 
zati al culmine della cupola del¬ 
la sua chiesa, musichette sa¬ 
cre, fervorini e canzoni edifi¬ 
canti, come quella, intitolata «Il 
re pastore ». presentata a un 
recente festival di Assisi, can¬ 
zone che è di una comicità (in- 
volontaria) irrefrenabile ma 
che, lanciata nell’aria tersa del 
primo mattino è tutt’altro che 
piacevole ad ascoltarsi, ed in¬ 
terrompe l'ultimo e più sapo¬ 
roso sonno dei poveri turisti ca 
pitali qui fiduciosi di placidi 
riposi e di lunghi sonni tran¬ 
quilli. 

Si commentava anche, ama¬ 
ramente, la sistematica distru¬ 
zione degli ulivi, specie nello 
abitato di Ascea, è io scandalo 
delle costruzioni ad alveare che 
hanno irrimediabilmente detur¬ 
pato il paesaggio di Acciaroli 
e quello di Acropoli. Poi venne 
servita la cena. Erano presen¬ 
ti studiosi illustri ed archeolo¬ 
gi di fama internazionale, con¬ 
venuti a Velia per partecipa¬ 
re al convegno internazionale 
promosso dalla rivista di alti 
studi classici « La parola del 
passato » che. per celebrare de¬ 
gnamente il ventesimo anno 
della sua esistenza, aveva or¬ 
ganizzato l’importante simpo¬ 
sio. 

Tra i convenuti erano pre 
senti Francois Villard. Geor¬ 
ges Pallet. Giovanni Pugliese 
Carratelli. direttore della rivi¬ 
sta. Mario Attilio Levi. Mar¬ 
cello Gigante, Ettore Lepore, 
Venturino Panebianco. Domeni¬ 
co Musti. Piero Ebner. Giusep¬ 
pe Gallo e molti altri, come i 
soprintendenti alle antichità di 
Taranto. Stazio, e di Reggio Ca¬ 
labria. Toti. Era naturalmente 
presente anche Veditore della 
rivista, Gaetano Macchiamii. 
Mancava solo Mario Napoli, 
sovrintendente alle antichità di 
Salerno e protagonista principa¬ 
le della manifestazione, poiché 
responsabile e direttore degli 
scavi di Velia. 

Ci mettemmo a tavola, la¬ 
sciando libero il posto dell'ami¬ 
co ritardatario e cominciammo 
la cena. All’improvviso egli en¬ 
trò nel locale, inzuppato e scon¬ 
volto. col riso però raggiante 
e gli occhi lucidi, e senza nep 
pure salutare i suoi colleghi 
e gli amici, invitò tutti a se¬ 
guirlo. immediatamente, nello 
edificio della scuola comunale 
del paese, dove si stava alle¬ 
stendo la mostra dei reperti 
archeologici dell’antica Velia. 
Sollecitato a spiegare i motivi 
di tanta furia, finalmente il Na¬ 
poli dette la grande e davvero 
sbalorditiva notizia. 

Nel pomeriggio di quel me¬ 
desimo giorno, cioc di sabato 
29 ottobre, mentre si accinge¬ 
va a sedere a tavola con la fa¬ 
miglia, ricevette una telefona¬ 
ta dai vuoi collaboratori, che lo 
inritarano a raggiungere gli 
scari perchè stava per uscire 
dal terreno un oggetto di note¬ 
vole importanza. Mario Napoli 
corse senza indugio, e trepi¬ 
dante, scavando delicatamen¬ 
te con le proprie mani, liberò 
una scultura di finissima fattu¬ 
ra plastica che immediatamen¬ 
te individuò per il ritratto del 
filosofo e matematico Parme¬ 
nide, dato che la parte inferio¬ 
re del marmo ritrovato colli 
maro perfettamente con una 
stele acefala ritrovata nel 19€2 
(non lontano dal luogo dorè 
era stata dissepolta la testa 
marmorea) recante una iscri¬ 
zione che suscitò, allora, gran¬ 
de scalpore ed emozione, poi¬ 
ché riportava il nome di Par¬ 
menide e costituirà la prima 
testimonianza storica della pre¬ 
senza. a Velia, del grande filo¬ 
sofo. amico e maestro di Ze¬ 
none e massimo rappresentante 
della scuola eleatica. 

La notizia aveva tutta l'aria 
di una cosa organizzata per far 
piacere agli illustri studiosi 
convenuti a Velia e somigliava 
troppo ad analoghe messe in 
scena che gli scavatori del- 
1800 organizzavano in onore 
dei barbari in visita agli scavi 
di Pompei e di Ercolano. Co¬ 
munque seguimmo tutti Mario 
Napoli e sotto una pioggia sfer¬ 
zante ci avviammo verso la 
scuola comunale trasformata 


in museo dove infatti la testa i 
di Parmenide, pia saldata sul- 1 
la antica stele, troneggiava fie¬ 
ramente su tutti gli altri og¬ 
getti esposti. I nostri dubbi, 
sinceramente, persistevano, ma 
la commozione di Mario Napoli 
era troppo sincera per non su¬ 
scitare in noi viva perplessità 
e ripensamenti. 

Questo episodio ha natural¬ 
mente riempito di sé tutto l’in¬ 
contro di Velia e i lavori del 
convegno di studi dedicato al 
tema « Velia e i Focei in occi¬ 
dente ». Il ritratto ritrovato, in¬ 
dipendentemente dalle circo¬ 
stanze romanzesche del suo ri¬ 
trovamento. è il primo e runi¬ 
co ritratto di Parmenide di 
Elea che si conosca e ciò gli 
conferisce indubbiamente una 
importanza d’eccezione, oltre 
che un valore documentario di 
primissimo piano. Per la veri¬ 
tà Napoli è stato il primo a di¬ 
chiarare che anch’egli, se si 
fosse trovato al posto degli ami¬ 
ci e colleglli presenti a Velia, 
avrebbe avuto seri dubbi sulla 
autenticità del clamoroso ritro¬ 
vamento. 

Ma l'importanza del conve¬ 
gno. anche se l'episodio del ri¬ 
trovamento ha un pochino di¬ 
stratto gli studiosi, non ha su¬ 
bito nessuna limitazione. La re¬ 
lazione irfiroduttira dello stes¬ 
so Napoli è stata ricca e stimo¬ 


lante e la successiva visita agli 
scavi, da lui guidata, ha ricon- 
fermato in tutti l’eccezionale 
valore delle ricerche archeolo¬ 
giche che stanno rivelando un 
momento di grandissimo inte¬ 
resse della storia del mondo an¬ 
tico e della vita civile e cultu¬ 
rale delle colonie della Grecia 
in Italia, attiva dal VI seco¬ 
lo a. C. in poi. 

Il fascino e la suggestione 
che esercitano le rovine di Ve¬ 
lia sorto assolutamente diversi 
da quelli che esercitano altre 
antiche rovine. Velia era una 
città fiera, che sempre difese 
in sua indipendenza c la sua 
cultura greca, e insieme alla' 
antica città di Napoli conser¬ 
vò per secai: d privilegio del¬ 
la lingua e dell'autonomia. 

Del resto, gli scavi hanno 
finora riportato alla luce og¬ 
getti e opere d'arte che rive¬ 
lano una grande finezza di gu¬ 
sto e la presenza di una sen¬ 
sibilità e di una cultura vive 
e autentiche. La straordinaria 
testa di leone in terracotta, 
che forse è il simbolo della 
antica città, è, innanzi tutto, 
un pezzo di scultura, modella¬ 
to con emozione e con senti¬ 
mento: è. insomma, un’opera 
d'arte vera. Ma anche le altre 
sculture rinvenute a Velia ri¬ 
velano questi .tegni di diretta 
ispirazione plastica, e anche 
quando ripetono schemi tipo¬ 
logici tradizionali nella plasti¬ 


ca antica, hanno qualcosa che 
le distingue dalle altre * anti¬ 
caglie » di Pompei, di Ercnla- 
no e della stessa Paestum: 
una finezza e arguzia di nota¬ 
zioni fisionomiche c un gusto 
della materia e del modellato 
che le rende assolutamente vi¬ 
ve e c attuali ». 

Sugli scavi dì Velia e sulla 
importanza storica che essi 
hanno, torneremo in un pros¬ 
simo servizio. Ora ci basta 
sottolineare il valore di origL 
nalità che essi hanno nel cam¬ 
po della ricerca archeologica 
italiana e richiamale l'atten¬ 
zione della direzione delle Bel¬ 
le Arti su di essi e stdl'am- 
birnte paesistico circostante. 
Ora che si à ancora in tem¬ 
po si deve cercare di impedi¬ 
re che la speculazione prirata 
distrugga definitivamente uno 
degli angoli più belli e miste¬ 
riosi del nostro paese. Mario 
Napoli, che oltre ad essere un 
grande e sensibile archeologo 
è anche un uomo appassionato 
e intelligente è stato il primo 
a lanciare questo grido d'al¬ 
larme. Cerchiamo di fare in 
modo che questo richiamo non 
vada disperso e salviamo la 
plaga dell'antica Velia dove, 
2 500 anni fa. sbarcarono i fo¬ 
cei e vi impiantarono una delle 
più alte civiltà culturali del 
mondo antico. 

Paolo Ricci 


Sarà inaugurato giovedì a Torino 
dal Capo dello Stato 

Poche novità al 48* salone 
internazionale dell'alito 

La rassegna nasce all'insegna dell'ottimismo mentre i co¬ 
lossi statunitensi dell'auto accusano segni di stanchezza 
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vettura ha un motore duo litri studiato dalla 
Ferrari e rielaborato dalla Fiat per una produzione su scala industriale; la carrozzeria è della Pinlnfa- 
rina. La vettura sarà presentata al Salone di Torino. 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 31 

Giovedì prossimo, il 3 no 
vembre. il capo dello stato, inali 
gurerà ufficialmente il 48 Sa¬ 
lone internaz.onale riellautomo^ 
bile, che sarà ospitato nel¬ 
l'area espositiva del Valentino, 
negli immensi padiglioni di « To * 
rino esDOsizione ». 

FM è sempre, in ordine di 
tempo, l’ultimo salone dell'anno 
e ad esso spetta chiudere e 
fare i bilanci della stagione sa- 
lonistica defi'automobile. Questo 
anno, inoltre, si preannuncia 
come una delle edizioni più at¬ 
tese e non tanto per la novità 
che il pubblico, quanto meno at¬ 
traverso i giornali, ha g à po 
tuto conoscere. Più nessuna casa 
ormai usa. come una volta, an 
negare i propri lanci nell'almo 
sfera del « salone ». Tutto si 
predispone prima con solenni 
conferenze stampa e ogni azien 
da coglie il momento più vuoto 
per attirare sulla propria produ¬ 
zione l’attenzione dell’opinione 
pubblica e della stampa specia¬ 
lizzata e no. 

Per l'edizione di « Torino espo¬ 
sizione » sono ancora in aria al¬ 
cuni prezzi (come per i tre ma 
delli FIAT), è prevista qualche 
prima mondiale dei carrozzieri, 
ma per il resto si sa tutto o 
quasi. Per quanto riguarda 'a 
produzione italiana, il c salone » 
nasce all'Insegna dell'ottimismo 
degli ultimi dati (riguardanti ì 
primi nove mesi del 1966) che 
confortano il clichè che l'AXFIA 
intende dare alla rassegna del¬ 
la produzione nazionale. Sarà il 
1966 un anno record e il mi¬ 
gliore addendo di questa somma 
porta, ovviamente, il nome del¬ 
la FIAT che. solo alla voce 
« immatricolazione > registra una 
incidenza del 73.5 per cento (se 
corda l’Alfa Romeo col 4.9 per 
cento). Sembrano ormai lontani. 


ed c cosa di pochi anni or sono, 
i tempi in cui gli italiani, uno 
su quattro, acquistavano le ai.tJ 
straniere. Nei primi nove mesi 
di quest'anno gli autoveicoli di 
case straniere incidono soltanto 
più per i l 1.2 per cento della 
immatricolazione totale. Due orni 
or sono, nel 1964. il ministro 
Colombo, giunse al « salone » 
per annunciare la soppressione 
della « supertassa ». c nel 19G5 
si parlò già di « viva speranza >. 
Quest’anno l'ottimismo è il voca¬ 
bolo al quale gli industriali del 
settore intendono offrire diritto 
di cittadinanza nel modo più 
assoluto. 

Tuttavia dalle cifre e dai dati 
riguardanti la produzione si de¬ 
duce che l'ottimismo non è ge j 
nerale. Se in Italia, infatti, 
l'anno si concluderà con un in 
cremcnto della produzione che 
oscillerà attorno al 12 per cento 
(superiore a ocni previsione 
* ottimistica » dello scorso anno), 
se i tedeschi registreranno un 
incremento del 6 7 per cento e 
i francesi supereranno di circa il 
30 per cento la produzione de* ! 
1965 (un anno terribile di reces¬ 
sione) gli inglesi, per contro. ! 
stanno affrontando una grossa 
crisi. Tra agosto e settembre la 
produzione è scesa del 13 pcr 
cento, e del 7 per cento è il calo 
verificatosi tra il secondo e terzo 
semestre del 1966. Oltre 50 mila 
lavoratori del settore sono a 
orario ridotto e numerosi sono 
stati gli operai liberati dalia 
produzione. 

Le cause principali della crisi 
sono da ricercarsi anche nel non 
avvenuto ingresso defiTnghilterra 
nell'area del MEC e lo dimostra 
il fatto che i costruttori per risol¬ 
vere la grave situazione e il man¬ 
cato aggiornamento hanno pro¬ 
posto al mercato nuovi modelli 
e molte novità specie di carattere- 
sportivo di cui la maggior parte 


sarà presente a Torino come Io 
è stato recentemente a Parigi. 

Altra industria automobilistica 
che sta segnando il passo è quel¬ 
la americana, ma si tratta di una 
flessione contraddittoria, notevol¬ 
mente bilanciata dal programma 
che registrano le industrie ame¬ 
ricane installate nell’Europa oc¬ 
cidentale in specie in Inghilterra 
e in Germania con la Ford (Tau- 
nus Tedesca e Angjia inglese) e 
la General Motor (Opel tedesca 
e \Va-.,-ihall): influenzerà anche la 
Crysler. il cui peso non è indif¬ 
ferente se riesce a controllare la 
SIMCA e la NSU. 

Negli Siati Uniti la produzione 
registra per i primi nove mesi 
una flessione di circa il l'i e del¬ 
la stessa misura è il calo della 
vendita. La colpa di tutto dò 
si fa risalire alla nuova legge 
sulla sicurezza dei veicoli che 
entrerà in vigore nel 1967 e alla 
campagna che s ( è sviluppata 
sulla sicurezza, in seguito al 
numero di .ncidenti che hanno 
avuto più vittime di qualsiasi 
altra « malattia ». 

La nuova legge detterà i cri¬ 
teri di costruzione dei nuovi 
modelli e tra questi 11 dispositivo 
contro l'inquinamento dell'atmo¬ 
sfera. In pratica questi accorgi¬ 
menti. alcuni dei quali vere e 
proprie innovazioni sul piano co¬ 
struttivo. si potranno vedere nel¬ 
la produzione del 1969. 

A queste regole dovranno ade¬ 
guarsi anche i costruttori europei 
esportatori. Il che dovrebbe es¬ 
sere una ragione di più affinché 
i legislatori nostrani approfit¬ 
tino della situazione per im¬ 
porre anche da noi una maggior» 
disciplina. Pur se sottinteso, sari 
questo uno dei motivi dominanti 
del prossimo salone. 


Otello Pacifico 


f* 




«S , | i . 4 t-m* «•* * . Jv' ‘««jè ” iri i .* 


!••***«• 



















w Vv 


_ v 1 », * 5 , V' . 

* . 1 r” » * 


PAG. 4 .-'/;. economia 


lavoro 


l'Unità '/ martedì 1 < novembre 1966 


.7 

I discorsi pronunciati alla, « Giornata del risparmio » 




Colombo e Carli insistono : Chimici: ino dei padroni 


frenare salari 


paralizzano la 


200 mila in lotta per il contratto Cessione egli USA? 

m # m # 380 sospesi 

dei padroni «Ha m 

f _ _. - • elettronica 

la trattativa <iìn...iì 


inche la spesa pub¬ 
blica sottoposta a 
blocco - Aperte in¬ 
terferenze politiche 
fel Governatore del¬ 
la Banca d'Italia 


La « Giornata del risparmio » 
dio è stata celebrata ieri a Ro¬ 
lla ha dato, come di consueto, 
u spunto per discorsi sulle 
brospettive della jiolitica eco- 
tonaca. La manifestazione, 
[uest’anno, si è svolta nella 
mova sede della Associazione 
'asse di Risparmio, con l’inter¬ 
vento del Presidente della Re- 
jubblica, di ministri, parla- 
nentari, esponenti del mondo 
bancario e dei grandi enti eco- 
ìomici pubblici. 

I discorsi centrali sono stati 
(uelli pronunciati dal ministro 
lei Tesoro, on. Colombo e dal 
Governatore della Banca d’ila- 
ia, dottor Guido Carli. Un’af- 
ermazione di fondo ha colle- 
iato i due discorsi: la ripresa 
iconomica deve rafforzarsi ed 
estendersi in condizioni di « sta- 
lilità ». ossia di freno, delle re- 
ribuzioni e della spesa pubbli- 
:a. Il che significa ribadire una 
xilitica che addossa ai lavora- 
ori il costo della ripresa ed 
aggravare, al tempo stesso. 
Ili squilibri sociali a danno 
wprattutto del Mezzogiorno. 

In particolare da parte del 
Governatore della Banca d’Ita- 
ia non sono mancati accenni 
;he costituiscono aperte ìnter- 
’erenze nell’attività di governo 
M>n l’invito a diluire nel tempo 
[li impegni assunti nel bilancio 
fatale. Il tutto detto con un 
ono dal quale traspare una 
concezione chiaramente anti- 
lemocratica nella quale la 
Ganca e il suo Governatore si 
Mingono al di fuori e al di so- 
ira del Parlamento e dello 
fesso governo. 

L’on. Colombo ha riassunto i 
lati economici: aumento del 
■eddito. della produzione, degli 
nvestimenti. La ripresa c’è — 
la detto il ministro — ora oc¬ 
corre c qualificarla ». Come? 
s er l'agricoltura Colombo si 
) limitato a dire che occorre 
ideguarla alle « prossime sca- 
lenze del MEC», affermando 
:he a questo scopo agirà la 
teconda edizione del Piano 
Iferde. In verità la parte del 
liscorso dell’on. Colombo dedi¬ 
cata all’agricoltura è apparsa 
nolto generica e poco convinta. 

Molto più preciso l'on. Colom 
»o è stato per i problemi del- 
’industria. Egli ha affermato 
che « la lunga pausa del pro¬ 
cesso di accumulazione del 
[capitale ha accentuato, in al¬ 
cuni settori industriali, un ri¬ 
ardo tecnologico che se non 
colmato rapidamente rischia 
di compromettere l’efficienza 
e la competitività di larghi set¬ 
tori dell'industria italiana ». 
Colombo ha ricordato, a questo 
punto, che TIRI sta costituendo 
società che si dedicheranno 
alla ricerca, promuovendola e 
diffondendola. Queste società 
— ha detto Colombo — assoce- 
ranno imprese pubbliche e im¬ 
prese private. Nessuna garan¬ 
zia — occorre rilevare — viene 
data per evitare che ciò si tra¬ 
duca in una maggiore subordi¬ 
nazione del settore pubblico nei 
confronti dei grandi gruppi pri¬ 
vati e che tutto Io sforzo (con 
ingenti investimenti pubblici 
cui prowederà un apposito 
« Fondo » la cui costituzione è 
stata annunciata dal ministro) 
si traduca in più alti profitti 
e in un maggior potere econo¬ 
mico e politico da parte dei 
monopoli privati. 

B ministro ha concluso con 
il consueto appello a non « riac¬ 
cendere le tensioni inflazioni¬ 
stiche »: il che nel linguaggio 
deU’on. Colombo significa che 
le spese di tutto il processo in 
otto — ripresa economica ed 
affermazione di essa — do 
yrebbero essere pagate soltanto 
dai lavoratori. Non solo. L'on. 
Colombo ha insìstito anche sul¬ 
la necessità di frenare la spesa 
pubblica. Quest'ultimo tema è 
stato al centro del discorso del 
Governatore della Banca d’Ita¬ 
lia il quale ha affermato che 
in questo senso la manovra 
del governo deve essere dupli¬ 
ce: contenere la spesa pubblica 
in assoluto: diluire nel tempo 
Rii stessi limitati impegni che 
lo Stato contrae per determina¬ 
ti problemi (anche per l’agricol - 
tura, la scuola, ccc.). Tutto ciò 
con il dichiarato scopo di la¬ 
sciar sgombro il mercato dei 
capitali, a disposizione dei gran¬ 
di gruppi privati¬ 
li € risparmio » viene cosi 
Incanalato verso i grandi grup¬ 
pi privati, per la loro politica 
economica, per i loro obietti¬ 
vi. Si tratta dì risparmio volon¬ 
tario o di « risparmio » forzoso 
(proveniente dal blocco salaria¬ 
le, dai prezzi, dalla politica 
fiscale) le cose non mutano. 

Questo è uno strumento es¬ 
senziale di quella « programma 
rione » che Carli e Colombo 
dichiarano dì accettare e di 
voler realizzare. Anche le Cas¬ 
se di Risparmio vengono mo 
blUtate ed utilizzate — come 
del resto nel passato — per 
mesto scopo. 

d. I. 
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Una riprova degli squilibri e delle arretratezze agricole 
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Nel grafico è rappresentato l'incremento delle importazioni alimentari italiane, che hanno ormai raggiunto il 25% del totale delle 
importazioni. Il fabbisogno alimentare è in aumento, i consumi in ripresa. L'incidenza del « capitolo » alimentazione sul reddito 
rimane uno dei più alti In Europa: ciò significa che c'è ben poco spazio per altre spese, nelle buste-paga dei lavoratori. E che le 
derrate agricole costano troppo. Cioè, in complesso, che nell'agricoltura italiana permangono squilibri e arretratezze 


Convegno a Modena 

Iniziativa PCI 

per le riforme 
in agricoltura 

Lo sviluppo deireconomia legato alla 
trasformazione delle strutture agrarie 


Piano e regione 


Liguria: Enti 
locali uniti 
per i porti 

Presa di posizione dell’Istituto 
nazionale di urbanistica 


Dal nostro inviato 

MODENA. 31. 

Agricoltura, problema cardine 
della regione emiliana, a cui si 
riconducono la grande maggio¬ 
ranza delie questioni economiche 
e sociali vive nella regione, pro¬ 
blema con cui dunque bisogna 
fare i conti in primo luogo quan¬ 
do si parla di programmazione 
economiche. In una parola: la ri¬ 
forma agraria come condizione 
di base per uno sviluppo demo¬ 
cratico dell'intera economia emi¬ 
liana. Questi in sintesi, sono t 
termini di una discussione svi¬ 
luppata nelle ultime settimane 
nelle diverse province emiliane 
ed anche a livello regionale e 
che vede tutta una ripresa di 
interesse dei comunisti intorno 
appunto alle questioni agrarie. 
Ultimo In ordine di tempo (mol¬ 
ti convegni e iniziative varie del 
PCI sono infatti in programma 
sui temi dell’agricoltura per le 
prossime settimane e mesi) il 
convegno provinciale svoltosi a 
Modena su « l’azienda e la pro¬ 
prietà contadina ». promosso dal¬ 
ia federazione comunista, aperto 
da una relazione del responsabi¬ 
le della commissione agraria. 
Marchesini e concluso da Chia- 
romonte. della Direzione del PCI. 

Relazione, discussione e con¬ 
clusioni hanno ripreso e svilup¬ 
pato una serie di analisi della 
situazione attuale dell’agricoltu¬ 
ra modenese ed emiliana ma so^ 
prattutto messo al centro due 
questioni: 1) la crisi delle cam¬ 
pagne si risolve solo dando la 
terra ai contadini e facendo 
cardine dell'agricoltura l'azienda 
contadina, liberamente associata, 
assistita tecnicamente e finanzia¬ 
riamente dallo stato: da qui l’ur¬ 
genza di una lotta non solo del 
movimento contadino, ma di tut¬ 
te le forze politiche per il pos¬ 
sesso della terra ai contadini: 
2) i compiti e l'azione dei co¬ 
munisti per una iniziativa in pri¬ 
ma persona sui problemi della 
riforma agraria. Su entrambi i 
punti citati è evidente che non 
si parte da zero. Sia la relazio¬ 
ne di Marchesini, che la discus¬ 
sione e le conclusioni hanno ric¬ 
camente documentato i risultati 
ottenuti dalie battaglie dei con¬ 
tadini emiliani, ma sottolineato 
anche quanto di nuovo c'è nella 
situazione (sviluppo delle aziende 
capitalistiche, difficoltà nell’ave¬ 
re i finanziamenti, lievitazione 
del prezzo della terra e enor¬ 
mi problemi dei contadini a di- 
[ ventarne padroni, e poi a resta¬ 
re padroni, e cosi via). 

Da qui una prima conclusio¬ 
ne: la richiesta a tutti i parti¬ 
ti, in primo luogo DC e socialisti, 
a misurarsi coi problemi del¬ 
l'agricoltura e a prendere posi¬ 
zione su alcune questioni fonda¬ 
mentali: sostegno dell'azienda 
contadina, pluralità e democra¬ 
ticità delle associazioni dei prò 
dottori, superamento della mez¬ 
zadrìa dando la terra ai mez¬ 
zadri, estensione dell'Ente di svi¬ 
luppo a tutta la regione facen¬ 
done un organismo democratico 
e di reale programmazione con¬ 
tadina. 

L’altra conclusione riguarda 
alcuni problemi immediati su cui 


i comunisti modenesi ed emilia¬ 
ni ritengono necessario interve¬ 
nire subito: 1) la presenza nel 
piano regionale di sviluppo eco¬ 
nomico regionale che sta per es¬ 
sere definito di un piano organi¬ 
co di sviluppo deU'agricoltura 
emiliana; 2) presentazione di 
proposte per l’attività dell'Ente 
di sviluppo regionale in agricol¬ 
tura (entro dicembre infatti 
l'Ente deve presentare il suo 
piano di attività per gli anni 
1967-*68) ; 3) appoggio alla pro¬ 
posta di legge per il superamen¬ 
to della mezzadria e azione per¬ 
chè il problema torni al più 
presto in Parlamento; 4) ini¬ 
ziativa politica perchè si allar¬ 
ghi l’unità contadina, sia risol¬ 
to il problema dell'assistenza e 
previdenza, si sviluppi il libero 
associazionismo con il sostegno e 
l’appoggio dello Stato. 

I. a. 


Taranto: 
morto e feriti 
fra i braccianti 
olivicoli 


, TARANTO. 31. 

I Un morto, un ferito grave 
e dieci feriti si sono avuti 
I stamane nei pressi di Grotta- 
I glie, per la rottura dei freni a 
. un automezzo che trasportava 
1 braccianti adibiti alla raccolta 

* delle olive. Il deceduto si 

■ chiama Giovanni Parise, it fe- 
| rito grave. Grazio De Marco. 

L'incidente risolleva il proble- 
I ma delle condizioni in cui gli 
I agrari olivicoli provvedono al 

■ trasporto dei lavoratori e delle 
I lavoratrici — quasi IN mila — 

in questo periodo di raccolto, 
I con mezzi spesso antiquati, e 
I asserragliando SI persene su 
L camioncini che ne possono 
I contenere 20. 

* La Federbraccianti-CGIL ha 
I perciò richiesto su scala nazio- 
| naie la revisione del mezzi di 

trasporto impiegati dagli agra- 
I ri coma « carri bestiame », e 

* la revoca delie autorizzazioni 
I a quelli che non rispettano più 
I le norme di sicurezza. 


Incontro 
per il contratto 
amianto-cemento 

Vi sarà una ripresa dei dia¬ 
logo fra le parti per venti care 
le possibilità di una rapida e 
concreta ripresa delle trattative 
per i) rinnovo del contralto di 
lavoro dei lavoratori del cemen¬ 
to e amianto cemento. La ripresa 
del dialogo avverrà con un incon¬ 
tro a livello di segreteria fi gior¬ 
no 11 novembre. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 31. 

La sezione ligure dell’Istituto 
nazionale di urbanistica, nel cor¬ 
so della sua ultima riunione ha 
espresso « unanime la sua rin¬ 
novata preoccupazione per la sem¬ 
pre più grave situazione urba¬ 
nistica dell'intera regione, deter¬ 
minata dalla assoluta carenza di 
validi piani operanti a tutti i 
livelli ». Partendo da questa pre¬ 
messa gli urbanisti « denunciano 
come, in realtà, le più importanti 
decisioni siano tuttora prese con 
criteri settoriali e in completa 
assenza di un quadro di riferi¬ 
mento di carattere economico e 
territoriale adeguato ». « Si cita a 
questo proposito — sottolinea il 
documento dell'INV — il caso dei 
porti liguri, per cui va sottoli¬ 
neato come i progetti attualmente 
in discussione non tengano conto 
delle risorse e delle attitudini 
specifiche del territorio ligure; 
del necessario coordinamento e 
della possibile integrazione del 
sistema portuale ligure: della 
compatibilità delle soluzioni pro¬ 
poste con gli obiettivi del pro¬ 
gramma nazionale mentre siste¬ 
maticamente sembrano ignorare i 
mutui rapporti e gli equilibri del 
sistema città-porto. ìn questa ot¬ 
tica limitata sembra si possano 
collocare alcuni degli esempi più 
recenti quali le previsioni per il 
porto di Genova col progetto del 
nuovo porto di Veltri ed altri pro¬ 
getti a Vado e Paniaagìia ». 

Sulla base di queste considera¬ 
zioni l'hSU invita il Comitato li¬ 
gure per la programmazione, gli 
organi periferici dell'amministra¬ 
zione statale e gli enti locali a 
coordinare le iniziative in cista 
dell'elaborazione di un piano re¬ 
gionale. 

Questa recisa condanna è la più 
recente di una serie di prese di 
posizione in materia di program¬ 
mazione portuale che ha cisto 
unanimi le amministrazioni pro¬ 
vinciali della Spezia e di Cuneo, 
il comune di Vado, la maggio¬ 
ranza del comune di Savona e. 
proprio l'altro giorno, anche la 
DC savonese che in un suo do¬ 
cumento ha « richiamato la ne¬ 
cessità di una polìtica portuale 
coordinata ». 

Appare quindi sempre più isola¬ 
ta la posizione di quei gruppi fa¬ 
centi capo al presidente della 
camera di commercio genovese 
Risso, all’attuale presidente del 
consorzio del porto genovese fa 
quanto si dice ormai giubilato) 
dottor Manzi\ti ed alla DC geno¬ 
vese che hanno aspramente at¬ 
taccato il compagno on. D'Alema 
perché, a nome del gruppo co¬ 
munista. ed applicando il regola¬ 
mento. ha inrestito il Parlamento 
della discussione sul piano rego¬ 
latore del porto satellite di Voi 
tri, giudicando che l'importanza 
d’uno decisione su questo pro¬ 
blema sia tale da interessare 
globalmente l'economia regionale 
e quelle dell’intero hinterland 
portuale e chiedendo che prima 
di prendere una decisione defi¬ 
nitiva sia discusso quale dovrà 
essere la soluzione migliore e 
più funzionale nel quadro di un 
coordinamento dei porti liguri. 

A La Spezia il Consiglio pro¬ 
vinciale ha approvato all'unani¬ 
mità un odg di opposizione al 


Blocco dei premi, tutela antinfortunistica non obbligatoria, esigua ri¬ 
duzione d’orario, aumento dei 4 per cento e altre ancora sono le 
inaccettabili « offerte » deli’Aschimici — Dichiarazioni di Trespidi e 
Cipriani — Una nuova sessione il 7 


modo in cui si è giunti a varare, 
del tutto al di fuori d'un razio¬ 
nale collegamento urbanistico, il 
progetto di ampliamento a Voltri 
del porto. Il documento, votalo 
al termine d’un dibattito solleci 
tato dal gruppo comunista, affer¬ 
ma esplicitamente che < debbono 
essere evitate forme di finanzia¬ 
mento e predisposizione di piani 
operativi al di fuori di un orga¬ 
nico processo di programma¬ 
zione ». 

A Vado identica unanimità di 
tutti i gruppi politici rappresen¬ 
tati in Comune si è raccolta at¬ 
torno ad un documento in cui si 
rivela che < tali provvedimenti 
(la costruzione, così come oggi 
concepita del porto satellite a 
Voltri - n.d.r.) contrastano con 
i voti espressi in più occasioni, 
e particolarmente al convegno 
interregionale dei porti liguri, da 
parte di tutti gli Enti locali delle 
province di Savona. La Spezia. 
Imperia e dagli Enti locali pie¬ 
montesi affinché si giungesse ad 
uno studio per lo sviluppo coor¬ 
dinato dei porti liguri e fossero 
intanto sospese iniziative portuali 
di largo respiro non compatibili 
con questa impostazione ». 

Il Consiglio comunale dj Vado 
riafferma perciò l'esigenza che 
* nell'interesse nazionale e regio¬ 
nale, le scelte dello sviluppo por¬ 
tuale ligure ed i relativi incesti- 
menti siano attuati attraverso un 
esame coordinato e comparatico 
delle diverse soluzioni già pro¬ 
spettate e di quelle che potessero 
emergere da un ulteriore appro¬ 
fondimento degli studi ». 

Il Consiglio provinciale di Cu¬ 
neo, riunitosi giorni or sono ha 
approvato all'unanimità un suo 
documento in cui. pur rilevando 
che a suo giudizio l'ampliamento 
portuale a Vado rivestirebbe un 
maggiore interesse economico per 
tutto ti basso Piemonte sottolinea 
€ la necessità che sia nel campo 
delle comunicazioni come e an¬ 
cor più m quello della sistema¬ 
zione dei porti si proceda attuan¬ 
do criteri di sena programma¬ 
zione regionale ed interregionale 
in armonia con le finalità del 
piano di sviluppo economico na¬ 
zionale », ed auspica che « da 
parte degli organi responsabili 
a tutti i livelli non si pregiudichi, 
con decisioni affrettale la possibi 
li tà di una organica e funzionale 
sistemazione di tutti i porti li¬ 
guri ». 

Lunedì scorso, indire, la Giunta 
comunale di Savona, col consenso 
e la partecipaziore dei consi¬ 
glieri comunisti, socialisti e del 
PSIUP ha deciso che dovrà svol¬ 
gersi a breve scadenza un con¬ 
vegno dell'ILRES (Istituto ligure 
di ricerche economiche e sociali) 
svi temi dello snlippo portuale 
e industriale ponendo l’accento 
sulla necessità che esso avvenga 
in modo coordinato per tutta la 
regione. 

Su questi problemi dovrà discu¬ 
tere anche la provincia di Impe¬ 
ria ed altri cornuti capoluogo 
della nostra regione ma già da 
questo momento si può scorgere 
quale sia la linea unitaria emer¬ 
sa: nessuna soluziote affrettala 
e peggio ancora astratta deve 
essere presa in materia di svi¬ 
luppo portuale, ma è indispensa¬ 
bile giungere ad una scelta con¬ 
sapevole del modo migliore aove 
concentrare gli investimenti. 


La quarta rottura delle trat¬ 
tative per i metallurgici, con 
l’irrigidimento padronale che 
essa rivela, non lascia gran¬ 
di speranze sulla fase di trat¬ 
tative ancora aperte per i 200 
mila chimici, dopo la prima 
rottura sul contratto e i primi 
due compattissimi scioperi uni¬ 
tari di 48 e di 72 ore. L'ultima 
sessione, tenuta il 2G 27. aveva 
portato la discussione al limite 
della rottura, e soltanto la 
responsabilità dei sindacati — 
che avevano impegnato l’Aschi- 
mici a un riesame delle sue 
posizioni — l’aveva impedita. 
Una nuova riunione è fissata 
per lunedi prossimo. 

E’ bene rilevare quanto sia 
profondo il contrasto fra of¬ 
ferte padronali e richieste 
1 1 Premio di produzione: i 
■ / sindacati chiedono che i 
premi esistenti siano rinnovati 
con contrattazione aziendale, e 
siano istituiti nelle industrie 
farmaceutiche, mentre i padro¬ 
ni pretendono di bloccare quel¬ 
li esistenti con proroga per tut¬ 
ta la durata del contratto c 
rifiutano la contrattazione di¬ 
namica per l’industria farma¬ 
ceutica. Negative sono pure al¬ 
tre posizioni industriali sem¬ 
pre riguardanti la contrattazio¬ 
ne integrativa 

re\ Comitati dì prevenzione e 
sicurezza: i sindacati chie¬ 
dono l’obbligatorietà in ogni 
azienda e gli industriali la ri¬ 
fiutano. 

rei Orario di lavoro: i sinda- 
cati hanno ridimensionato 
le loro richieste da tre a due 
ore di riduzione, mentre gli in¬ 
dustriali offrono un'ora e 
mezzo. 

n\ Salari: i sindacati chiedo- 
**/ no che l’aumento dei mini¬ 
mi sia dell'8% mentre i padro¬ 
ni offrono solo il 4%. 

Scatti operai: i sindacati 
chiedono quattro scatti del 
2.50% su minimo e contingen¬ 
za. mentre i padroni offrono 
un aumento differito dello 
0.50% solo sul primo scòtto da 
calcolarsi solo sul minimo. 
z\ Classificazioni: tra quan- 
® * to rivendicato dai sindaca¬ 
ti in questa importante mate¬ 
ria. i padroni accettano solo 
di limitare ai compiti di pura 
manovalanza le quinte catego¬ 
rie, mentre rifiutano di creare 
le categorie prime-super per 
operai impiegati. 

Sull’andamento e lo stato del¬ 
la trattativa, il segretario ge¬ 
nerale della FILCEP. Trespidi 
e il segretario nazionale Ci¬ 
priani hanno rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: 

« La situazione che si è de¬ 
terminata è grave. Se gli indu¬ 
striali non mutano atteggia¬ 
mento nella riunione del 7 no¬ 
vembre. la rottura è inevitabi¬ 
le. H fatto più preoccupante 
è che la delegazione industria¬ 
le è praticamente tornata in¬ 
dietro dalle posizioni in base 
alle quali i sindacati avevano 
accettato di riprendere le trat¬ 
tative dopo gli scioperi di 48 
e 72 ore. che avevano espresso 
col loro successo la chiara vo¬ 
lontà della categoria. E' inam¬ 
missibile. ad esempio, la riba¬ 
dita pretesa di bloccare il rin¬ 
novo dei premi di produzione, 
tentando cosi di annullare tut¬ 
ta la contrattazione aziendale: 
ciò in contrasto con gli impe¬ 
gni derivanti dalla stessa strut¬ 
tura del contratto in vigore. 
Diventa poi paradossale che 
un’industria come quella chi¬ 
mica e farmaceutica, che re¬ 
gistra da molti anni uno svi¬ 
luppo ininterrotto e crescente 
senza avvertire recessioni di 
sorta e che si trova attualmen¬ 
te in fase di ulteriore espan¬ 
sione. rifiuti le ragionevoli ri¬ 
chieste dei sindacati e preten¬ 
da di imporre soluzioni di bas¬ 
so livello ». 


Forti movimenti bracciantili 


Programma unitario 
sorge in Sicilia 
dalie lotte agrarie 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 31 

Con timi serie di imponenti 
scioperi e manifestazioni che 
nelle ultime ore hanno inre 
stito le zone interne della pro¬ 
vincia di Caltanissetta. il Mes¬ 
sinese- la Piana di Catania e 
la fascia costiera agrumelata 
del palermitano, si è conclusa 
oggi la Settimana di lotta per 
le questioni previdenziali e as¬ 
sistenziali, indetta in Sicilia 
dalla Federbraccianti. e che 
ha interessato circa 400.000 tra 
operai e cotoni, mezzadri e 
compartecipanti. Per il pieno 
successo che ha ovunque ri¬ 
scosso, la Settimana ha segna¬ 
to un momento molto impor 
tante non solo per la ripresa 
delle lotte nelle campagne, ma 
anche per la definizione di un 
programma di azione unitaria 
tra i sindacati. 

Così non è casuale il fatto 
che. proprio all’indomani dello 
sciopero indetto dalla Feder¬ 
braccianti nel quadro della 
Settimana, a Catania sia stato 
raggiunto tra CGIL e CISL 
un accordo per la proclama¬ 
zione di una serie di scioperi 
articolati nella provincia (dal 
lì al 12 novembre) con l’obiet¬ 
tivo della stipala dpi nuovo 
contratto integrativo dei brac¬ 
cianti. Contatti per analoghe 
iniziative sono in corso in altre 
province dell’Isola. Interessanti 
iniziative unitarie maturano 
anche nei comuni, dove più di¬ 
rettamente si coglie il dramma 
di migliaia di lavoratori agri¬ 
coli. A Trabia, per esempio, e 


Castelbuono, in provincia di 
Palermo, sono stati costituiti 
ieri dei comitati intersindacali 
permanenti (con l'attiva parte¬ 
cipazione anche dei circoli 
AC LI. delle Pie Unioni e delle 
amministrazioni comunali) per 
il sostegno della lotta dei brac¬ 
cianti. 

Non va sottovalutato il valore 
della grossa esperienza unita¬ 
ria dell'Agrigentino: esperienza 
che ha preso il via giusto sta¬ 
mane con lo sciopero generale 
nei comuni di Palma di Mon¬ 
techiaro e di Licata. Lo scio¬ 
pero — proclamato per denun¬ 
ciare la gravità della situa¬ 
zione dei due poverissimi cen¬ 
tri e per reclamare l'attuazio 
ne di un organico piano di in¬ 
terventi — ha visto unite le 
organizzazioni della CGIL, del 
la CISL e dell’UlL. Le stesse 
che. in questi giorni, sono at¬ 
tivamente impegnate (ma dalla 
UtL si attende ancora l'adr 
sione ufficiale) nella parteci¬ 
pazione dello sciopero provin¬ 
ciale generale dell’8 novembre. 

Imminente, intanto, si consi¬ 
dera un ulteriore sviluppo del¬ 
la lotta anche nelle zone in¬ 
teressate all'enfiteusi. Il mo¬ 
vimento per l’attuazione della 
recente legge per l’affranca¬ 
zione dai canoni e le prospet¬ 
tive per il superamento dei 
rapporti precari sono state ieri 
al centro di un convegno regio¬ 
nale svoltosi a Palermo per ini¬ 
ziativa dell'Alleanza, della Le¬ 
ga delle cooperative e del Cen¬ 
tro studi sociali. 


g. f. p. 


Per il contratto bietole 


II governo non ha voluto 
convocare gli zuccherieri 

Impegno del Consorzio per la meccanizzazione 


NAPOLI. 31. 

Da oggi i 380 dipendenti — 
operai ed impiegati — della Pi¬ 
relli elettronica di Giugliano 
rono a cassa integrazione, a 
zero ore. In fabbrica sono ri¬ 
masti solo una ottantina di la¬ 
voratori per assicurare qupi 
servizi necessari alla normale 
manutenzione della fabbrica. 

La decisione è stata comuni¬ 
cata alla maestranza — com¬ 
posta in provalenza da don¬ 
ne — \ mordi mattina, senza 
ale nn,i specifica/ione circa 1 
motivi die l'avevano determi 
nata. Si è appreso però che 
nel gioì ni scorsi si sono per¬ 
fezionati* lo trattative tra la 
Pirelli Spa ed il gruppo ameri¬ 
cano della Generale Instrument 
Corpoi ation il quale ha acqui¬ 
stato ed incorporato nella sua 
organizzazione lo stabilimento 
di Giugliano. Questo ultimo fi¬ 
nora aveva prodotto apparec¬ 
chiature elettroniche per tele- 
visoi ì che, stando alle indiscre¬ 
zioni che sono state raccolte n 
Giugliano, tra gli stessi ope¬ 
rai. non trovavano collocazio¬ 
ne sul menato né italiano, né 
europio Pale, quindi, che il 
gruppo anici icano nuovo prò 
pi letami ili Ila Pirelli, abbia 
intenzioni di dedicai si alle 
produzione di appaiinhiatiire 
elettroniche per liso militare. 

In questo i(intesto la decisio¬ 
ne ili mettere l’intera maestran¬ 
za a cassa integrazione può si¬ 
gnificare tanto che si intende 
procedere alla assunzione di 
manodopera più idonea al nuo¬ 
vo ti|)o di produzione, quanto 
che si tratta di una misura di¬ 
retta ad operare una « riorga¬ 
nizzazione » della stessa mae¬ 
stranza. La nuova direzione, 
sollecitata dai sindacati, si è 
impegnata a garantire il posto 
di lavoro a lavoratori già alle 
dipendenze dell'n/ii tuia 


1/ integrazione 
sull'olio 
sarà pagata 
ai produttori 


S'è riunito oggi a Palazzo Chigi 
— informa un comunicalo — Il 
CIR. Nella riunione sono stati 
discussi e definiti I problemi re¬ 
lativi all'entrata in applicazione 
del Mercato comune dell'olio di 
oliva. Il CIR ha deliberalo che 
il regolamento comunitario avrà 
applicazione a partire dal 10 no¬ 
vembre prossimo. L'Integrazione 
di prezzo ai produttori — con¬ 
clude il comunicato — sarà cor¬ 
risposta dagli uffici periferici del- 
l'AlMA su denuncia di produ¬ 
zione presentata dagli interessali 
c convalidata da opportuni ri¬ 
scontri sul dall di lavorazione 
delle olive. 

Com'è nolo, l'importo dell'Inte¬ 
grazione — pari alla differenza 
tra il prezzo alla produzione fis¬ 
sato in 718,75 lire e il prezzo in¬ 
dicativo di mercato fissalo in 
500 lire — verrà anticipalo al 
produttori dall'AlMA. L'onere 
globale di tale integrazione viene 
calcolato per l'Italia In relazione 
alle previsioni di produzione In 
circa 80 miliardi. 


La produzione bieticola ha su¬ 
perato quest’anno, per La prima 
volta dal 1959. i 100 milioni di 
quintali recuperando il terreno 
perduto tn “seguito ai decreti 
catenaccio imposti dall’alloro mi¬ 
nistro Rumor in accordo col mo¬ 
nopolio saccarifero. Nel costatare 
questa ripresa, che è frutto an 
che delle migliorate posizioni con¬ 
trattuali conquistate dal Consor¬ 
zio nazionale bieticoltori, il Con¬ 
siglio de! CNB è tornato a r,cor¬ 
dare la posizione negativa che il 
governo tuttora mantiene: t Bi¬ 
sogna rilevare — dice un comu¬ 
nicato — che il rifiuto opposto 
dal governo alla convocazione del¬ 
le parti per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale e la fissazione 
di un prezzo in base alla resa 
reale, lasciando invariato fi prez 
zo delle b eto’e per l’attuale eam 
pugna. co-tituisce una remora ad 
esclusivo vantaggio dell’industria 
zucchererà > Fra l’altro, fi con¬ 
tratto doveva definire una volta 


per tutte la questione del paga¬ 
mento in fo'ina diretta e sepa¬ 
rata del 58 'o del prodotto ai 
mezzadri. 

Il Consorz.o. nel promuovere 
una campagna di assembleo, cosi 
delinca i compiti immediati del¬ 
l’organizzazione: « Si tratta di 
assicurare quanto occorre in mi- 
teria di finanziamenti pubblici e 
di credito agrario alle forme as¬ 
sociative promosse dal CNB fra 
gruppi di produttori bieticoli per 
la meccanizzazione delle opera¬ 
zioni colturali e di raccolta, la 
difesa fitosanitaria. la sperimen¬ 
tazione semontiera e di fertiliz¬ 
zazione ». In queste direz oni il 
CNB si accinge a operare con 
strutture grandemente potenzia¬ 
te: esso dispone ormai di 33 con¬ 
sorzi provinciali c di una rete 
di assistenza tecnica che è giunta 
ad operane il controllo polari- 
metrieo diretto sul 60 per cento 
I delle bieto'e conferite. 


i cambi 


Dollaro USA 822,40 

Dollaro canadese 576 03 

Franco svizzero 144,00 

Sterlina britannica 1740,00 

Corona danese 90,30 

Corona norvegese 86,30 

Corona svedese 120,70 

Fiorino olandese 172,50 

Franco belga 12,2075 

Franco francese n. 126,27 

Marco tedesco 156,85 

Peseta spagnola 10,30 

Scellino austriaco 24,1825 

Scudo portoghese 21,50 

Peso argentino 2,15 

Cruzeiro brasiliano 0,175 

Sterlina egiziana 785,00 

Diraro jugoslavo 35,00 

Dracma greca 19,85 

Lira turca 51,30 

Dollaro australiano 687,00 
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MALTEMPO AL NORD E AL SUD 


^ ..... 

Piogge e grandinate con il 


rag. 5 / attualità 


CHICAGO: IL CORREGGIO TRA I RIFIUTI 




fri f * H 






termometro 
già sotto zero 

UN PASTORE E' MORTO ASSIDERATO IN PROVIN¬ 
CIA DI COMO - INCENERITA DA UN FULMINE UNA 
DONNA IN ABRUZZO - AUMENTA IL LIVELLO DEL- 
L'ADDA - VIOLENTI TEMPORALI IN IRP1NIA - BEL 
TEMPO IN SICILIA - IN GRECIA SPLENDE IL SO¬ 
LE, IN FRANCIA NEVE E STRADE GHIACCIATE 


La tempi» atura contimi;» ad . raggiato i francesi die si sono j 
abbassarsi: m diverse none del presi una vacanza di quattio gior- 1 


nord e del centro è già caduta 
la prima neve, violenti tempo¬ 
rali e grandmate si sono abbat 


ni consecutivi (da venerdì sera 
ad oggi) grazie al « inulte » di 
ieri. Il tradizionale « week end » 




tuli nel Lazio, nelle Marche, in i è stato però funestato da nume 
Toscana e in Abruzzo. L’inver- I iosi incidenti stradali che hanno 
no. praticamente, è già comin- j provocato la morte di 50 persone 
ciato. j La ixilizia ha disposto per oggi 

Nelle località montane e in par- i servizi di emergenza ed ha in 
tieolare nelle Dolomiti e in Alto I vitato gli autisti alla prudenza. ! 






' . **•*'•#■ ; 

' li v-H 

<4*/A 


* primi sciatori per nulla impauri¬ 

ti dagli sbalzi del termometio 
***" che è già sceso abbondantemen¬ 

te sotto Io zeio. Al Brennero so- 
- no stati legistrati sei gradi sotto. 

al Passo Bolle meno cinque, a 
Dobbiaco meno uno e a Sopra 

,, _ .. ... Bolzano meno due. Ieri comun 

VENEZIA L. bcqub alta è tornata in piazza S. Marco a Venezia costringendo i numerosi (jue il tempo si ò mantenuto se* 
turisti a servirsi di una rudimentale passerella. Intanto un improvvisato traghettatore traspor- reno e la neve caduta nei giorni 
ta su un carrello due per'sone (Telefoto AP-« l’Unità >) scorsi ha favorito le escursioni 




Adige è iniziato l’afflusso dei | Si teme, infatti, che lo. strato 

di ghiaccio formatosi sulle prin 
cipali arterie possa provocare 
nuovi tragici disastri. 



CHICAGO, 31. ' bambino e di S. Giovanni — non 
« La madonna con bambino e sono stati deturpati. Una della 
S. Giovanni > del Correggio, ru- tre figure presenta una ■ « abra- 
bala nella notte tra il sabato e sione > sul collo, 
la domenica dall'Istituto d'arte di || quadro. Il cui valore i dt 
Chicago, è stata ritrovata In un circa 310 milioni di lire, era stato 
cestino del rifiuti nel parco Grani, rubato nelle ore di chiusura det- 
di fronte al lago Michigan. Il l'Istituto d'arte e la polizia sta 
quadro era stato avvolto In carta ancora indagando sul modo In 


marrone da imballaggio. 


cui il furto può essere avvenuto. 


L'opera preziosa del Correggio La polizia ha ritrovato il dipinto 
presenta danni considerevoli ma dopo una telefonata d’uno scono- 
ron irreparabili; così almeno ha scluto: « Non slamo riusciti a 
giudicato il restauratore ufficia Identificare la persona che cl ha 
le del museo americano, Alfred avvisato — ha detto il tenente 
Jakstas. Il quadro. Infatti, pre- Bazarek al giornalisti — possla- 
senta in tutta la sua lunghezza mo solo dire che aveva una voca 
una crepa che ha intaccato il molto incerta ed è possibile che 
fondo di legno; ma per fortuna -si tratti di un ragazzo molto glo* 
I ire visi — della madonna, del vane ». 


W/tl 


r/ 



Una riproduzione della « Madonna con bambino e San Giovanni », l'opera del Correggio rubata a Chicago; a destra: l'involucro 


di carta che conteneva la preziosa tela 


(Telefoto' 


turisti a servirsi di una rudimentale passerella, intanto un Improvvisato traghettatore traspor- reno e la neve caduta nei giorni 
ta su un carrello due per'sone (Telefoto AP-« l’Unità ») scorsi ha favorito le escursioni 

di numerose comitive giunte da 

__ ‘ vari centri del nord. 

Una violenta tormenta di neve 
abbattutasi ieri notte nelle valli 

Il bambino è stato rapito dalla madre 

.- te di un anziano pastore che era 

J 4 - ; A ■■«ÌhmIÌm uscito nottetempo per rintraccia- 

0 condotto in /\USfraiia re alcune pecore smarrite, il ca- 

_ . davere dell'uomo. Lino Buzzoni 

di 61 anni, è stato trovato dopo 
molte ore di ricerche da una 

JNB # # #JF JF 0 squadra del soccorso alpino di 

mm jlAlfàl 1 li ■■ma AafjUfaf Barzio. Un’altra vittima del mal- 

nr colpo dolio Burocrazia 

m Soccorsi di 5G anni è morta a 

Manina di Momeale mentre 

m _ m ^jt « guidava il suo gregge. E’ stata 

• » * • • colpita in pieno da un fulmine 

do unni non vedo il hallo 

W mm V di. l’ondata di maltempo non ac- 

cenna a diminuire. La situazic^ 

_ * # # ■ ne dell’Adda, comunque, è sta- 

Lo sfortunato genitore non riesce a ottenere il visto sul “ SR«£ J 

passaporto e ha denunciato il direttore generale della allarme e seguono minuto per 

, . I# ■ • minuto il livello del fiume che 

emigrazione e I ambasciata australiana SAJffTi S*? .SSTì 

. • - • ’ • • . • un metro e ottanta causando un 

Da oltre quattro anni un pa- glese. La mossa giuridica non generale dell’emigrazione non parziale cedimento di un argine 
dre lotta contro la burocrazia servi a nulla: Mary Walsh riu- muove alcun serio passo per a va,le del ponte di Lodi. Per 
di due paesi — Italia e Austra- sci a fuggire anche dallTnghil- far ottenere allo sfortunato pa- un ., a ^,° ~! ™ metri I acqua è 
lia - nel vano tentativo di ri- terra e a tornare a Sidney, do- dre il visto d’ingresso in Au- “g*> f “°" £?* J, 8 ' ' 
vedere il figlio, che la moglie ve vive tuttora. Alfredo ha straba. Si aggiunge che molte mento costruendo un nuovo ar- 
ha rapito e che le autorità gli cambiato nome ed è convinto responsabilità ha anche l’am- gine con centinaia di sacchetti 
impediscono di raggiungere, sia clic il padre sia morto. Lasciata australiana, che si di sabbia. Vaste zone del terri- 

pure per un breve incontro, in Pasquale Santonastaso, pur ostina a rifiutare il visto. torio, tuttavia, sono rimaste al- 

Australia. E’ una storia incre- non essendo ricco, ha sufficien- Troppo spesso sono le ma- lagate. Il livello del fiume, che 

dibile, ma non nuova per le tj mezzi a disposizione e per- dii a trovarsi in situazioni si- aveva accennato ad una diminu- 
cronache. Il protagonista è Pa- tanto ha tentato di tutto: varie nii,i a quella di Pasquale San- 7 -| one ael . corso della giornata, ha 
squalo Santonastaso. napolcta- volte è andato in Australia, ma tnnastaso. Ma il fatto che una ™ì.?T n !;' ato . P^if a “''f® | neI |j| 
no. Ora ha presentato alla Pro- S(1 |„ j„ „„ caso . e da lontano, volta tanto queste disavventu- " timTri òiror-f 


Improvvisa svolta nelle indagini 

«Sono io l'omicida di Piacenza» 
confessa in strada ad un vigile 


La polizia ha verificato il racconto dell'uomo che è stato varie volte ricoverato 
in ospedali psichiatrici - Alcuni particolari hanno confermato la confessione e 
l'omicida è stato tradotto in carcere — Il delitto maturato in un ambiente torbido 


Confronto 
a due per 
l'uccisione 
dell'assessore 
Battaglia 


A Sunderland 


pure per un breve incontro, in 
Australia. E’ una storia inere- 


squale Santonastaso. napoleta¬ 
no. Ora ha presentato alla Pro- S() | u in un caso, e da lontano, volta tanto queste disavventu- 
cura generale presso la Corte ha potuto vedere il bambino. siano capitate a un padre 
d’appello di Roma un esposto \Jarv W.iKh ha convinto la po- 1,011 P aa consolare. Il Santnna- 
per rifiuto d’atti d’ufficio con |i/ia locale che il marito è staso per la legge italiana con- 


basciata australiana, che si 
ostina a rifiutare il visto. 


mento costruendo un nuovo ar¬ 
gine con centinaia di sacchetti 
di sabbia. Vaste zone del terri¬ 
torio. tuttavia, sono rimaste al- 


Esplosione nel cantiere: 
7 operai bruciati vivi 


Troppo spesso sono le ma- lagate. Il livello del fiume, che 
dii a trovarsi in situazioni si- aveva accennato ad una diminu- 
mili a quella di Pasquale San- 7 | one nel corso della giornata, ha 
tonastaso. Ma il fatto che una ricominciato però a salire nella 


d’appello di Roma un esposto Mary W.iKh ha convinto la po 


per rifiuto d’atti d’ufficio con 
irò il direttore generale della 


lizia lutale che il marito è 
« pericolo.*-» meridionale italia- 


volta tanto queste disavventu- S6n,,a F on 1,n ritmo costante di 
-, , , circa due centimetri allora, 

re siano capitate a un padre Anche nc , ccnlrOMI( , temporali 

non pilo consolare.. II Santnna- e grandinate hanno fatto abbassa- 
staso per la legge italiana con- re hi tempeiattira aprendo cosi 
tinua a essere il marito di Ma- ufficialmente la porta all’inver- 


LONDRA. 31. 

Sette operai sono rimasti 
uccisi in seguito ad una esplo¬ 
sione. seguita da incendio, 
avvenuta all’interno del tun¬ 
nel di alloggiamento dell’al¬ 
bero deU’elica del mercantile 


Toronto city, di 14.000 ton¬ 
nellate. in corso di allesti¬ 
mento nei cantieri di Sun¬ 
derland. I sette operai sono 
stati bruciati vivi: un ottavo 
operaio è riuscito a salvarsi 
in tempo. Non si sa ancora 
la causa dell’esplosione. 


emigrazione e contro l’amba- no » c cosi il Santonastaso vie- r .'’ Walsh. la quale in Austra- no. Più colpita è stata la zona 

... ». i zi .* ri »• • > - - _i ^ a 


ne tenuto a distanza: prima 


sciatore australiano. ne tenuto a distanza: prima La ottenuto il divorzio e dell Irpinia dove un forte tem- 

La vicenda è detta in poche non gli Licevano vedere il barn P uò risposarsi, se vuole. Il giu- porale misto a grandine, ha cau- 

parole: Pasquale Santonastaso bino, ora gli impediscono di dice australiano ha affidato il jgj» Ad^vèllno C | 

r-nnfA rlinn« «inni fn iim’-hicIpo __ n . • « « i* hntìilìinn filln mrtfÌro rnnroflrin. ClrCOlnZiOnC. rtCl A\CIilnO 1 


La vicenda è detta in poche non gli Licevano vedere il barn 
irole: Pasquale Santonastaso bino, ora gli impediscono d 
kjsò dicci anni fa un’austra- mettere piede in Australia. 


lia ha ottenuto il divorzio e 
può risposarsi, se vuole. Il giu- 


sposò dieci anni fa un’austra¬ 
liana. Dal matrimonio nacque, 
sette anni addietro, un barn 


ettere niede in Australia bambino alla madre, conceden- •!?, l r az,one : rttl “V 0 ,° .* 

eutre pi* ue in ausiraua. „„ ai vigili del fuoco hanno dovuto n- 

« Non avevo altra strada che do a | P adre una breve visita di spondere a diverse chiamate per 

•esentare un esposto contro n ua *“° ore affli settimana, verifiche a cornicioni pericolan- 


sette anni addietro, un barn presentare un esposto contro quattro ore ogni settimana, verifiche a cornicioni pericolan- 

bino. Alfredo. La donna si stan- tutti coloro che mi impediscono Santonastaso. almeno pernii mo- ti. Nella contrada Conserve di 

eò dell’unione e fuggì con il fi- dj vedere il bambino ». dice Pa- mento, non chiede di più. Villanova del Battista un fulmi- 


I Nei pressi di Londra 

| Giovane ragazza inglese 
i strangolata e accoltellata 


glio. Una vicenda, purtroppo, squale S intonastaso. Nell’espo- 
comc tante altre, almeno fin sto si afferma che la direzione 
qui. Ma è il seguito che scon¬ 
certa: al Santonastaso viene _ 

negato da anni il visto di in 

grosso in Australia, nonoslan- # I • 

te che la magistratura di quel TrQQlCO OllOnCIO 
paese gli abbia concesso il per- “ 

messo di vedere il bambino 

ogni settimana, p< r sole quat- B 

Entrando nei particolari gii 

episodi incredibili di questa as- 11 UlIt&IIS 

surda storia si m duplicano. 11 
Parlamento italiano, durante 

un’accesa discussione avvenuta ■■ ■ ■ ■ 

lo scorso anno, mosse seri ap ffllOtI t 1 TA 
punti ai funzionari deUemigra 111 IR 

zione. Il Parlamento australia¬ 
no fece uguali rilievi aU'amba- 
sciata di quel paese in Italia. 

Ma tulio è sta'o inutile: Pa 
squale Sant a natta so continua 
a non avere il v i.tto di ingresso. 

Il matrimonio venne celebra 
to a Sidney, il ‘ài marzo del MTi 
« Fu una follia — dice ora il 
Santonastaso - . Ero arrivato a j 
Sidney da poche ore e già ero j 
sposato con Mary Celestina : 

Walsh. la donna che mi avreb J 
he dato tanti dispiaceri *. AJh 
fredo nacque t oll'aprilc del 'ai 
e sembrò portare un po’ di se¬ 
renità in quel l'unione che già 
si era dimas*rata non troppo j 
felice. ! 

Ai primi di dicembre del ’àO. ; 
però. Mary Walsh fuggì. Fu : 
processata in contumacia, a • 

Napoli, e condannata a un me • 
se di reclusione per abbandono J 
del tetto coniugale. I.a donna ; 
si erà rifugiata in Inghilterra, 
dove il bambino, su istanza del ! 

Santonastaso. venne messo sot- j 
to la protezione della Corte in- 


Andrea Barberi 


Tragico bilancio in Grecia 

Centinaia le case 
distrutte dal sisma 
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Firmato il. 
contratto tra la 
FIAT e l'Ungheria 



ne è caduto su di un cascinale 
ed ha causato l’incendio di un 
deposito di fieno. Un crollo, che 
fortunatamente non ha provocato 
vittime, è avvenuto in una abi¬ 
tazione di Carpignano di Grot- 
taminarda. 

I.a prima neve è caduta sul 
Conero e sul Fumaiolo. nell’Alto 
Savio. Un terribile temprale 
si è abbattuto nelle campagne 
di Pistoia. In un bosco a Vil¬ 
la di Piteccio un fulmine ha 
letteralmente spaccato in due 
una casa isolata, attraversan¬ 
done tutte le stanze. Dei cin¬ 
que abitanti nessuno, fortunata¬ 
mente. è rimasto ferito. 

fn Sicilia, invece, il tempo con¬ 
tinua a mantenersi buono: a Pa¬ 
lermo la giornata di ieri è stata 
serena e a Trapani e su tutto il 
litorale il sole ha favorito gite 
ed escursioni. 

Negli altri paesi europei la 
situazione non è poi molto dif¬ 
ferente. Unica eccezione la Gre 
eia dove ieri si è avuta una tem 
l>eratura estiva. Da Atene i cit 


LONDRA. 31 

Funzionari di Scottami 
Yard sono giunti oggi a 
Beenham. nel Berkshire, per 
partecipare alle indagini sul¬ 
l’uccisione di una ragazza di 
17 anni. Yolande Waddington. 
Il cadavere seminudo della 
ragazza è stato trovato ieri 
sera in un fossato pieno di 
acqua vicino ad un sentiero, 
a Beenham. a poche decine 
di metri dalla strada tra Lon¬ 
dra e Bath. La ragazza era 
stata violentata, strangolata 
e colpita al petto con un'arma 


. f . MESSINA. 31 

0 la confessione e Ptoseguono le indagini suli’uc- 

cinone (leiru-se^ore socialista 
■ Carmelo Battaglia. Domani, in- 

1 ammende tormao fatti, nelle carceri di Messina gli 

•nqmicuti metteranno a confron¬ 
to (ìiiisepix.* Miceli di quaran- 
bito dopo aver compiuto gli ac- tannatilo anni, che è stato 
certamenti, la squadra mobile num amente fermato nel coivo 
h,ì inw»rmi*atn limt'n In fi- c 1 1 * 1 i indagini, co il Antonia Sci* 


PIACENZA, 31. bito dopo aver compiuto gli ac- tannatilo anni, che è stato 

Alberto Boledi, un uomo di certa menti, la squadra mobile 

4° anni che è stato tre volte ,la interrogato a lungo la fi- lkIlt . ««'■•"ini. con Antonia Sci- 
4 r anni cric e staio ire vouc miccocsiv im.-nte oli ra - 1;1 donna che lo accusa di 

ricoverato m ospedali psichia- " '* !>* .. SU ^ S . S1 V m .! 1 ’• ° aver ucciso l'assessore. Il Miceli 
trici, ha confessato di aver amici piu vicini aei ferri. oggi stesso è stato trasferito dal 
ucciso a Piacenza il sessanta- Dopo gli interrogatori dei co carcere di Mistretta a quello di 
dueiine Oliviero Ferri. La po- noscenti la polizia ha fermato Messina. 

lizia do|x» aver indagato per alcune persone tra cui la don- Antonia Scira è stata l'ultima 
accertare se la confessione del na chc effettuava le pulizie in persona che la mattina del 24 
Boledi rnrrisnniìdesse -i verità casa dell’ucciso: la donna, di marzo scorso parlò con Carmelo 
“ST.'irri ™ 4 “'=1" (ornilo II nome. »■*■•*<;* che slave rve a n,los, in 

d,i,„„ in carcere selle r„c »^'er°ri ““ dJT^ 

cusa di omicidio aggravato con n rern. bussò alla porta per farsi dare 

Il cadavere di Oliviero Ferri . uccisore non ha rovistato qualche fiammifero. Poi prosegui 
era stato scoperto dalla figlia. nei cassetti e non si e impos- il suo cammino e dopo mezzo 
RitT entrata in casa la dixina scssato di un pacco di banco- chilometro venne ucciso con una 
U , iì , nin,. ir.. note - circa cento nula lire - fucilata da una persona che si 


alcune persone tra cui la don- Antonia Scira è stata l’ultima 
na che effettuava le pulizie in persona che la mattina del 24 
casa dell’ucciso: la donna, di marzo scorso parlò con Carmelo 
cui non è stato fornito il nome. Battaglia che stava recandosi in 
avrebbe avuto una relazione campagna. L’assessore — secon- 
con il Ferri do d racconto della donna — 

... , . . , bussò alla porta per farsi dare 

L uccisore non ha rovistato qualche fiammifero. Poi prosegui 


ha visto il corpo del padre con 
il capo fracassato e coperto da 
un cuscino. 


chilometro venne ucciso con una 
fucilata da una persona che si 


die si trovava in cucina. Dal- era nascosta dietro un muricciolo, 
la tasca della vittima, ha solo 


.... . ' . . , preso il portafogli contenente 

Oliviero beni, in seguito a s „]tanto poche migliaia di lire. 


un grave infortunio sul lavoro 
subito numerosi anni fa. era 
costretto a girare appoggiando¬ 
si ad un bastone: fu ricono 
scinto grande invalido e gli 
fu liquidata una pensione su 
periore alle centomila lire. 
Dalle prime indagini è risulta¬ 
to che l’uomo è stato ucciso 
con un colpo all’occipite vibra¬ 
to con una bottiglia di vetro, 
i cui frammenti sono stati tro¬ 
vati disseminati nella stanza. 


Una svolta nelle indagini è 
intervenuta, quasi per caso, 
quando a Milano un vigile ur¬ 
bano è stato avvicinato da un 
uomo che gli ha detto: « sono 
l'assassino di Piacenza ». Que¬ 
st’uomo era Alberto Boledi. re¬ 
sidente a Piacenza: portato in 
questura il Boledi ha dichiara¬ 
to che il Ferri lo aveva invita 
to nella propria abitazione e. 


Fallita 
la società 
armatrice della 
« Nickelina » 


da taglio. Yolande Wadding- . 
ton, che viveva a Newbury f 
con i genitori e con due fra- 1 
telli minori, è stata vista viva i 
l'ultima volta venerdì sera. | 
Il cadavere è stato trovato 
da un bracciante che tornava | 
dal lavoro. Gli agenti, arriva¬ 
ti poco dopo sul luogo, hanno | 
iniziato le ricerche per tro¬ 
vare i vestiti mancanti della I 
ragazza. Da appena sei gior- 1 
ni Yolande era stata assunta l 
da una famiglia di Newbury I 
come governante. 


vati disseminati nella stanza. ^ )po a ' er Sli offerto da bere. conclusi dono niù di un 

Il cuscino sul viso è servito ,0 Porttcolar. prò- ;in n‘„ ( l? Sri,,ezÌ la vicèn” 

probabilmente a soffocare le P° sU ^; Alberto Boledi ai robbe ()c | Ja I1(Ue c Nickelina S »: il 

grida di aiuto dell’uomo; su- P erci( ? rca£jdo 1,1 rno( , violen- tribunale di Genova ha dichiara¬ 
to colpendo il Porri alla testa to il fallimento della società ar- 

-- con una bottiglia: clo|X> ha por- matrice della piemia naie. La 

tato il ferito in un’altra stan- istanza era stata presentata rìaj- 

Hnnnlulu /a dove l'ha ucciso soffocando * como gestore della Cas¬ 
io con un cuscino. II folle ^ dl P'endenza marinara, dal- 

- 1,-1 in la «Cas.-a marittima tirrena» 


i____i 

r— In poche righe—. 


Suicida 
la sorella di 
Hemingway 


ha concluso la sua confcssio 
nc affermando di aver portato 


clic da qualche tempo non rico- 
'•eva il legamento dei contribu- 


via il portafogli della vittima, ti per gli equipaggi e da alcuni 
contenente 13.000 lire. fornitori j quali vanterebbero ri- 

Alberto Boledi. compiuto il _ 


delitto, si è recato a Milano 


DeH'odissea della < Nickelina * 
il nostro giornale si era occu- 


_ _ »•»«•«! ■ * ftiwi 11(111. ai Li U UV.L11* 

senza ai ere un idea di quello palo precedentemente in occasio- 
che dovesse fare; dopo aver ne di due drammatiche lettere 


girovagato per le vie ha infi innate a WUmtà daH'equipaggio 
ne deciso di costituirsi. <i«*lla nave: la prima era stata 

;a„ha accolto il rac gESiì * 


Svinerà: 14 miliardi giocati Sconfitta 

LOSANNA. — I cittadini sviz- | , ,|f|princrjf»f0ti I 

-»& ri n ni 10Ai Fi mrìfi toni 'ita la I Gl Ivi IvJvl vi VII • 


eia dove ieri si è avuta una tem LOSANNA- — l cittadini sviz Tartari (Ufi MA ti l 

lieratura estiia. Da Atene i cit zeri, nel 1965. hanno tentato la 1 ai • 

tadini hanno approfittato del bel fortuna giocando 16.25 franchi NUOVA DELHI — AI qj.nto 
tempo per riversarsi sulle spiag-- (2.400 lire) procapite alle lotte- congresso di cardiologia, il doti, 
ge a godersi il sole. Il termo- rie organizzate per la realizza- Grey Dtmond americano, ha 
metro ha raggiunto i 28 gradi, rione di opere di interesse pub- riferito d , aver scoperto una 

, In F ; aac,a - ,avece * ll fred . do b, 'V° c per b f n . <r,c ^" 7a ^ I f ,nt ' sostanza chimica che imped.sce 
si è fatto sentire seriamente, ziatne ^ono state 370 ed hanno j. n^i. 

Nella maggior parte delle regio- incanto 97 milioni di franchi ]e arter anima ii. Questa so¬ 
ni nel centro e nei Pirene- m U4 miliardi di lire circa). stanza é responsabile dell ane- 

’S hw ' ct Evaso sviene per la fame ^ s,„ 

spessore di 30 centimetri. L’on MILANO. - Un evaso dalla a ,^ ra fattl e,pen 

data di freddo non ha però sco- casa di pena di Castelfranco Emi ** ' l, ‘ 1 rno * 

ha <Modena) è stato catturato a A «.,. 1 - 


HONOLULU. 31. conto del folle con qualche dif praticamente la vicenda si è 
Ursu’a Hemingway Jepson. «a fidenza in consideraz.ione delle conclusa con il rimpatrio del- 
rclla del defunto scrittore amo- condizioni di salute del Boledi: l’equipaggio a spese del Ministe¬ 
ri cano. è morta nella sua casa rnolti particolari del racconto. rf » della marina mercantilo ita- 
di Honolulu dopo la ingestione tuttavia, hanno confermato la Iiana - 1 marmai, imbarcati nel 
di una dose eccessiva di med.ci versione Fra l’-.fir.. là.mi ■'«■•ttemhre del J%5 per un viag- 

nali. La sua morte secondo la ' ^ l0n ^ ‘ '‘y 0 1 * mi g,„ nel Golfo Persico che dove- 

pohzia deio convdorarsi «prò cida ha indicato il luogo doic ( , ljr are circa tre mesi, sono 
babdc suicidio i ai eia nascosto il jxirtafogh rimasti in mare por oltre un an- 

1^ Jepson. chc aveva 63 anni. M, Hratto alla sua vittima. In- no spesso pnii dello stretto ne- 
s: era stranamente battuta cin- ^ a ^* d portafogli è stato ri- cessano nonché dei salari pat- 


di una dose eccessiva di mettici 

arteriosclerosi : na!i I ' a VJa morte secondo la 

polizia deie con-. : derarsi « prò 
NUOVA DELHI — AI qj.nto babdc suicidio ì 


praticamente la vicenda si 


liana. I marinai, imbarcati nel 
settembre del J965 per un viag¬ 
gio nel Golfo Persico che dove- 
ia durare circa tre mesi, sono 
rimasti in mare per oltre un an- 


La Jepson. che aveva 63 anni, 
s: era stranamente battuta cm- 


rifento di aver scoperto una que anni fa contro la tesi che ! trovato esattamente dove ave 
sostanza chimica che impedisce attribuiva a suicidio la morte va detto il Boledi. Questo ha 


7iauve sono siate .wu eo nanno ,, a. nel à i.- : Tr - 

incassato 97 milioni di franchi , *°- ma7 ‘ one , d ' co.e>iero.o nei di Ernest Hemingway, 

incassato miiiom ai irencm Je artere anima ij. Q ue sta s<>. e „...... ^ , 

(14 miliardi di lire circa). -___ 4 *• suicidio era con: 


trovato esattamente dove ave miti. 

va detto il Boledi. Questo ha . ^ ra * a nave ® bloccata a Se- 

si" S «“S SSnC ma «S ra Jn! 1 T'Z 


Evaso sviane per la fame 

MILANO. - Un evaso dalla 


stanza è responsabile deU’ane- 
r.oscìerosi delle coronarie. Non 
sono stati ancora fatti esperi¬ 
menti 'iiliàiomo. 


era contrario alle | gnato sotto scorta a Piacenza 
ai suoi principi i l’uomo è stato quindi tradotto 
ì etto i suoi libri. j n carcere. 


Altezza di Antignano 

Per una settimana 
deviato il traffico 
sull'Aurelio 


Milano dopo che era svenuto per b TlUOfÒ mase ucci 

la fame in una via cittadina. Si .• - dalia sua < 

tratta di Giovanni Radice, di 57 II 13(1816 Gl rdfWmà padre dello 

anni, di Milano il quale è stato p . ... lui per feri 

visto da alcuni passanti cadere vili a izm. i a.v.a.ii.v i, a.- ^ e 

a terra, svenuto, in via Yaltel- vocato indiano Mihir Sen di .36 «suicidò*, 
lina. anni ha comp-uto la traversata 

llrriitp il n»nAr/i a n,J0?0 del Canale di Panama. - 

UtllUv II gunciu j| a ,mp.egato 35 ore e mezzo. 

S. \TTO DEI NORMANNI. — ed ha potuto gridare vittoria a .. Cij» 

Un pensionato. Stefano Semera- mezzogiorno in pjnto di ieri. Wll 

ro. ha ucciso con tre colpi di M.hir Sen è un appassionato di 
pistola il manto di una sua fi; queste imprese: ha attraversato 
Chattra. Pietro Uvenenziana di a nuoto la M an ; C a. i Dardanelli. 

3i anni. L omicida si e poi costi- . „ , , . .. r . , 

fulto Bosforo, lo stretto di vjìo.I- 

■ ili... . terra e quello tra l’India e Cey- 

Tunne della Manica àn. 


CITTA’ DEL PANAMA - L’av- Ò* 1 . da ^, rm a da , r r uo ^ r ‘ 

, ... „ , nc. 1928. e la morte du definita 


* BUDAPEST. 3L | 

E" stato firmato oggi a Buda i 
pest il primo contratto tra la 
FIAT c l’ente statale ungherese 
della motorizzazione « Moguert » 


#v 



L’AN.AS ha deciso di deviare j 2°. ann >- L'omicida si è poi cotti- 
temporaneamente la circolazione j tuito. 
dalTAurelia all’altezza del ca- TunnAl dalla Manica 
valcavia ferrovano presso 'U™» 1 


I calcava ferroviario presso 
! ! Antignano per procedere ad 
urgenti lavori di_ npurazio 
| ne. ' Dalle R «tei 7 novembre 
j il traffico nei dee sensi, si svol 
• gora secondo i seguenti itinera 


sue ide e ai suoi principi 
Chiunque abbia etto i suoi libri, 
do; robbe saperlo >. aveva detto 
Ursula. 

Hem.ngivay. come è no'o. ri 
muse ucciso dai colpi partiti 
dalla sua doppetta preferita. Il 
padre dello scrittore mori anche 


cuperare la nave e di procedere 
alfa sua vendita in modo da po¬ 
ter soddisfare i creditori. 


FIRENZE. 31. I gliastra. Pietro l^venenriana di 


dere ad LONDRA. — Il ministro dei 
npurazio trasporti britannico, signora Bar- 
novembre bar.» Cattlo, rientrata a landra 
i. si svol ! dopo ai or aiuto colloqui a Pari 
ti itinera j gì. con esponenti del governo 


Uxoricidio a Trani 


« Early Bird 2 » 
non è entrato 
nell'orbita 
prestabilita 


MAL c lente statale ungherese KATOUNA (Grecia), 31. Ora te squadre di saccorsa del 

della motorizza none «Moguert » Un violenta terremoto che sa- vigili e dell'esercito stanno atte- 
pcr la fornitura di 10.000 vetture, boto scarso st « abbattuto sulle stendo abitazioni provvisorie in 

reo** centrali delf.Grecf. ha IS SmuEZSLZ 
pé* e «2300». entro U 1970. Il distratto centinaia di casa in . ... Vol1 . . 

contratto prevede inoltre una rete numerosi villaggi. A Kafouna Più * >e,la leielcxo - 

_A^ «-- - -a—? J: ■ ■■ as a »» ... ” dnwfia ilal wl II ornai* a.-a- .^1. 


B\RI — Un nursi;ale d. 33 
unni. Fruoce-co Carbone, ha uc¬ 
ciso ieri sera fa moglie di 25 


ri. Da Roma verso Pisa: via francese sul problema del tunnel aani Anna Vaccareffo cr.vellan ottobre scorso, non è riuscito ad 

Ora te squadre di saccorsa del Amerigo Vespucci. via Pendola sotto la Manica, ha dichiarato dola d ; ro’.*oliate Tu» donna vi immettersi nell’orbita prestabilì 

vigili e dell'esercito stanna alle- Viale Italia. Barriera Marghe- che l’obiettivo è di costruire il Una-ata ttal marco dal ,a - L T n portavoce della società 

stenda abitazioni .ravvisate in ^ita. Via Nazario Sauro. Da P,- tunnel entro il 1975 ma anche * f ^tevà a vuto augurò figli j sate, ' lti , da comunicazione 

sa verso Roma: Via Nazario Sau- pnma se possibile. Prima di n- ?» r »T e a avu *° qjallro (Cosmat) ha dichiarato che il 

ro. Barriera Margherita. Viale partire per Londra. Barbara Ca- “ ^ art>one IM * 1 rassegnava al- ^ 0 ^ del satellite è stato ac- 

Italia, Viale Antignano, Via Pen- stle ha visitato il tunnel stradale 1 abbandono della consorte. Ieri ceso j er j dietro impulso lanciato 


rita. Via Nazario Sauro. Da Pi- tunnel entro il 19«, ma anche 
sa verso Roma: Via Nazario Sau- prima se possibile. Prima di ri- 
ro. Barriera Margherita. Viale partire per Londra. Barbara Ca- 


WASHIN’GTON. 31. 

Il satellite da comun cazione 
« Early Btrd 2 ». lanciato il 26 
ottobre scorso, non è riuscito ad 
immettersi nell’orbita prestabilì 
ta. Un portavoce della società 
per i satelliti da comunicazione 
(Cosmat) ha dichiarato che il 
motore del satellite è stato ae¬ 


di assistenza tecnica, centri di della metà delle abitazioni tono < * onn * villeggia Mdute tulle dola, via A. Vespucci. Si preve- sotto il Monte Bianco ed ha di- sera al termine di un ennesimo da terra, ma « Early Bird 2 » 

* riparazioni, di ricambi e stazione I andate distratte e centinaia di rwine dalla ter* casa rata ai de che la deviazione avrà la du- chiarato che la visita « è stata litigio. Tha uccisa e poi ai è « non si trova nell’orbita presta- 

' di eorvixio a Budapest. . . .* partono, tono rimasto tornatoti*, tutta dalla v i ti am a dot sisma. raU di Mi giorni. > estremamente utile ». . 1 costituita. ... bilita ». 

•^s\ , . - , ’ ■- 

*l4ssit libaci-TjLv &Ì"’-* •' -.. -: .• i ■ ^ ’.. ..’ • , , - ,«u. -r " " s ’ ’ 


estremamente utile ». 


costituita. 


«non si trova nell'orbita presta¬ 
bilita ». 





DUE GIORNI DI 
CACCIA IN JUGOSLAVIA 

Starne - Lepri - Fagiani: 10 capi 
di selvaggina per sole L. 49.500 

Nelle ricche riserve della Voivodìna è possibile cacciarla 
fino al 30 novembre starne, lepri e fagiani. La quota dì 
partecipazione è di L. 49.500 comprensiva di vitto, allog¬ 
gio, organizzazione, abbattimento ed esportazione di 
dieci capi di selvaggina. 

Non serve alcuna prenotazione 

BASTA INVIARE UN TELEGRAMMA A 

LOMVZAD - Novi Sad (Jugoslavi*) 


Mtfiiiiniititma 
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Mentre il caos si aggrava di ora in ora, il Comune prende tempo 


PER QUA INASPRITA Lfl -ZONA DISCO» 

Gli altri provvedimenti 


forse solo dopo le feste 

Rinvio di un paio di mesi, secondo il comunicato dei Comune, per la regolamentazione delia sosta 
e i percorsi riservati all’ATAC - Chiesto aiuto ai CC e alla Stradale - Limiti alla sosta delle corriere 





Ecco, nella foto, una pallida immagine di che cosa ieri (dalle 7 la mattina alle 9,30 la sera!) è accaduto sulle strade della 
città. Come si vede, migliaia di automobili hanno perso decine di minuti solo per percorrere, passo passo, piazza dei Cinque¬ 
cento. Ma ogni strada o piazza di una certa importanza era più o meno in queste condizioni. E le Feste natalizie sono ancora 
lontane. Che cosa accadrà tra un mese e mezzo? 


Della Seta : 


Occorre 
un piano 
adeguato 

Il compagno Fiero Della Seta, 
membro del Direttivo del gruppo 
comunista in Campidoglio, ci ha 
rilasciato, sui provvedimenti an¬ 
nunciati dal Comune sul traffico, 
la seguente dichiarazione. 

« Il testo del comunicalo emes 
so ieri — in attesa di un piano 
vero e proprio precisato anche 
sui vari elementi — suggerisce 
fin d’ora due considerazioni. In¬ 
tanto sembra che in seno all’Am 
ministrazione si avverta final¬ 
mente che qualcosa non va e 
deve essere cambiato nella po¬ 
litica fin qui condotta in tema di 
traffico e di circolazione e che. 
dopo anni e anni in cui tutte le 
misure prese puntavano soltanto 
allo sviluppo della motorizzazio 
ne privata, ci si accorga che oc¬ 
corre modificare indirizzo e dare 
spazio finalmente — pena la pa¬ 
ralisi — ad un sistema di tra¬ 
sporli pubblici. Ed è questo un 
fatto positivo del quale non si 
può che prendere atto. Ma ac¬ 
canto a queso un’altra impres 
sione si ricava dal testo del co 
municato: che le misure studia 
te e proposte rimangono senz’ai 
tro al di qua della situazione e 
del punto di pronità cui essa à 
pervenuta. Che cosa significa li¬ 
mitare le misure all'area * cen 
troie* della città? E. ancora, che 
ai intende per area centrale? 
Quella del centro storico? Entro 
le mura aureliane? Questo, se 
poteva anche andare bene qum- - 
dici a dieci anni fa. non avreb¬ 
be più alcun senso oggi che le 
zone di congestione hanno rag¬ 
giunto tutto il corpo urbano, a 
cominciare dalla periferia. I pun¬ 
ti di maggiore congestione non 
sono nemmeno più all’interno del 
centro storico ma all’esterno di 
esso (Porta Maggiore, ria So 
mentano, piazzale Flaminio> Sel¬ 
la non meolio precisata area cen¬ 
trale — si legge nel comunicalo 
— '"terrà realizzata una serie di 
itinerari adeguatamente regola¬ 
mentati netta quale i mezzi di 
t ra sp o rto pubblico avranno la as¬ 
soluta precedenza”. Ma come fa¬ 
ranno questi mezzi di pubblico 
trasporto a raggiungere " l'area 
centrale” dalla periferia? 

« Crediamo occorra lare qual 
che altro passo e sposare con più 
decisione la linea della premi 
nenza del mezzo pubblico propu 
guata ormai da perdi e da orga 
nismi ì più diversi 

« Le nostre proposte per Roma 
rimangono quelle che abbiamo il 
lustrato nella recente conferenza 
stampa: puntare ad organizzare 
deali itinerari preferenziali riser¬ 
vati ai mezzi di trasporto pub¬ 
blico. itinerari completi, lunoo 
tutta la città, non limitali a sin 
goli tratti centrali. 

* Sulla prima parte del comu¬ 
nicato. quella relativa ad una 
sana politica urbanistica e ad 
una piu tempestiva attuazione del 
nuovo piano regolatore generale, 
non si può non essere d'accordo 
Vi i qui solo da rilevare che a 
quattro anni di distanza non un 
solo punto del piano è stato an 
cara attuato: deve essere ancora 
predisposto d primo piano parti¬ 
colareggiata di attuazione dere 
essere ancora avviato lo studio 
di uno almeno delle nuore zone 
direzionali La prima iniziativa 
in proposito dovrebbe essere 
quella relativa alla sistemazione 
, dello eia Tuscolona. da trasfor 
mare in eia di rapido scommen 
|» in esplicita violazione ' é. 
ito previsto dai Piami ». / 

?v xsei. * “• ‘ 


11 comitato d'emergenza per 
il traffico (ora costituitosi in 
comitato permanente), riunito 
si ieri mattina sotto la presi 
(lenza del sindaco, ha preso le 
prime decisioni riassumibili nei 
seguenti punti: 1) sarà chiesto 
l'aiuto dei carabinieri e della 
polizia stradale, e sarà acceie 
rata la pratica per Fassunzio 
ne di 300 nuovi vigili urbani 
per un rilancio (leggi aumen¬ 
to delle multe) nella « zona di¬ 
sco » nella quale, secondo al 
cune indiscrezioni, sarebbero 
inserite piazza Dante e piazza 
Vittorio: 2) è stata conferma 
ta l'entrata in funzione, per 
questo mese, della cosiddetta 
* onda verde >: 3) sarà attua 
to € entro In prima decade di 
gennaio » un piano che * pre¬ 
vede la delimitazione di un’area 
che comprenda tutta la iona 
centrale nella quale sarà com¬ 
pletamente vietata la sosta nel¬ 
le prime ore del mattino » (prò 
babilmente dalle 7 alle 10. ma 
si parla anche di estendere il 
divieto ad alcune ore pomeri¬ 
diane) e l'istituzione, nei li¬ 
miti della stessa area. « di una 
serie di itinerari adeguata 
mente regolamentati nei quali 
i mezzi di trasporto pubblico 
avranno l'assoluta precedenza 
in modo da assicurare ad essi 
la più elevata velocità di per¬ 
correnza »: -I) sarà istituito il 
divieto di sosta delle corriere 
extraurbane e degli autobus 
delie agenzie turistiche nei 
pressi dei luoghi di partenza 
e i nuovi lavori stradali ne¬ 
cessari per l'attuazione del 
piano saranno effettuati di not¬ 
te: 5) saranno presi contatti 
con i vari enti pubblici e pri¬ 
vati e con i sindacati per lo 
sfalsamento degli orari e per 
l'introduzione dell'orario conti¬ 
nuato. 

In buona sostanza, le misure 
immediate che intende attuare 
il Comune — stando al comu¬ 
nicato ufficiale — si riducono 
all'entrata in vigore dell"* on 
da verde * (che era eià prev i- 
sta) e all'aumento della sorse 
glianza nella zona disco (come 
se l'attuale caos si potesse an 
che parzialmente eliminare solo 
con un maggior numero di mul 
te). Poco, per la verità, spc 
cialmente considerando che si 
avvicina il periodo delle feste 
natalizie. Per il resto (piano 
per il potenziamento dei mez¬ 
zi pubblici e contemporaneo di 
vieto di sosta al centro) si as¬ 
sumono solo deeli impegni in 
quanto le misure previste « per 
poter entrare in vigore con se¬ 
rie prospettive di successo, assi 
curando un contemporaneo mi 
oliare scorrimento dei mezzi 
pubblici, hanno necessità — ri 
Icgee nel comunicato del Co 
mune — di un adeguato pe 
riodo di preparazione » e in 
quanto una « soluzione del tut¬ 
to soddisfacente » può essere 
ottenuta « solamente in sede 
urbanistica, accelerando l'at 
tuazione di quelle grandi infra¬ 
strutture viarie (leggi « asse at 
trezzato ») e di quel radicale 
decentramento di molte attiri 
tà nei previsti nuoci centri di 
rezionali che sono predisposti 
nel piano regolatore ». 

Da queste due affermazioni 
finali si deduco quindi che il 
Comune si dichiara, nei fatti, 
impotente ad intervenire subi 
to e con efficacia in rapporto 
a quel piano di potenziamento 
della rete di trasporto pubbli¬ 
co, di cui sì parla da tempo, 
ma che è ancora sulla carta. 


Il clic era tutto sommato prò 
vedibile: avendo puntato tutte 
le sue carte .suli’« onda ver¬ 
de » e sui sottovia, e avendo 
poi costatato die questa linea 
stava dando risultati opposti a 
quelli sperati, il Campidoglio 
è stato costretto dal dilagare 
del caos a intervenire in qual¬ 
che m(xlo. ma. al momento di 
agire, si è trovato — per pro¬ 
pria responsabilità — privo de¬ 
gli strumenti necessari e ha 
dovuto rinviare tutto al 19G7 (e 
speriamo che la vicenda non 
si risolva nei soliti provvedi 
menti da prendersi « quanto 
prima » e che non trovano mai 
uno sbocco nella realtà). 

Circa il merito delle misure 
a medio termine da prendersi 
in gennaio, circolano poi mol 
tc contraddittorie indiscrezio 
ni. Si parla, ad esempio, di un 
piano che è allo studio dcll’tif 
fido di programmazione de! 
l’ATAC. il quale precederebbe 
la realizzazione di percorsi con 
corsie (limitate da cordoni e 
catenelle) e intere strade ri¬ 
servate ai mezzi pubblici e ai 
taxi. Non si sa tuttavia se tali 
percorsi colleglleranno diretta- 
mente il centro con la perife¬ 


ria e viceversa, oppure se sa¬ 
ranno limitati alle aree centra¬ 
li: nò si sa quanti siano tali 
itinerari c che parti della città 
interesseranno. Inoltre, nel pro¬ 
mettere per gennaio, la realiz¬ 
zazione di parte almeno di tale 
piano, il Comune — citiamo il 
comunicato — parla di « itine¬ 
rari in cui i mezzi pubblici 
avranno assoluta precedenza ». 
Cosa significa qui « preceden¬ 
za »? Significa preminenza, 
priorità (cioè corsie e itinerari 
completamente riservati) oppu¬ 
re solo precedenza agli incro¬ 
ci? Ecco un’altra questione da 
chiarire. 

Come è da chiarire quest’al- 
tro punto: l’elaborazione del 
piano sarà affidata esclusiva¬ 
mente a tecnici (sia pure di 
grande esperienza), oppure, co 
me sembra più giusto, si aprirà 
un dibattito con i sindacati, le 
organizzazioni dei lavoratori, gli 
enti? E il Consiglio comunale 
sarà investito, in qualche modo, 
del problema, oppure si troverà 
di fronte al fatto compiuto? 
II Comune ha il dovere di dire 
una parola non equivoca. 


Con Berlinguer al Supercinema 


Domenica si celebra il 49° 
della Rivoluzione d'Ottobre 


TRAGICA SIRIE DI SCIAGURE STRADALI 

‘ __l_ _ ________ 

Sette morti 
in poche ore 

Due vittime a Corso Francia per uno scontro frontale in una strettoia 
(lavori in corso) — Investito da un « pirata », agonizza per tre ore nel 
fango: soccorso in tempo, poteva essere salvato 






Mentre in tutte le sezioni e nei circoli giovanili si va * 
intensificando la campagna per il tesseramento ed il prò | 
selitismo al Partito ed alla FCìCI, e già si annunciano i • 
primi e significativi successi, una grande manifestazione i 
è stata indetta per celebrare degnamente — in questo | 
quadro — l'anniversario della Rivoluzione (l’Ottobre. , 

Il compagno Enrico Berlinguer, membro dcU'Ufllcio I 
polisco e segretario regionale del Lazio, parlerà infatti 
domenica prossima, li novembre, al « Supercinema » nel I 
corso di una manifestazione pubblica che avrà come tema: * 
t Nel ‘IO 1 ’ anniversario della Rivoluzione d'Ottobre, fare I 
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più forte il PCI: per la pace, contro ('imperialismo e pe 
l'unità dei lavoratori ». 
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Anagrafe 


I ritardi 
trasferiti 
da un ufficio 
all'altro 

Il caos dell’Anagrafe non è fi 
nito. Si è solo spostato dagli 
uffici che hanno gli sportelli per 
i! pubblico, a quelli interni. Lo 
afferma il Comitato sindacale uni 
torio dei dipendenti capitolini, 
che in un suo comunicato « smen 
tisco tecisamonlo » die il servi 
zio vada verso la pi ogressiva 
normalizzazione, come . sostiene 
l'Amministrazione comunale. 

t E‘ vero — precisa la nota — 
che sono stati destinati al sei- 
vizio carte d'identità un numero 
doppio di impiegati di quanti ve 
ne ciano assegnati in precedenza 
e così aU'archivio di stato civile, 
ma poiché questi trasferimenti 
interni vengono esercitati a dan¬ 
no deH'espletamento di altre atti¬ 
vità della ripartizione, di non 
immediata percezione de! pubbli 
co e della stampa, questa opera¬ 
zione darà i suoi risultati nega¬ 
tivi più o meno a lunga scadenza. 

«Già attualmente su 600.000 nu¬ 
clei familiari passati alla mecca¬ 
nizzazione ben 200 mila non sono 
aggiornati sotto il profilo della ri¬ 
spondenza delle abitazioni, stato 
civile ecc. c questo stato di fatto 
si è andato ulteriormente ad ag¬ 
gravare dal mese di febbraio di 
quest’anno. 

Tenuto conto che fino al mese 
di ottobre all'Anagrafe venivano 
eseguite una media di 40 mila ore 
di lavoro straordinario e già i 
servizi interni presentavano i pau¬ 
rosi arretrati sopra denunziati, 
la popolazione romana dovrà es¬ 
sere informata — conclude la nota 
— che con le caporalesche misure 
della direzione dell’Anagrafe, che 
tenteranno la presetazione per il 
presente bimestre a circa 24 mila 
ore di straordinario oltre le pre¬ 
stazioni del personale trasferito 
come sopra, il caos continuerà 
per quanto concerne la conse¬ 
gna dei certificati ma sarà ancor 
più aggravato per quanto riguar¬ 
da la esattezza dei medesimi ». 


AI «• De Sanctis » 


Margherita 
Tuccimei 
è tornata 
a lezione 








La « Mercedes » che ha provocato il terribile scontro e, nelle foto piccole, le due vittime: la 
svedese Maria Rulla Kutt e l'agente Domenico Idone. 


Si è conclusa ieri mattina la 
vicenda di Margherita Tuccimei. 
la ragazza che fu sospesa una 
settimana fa perché abituata a 
truccarsi gli occhi. Con un’ora 
di ritardo, per evitare i fotografi, 
la giovane studentessa è entrata 
a scuola, nell’istituto « De Sanc¬ 
tis * di vicolo Vnldinia, dove fre- 
quenta la III media. 

Questa volta il preside, profes¬ 
sor Felici, che mercoledì scorso 
incomprensibilmente l’aveva ri¬ 
mandata a casa, non ha più fatto 
commenti all'episodio: non ha ri¬ 
cevuto la ragazza. 

In classe, la lezione si è svolta 
si-nza accenni al piccolo, ma 
ugualmente sintomatico « inciden¬ 
te » da parte dei professori, ma, 
durante la ricreazione la ragazza 
è stata al centro dell'attenzione 
dei compagni, quasi tutti solidali. 

Niente scuse formali (per for¬ 
tuna!) al signor preside, il quale 
era rimasto offeso dal comporta¬ 
mento della sua allieva, solo per¬ 
ché aveva reso d'interesse pub¬ 
blico un fatto che realmente ha 
interessato il mondo della scuola. 


Sette morti in poche oie. sul 
le strade. Un bilancio impres- 
sioanante; e le cau-e sono sem¬ 
pre le stesse: velocità, inciviltà, 
imprudenza. l'intoppo di lavori 
in corso. 

La prima sciagura (due le vit¬ 
time) è avvenuta ieri mattina, 
alle 4.30. in uno scontro finn 
tao tra due grosse vetture av¬ 
venuto all'inizio di cor>o Fran¬ 
cia poco oltre ponte Flaminio. 
La zona é da tempo sconvolta 
l>er interminabili lavori in cor¬ 
so: il conducente di una « Mer¬ 
cedes » non si è accorto di una 
deviazione ed è piombato — 
certamente a velocità molto eie 
vaia — contro una «Giulia GT» 
clic era diretta al centro 

Le vittime sedevano accanto 
agli autisti. Maria Rulla Kùtt 
di 19 anni, nata e residente a 
Gotemberg era accanto a Giu 
sepjie De Vitis di 30 anni, il 
conducente della « Mercedes ». 
che guarirà invece in una de 
eina di giorni. Dietro ’ ai due 
c'era il fratello del De Vitis. 
Antonio di 40 anni, giudicato 
guaribile in 40 giorni. Sull'altra 
vettura ha perso la vita l’ngen 
te di poliz.ia Domenico Idone. 45 
anni abitante in via Montefìa- 
scene che aveva chiesto un pas 
saggio al conducente, Nazzare¬ 
no Cavallaro (32 anni, dipendente 
dell’ATAC) che è stato giudica¬ 
to guaribile in pochi giorni. 

L’autista della « Mercedes * 
— a quanto pare — non ha se¬ 
guito la deviazione indicata 
dalle strisce bianche e dai car¬ 
telli (uno dei quali obbliga an¬ 
che a ridurre la velocità), e si 
è trovato del tutto contro rnano 
quando ha imboccato l'unica 
carreggiata della strada. La 
« Giulia * si è trovata sulla sua 
destra: nessuno dei due auto¬ 
mobilisti sembra si sia accorto 
di quanto stava per accadere. 

Per tre ore un operaio ha ago¬ 
nizzato nel fango, ai bordi della 


Salaria, nei pressi di Scttehagni: 
era stato travolto da un’auto, il 
cui conducente, approfittando del 
buio, è fuggito. I.a vittima, Luigi 
Massicci, di 22 anni, è stata tio- 
vata morente da un curatamele: 
è spirato pochi attimi dopo essere 
stato ricoverato in ospedale. Mol¬ 
to probabilmente, sostengono ora 
i medici se tosse stato nume 
diuturno ite socchi so. si sarebbe 
salvato. 

Maria Carmela Rotinoci. 69 an¬ 
ni. da Aeilia. è stata travolta e 
uccisa da una « 124 »: sbucata 
improvvisamente da dietro una 
siepe, ha cominciato ad attia- 
versare la via del Mare ptoprio 
mentre arrivava l'autovettura. 
Domenico Melletti, 81 anni, è sta 


to investito da una « Fulvia cou¬ 
pé ». condotta dal capitano di va¬ 
scello Nicola Moi abito: anch'egli 
ha attraversato improvvisamente 
viale Tor di Quinto 
Un vigile notturno. Giacomo Sa¬ 
porita. di 36 anni. ( morto invece 
al volante della sua auto, che si 
è schiantata conilo un a Miei o La 
sciagura è avvenuta sulla NV 
n onta lui: il tiglio e due amici 
della guardia sono rimasti so'tan 
to contusi. Un morto e quattro 
feriti, infine, in uno scontro fron 
tale al trentesimo chilometro de! 
la Tihuilina: una «BMW* è pioni 
bata contio una « 600 ». La vit¬ 
tima era sull'utilitaria; si chia¬ 
mava Edmondo Giancola e ave¬ 
va 43 anni. 


Gioielleria svaligiata 

i „ . », ♦„ , e 

Campo Marzio: colpo 
da quindici milioni 

I ladri hanno usato chiavi false per 
penetrare nel centralissimo negozio 


Un audaci 1 furto è stato j)or- 
tato a termine ieri pomeriggio 
in una gioielleria del centro, a 
Campo Marzio. Il colpo ha 
fruttato ai ladri, tuttora sco- 


Anche una beffa per la polizia nel « giallo » di viale delle Medaglie d # Oro 

Gli a ssassi ni del vecchio tenore hanno mandato indietro 

i buoni del Tesoro non riscuotibili 

Le « cartelle » sono state spedite all'indirizzo della vittima 


Intervento del compagno Pochetti 


Provincia: severa 
critica alla Giunta 


Il compagno Mario Pochetti, 
intervenendo ieri sera nel dibat¬ 
tito a Palazzo Valenlini. ha de 
finito le dichiarazioni program 
matiche del presidente Mecheli 
a nome della giunta di centro 
sinistra non qualificanti, elusive, 
confusionarie al limite del qua¬ 
lunquismo. Non c'è quindi da stu¬ 
pirsi. ha rimarcato l'oratore, che 
numerose critiche sì siano leva 
te anche dai banchi della mag¬ 
gioranza. Unica volontà che dal¬ 
le dichiarazioni programmatiche 
emerge è quella di nro-eguire 
nella scia delle precedenti am 
nvn:**raz-ou Pm'i e S-. arerò '.Io 
che guidamente ’! socialista Pa 
droni ha definito « ìmmobilisti 
che, mascherate di d-ninri:« r no » 
Q ie!!e Giunte, ha «ottobnea:o 
Pochetti, hanno iscritto nei !<v 
ro bilanci dei mutui che poi i 
revisori dei conti, lo stesso pre¬ 
sidente MeeheHi e alcuni consi- 
g'. en di maggioranza hanno di 
chiarito che non sono stati nep 
pure contratti. 

S: trattava quindi di sola de 
magogia. 

Pochetti ha poi criticato «ove 
ramen’e le dich'arazioni oro 
grammatiche sugli aspetti della 
politica (he la Giunta ntcnde 
svolgere (ma sarebbe meglio di 
re non svolgerei per quan 
to riguarda la program¬ 
mazione economica e la re¬ 
gione. II consigliere comunista 
ha sottolineato la necessità che 
la Provincia si pronunci subito 
sul tipo dì sviluppo per il quale 
intende battersi, tenendo conto 
delle critiche alia Cassa de! Mez¬ 


zogiorno mosse anche dal Co 
mitato regionale di programma¬ 
zione economica. Occorre che il 
discorso non sia lasciato ai grup 
pi di pressione delTACER e dì 
certa industria romana, che vor¬ 
rebbe vivere solo di sovvenzioni 
e di sgravi fiscali. Occorre che 
la Prosinola sia presente nella 
determinazione degli indirizzi 
delle sovrastrutture e sull’asset¬ 
to urbanistico, degli insediamen¬ 
ti industria’». A questo proposito 
Pochetti ha proposto la convo 
ciz'ore della «ecoida conferenza 
de; con si gl ; e ri provinciali del 
Lazio 

SuII'afincolni'a. Pochetti, dopo 
avere dimostrato che il piano 
verde n 1 ha sovverzionato sol¬ 
tanto le medie e grosse aziende, 
ha invitato la Giunta a combat¬ 
tere questo indirizzo con'enuto 
anche nel piano verde n 2 e ad 
intervenire in favore della pic¬ 
cola proprietà contadina 


partito 


TESSERAMENTO - Nuova 
Alessandrina ore 19,30 attivo sul 
tesseramento 1M7 con Bongior- 
no; Monte Sacro ore 10 assem¬ 
blea con Fusco. 

COMMISSIONE MASSA - Ore 
9,30 riunione commissione coor¬ 
dinamento lavoro di masso con 
Frcdduzzi. 

COMITATO DIRETTIVO — 
Mercoledì 9 oro 9,30 Comitato 
Direttivo dello Fede raziono. 


Gli assassini di Antonio Santini, 
il vecchio tenore che si faceva 
chiamare Franco Franchi e che 
è stato ucciso nel suo apparta 
mento di viale delle Medaglie 
d'Oro venti giorni or sono, hanno 
rispedito all'indirizzo della loro 
vittima, i buoni del Tesoro che 
avevano rapinato, insieme con un 
paio di anelli di scarsissimo va¬ 
lore. una spilla e qualche altra 
cianfrusaglia. 

La notizia, clamorosa, si è ap¬ 
presa solo in questi giorni, ma 
la lettera era giunta a casa del 
Santini due giorni dopo il delitto: 
gli investigatori della Mobile ave¬ 
vano creduto, «ni momento, di 
avere l’asso nella manica, la car¬ 
ta per risolvere l'intricatissimo 
« giallo ». 

Poi. a poco a poco, si sono rio j 
vuti ricredere: non c era nulla. . 
in quella lettera che potes-e met t 
•crii sulla strada giuria E cosi i 
il delitto è stato archiviato come 
« opera di ignoti > j 

Antonio Santini. 81enne. fu as- j 
sassinato nella notte tra venerdì 
7 e sabato 8 ottobre. Nonostante 
la tarda età. era solito ricevere 
in casa (ogni sera, racconteran j 
no poi gli inquilini dello stabile) 
giovani: e in un'occasione era 
stato anche derubato Quel ve 
nerdi. la portiera. I-confina Pie- 
rangeli. vide entrare nella casa 
dei Santini (la cui porta era prò 
pno davanti alla guardiola) un 
ragazzo biondo, corpulento, alto 
circa un metro e ottanta e uno 
esile, basso, dai lunghi capelli 
mori, entrambi dall'apparente età 
di 20-23 anni. Forse erano arri¬ 
vati in autobus, cor. il « 99 >: 
due biglietti ATAC. emessi però j 
in date diverse, sono stati ritro¬ 
vati nell’appartamento. Anche la 
sera prima erano andati a visi¬ 
tare Antonio Santini; erano stati 


notati, oltre che dalla portiera, 
da un inquilino. Giuseppe Pas¬ 
seri. ed erano insieme a un gio 
vane castano, trentenne, che. for¬ 
se. il giorno dopo, farà da < palo ». 

II « biondo » e il « moro » uc¬ 
cisero intorno alle 23: l'inquilino 
deH’appartamento sottostante, si¬ 
gnora Merola. senti a quell’ora 
un tonfo sordo, come di un corpo 
che cade. Antonio Santini era 
stato aggredito alle spalle: uno 
dei giovani gli aveva stretto i! 
collo in una « cravatta >. l'altro 
gli aveva messo in bocca un 
grosso batuffolo di ovatta. Il vec¬ 
chio cantante era morto, soffo¬ 
cato; i giovani erano fuggiti por¬ 
tando via for s e un paio di mila 



lire, un paio di anelli, una spilla, 
dei buoni del Tesoro (emessi dal- 
l'ufficio postale della Balduina c. 
in parte, da quello di S. Stive 
stro). il tutto per un valore di 
poche migliaia di lire. Non si 
accorsero che. sotto il cuscino 
del suo letto. Antonio Santini ave 
va nascosto 110 mila lire. 

Gli assassini — due o tre che 
siano — hanno rispedito alla 
loro vittima i buoni del Tesoro, 
il giorno dopo. Evidentemente 
avevano capito che mai e poi 
mai avrebbero potuto incassarli 
e che avrebbero rapprese nato, 
anzi, un pericolo, una spada di 
Damocle sul loro capo. Li hanno 
allora messi in una busta bianca 
ed uno di essi ha vergato sul 
la busta l'indirizzo del tenore con 
buona, pulita calligrafia: sba 
fihando. però, il numero del pa¬ 
lazzo. Hanno imbucato sabato 
mattina (quando la salma del 
povero tenore non era stata an¬ 
cora ritrovata e forse loro ere 


I dove il 27 e 28 prossimo si 

■ voterà per il rinnovo del 
Consiglio comunale, il PCI 
ha presentato una sua lista. 
I che ha ottenuto il primo 
posto. 

I li compagno Agostino Ba¬ 
gnato. geometra, della presi- 

I dcnza dell'Alleanza provin¬ 
ciale dei contadini, è il ca- 

I polista. Gli altri candidati 
sono: Aurelio Carpentieri. 

Manano Famcchia, Domenico 

( Nera (nato nel 1924). Dome 
nico Nera (nato nel HMD. Li- 

I no Mohn.iri. Mano Mohnan. 
Tommaso Mastrogiacomo. 
. __. ... . , . . Luigi Pa«cucci. Casimiro 

tsss SfJL 11 p°tìh. 


Antonio Santini 
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del centro. 

La lettera è arrivata in viale 
delle Medaglie d'Oro lunedi mat¬ 
tina. Per gli investigatori della 
Mobile, è stata un'autentica 
bomba: e l'ottimismo ha comin¬ 
ciato a regnare negli uffici di 
San Vitale. Cerano troppi parti¬ 
colari che potevano far sperare 
in una pronta soluzione del 
< giallo ». 

Ma i giorni sono passati senza 
che gli investigatori approdai 
sero a nulla. All’ottimismo e 
subentrato, a poco a poco, il 
pessimismo: poi la sfiducia. Ora 
gli assassini sono sempre liberi: 
come quelli che hanno assassi¬ 
nato il commercialista Gargiulo 
e il barone Miazzo. due perso 2 - 
naggi noti anch’cssi nell'am¬ 
biente delle amicizie particolari. 

h-“ “* i ^ ^ .r * " I 
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nosciuti. preziosi per 15 milio¬ 
ni: nessuno li ha visti, nessu¬ 
no. fino alla riapertura del ne¬ 
gozio si è accorto di nulla, no¬ 
nostante la vicinanza dei ca¬ 
rabinieri c dei poliziotti in ser- 
v izio a piazza del Parlamento. 

II furio è slato denunciato 
alle 10 dalle padrone del ne¬ 
gozio. Maria Pia Fabrini e 
Anna Maria Diamante. Appena 
aperto il locale, al numero 52 
della strada, le due donne si 
sono accorte della vetrina in¬ 
terna stranamente spoglia. I 
ladri avevano « ripulito » com¬ 
pletamente i plateau, dopo es¬ 
sere entrati dalla porta prin¬ 
cipale, aperta con chiavi fal¬ 
se o con un grimaldello usato 
da mani abili. 

Nessuno, come si diceva, si 
c accorto di qualcosa di stra¬ 
no, durante le operazioni degli 
sconosciuti. Non si sa quindi, 
neppure a che ora c stato por- 

Ì ! tato a termine il furto. La gio¬ 
ielleria era assicurata. 

I ! Tre giovani sono stati arre¬ 
stati. per puro caso, un ora 
; dopo che avevano svaligiato 
comune di Bellegra. I una lussuosa villa. sulI'Appia 

97 r» nrOCtirriA ci ■ l Antiz.«» ini ni/lr^n n nr4/>(-t rii -al. 
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La lista | 
del PCI 
a Bellegra 


tro Sa uhm. Mano Schina. . 
| Renato Sancamillo. j 

Lutto 

Ieri è morto il compagno Gio¬ 
vanni Izzo, membro del diret¬ 
tivo della sezione Appio. La 
scomparsa del compagno Izzo. 
nobile figura di militante co 
i munista e vecchio combatten¬ 
te antifascista, a lungo perse 
guìtato nel periodo della lotta 
clandestina. lascia tra i com¬ 
pagni c tra gli amici un largo 
rimpianto. Alla famiglia giun¬ 
gano le espressioni del più vivo 
cordoglio da parte della sezio- 


Antica. impadronendosi di al¬ 
cune opere d'arte. Sono Nello 
Argentati, di 35 anni. Salva¬ 
tore Di Piazza, di 34 anni, e 
Antonio Laudati, di 23 anni: 
sono finiti, ovviamente, a Re¬ 
gina Coeli. 

La villa presa di mira si tro¬ 
va al numero 109 dell’Appia 
Antica ed è di proprietà della 
baronessa Gina Franchctli: i 
tre vi sono penetrati con delle 
1 chiavi false ed hanno rubato. 

oltre ad una cinepresa ed una 
! macchina fotografica, due 
, grandi dipinti ad olio del Ra- 
! schtni. pittore del 1600. tre 
quadri di autore ignoto del 
'400 e tre « tondi » del '500. 
Poi si sono allontanati a bor¬ 
do di una < 2100 ». 

Un’ora più tardi, i tre, che 
erano rimasti nella zona, for¬ 
se per tentare qualche altro 
« colpo », sono incappati in una 
pattuglia di poliziotti e. dopo 
un breve inseguimento, prima 
in auto, poi a piedi, sono stati 
arrestati. Non hanno nemme¬ 
no cercato di negare: c'cra 
ancora il bottino, ad accusar¬ 
li. E si è saputo che Nello 
Argentati, un intenditore di 
opere d'arte, era la «mente* 
mentre il Di Piazza e il Lau¬ 
dati compivano matcrialmcalu 
i furti 
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CONCERTI - > 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto del Dread* 
ner Staatfkupele (tagl n. 4) 
In proci aroma munitile di We- 
• ber. Dessau e la IV sinfonia 
eh Mahler. Biglietti alla Filar¬ 
monica 

AUDITORIO (Via della Concilia¬ 
zione) 

Domani, alle 21,15 concerto 
deiròiclicstra sinfonica di Le¬ 
ningrado. Direttore E u g e n 
Mrawinski Musiche di Sclo- 
«takovle, CiaikowBki. 

SOCIETÀ* DEL QUARTETTO 
(Sala Borromlnl) 

Prossimo inizio stagione con¬ 
certistica iyhfi-67. 


THE DANZANTE 

Festivi oie 17 alle 
GROTTE DEL PICCIONE 

Orchestra «BEAT» i DAU- 
RIA. L. 850 tutto compr. 
Tel. 675 336. Via della Vite 37 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Dal Jfi -11 alle 21.30 C la Quer¬ 
cia del Tasso con. • Le donne 
a Parlamento • di Arlsiolune 
con Franco Alolsl, Marcello 
Bonlm Olas. Marcello Di Mar¬ 
tire, Lucia Modugno, Franco 
Santelll Kegla Sergio Ammi¬ 
rala. 

BORGO S SPIRITO 

Alle 16.30 Cia D’Origlla-Palml 
presenta: « Manta Cecilia » 2 
tempi in 15 quadri di E Sirne- 
ne. Prezzi familiari. 
CENTOUNO (Via E. Turba 26) 
Alle 21.30: « Direzione memo¬ 
rie » di C Augins con V. Guz¬ 
zolo, M. Cucii, G Pisegna. G. 
Proietti. A. Scnarlca, T. Valli. 
Regia A. Calenda. 

CENTRALE (lei 08/270) 

Alle 17 , 30 .21,30. domani alle 
11,30. tre eccezionali recital» 
di Claudio Villa- « Centoventi 
minuti con Claudio Villa ». 

DEL LEOPARDO (Viait colli 
Portueon 2.1U lei 5.376.(041 
Alle 17210 C io del Teatro con: 
« Prima del falò » di C. He- 
niondi. con C Hemondl. Z. Lo¬ 
di. Soko. Regia e scene del¬ 
l'autore. 

DELLA COMETA 

Riposo 

DELLE MUSE 

Sabato alle 21,30 anteprima al 
1 nuovo teatro delle Muse. Rino 
Di Silvestri, Giovanni Maria 
Russo presentano: « Op-Bop- 
Pup-ilip » la nevrosi del no¬ 
stro tempo ». 

DE* SERVI 

Imminente C.la del Possibili 
dir. da Durga: « L'avventura 
di Prospero » di Durga Novità 
assoluta con Annu Lello. An¬ 
tonio Igleslns. Carlo Tntò. 
Gianfranco Mazzoni. Regia e 
scene dell’autrice. Costumi 
Numa. 

DI VIA BELSIANA (lei 673556) 
Alle 212)0 Cfa del Porcospino 
presenta ■ • L'Intervista • di 

A Moravia: • La famiglia nor¬ 
male • di D Maraint: • Taz¬ 
za • di E Siciliano Regia Ro¬ 
berto Guicciardini. 

ELISEO 

Alle 17 C.la* Proclerner-Alber- 
tazzl presenta: « Come tu mi 
vuol » di L Pirandello. 


FOLK STUDIO 

Alle 22: IL Biailley presenta 
la cantante Vo Garceau: il 
cantante di Folkfongs Kvipers. 
il cantante di blues Mack Pope. 

GOLDONI 

Venerdì alle 21,10: « Reperto- 
ry Playets » in « O’Flaherty 
VC.» da George Bernard 
Shaw; « The Knd of thè lle- 
ginning » da Se.m O'Cusey. 

ORSOUNE IS (Ih oMaM» 

Alle 21210: • I viaggi di Gulll- 
ver • testi e regia di Mario 
Ricci: scene Claudio Previtera 
con Sabina De Guida. Deborah 
Haves. Angelo Diana. Antonio 
Campanelli. Claudio Previtera 

PANI HEON (Vis Beato Ance 
Ileo 32 lei H.r2254) 

Alle 16.30 le Ma. ionette di Ma¬ 
ria Acccttella pi esentano- « La 
bella nddorminiata nel bosco » 
fiaba musicali’ di Icaro Accet- 
tella e Ste. Ri già I. Acccttella 
Ultima repllc.i 

PARIOLI 

Alle 17.30-21210 C.la del Teatro 
Romeo dir. da Orazio Cosmi 
G iovangigli mu: «Don Gio¬ 
vanni » di MoliOre, con Raul 
Grassilll, Carlo Nlnchi. 

QUIRINO 

Alle 17 Teatro Stabile di To¬ 
rino: «Come vi place (Rosa- 
linda) • di W Shakespeare, 
con Valerla Morlconl. Corrado 
Pani, Mario .Scaccia, A. Inno¬ 
centi, G Gal.iVitti, N. Pavesi, 
Ml Ferrari. Regia F. Enriquez. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 17,15 Giud Dandolo. Anto¬ 
nio Crast, M Grassi Francia, 
Vinicio Soila lo: « Clizia » di 
N. Machiavelli Regia Seigio 
Bargone. 

ROSSINI -P za 5 Chiara 14) 
Alle 172)0 Stabile di Prosa Ro¬ 
mana di Checco Durante. Ani¬ 
ta Durante. Leila Ducei con il 
successo comico: « L'ammalato 
per forza » di Franco da Roma. 
Regia C. Dui ante. 

SATIRI 

Alle 17.45 C.ia del Sagittario 
con: « Oggi come oggi » spet¬ 
tacolo in bianco e nero di M. 
Costanzo con C- Macedoni, M. 
G. Grassinl, F Blsazza, M. Ca¬ 
stri. Musiche curate da G. 
Boncompagni Novità assoluta. 

SISTINA 

Alle ore 17,30 Garinel e Gio- 
vnnnini presentano Alighiero 
Noschese in: « La voce dei pa¬ 
droni » spettacolo musicale di 
Fnele e Castaldo Musiche Bru¬ 
no Canfora. Coreografie Gisa 
Geert 

S. SABA (TeL 673556) 

Alle 172)0 C.la di Prosa Teatro 
Libertino con: • Il nipote di 
Ratneau • di S. Diderot: « I ve¬ 
dovi • di C. Terron, con G. 
Fertile, A. Barberito, E. Cor¬ 
ion. 


VALLE 

Alle 17 Teatro Stabile di Roma 
presenta: « Dal tuo al mio » di 
,G Vetga. Regia Paolo Giu- 
ranna. 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S Brucai 
Domenica dalle 17 alle ore 20 
visita dei bambini ai perso¬ 
naggi delle fiabe. Ingiesso gia- 
tuito 


VARIETÀ* 


AMBRA JOVINELLI del /31.306) 
Amante italiana, con G. Lollo- 
brigida (MV 14) S 4 e Gran¬ 
de compagnia di rivista 

ESPERO 

Mette monaci d'oro, con R Via- 
nello C 4 e rivista 
VOLIURNO (Via volturno) 

Valle delle ombre rosse A 4 
e rivista Bixio 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352 153) 

La titillila, con J Hustnn 

SM 44 

AMERICA (lei 566 166) 
Combattenti della notte, con 
K Douglas A 4 4 

ANTARES ilei 690.047) 

I.a cassa sbagliata, con John 
Mills SA 4 

APPIO (Tei /70 638) 

Il papavero è anche un flore, 
con T. Howard A 44 

ARCHIMEDE (lei «75 567) 

My Fair Lady, con A. Hepburn 
(versione originale) M 44 

ARISTON (Tel 153 230) 

A sud-ovest d| Sonora, con M 
Brando A 4 

ARLECCHINO (Tel 15H654) 
Modrsty lllalse la bellissima 
che uccide, con M Vitti 

SA 44 

ASTOR dei 6 220 409) 

Kl Greco, con M. Ferrer 

DR 4 4 

ASTORIA (lei 670 245) 
Tramonto di un Idolo, con S. 
Boyd DR 4 


Il trionfo dell'anno al 

Cinema CORSO 

PREMIO DEOA CRITICA 
INTERNAZIONAIEIBGG 


Strabiliante successo dei nuovi 
frigoriferi XIL0STEEL elaborati 
presentati dalla 


\adiovittoria 


_ Presenti »c maggiori pei -.una 
lità del mondo politico, industria¬ 
le e commerciale, tra le quali 
il Cavaliere del Lavoro Giovan 
ni Borghi ed il Comm. Renato 
Mola, titolari rispettivamente 
della Ignis e della Ditta Radia 
vittoria, quest’ultima. negli ampi 
saloni di Via Stoppani n. 12-16 
(Presso P.za Ungheria), ha pre¬ 
sentato inn anteprima mondiale 
al pubblico romano ed in par¬ 
ticolare agli architetti ed arre¬ 
datori i nuovi frigoriferi IGNIS 
NILOSTEEL elaborati per ogni 
ti|)o di arredamento. 

• Abbiamo potuto ammirare In 
questi frigoriferi le particolari 
rifiniture, il pregiato rivestimen¬ 
to con legni di varia tonalità e 
colore, e la varietà delle elabo¬ 
razioni, dal tipo settimino fran 
cese al tipo cassettone del 700 
sino al modernissimo Frigo-Bar 
rivestito anche in pelle. 

Abbiamo ravvisato altresì, che 
tali frigoriferi rispondono egre¬ 
giamente alle esigenze di prati¬ 
cità ed eleganza della casa mo¬ 
derna. in quanto possono essere 
inseriti in qualunque ambiente, 
e data la loro peculiare forma 


esteriore, intonarci perfettamente 
all'arredamento, apportando nel 
contempo un gusto nuovo ed ori¬ 
ginale a tutto l'assieme. 

Straordinario successo ha ri¬ 
scosso la presentazione, durante 
la quale noi stessi abbiamo a<v 
sistito a moltissime prenotazioni 
sottoscritte dal pubblico presen¬ 
te e specialmente dai numerosi 
Architetti ed Arredatori conve¬ 
nuti: inoltre rappresentanti di 
ulllci commerciali di alcune Am¬ 
basciate. ammirando le qualità 
estetiche e tecniche, dei nuovi 
frigoriferi XILOSTEEL, frutto 
dell'alto grado di perfezione rag¬ 
giunto dalla nostra industria, han¬ 
no commissionato uno svariato 
numero di pezzi. 

Abbiamo appreso personalmen¬ 
te dal Comm. Renato Mola 
che, in considerazione del vivo 
interesse suscitato, e pressata 
da infinite richieste, la Ditta Ra- 
diovittoria, sempre più all'avan¬ 
guardia nel settore degli elettro¬ 
domestici. ha deciso di continua¬ 
re in modo permanente la mo¬ 
stra, per dar modo a tutti di j 
poter valutare personalmente le 1 
meravigliose caratteristiche di 
questa nuovissima produzione. 1 


LEONE D’ORO 

A VENEZIA 



UN FILIVI DI 

GILLO 

PONTECORVO 


COSI’ UGO CASIRAGHI: 

■ ...Una lotta silenziosa, spie¬ 
tata, occhio per occhio, dente 
per dente, esplosivo per esplo¬ 
sivo, che GILLO PONTECOR¬ 
VO rievoca con grande succes¬ 
so in questo film... ». 


«...LA BATTAGLIA DI ALGERI 
appartiene a quel ristretto nu¬ 
mero di operfe le quali (prima 
di essere belle o brutte) sono 
testimonianza civile e storica, 
offerta alla meditazione della 
comunità umana» ». 

ERNESTO G. LAURA__ 
su ■ L'Osservatore Romano » 



RaditnriitorL 


'1 


TUTTE LE -V7 
MIGLIORI vi 
MARCHE : 

AUTOVOX-BOSCH 

CflNOy*CASTOR*CGE. 

CONSTRUCTA*G ASFIR E 

GELOSO-GEHCO 

GENERAL ELECTRIC 

GRUNOIG-HOOVER 

KELVINA10R-IGNIS 

LESA-MAGNADYNE 

PHILCO-PHONOLA 

REX • S.G10RGI0 

SIENENS-IEIEFUNKEN 

VEGA-VOXSON 

WES1INGH0USE 

ZOPPAS ecc. ■■■ 


SuPERMmTàgieunmomsm 

ECCO ALCUNI ESEMPI DEI NOSTRI PREZZI : 


escluse 

OAZtO 




AUTORADIO VOXSMOBIL estraibile (tre usi).L. 20.009 

TELEVISORE AUTOVOX Mod. Jolly 12 pollici.L. «5.000 

TELEVISORE RAOIOVITTORIA Mod. Lusso 23 pollici .... L 70.000 

LAVASTOVIGLIE CANDY Mod. STIPOMATIC.L. 120.000 

LAVASTOVIGLIE IGNIS Mod ALICE.L. 97.000 

LAVATRICE FOKERINA (Constructa).L. 121.000 

LAVATRICE CANDY Mod. 3 $ Kg.L. 63.000 

LAVATRICE CASTOR Mod. 509 .L 67.000 

LAVATRICE WESTINGHOUSE Mod. Florida.L. 96 000 

FRIGORIFERO IGNIS Mod. Xilostecl II. 1*5.L. 43.000 

FRIGORIFERO REX Mod. II. 200 .U 52.000 

CUCINA IGNIS Mod. 164 - 4 fuochi.L 23.600 

CUCINA TRIPLEX Mod. 3070 • 4 fuochi.L. 24.700 

LUCIDATRICE SAN GIORGIO Mod. Perla.L. 20.000 

SCALDABAGNO II. 00 Grande Marca.L 15.000 

MANGIADISCHI PHILIPS Mod AG 9131.L 24.000 

RAOIORICEVENTE NUCLEAR Mod. 7 Transìstor.- l_ 6 900 

REGISTRATORE GELOSO Mod. G 640 .L 21.000 

FILODIFFUSORE SIEMENS Automatico.- L. 23 000 

COMPLESSO LESA Stereofonico HI-FI (Completo).. L. 65 000 

vasto Assommino arredamenti per cucina 

OFFERTA SPECIALE!!! Fonovaligia LESA corredata 

di numero 50 dischi a 45 giri normali LIRE 22.000 
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ASTRA (lei. 648 326) 

Chiuso 

AVANA 

Jerrj (.and calciatore ili spie 
AVbN 1 INO . lei 312 Ut) 

I nostri mariti, con A Sordi 
(VM 18) A 4 
BALDUINA l In Hi .i92) 
Deteetite's Stor>, con P. Neiv- 
man G 4 

B».n d tRINi i lei 4iT /U7) 

Spara furie piu forte non es¬ 
plico, con M- Mastrolanni 

UH 44 

BOLOGNA ilei 42b /UU) 

I nostri mariti, con A Sordi 
(VM 18) A 4 
BRANCACCIO (lei /3.iZn5) 

I nostri mariti, con A Sordi 

(VM 18) A 4 
CAPRANICA ( lei 0(2 4ta) 

L'Armata lirancaleone, con V 
Gassmnn SA 44 

CAPRANICHETTA (Tei 672 46-5) 
GII amori di una bionda, con 

II Brcjbova UH 444 

COLA Di RIENZO (lei 350 3 tMi 

L'armata lirancaleone. con V 
Gassinan SA 44 

CORSO ilei 671 691) 

La hatiaglia di Algeri, con S 
Yaacef DR 44 4 

DUE ALLORI (lei 273 2071 
Vita Grlngo. con G. Madison 

A 4 

EDEN dei JHOIIIH) 

I.a caccia, con M Brando 

(VM 14) DR 444 
EMPIRE (Tei %55h22) 

La calcia preda (pinna) 
EURCINE 1 mazza nana 0 Eur 
Tel 5 910 9 H 6 ) 

L'armata lirancaleone, con V. 
Gassman SA 44 

EUROPA del H65 736) 

Le piacevoli notti, con V Gas¬ 
sman SA 4 

FIAMMA (Tel 471 1001 
Come rubare un milione di 

dollari e vivere felici, con A. 

Hepburn SA 44 

FIAMMETTA «Tei 470 4b4) 

A Fine Madnes 
GALLERIA (Tel 673 267) 

I.a caduta delle aquile, con G 
Peppard (VM 14) A 4 

GAROEN ilei 582 848) 

I nostri mariti, con A Sordi 
(VM 18) A 4 
GIARDINO (Tei -LM94b) 

Jerry Land cacciatore di spie 
IMPERIALCINE n. I ib 8 b /45) 
Chi ha pania di Virginia 
Wuolf. con E. Taylor 

(VM 14) DR 444 
IMPERIALCINE n. I (686 745) 
Chi ha paura di Virginia 
Woolf. con E. Taylor 

(VM 14) DR 444 
ITALIA (TeL 84bOJU) 

La caccia, con M. Brando 
(VM 14) DR 444 

MAESTOSO (Tei (Kb 086) 

I nostri mariti, con A. Sordi 

(VM 181 A 4 
MAJESTIC < lei n /1 8 OH 1 
Arabesque, con G. Peek A 4 
MAzzINi lei i5! 94Z. 

Viva Grlngo. con G. Madison 

A 4 

METRO DRIVE-IN 1 lei blLSulZin 

II principe guerriero, con C 

Heston A 4 

MEI RUPOLITAN (Tel 689 400) 

Il sipario strappato, con P. 
New man G 4 

MIGNON (Tel 869 493) 

Flagrante adulterio 
MODERNO 

La caduta delle aquile, con 

G. Peppard (VM 14) A 4 
MODERNO SALETTA (460 285) 

Che notte ragazzi, con P. Le¬ 
roy S 4 

MONDIAL (lei 834 285) 

Il papavero e anche un flore, 
con T Howard A 44 

NEW YORK del. 780 271 

Combattenti della notte, con 

K Douglas A 44 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 
Che notte ragazzi, con P- Leroy 

S 4 

OLIMPICO (lei. 302.635) 

Il papavero è anche un flore, 
con T. Howard A 44 

PARIS (lei (54 368) 

La ralda preda (prima) 

PLAZA < lei 681 193) 

Che notte ragazzi, con P. Leroy 

S 4 

QUATTRO FONTANE (470 261) 
Viaggio allucinante, con S. 
Bovd A 44 

QUiMINALE (Tei 462 653) 
Combattenti della notte, con 
K Douglas A 44 

QUIRINE I I A (Tei 670(112) 

Tutti insieme appassionata¬ 
mente. con J. Andrews M 4 
RADIO CITY (Tei 4M 103) 

F.B.I. operazione gatto, di Walt 
Disney, con H. Mills C 44 
REALE (Tei 580 234) 

Nè onore nè gloria (Lost Com* 
rnand. con A- Quinn DR 4 
REX ( lei 864 165) 

Tom e Jerry per qualche for¬ 
maggino In più DA 44 

RITI <let 87(481) 

Nè onore nè gloria (Lost Com¬ 
mini)), con A. Quinn DR 4 
Rivoli • lei 4bUotiti 
Un uomo una donna, con J.L. 
Tnntignant S 4 

Rotal ilei 770 S49) 

I.a hattaglla del giganti, con 

H. Fonda A 4 

ROXt (Tel «70 504) 

Requiem per nn agente segre¬ 
to. con S. Granger 

(VM 14) A 4 
SALONE MARGHERITA <67l 4391 
Cinema d’essai: Andremo in 
città, con G. Chaplin DR 44 
SAVOIA 

■ 1 nostri mariti, con A Sordi 

(VM 18) A 4 


SMERALDO (Tel 351.581) 

La cassa sbagliata, con John 
Mills SA 4 

5TADIUM (Tei 593 280) 

Siguore di Signori, con V. LUI 
(VM 18 ) SA 44 
SUPERCINEMA ilei 485 498) 

Il grande colpo del 7 uomini 
d'uro, con P Leroy SA 44 
TREVI (lei 689 619) 

Giochi di notte, con I. Thulin 
OR 44 

TRIOMPHE (Piazza Anmhaham 
A sud-ovest di Sonora, con M 

Brando A 4 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 

lei 8.(80IHH) 

L'armata lirancaleone. con V. 
Gassman SA 4 4 


Seronrio visioni 

AFRICA: Giulietta degli spiriti. 

di F. Filimi (VM 14) DR 444 
AIRONE: Beau Geste, con G. 

Stockwell A 4 

ALASKA: Delitto quasi perfetto 
con J Stewai t G 44 

ALBA: L’onibrellone. con E M 
S.derno S 44 

XI.CVONE Io. lo, lo e gli altri. 

con W. Chini 1 S 444 ! 

ALCE: Delitto quasi perfetto., 
con J. Stewart G 4 4 


SALONE MARGHERITA 
Cinema d’essai 

OGGI «in esclusiva» 

GERALDINE 

CHAPLIN 

Un'attrice di razza con¬ 
sacrata al successo, 
indimenticabile nel film 

di NELO RISI 

ANDREMO 
IN CITTA' 

CON 

GERALDINE CHAPLIN 
e NINO CASTELNUOVO 

«Una giovane donna al 
centro del più grande de¬ 
litto contro l'umanità » 


ALFIERI: La caduta delle aqui¬ 
le. con G- Peppard 

(VM 14) A 4 
AMBASCIATORI: I due sancu¬ 
lotti. con Franchi-Ingrassia 

c 4 

AN1ENE: La cott del Grlngo 
AQUILA: Nevada Smith, con S. 

Me Qucen (VM 14) A 4 
ARALDO: Agente 007 Thunder- 
ball, con S Connery A 44 
ARGO: Agente 007 Thuntlerball. 

con S. Connery A 44 

ARIEL: Fumo di Londra, con A 
Sordi SA 44 

ATLANTIC: I.a caccia, con M. 

Brando (VM 14) DR 444 
AUGUSTUS: Detective's Story. 

con P. Newman G 4 

AUREO: Ringo il volto della 
vendetta, con A. Steffer A 4 
AUSONIA: Agente 007 Thunder- 
hall. con S Connery A 4 
AVORIO: Sette monaci d’oro. 

con R. Vianello C 4 

BELSITO: I due sanculotti, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

BOITO: Johnny Oro. con M. Da- 
mon A 4 

BR.ASIL: Missione speciale Lady 
Chaplin, con K. Clark A 4 
BRISTOL: Rita la zanzara, con 

R. Pavone SA 4 

| BRISTOL 

BROADXVAY: Se tutte le donne 
del mondo (operazione para¬ 
diso). con R. Vallone A 4 
CALIFORNIA: Sicario 77 vivo o 
morto, con R. Mark A 4 

CASTELLO: Per qualche dolla¬ 
ro in meno, con L- Buzzanca 

A 4 

C1NESTAR: La caccia, con M- 
Brando (VM 14) DR 444 
CLODIO; Se tutte le donne del 
mondo, con R. Vallone A 4 
COLORADO: Rita la zanzara, 
con R. Pavone SA 4 

CORALLO: Nevada Smith, con 

S. Me Qucen (VM 14) A 4 
CRISTALLO: Yankee, con P 

Leroy (VM 14) A 4 

DELLE TERRAZZE: Rose rosse 
per Angelica, con M. Mercier 
A 44 

DEL VASCELLO: Viva Grlngo. 

con G. Madison A 4 

DIAMANTE: Tempo di massacro 
con T. Tryon A 4 

DIANA: Arizona Colt, con G. 

Gemma A 4 

EDELWEISS; La più grande 
storia mal raccontata, con M 
V. Svdow DR 4 

ESPERIA: Signore <Jr Signori. 

con V. Lisi (VM 13) SA 44 
ESPERO: Selle monaci d’oro. 

con R. Vianello C 4 

FOGLIANO: Rita la zanzara. 

con R. Pavoni SA 4 

GIULIO CESARE: Io. lo, lo e 
gli altri, con XV. Chiari S 444 
IIARI.F.M: Ringo il texano, con 
A Murphy A 4 

HOLLYWOOD: Tre sul divano. 

con J. Lewis C 44 

IMPERO: Rita la zanzara, con 
R Pavone SA 4 

INDUNO: Tom e Jerry per qual¬ 
che formaggino in piu DA 44 
JOLLY: Io. lo. lo e gli altri, con 
W Chiari S 444 

JONIO: Rita la zanzara, con R. 

Pavone SA 4 

LA FENICE: Vajas con Dios 
Grlngo. con G. Saxon A 4 

LF.BLON : Cinque dollari per 
Ringo. con A Taber A 4 


Le sigle che appaiono ac¬ 
canto al titoli dei film 
corrispondono alla «te¬ 
gnente classificazione per 
generi: 

A — Avvcnlnroso 
C = Comico 
DA = Disegno animato 
DO = Documentari* 

DB =* Drammatico 
G « Giallo 
M = Musicale 
S = Sentimentale 
SA — Satirico 
SM = Storico-mitologico 
Il nostro giudiilo sul film 
viene espresso nel modo 
seguente. 

♦ ♦♦♦♦ = eccezionale 
4444 = ottimo 
46 * = buono 
♦ ♦ = discreto 
4 = mediocre 
VM 16 = vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 


, „ * V J , 


NEVADA: Missione speciale La¬ 
dy Chaplin. con K. Clark 

A 4 

NIAGARA: Rose rosse per An¬ 
gelica. con J. Perrin A 4 

NUOVO: Io. lo, lo e gli altri, 
con W. Chiari S 444 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione- La mandragola, con 
P Leroy (VM 18) SA 44 
PALLA DI UM: Rose rosse per 
Angelica, con J Perrin A 4 
PALAZZO: Tre sul divano, con 
J Lewis C 44 

PLANETARIO: Ciclo nuovo ci¬ 
nema francese (versione italia¬ 
na)' La pila della Peppa, con 
A. Magnani SA 4 

PRENF.STE: Sicario 77 \l\o o 
morto, con R. Park A 4 

PRINCIPE: 1 due sanculotti, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

RIALTO: Cat Ballou, con Jane 
Fonda A 44 

RUBINO: Il segreto di Ringo. 

con J Harrison A 4 

SPLENDEI): Quattro dollari di 
vendetta, con R. Wood A 4 
SULTANO: Tempo di massacro. 

con F N’eio A 4 

TIRRENO; Nevada Smith, con 
S Me Qucen (VM 14) A 4 
TRI \NON: West Side Storj. con 
N Wood M 444 

TUSCOI.O: Adulterio all'italin- 
na, con N Manfredi SA 4 
UI.IKSE: La grande corsa, con 
T Curtis SA 44 

VKRHANO: Delectiic's Stori, 
con P. Newman G 4 

Terze visioni 

ACILIA: I tre da Ashl\a, con 
R. Widmark DR 44 

ADRIACINE: Solo contro tutti. 

con R. Hundar A 4 

APOLLO: Per mille dollari al 
giorno, con Z. Hatcher A 4 
ARS CINE: Per qualche dollaro 
In più, con C. Eastwood A 44 
AURELIO: L'avventurlero della 
Torlnga, con G. Madison A 4 
AURORA: Agente 077 missione 
Siunniergame. con R Wvler 

A 4 

CASSIO: Vajas con Dlos Grlngo 
con G Saxon A 4 

COLOSSEO: La guerra segreta. 

con V Gassman G 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: II caro estin¬ 
to. con R. Steiger 

(VM 14) S\ 4444 
DELLE RONDINI: Sette magni¬ 
fiche pistole A 4 

DORI A: Agente Jo W'alker ope¬ 
razione Estremo Oriente, con 
T. Rendali A 4 

ELDORADO: Duetto a EI Dia- 
blo, con I. Garranl-S. Poitier 
A 44 

FARNESE: MS codice diamanti 
con J. Garncr A 4 

FARO: Per mille dollari al gior¬ 
no, con Z. Hatcher A 4 
NOVOC1NE: L'affare Bllndfold 
con R. Hudson G 44 

ODEON: Agente 077 operazione 
mistero, con R. Widmark A 4 
ORIENTE: 11 sentiero dell'oro 
PERLA: Rita la figlia america¬ 
na. con R. Pavone M 4 
PLATINO: Missione speciale 

Lady Chaplin. con K. Clark 

A 4 

PRIMA PORTA: Adulterio al¬ 
l’Italiana. con N. Manfredi 

SA 4 

PRIMAVERA: Michele StrogolT. 

con C. Jurgens A 4 

KEGII.LA : Il compagno don 
' Camillo, con Femnndel SA 4 
SALA UMBERTO: Operazione 
Goldman, con A. Dawson A 4 
RENO: Missione Speciale Lady 
Chaplin. con K. Clark A 4 
ROMA: Il compagno Don Ca¬ 
millo. con Fernandel SA 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: I misteri di 
Parigi, con J. Marais DR 4 
BELLARMINO: Non mandarmi 
fiori, con D. Day SA 44 
BELLE ARTI: La grande fuga. 

con S- Me Queen DR 444 
COLOMBO: Maciste alta corte 
dello zar, con K Morris 

SM 4 

COLUMBUS: Lo scudo dei Fal¬ 
li orth. con T. Curtis A 4 
CKISOGONO: I due gladiatori 
DELLE PROVINCIE: I promessi 
sposi, con 1. Garrani DIl 4 
DEGLI SCIPIONI: La colt è la 
mia legge 

DUE MACELLI: Cittadino dello 
spazio, con J. Morrow A 4 
ERITREA: Destinazione Mongo¬ 
lia. con R. Widmark I)R 4 
EUCLIDE: La voce della foresta 
FARNESINA: Totò diabolicus 

C 4 

GIOVANE TRASTEVERE: Il vo¬ 
lo delia fenice, con J. Stewart 

DR 44 

LIBIA: Il principe del vichinghi 
LIVORNO: Mille dollari per un 
Winchester, con D. Robertson 

A 4 

MONTE OPPIO: Il gran lupo 
chiama, con C. Grant SA 44 
NATIVITÀ': Vento selvaggio 
NOMENTANO: La rivincita di 
Ivanhoe 

ORIONE: Lama scarlatta 
PIO X: I -I figli di Katie Elder, 
con J Wayne A 44 

PIO XI: La valle delle ombre 
4 v assoz 

QUIRITI: I filibustieri della Co¬ 
sta d'Oro, con R. Mitchum 

A 4 

REDENTORE: Pattuglia Invisi¬ 
bile, con A. Quinn DR 44 

RIPOSO: I giganti di Roma 

SM 4 

SACRO CUORE: Il colonnello 
Von Rjan. con F. Sinatra A 4 
SALA S. SATURNINO: 001 ope¬ 
razione Glamalca. con L. Pen- 
nel (VM 18) A 4 

SALA SESSORIANA: Stanilo e 
Olilo In vacanza C 44 

SALA TRASPONTINA: Il treno, 
con B. Lancaster DR 4 

SALA URBE: Totò diabolicus 

C 4 

SALA VIGNOLI: L’Isola del 
delfini blue, con C. Kaye 

A 44 

S. BIMANA: Il terrore dei man¬ 
telli rossi, con S. Gabel A 4 
SAVIO: Il grande matador, con 
A, Quinn DR 4 

SORGENTE: Rita la figlia ame¬ 
ricana. con R Pavone M 4 

TIZIANO: I lancieri neri, con 
J Fumeaux A 4 

TRASTF.A'ERE: Se non avessi 
pii» te. con G Morandi S 4 
TRIONFALE: Dossier 107 mitra 
e diamanti 

A'IRTUS: I.afasette nna spada 
per due bandiere, con E Pur- 
dom A 4 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Gattini ilo medico per la cura 
delle « sole » disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa psichica, endocrina ineu- 
ra«tenla deficienze ed anoma¬ 
lie sessuali) Visite prematrimo¬ 
niali Doti. P MONACO. Roma. 
Via Viminale. 33 (Stazione Ter¬ 
mini) - Scala sinistra, piano se¬ 
condo. tni -I. Orario 9-12. 16-18 
escluso il sabato pomeriggio e 
nei giorni 1,'stivi Fuori orario 
nel sabato pomeriggio e nel gior¬ 
ni festivi, si riceve solo per ap¬ 
puntamento Tel. 471 HO (AuL 
Com Roma 16019 del 25 otto¬ 
bre 1956) 

Modico s pa ri amo dormototofo 

m STROM 

Cura octerosante (ambulatonai* 
aenza operazione) delle 

EMOMOIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicar!ont: ragadi. 

flebiti, eczemi, ulcere varicose 

VINIKI, PILLI 

DISFUNZIONI SZSSUAU 

VIA COU M RIENZO r. 152 

(Tal. 794.541 . Ore S-tt: festivi S-IS 

(AUL M San. n. 779/22311* 


Scrivalo littore brevi, 
eoo II vostre nome, co¬ 
gnome a indirizzo. Pro 
elsale se non volete che 
lo firme ale pubblico 
te INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA 
VIA OEI TAURINI, tt 
ROMA. 
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Perchè hi pubblicità 

di prodotti italiani 

allo Stadio Lenin di Mosca 

Cara Unita, 

in occasione della part/a Torpedo Inter 
siamo rimasti colpiti dagli innumereioli 
cartelli pubblicitari italiani che costella- 
\ano il terreno di giuoco dello stadio di 
Mosca. Vorremmo renderci conto di come, 
in un paese socialista, esista della pubbli¬ 
cità che è l'anima del capitalismo. 

I COMPAGNI DELLA SEZIONE 
I MAGGIO (Napoli) 

La pubblicità mia alla tcleuiiioue 
sugli spalti dello stadio Lenin durante 
l'incontro Torpedolnter non è abituale 
a quello e ad altri stadi sovietici. For¬ 
me pubblicitarie di questo tipo, e so 
pratiutto per « lanciare > prodotti stru 
meri, non vengono usate nell'VRSS. 
E’ accaduto che. in base ad un accur 
do speciale, ditte italiane interessate 
abbiano potuto affiggere manifesti 
pubblicitari allo stadio Lenin non tanto 
per far conoscere i loro prodotti nel 
l'URSS quanto per « rilanciarli » dal- 
VURSS in Italia e in Europa attra¬ 
verso la TV poiché era noto che rin¬ 
contro sarebbe stato trasmesso in Euro 
visione. 

Questo detto, esiste su giornali e 
riviste sovietiche una forma portico 
lare di pubblicità (esiste anche la pub 
blicità murale) per consigliare deter¬ 
minati prodotti, per annunciare la mes¬ 
sa in vendita di prodotti nuovi, l’uscita 
ih libri di particolare interesse e cosi 
ria La compagnia aerea di Stato Ac- 
rnflot. per esempio, fa una pubblicità 
costante per popolaricsare l'aeroplano 
come mezzo di comunicazione piu ra¬ 
pido. e relativamente anche più eco 
nomico. del treno. 

A sei anni di distanza 
dal Convegno: 
a Palma Moiitecliiaro 
niente è mutato 

Cara Unità. 

forse ancora alcuni dei tuoi lettori ricor¬ 
deranno il convegno di Palma Montechiaro 
tenutosi nel I960 ed al quale parteciparono 
uomini di tutto il mondo. Le numerose per 
snnalità intervenute a quel convegno defi 
nirono il nostro paese « il più povero di 
tutto il mondo ». In quel momento, a se 
guito ddl iniziatiia. molti uomini politici 
presero impegni pei che si promuoi esseri) 
una serie di iniziative per la soluzione dei 
problemi che affliggevano — iti affliggono — 
la città. Ma quando si trattò — da parte 
degli uomini della DC — di tenere Fede 
agli impegni presi, si capi che ancora una 
volta tutto sarebbe finito ne| nulla. Non 
passò molto tempo, dopo il convegno, che 
cominciarono a venire nelle piazze di Pal¬ 
ma Montechiaro, gli onorevoli democri¬ 
stiani ad accusare la popolazione di avere 
messo in luce lo stato di miseria in cui 
versava la città. Insomma secondo questi 
brillanti uomini politici la cittadinanza di 
Palma durante il convegno avrebbe dovuto 
pulire le case e le piazze e far vedere che 
tutto funzionava perfettamente. Ma siccome 
durante il convegno tutti qui ci si era affan 
nati a dimostrare le nostre insostenibili 
condizioni di vita, a dire che qui gli uomini 
ancora vivevano con gli animali, allora non 
meritavamo progresso. Ancora una volta 
si fecero ricadere le responsabilità della 
arretratezza medievale del nostro paese 
sulla popolazione e si coniarono gli slogans 
di « Palma città di delinquenti » e di « gente 
sporca ». Ma 1» realtà è ben diversa da 
questi slogans: tant’è vero che nel quar¬ 
tiere dove io abito — S. Angelo — per 
avere la rete di fognature, dopo aver atteso 
invano l’iniziativa dell'amministrazione, ce 
la siamo dovuta costruire a nostre spese. 

Il fatto stesso poi che i cittadini oggi 
critichino l’attuale giunta di centro-sinistra, 
perché incapace di tenere il paese pulito, 
e che siamo arrivati anche agli scioperi 
per avere un servizio efficiente di nettezza 
urbana, dimostra che qui a Palma non si 
ha nessuna intenzione di continuare a 
vivere nel sudiciume. Tutti infatti, qui a 
Palma, si rendono conto che il primo passo 
per un vivere dignitoso e civile, è rappre¬ 
sentato dalle misure igieniche che l’ammi¬ 
nistrazione deve prendere per liberare il 
paese daH’immondizia che ancora provoca 
malattie e morte soprattutto fra i bambini. 
GAETANO SCHENILERI 

(Palma Montechiaro - Agrigento) 

Controversie di lavoro: 
eccessiva la lentezza 

dei giudizi 

Cara Unità, 

desidero che questa mia sia pubblicata 
affinché l’opinione pubblica sappia che un 
uomo che ha lavorato circa trenta anni 
— e cioè daj maggio 1936 al marzo 1965 — 
alle dipendenze dell’impresa U. Girala di 
Domodossola all'atto della liquidazione dei 
suoi averi ha avuto assai poco. 

Ho scritto all'impresa perché potessimo 
metterci d'accordo, tralasciando anche il 
periodo passato in prescrizione, ma pur¬ 
troppo l’impresa ha risposto picche alle mie 
richieste come risponde sempre il padrone 
quando il lavoratore chiede quello che gli 
è dovuto. 

Prima che scadesse il termine della ver¬ 
tenza mi sono rivolto ai sindacati e si è 
così iniziata la procedura legale. Ora è già 
passato un anno da quando la pratica ha 
iniziato il suo corso e ancora non si è 
avuta nessuna risposta. Ora io mi chiedo: 
è mai possibile che tutte le leggi siano a 
favore degli sfruttatori e che ogni vertenza 
che riguarda i lavoratori sia rinviata alle 
calende greche? E’ mai possibile che il 
tempo in cui una vertenza deve essere 
risolta non venga delimitato in un periodo 
preciso? E* mai possibile che si dia sempre 
la povsibilità al padronato di fare dello 
ostruzionismo c di non pagare, quindi, 
quanto deve ai lavoratori? 

Io ti chiedo, cara Unità, e chiedo ai 
nostri parlamentari, di farvi portavoce di 
questa richiesta che non è solo mia, ma di 
tutti coloro che lavorano, perché vengano 
eliminati simili sistemi. Tanta lentezza e 
tanto ostruzionismo nell'applicare la legge 
fa sì che moltissimi operai non cominciano 
nemmeno le vertenze e rinunciano, quindi, 
a quelli che sono i loro diritti, conquistati 
con anni e anni, a volte una intera vita, 
di lavoro e di fatica. 

FORTUNATO MEGNA 
(Termini Imerese • Palermo) 

Effettivamente la lentezza dei proces 
it di iaroro è un fatto di una gravità 
eccezionale. Purtroppo, il tempo pas¬ 
sato, nella procedura che ti riguarda, 
i ben poco in confronto a quello che 
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potrebbe trascorrere ove il datore di 
lavoro volesse resistere a lungo. Come 
il lettore saprà, allo stesso Consiglio 
Superiore della Magistratura è stata 
denunciata la lentezza dei giudizi nelle 
controversie di lavoro e sono sfati anche 
richiesti interventi per porre rimedio 
alla situazione determinata dall'insuffi¬ 
ciente numero di giudici in relazione 
alla quantità di cause che debbono trat¬ 
tare e dalle stesse norme di procedura 
civile che debbono essere aggiornate. 

Il Parlamento ha allualmcnle allo 
studio l'emanazione di provvedimenti 
per le controversie giudiziarie di la¬ 
voro: ma prima che si modifichino le 
stesse norme della procedura si do- 

I ('ranno trovare dei rimedi urgenti nel¬ 
l'ambito dell'attuale legislazione. Im let¬ 
tera che pubblichiamo testimonia della 
gravità della situazione. 

.Anche il Bulico 
(li Napoli deve 

rispettare le leggi 

Cara Unità. 

dopo la sentenza della Corte Costituzio¬ 
nale sulla incostituzionalità della perdita 
del trattamento di quiescenza e sulla impre 
scrittibilità di tale diritto, la legge n. 18 
del 16 3-’G3, presentata dall'on. Santi è 
divenuta operante aU’indomani della sua 
pubblicazione sulla « Gazzetta Ufficiale ». 
La legge, come i lettori ricorderanno, al 
capo I « abroga le disposizioni che preve¬ 
dono a seguito dì condanna penale o di 
provvedimento disciplinare la perdita, la 
riduzione o la sospensione del diritto dei 
dipendenti dello Stato o di altro ente pub¬ 
blico al conseguimento, al godimento della 
pensione e di ogni altro assegno o indennità 
da liquidarsi in conseguenza della cessa¬ 
zione del rapporto di dipendenza ». 

II capo II prescrive che: « la pensione e 
gli altri trattamenti di cui sopra che siano 
stati perduti, ridotti o sospesi sono ripri¬ 
stinati integralmente dal primo giorno suc¬ 
cessivo all’entrata in vigore della presente 
legge ». Tutto chiaro, no? Eppure il Banco 
di Napoli rifiuta di applicare questa legge 
nei confronti di alcuni propri dipendenti. 
Cosa si deve fare? 

Cordiali saluti. 

DONATO ANTONUCCI 
(Napoli) 

Abbiamo interessato la presidenza 
del Ranco e il vice presidente ci ha 
cortesemente informato che la legge 
in parola, di cui legittimamente ri¬ 
vendichi l'attuazione nei tuoi confron¬ 
ti. è all esame del servizio legale 
« essendo sorte questioni in sede di 
interpretazione ». La tua istanza è fra 
quelle in esame. Per parie nostra 
siamo convinti che non vi è che una 
sola interpretazione: il Banco di Na¬ 
poli deve rispettare le chiare norme 
della legge. Poi potrà, nel caso, dopo 
avere ancora atteso, servirsi della ri¬ 
valsa giudiziaria. 


L’INI'S per 
Giuseppe Gaeta 


Signor direttore, 

l'Unità del 4 ottobre u.s. sotto il titolo 
« La teoria e la pratica dell’iter delle 
domande di pensione » ha pubblicato una 
lettera nella quale il sig. Giuseppe Gaeta 
lamenta, fra l’altro, di aver chiesto fin dal 
1. luglio u.s. ma di non aver ottenuto gli 
arretrati di un anno, erroneamente calco 
lati in meno all’atto della concessione della 
pensione. 

AI nominato sig. Gaeta è da chiarire che 
nessun errore è stato commesso a suo 
danno da questa sede nel determinare la 
decorrenza della rendita e conseguente¬ 
mente l'ammontare degli arretrati. 

Ciò in quanto, egli, pur avendo raggiunti 
i requisiti di età (60 anni), di assicurazione 
e di contribuzione il 204-19G2 ha presentato 
domanda di pensione di vecchiaia il 24 mar¬ 
zo 1964 cioè dopo trascorsi quasi due anni 
dal perfezionamento di detti requisiti. 

Ora. ai sensi delle disposizioni in vigore 
(art. 18, 2. comma. DPR 26-1-1957, n. 818) 
le quali prescrivono che per ogni anno in¬ 
tero passato dal « raggiungimento del dirit¬ 
to alla liquidazione della pensione la decor¬ 
renza di quest'ultima è differenziata di 
tanti anni interi quanti sono quelli trascorsi 
fra la data anzidetta e quella di presenta, 
zione della domanda e la pensione è mag 
giorata... » al sig. Gaeta non sono stati 
corrisposti gli arretrati ma è stata compu¬ 
tata sulla rendita una maggiorazione com¬ 
pensativa degli arretrati stessi. 

Tutto quindi è raggiare e nessuna do¬ 
glianza si giustifica sull'operato della sede. 

Grato, sig. direttore, se vorrà cortese¬ 
mente pubblicare questa mia necessaria 
precisazione, porgo distinti saluti. 

VIRGILIO RANALLI 
(direttore della Sede 
dell'INPS di Roma) 


SI PARLA DI; 


Aperture — Alla scuola elementare della 
Maghana il direttore didattico ha dato or¬ 
dine ai bidelli di nor. aprire il portone 
prima delle ore 8.20: quando il tempo è 
bello, nessun danno. Ma quando piove e 
Ta freddo succede che molte mamme che 
debbono essere al lavoro alle 8.30 e che 
prima debbono accompagnare i loro bam¬ 
bini a scuola, siano costrette a rimanere 
In attesa fuori. Il giorno 17 ottobre scorso, 
ad esempio, mentre pioveva a dirotto, de¬ 
cine di mamme e bambine attendevano 
fuori che giungesse l’ora fatidica delle 
3.20. Facciamo anche presente che l'in¬ 
gresso della scuola in parola può contenere 
fino a 150 persone. 

DANTE QUERZT 
(Roma) 


Promesje — Sono un artigiane e vorrei 
.'.cordare al ministro Preti la promessa 
c he ha fatto, alla categoria cui appartengo, 
di abolire la tassa di successione. Ma pare 
che anche questa sia una delle infinite pro¬ 
messe che non saranno mai mantenute. 

IGNAZIO DE PICO 
(Fresinone) 


Proni • monete — Ho letto in un negozio 
un cartello che diceva: «Vendita straordi 
naria per pochi giorni - banane a lire 280 
il chilo ». Ho comperato una banana che 
pesava un etto scarso, ma dato che in 
Italia si arrotonda sempre per eccesso e 
mai per difetto ho dovuto pagare 30 lire 
Ora mi chiedo perché non si aggiornano i 
prezzi alla moneta in corso? 

GIUSEPPE DUGINI 
(Firenze) 
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TELEVISIONE 


Dalla canzone, al cinema, allo sport una rete insidiosa 
soffoca la libertà d'informazione e di critica 



COME LA RAI-TV DIVENTA 
UN «SERVIZIO PRIVATO > 

La « televisione-squillo » — Pressioni politiche e pressioni dell’industria — Gli esempi di 
» Sprint » e delle rubriche cinematografiche — Un preoccupante processo d’integrazione 



Le giornate internazionali della poesia 

Fecondi incontri sulle rive del Danubio 


Poeti di ieri e di oggi 
per le vie di Budapest 


Qualche anno fa, nel corso 
li un dibattito, un noto corri- 
nediografo si riferì alla TV 
Sfinendola « televisione squii 
o >: e la battuta, ovviamente, 
tbbe successo. La definizione 
raeva motivo dalle pressioni 
Kilitiche di parte che venivano 
* vengono esercitate sulla 
IAI TV attraverso il sistema 
Ielle telefonate: la telefonata 
lei ministro, del sottosegreta- 
lo. dell’onorevole, del notabi- 
e. del cardinale, volta a « con- 
ligliare ». a « suggerire >. a 
: raccomandare ». o. piò sem- 
ilicemente. a ordinare e a vie- 
are 

Sarebbe ingenuo, tuttavia, 
credere che quelle di carattere 
lirellamente politico siano le 
miche pressioni cui viene sot- 
oposta la RAI-TV (ieri soprat¬ 
utto da parte democristiana, 
>ggi anche da parte sociali- 
ita) Le pressioni politiche so¬ 
lo le piò appariscenti e, dopo- 
utto, si esplicano neH’ambito 
pi un rapporto già determinato. 


che pone l’Ente alle dipenden¬ 
ze del governo, di fatto: sono, 
dunque, corollari di quel siste¬ 
ma che da anni viene denun 
ciato e combattuto da quanti 
chiedono una riforma che con 
sista, innanzitutto, nello sgan¬ 
ciamento della RAI-TV dal 
l’Esecub’vo e nella istituzione 
di un retto ed effettivo control¬ 
lo parlamentare sull’Ente ra¬ 
diotelevisivo. 

Ma esiste un altro tipo di 
pressioni, meno appariscenti e 
piò complicate, delle quali non 
è facile rendersi conto dal 
l’esterno Sono le pressioni che 
provengono da organizzazioni, 
centri di potere, gruppi ccono 
mici che intendono « garantir 
si » di certe iniziative della 
RAI-TV nei loro campi di inte¬ 
resse, sollecitandole o evitan¬ 
dole: comunque. « indirizzan¬ 
dole >. 

Di questo tipo di pressioni 
fanno parte, ad esempio, quel¬ 
le che provengono dall’indu¬ 
stria discografica e dal mon¬ 


do della canzone in generale 
Non è difficile intuire quanto 
possa contare, ai fini del lan 
ciò di una canzone o deU’af- 
fermazione di un cantante o del 
successo di un festival, una 
trasmissione televisiva: per 
questo, organizzatori, case di¬ 
scografiche, managers hanno 
sempre tentato di intrecciare 
legami con la Rai-TV. di « con¬ 
trattarne » la produzione. E. 
in verità, gli spettacoli radio¬ 
fonici e televisivi sono stati 
sempre, e in modo crescente, 
sia pure in diversa misura (dai 
pubblicitari special di questo o 
quel cantante alle riprese dei 
Festival, ai cieli « leggeri »). 
condizionati dalle decisioni e 
dagli interessi deH’industrin 
della canzone. 

Ma in tempi piò recenti, a 
cominciare da determinati set¬ 
tori. queste pressioni non di¬ 
rettamente politiche (ma aval¬ 
late. molto sovente, da am¬ 
bienti del sottogoverno) hanno 
puntato anch’esse a trasformar 


| ROMA: la rassegna « Prospettive 2 » 
alla galleria « Due Mondi » 

Esperienze e ambiguità 
di giovani neo-figurativi 


ET aperta alla gallerìa *Due 
fondi » (via Laurina. 23) la ras- 
egna di arte attuale « Prospet- 
ive 2». come la prima edizione 
ti pochi mesi fa curata da En- 
ico Crispolti e Giorgio di Geno 
Da. Questa seconda edizione, che 
tarà poi spostata a Napoli, Fer¬ 
rara. Parma. Prato e Arezzo, 
romprende una quarantina di pit 
on e scultoii tutti non nati an- 
eriormente al V gennaio 1931. 
folloni e stranieri. La mostra è 
lata da una formula: 12 critici 
Boriili. Caramel. Crispolti. Del 
juercio. Di Genova. Farina. Mar 
hiori. Ruju. Songuineti. Solmi. 
r 'oniato. Vivaldi) hanno invitato 
luattro artisti ciascuno e han- 
io pubblicato sul catalogo i loro 
pinti di vista sulla situazione 
ittuale dell'arte nei»figurativa, 
piasi sempre con piena adesio 
le ad essa e senza entrare nel- 
’esame concreto delle opere e 
leali autori. 

Il distacco dei tesii dalle ope- 
•e crea come due piani, spesso 
ion comunicanti, di lettura e 
ter le idee e per le opere. An 
ri spesso sembra che il critico 
I crivendo non abbia tenuto con- 
lo proprio delle opere che sa 
i ebbero state esposte: cosi le 
Spere a volte non concordano 
?on le idee del critico e sembra 
io contraddirle. 

Caratteristica comune a tutti 
mesti giovani è di aver Toe- 
fiio attento a quel che avviene 

una mano svelta e disinvolta. 
? strano, però, come dalle più 
Itverse posizioni finiscano per 
realizzare opere ad uno standard 
die ci fa pensare di aver già in- 
pyntrato. piò Disto qualcosa del 
genere. Ci sembra che questa 
seconda edizione di « Prospetti 
re » sìa non solo meno autentica 
t ricca della prima ma che, a 
un certo lirello di scelte, riveli 
■ome i oiorani selezionati per 
a prima edizione partecipassero 
ancora a un clima primitivo, ma- 
fari ingenuo ma pieno di entu 
tiasmo per la figurazione e per 
e esperienze delle avanguardie 
doriche e delle neo avanouardie: 
mentre I giovani di « Prospetti- 
se 2». consapevolmente o incon 
tapecolmente. partecipano a un 
dima neo figurativo di montag¬ 
gio a freddo, dì dilagante e am 
iiguo manierismo che alla lunga 
potrebbe segnare la fine di tan 
'e giustificate e fondate speran¬ 
te di rinascita (Tuno veritiera 
pittura della realtà 

Se avranno la ventura di leg 
fere le nostre righe di cronaca. 

giovani di • Prospettive 2 * for 
Ve penseranno che vogliamo sco 
rogaiore la vitalità e Io gene 
rositd dei loro lavoro, di sco¬ 
raggiare Torte, come un lem 
po si diceva. Ma non i cosi. Ct 
è ben chiaro 0 momento speri 
mentale del loro operare e sap 
piamo in quali condizioni e an» 
Mentì i pnl siano costretti a la¬ 
vorar*. Desidereremmo che vi¬ 
talità e generosità non andasse¬ 
ro sprecate, eh* colpissero o con¬ 
tesserò davvero ù cuore delle co 
se, che trovassero ben altre fon- 
étmenta ideologiche. 

Ad esempio, giovani senz'altro 
dotati, guati la Giorgi, col suo 
tenero lirismo ingabbiato nel gu 
«lo « op ». Parmigiani con la 
sua.allucinata scarmficazione del- 
Vimmagine che lo spinge a non 
d ipin gere pii ma a tracciare 
voghe sagome; Mascalchi che n 
emea «i» po’ gli effetti attici di 
Bigmanb ma con hh sewiWi* 
•6 per « colore e la tace tutta 
p ers ona le ; Drago, uno fra i pii 
iM in inasto a mestiere, dm 
natante a ri mo nte m poo l eia 
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Enzo Sciavollno: « Ieri, oggi.» domani? », 1966 (bronzo-acciaio) 


si immagine con tecnica minu¬ 
ziosa e si fa apprezzare per 
l'esecuzione fredda e vitrea dei 
particolari: Bertuccioli anche lui 
pittore di montaggio e di e cro¬ 
naca » che ha bene in mente le 
atmosfere dell'Inferno di Rau- 
schenberg; Manant che si an¬ 
nulla nell’imitazione di Suther- 
land; Pabi che inserisce effettac- 
ci « op * nel fantasticare sulla 
natura di un Biasi; Pirozzi dal¬ 
la forte sensibilità esistenziale 
per la materia che costruisce 
con la mente agli specchi e alle 
comici di un Perez; ebbene, tut 
ti questi giovani pure dotati 
sembra che dipingano o scolpi¬ 
scano senza mai calare le loro 
informazioni culturali in una ve¬ 
ro esperienza di vita 

Non ci resta che segnalare i 
"giovani più dolati e maturi i 
quali, non a caro, non sono per 
niente ambigui nelle loro opere e 
sono anche • più indipendenti e 
liberi rispetto al manierismo neo 
figurativo Lo scultore Enzo Seta 
votivo, che è per noi la rivela¬ 
zione della mastra, con le sue 
impalcature di costruzioni ralle 
quali zi avventurano oli operai: 
opere die sembrano il risvolto 
plebeo. « barn bocciente » lo de¬ 
finiremmo. dei favolosi costrut¬ 
tori di Léger; e un risvolto ca¬ 
rico d'ira popolana, fi pittore 
Vincenzo Salisse il quale si ser¬ 
ve originalmente di un mecca 
nismo surrealista per costruire 
sogni folli di militari e che rie 
sce. con lo forzo del riso, a de 
mistificare certi tabù della so¬ 
cietà borghese. 

Giovanni Rubino che. con tro 
ma tutta napoletana fa dei mon 
foco* di elementi tipici della con 
temporaneità con parti di ben 
note pitture antiche. ET Ttronio 
di chi ha salde rodici nella soffe¬ 
renza e nella miseria della vita: 
per ometto I noi montaggi <fi 
antico e m od ern o hanno non so¬ 
le matwrdlesm di fattura ma 


sempre, anche nel giuoco, un 
senso fortemente drammatico e 
di rivolta Giare De Micheli la 
cui Figura con fiori rivela un 
temperamento tragico originale 
e solitario, appare come un crea 
tore di immagini statiche che 
suggeriscono però un accadimen¬ 
to terribile, da un momento al- 
Coltro: questo giovanissimo è già 
un autore maturo per come crea 
col colore tali immagini di atte¬ 
sa ed è importante che la cul¬ 
tura che lo sostiene sia già urta 
segreta struttura. 

Roberto Borni si serve di mez¬ 
zi « pop » con molta autonomia, i 
pittore di grande freschezza li¬ 
rica con una sensibilità singola¬ 
re per la tessitura del colore nel 
lo spazio: la sua partenza con le 
figure che caricano Tanfo è un 
brano di gioia pittorica che non 
si dimentica per il lieve ritmo 
del colore che è come una fibe 
razione, un festoso affannarsi 
verso il sole e il mare Infine 
Gianni Ruffi che dipinge un po' 
nei modi del Borni ma con gu¬ 
sto per l'immagine brillante di 
colore e anebe ritagliata e com¬ 
posta di sagome. 

Temperamento festoso anche 
quello di Ruffi ma più portato al¬ 
la decorazione che al racconto 
Urico. In Claudio Còltoli il lare 
grandegoiante « pop » si stempe¬ 
ra sottilmente in un’immagine 
surrealista • alla Ernst » TI suo 
Occhio di mare i un paesaggio 
antico e misterioso su cui sor 
oe. sull'orizzonte di crateri, un 
occhio umano L'immaome i di 
hrata e appena sfocala con una 
serrala sì direbbe ottico mecca 
mea modulazione del colore: a 
noi sembra ima metafora d'ima 
impresa spaziale, tale e tanta è 
la fissità delTocchio umano ni 
mondo misterioso che scruta co¬ 
me fosse un obbiettivo di mac¬ 
china da rip r e s a . 

Dario Mkacchi 


si In legami organici. In veri e 
propri controlli, in rapporti di 
dipendenza. 

Prendiamo il settore dell'in¬ 
dustria sportiva (ci sembra 
che ormai la si debba, corret¬ 
tamente. definire cosi). Ogni 
iniziativa della Rai-TV in que¬ 
sto campo finisce, prima o poi. 
per venire a contatto con in¬ 
teressi concreti e precisi e 
molto rilevanti: la comparsa 
sul video di un calciatore, di 
un ciclista, di un pugiiatore: 
l'impostazione di un commento 
o di un’intervista, per non par¬ 
lare delle inchieste, possono 
costituire un * pericolo * o un 
« vantaggio * per questa o 
quella società sportiva, per 
questa o quella Casa per il 
complesso giuoco di miliardi 
che si svolge nell’ambito del¬ 
l'industria dello sport-spetta¬ 
colo. 

Ora. è noto che tra la Rai-TV 
e le federazioni sportive si so¬ 
no svolte, a piò riprese, lun¬ 
ghe e complesse trattative, del¬ 
le quali sembrava essere og¬ 
getto. principalmente, il prez¬ 
zo che l’Ente radiotelevisivo 
-ivrebhe dovuto pagare per ef¬ 
fettuare le telecronache delle 
partite di calcio e di altre ma 
nifesfazinni sportive. Final 
mente, si è giunti ad nlcunì 
accordi 

Ed ecco che. in coincidenza 
con queste trattative e con i 
conseguenti accordi, il setti¬ 
manale Sprint ha finito per 
perdere ogni impostazione cri¬ 
tica e gran parte della sua li 
bertà di informazione. A di¬ 
mostrarlo sta il fatto che que¬ 
sta rubrica da tempo non af 
fronta con sistematicità un pro¬ 
blema legato alle strutture e 
al rapporti Interni dell’indu¬ 
stria sportiva, e. al contrario, 
manda in onda servizi sempre 
piò elusivi, nel quali, semmai, 
ci si rifugia nei consueti di¬ 
scorsati moralistici ispirati 
dalia nostalgia per la perduta 
« purezza » dello sport. Tipico, 
in questo senso, è stato, mar¬ 
tedì scorso, il primo numero 
dplla nuova annata, nel quale, 
sotto l'altisonante titolo Dopo 
il diluvio si trattava del pro¬ 
blema della Nazionale di calcio 
come se esso fosse tutto con¬ 
cluso nel € caso Fabbri » e si 
evitava accuratamente di ac¬ 
cennare al coacervo di inte 
ressi e alia ridda di miliardi 
nei quali affonda saldamente 
le sue radici anche la sconfit¬ 
ta degli « azzurri » a] mondiali 
di Londra. 

L’unico intento del servizio, 
in pratica, era quello di smus¬ 
sare ogni residuo spigolo po¬ 
lemico a proposito del passato, 
di rasserenare l’atmosfera at¬ 
torno alla Nazionale: un Inten¬ 
to che. vedi caso, mentre appa¬ 
riva anacronistico in rapporto 
all’empito nazionalistico che 
seguì alla sconfitta dì Lon 
dra fc nel quale Sprint, peral 
tro. ebbe la sua brava parte), 
combaciava perfettamente con 
eli interessi dell'Industria spor¬ 
tiva alla vigilia dell’incontro 
Italia URSS Naturalmente, è 
difficile capire in quale mi¬ 
sura I responsabili diretti di 
Sprint si acconcino volentieri 
al condizionamento: tuttavia, 
il risultato è significativo. 

E passiamo al settore dell'in- 
dustria cinematografica. Già 
negli anni scorsi le rubriche 
televisive che si occupavano di 
cinema — da Cinema (Tonai ad 
Anteprima — avevano dovuto 
fare i conti con eli interessi co 
stituiti dei produttdri. dei disfri 
bufori. dei gestori dì saie cine¬ 
matografiche: e. nonostante i 
responsabili delle rubriche 
compissero sforzi interessanti 
per svolgere un’azione di cri¬ 
tica e di documentazione, per 
portare avanti un discorso sul 
piano culturale, un progre s s i v o 
deterioramento era chiaramen¬ 
te avvertibile dall’una formula 
all’altra 

Alcuni mesi fa. l’associazione 
dei produttori e dei distributo 
ri (ANTE A) e quella dei gesto 
ri (AGTSì hanno intrapreso 
con la Rai-TV una trattativa 
che investe un campo di atti 
vifà assai vasto, giungendo fi 
no alia futura produzione di te¬ 
lefilm La trattativa, secondo 
quanto è dato sapere, non s’è 
ancora conclusa: ma intanto 
ha già iniziato il suo cammino 
sul video ima nuova rubrica. 
Cronache del cinema, il cui 
carattere pubblicitario, di por¬ 
tavoce degli interessi dei grup¬ 
pi che dominano l'industria ci 
nemafngrafica. è appena dis¬ 
simulato dall’abilità tecnica 
dei curatori Ma anche onesto 
velo, in certe occasioni de 
rivive, viene brutalmente strap 
pato 

E’ avvenuto cosi che martedì 
scorso Cronache del cinema ha 
presentato e illustrato 11 viag¬ 
gio in Italia dì Jack J. Valen 
ti (presidente dell’organizza¬ 
zione degli Industriali del cine- 
■a Mricuo) eoa fl tono che 


il Telegiornale riserva alle vi¬ 
site ufficiali dei governanti di 
stati stranieri: minuzioso elen¬ 
co degli incontri avuti da Va¬ 
lenti ai vari livelli: intervista 
enn Valenti: intervista con 
Eitel Monaco, presidente del- 
l’ANTCA. per chiosare le di¬ 
chiarazioni di Valenti. 

E Monaco naturalmente, ha 
parlato, con toni ottimistici e 
declamatori, di co-produzioni, 
di milioni di dollari, di posto 
da concedere anche a film * di 
un certo impegno artistico ». 
senza che l'intervistatore fori¬ 
la fnttisnecie. l’indifesa Mar¬ 
gherita Gii77Ìnati) osasse, non 
diciamo contestargli, ma nem¬ 
meno chiedergli sommessamon- 
tp notizia delle conseguenze 
che la sempre piò massiccia 
nenetra7inne del canitale ame¬ 
ricano ha avuto ed ha sulla 
produzione cinematografica ita¬ 
liana Nulla di diverso sarebbe 
accaduto se Cronache del ci¬ 
nema avesse come sottotito¬ 
lo * settimanale dril’ANTCA- 
AGTS » 

Sono segni molto preoccupan¬ 
ti di un processo di integra¬ 
zione tra Rai-TV e gruppi eco 
nomici privati Che cosa ne ri¬ 
cavi l’Ente radiotelevisivo non 
sacriamo Suoniamo. però, 
miei che ne Tiravano i tele 
spettatori L’Ente rndiotelevi 
sivo il cui mnnonolin t> legit 
timo in quanto dovrebbe garan¬ 
tire il funzionamento della ra¬ 
dio e della televisione come ser¬ 
vizio pubblico, rischia di tra¬ 
sformarsi per vìe diverse, in 
t servizio privato ». Il famoso 
collegamento con la società ci¬ 
vile (con i centri culturali. le 
organizzazioni sindacali e di 
massa, gli Enti locali, gli Isti¬ 
tuti scientifici, le associazioni 
radiotrieutenti) rischia dì rea¬ 
lizzarsi. nei fatti, come un col¬ 
legamento con le società per 
azioni. 

Giovanni Cesareo 


BUDAPEST, ottobre. 

I corrispondenti da Vienna 
del New York Times e della 
Voce delTAmerica hanno fatto 
ritorno in Austria con profon 
da delusione dopo una rapidis 
sima visita a Budapest in oc¬ 
casione delle Giornate inter 
nazionali della Poesia Erano 
venuti con lo scopo non già di 
fare resoconti sulla importan¬ 


te manifestazione che ha atti 
rato nella capitale ungherese 
centotrenta poeti di tutta Eu 
ropa, ma di cercare a ogni 
costo il * caso » sul quale im 
bastire uno dei consueti e or¬ 
mai vieti reportage anlicomu 
nisti, del tipo di quelli che 
sono abbondantemente appar 
si sulla stampa borghese In 


schede 


LA POZZA 
DEL MENDICO 


Nella collana < 1 grandi scrit¬ 
tori ibero americani » diretta 
da Miguel Angel Asturia3 per 
l’editore Veutro, è uscito La 
pozza del mendico, il romanzo 
piò importante di Asturias. II 
libro è come « una magica sa 
ga » in cui confluiscono miti e 
leggende delle * civiltà preco 
lombiane ». In uno sfondo sce 
vro delle dimensioni dello spa 
zio e dei tempo, echi misterio 
si emergenti dalla lontananza 
del passato assumono — tra 
realtà e sogno — consistenza 
concreta e presenza attuale 
nei lento costituirsi della co¬ 
scienza del ragazzo protago 
nista. 

Al quale si configura, cosi, 
in una vaghezza di linee intra 
mezzate però di nitidi e cor¬ 
posi particolari, il suo desti¬ 
no — simile a quello degli an¬ 
tenati « Ingioiellati » — di 

c scomparire » al momento del¬ 
la morte senza lasciare tracce 
visibili. Nella ricerca di ciò 


che é accaduto m origine ai 
suoi antenati, egli apprende 
dai pescatori circostanti la 
leggenda degli * Ingioiellati » 
scomparsi nel mare con il 
Gran Diavolo, per non averne 
accettati i compromessi. 

A questa si intrecciano al 
tre leggende o trasposizioni 
di fantasie e sogni in vicende 
reali, con un metodo narrative 
che fa sconfinare il mito nella 
realtà e questa alimenta di 
quello, in una proiezione di va 
glie e labili sensazioni che ren¬ 
dono certo e * visualmente ve¬ 
ro » anche l’« illusorio * e il 
« fittizio ». Nella presentazione 
del libro. Walter Mauro Dreci 
sa che esso rappresenta « la 
sintesi piò compiuta di quei 
vasto processo di elabnrazio 
ne realistica... che * — ad 
Asturias — «è valso l’ambito 
riconoscimento del premio Le 
nin 1966 per la pace*. 

a. I. t. 


occasione del decennale della 
controrivoluzione. 

Sebbene tale scopo fosse più 
che evidente, il governo un 
gherese non aveva esitato *i 
rilasciare i visti di ingresso 
mentre come è nolo il Otpnr 
timento di Stato non ne vuole 
ancora sapere ih permettere 
l'ingresso negli Siali Uniti ai 
giornalisti comunisti, soprat 
lutto se occidentali 1 due cor 
rispondenti americani non tro 
varano difficoltà nemmeno 
quando chiesero di essere am 
messi nella sala del teatro al 
la Associazione della Agrieoi 
tura, dove si svolgevano * la 
vori del convegno Ma non vi 
si soffermarono più di un quar 
to dora: si discuteva troppo 
seriamente e soprattutto libe 
rumente perché essi potesse 
ro giustificare oltre la loro pre 
senza. E cosi lasciarono prima 
la sala e poi l'Ungheria. 

Domenica 23 ottobre 1966 fu 
una domenica ■ome tante al¬ 
tre a Budapest. E i poeti, giun 
ti al termine della settimana di 
appassionata discussione, tra 
scorrevano un sereno week end 
di addio sulle rive del Baia 
fon scambiandosi opinioni e in 
dirizzi, perfezionando contrai 
ti di traduzione, stabilendo quei 
contatti personali che ni in 
contri di questo genere fini 
scorto per costituire t'aspetto 
più concreto. Che bilancio si 
poteva trarre, che significato 
si poteva attribuire a quei cin 
que giorni trascorsi ad ascol¬ 
tarsi gli uni e gli altri, e a 
cercare di capirsi grazie al 
l'opera massacrante dei tra¬ 
duttori simultanei, eroici vin 
citori della torre di Babele? 
Il primo dato è questo: si è 
trattato di un incontro di in 
tellettuali sempre più coscien 
ti che la poesia costituisce il 
respiro e la coscienza della 
umanità e per questo è ne¬ 
cessaria e imprescindibile. 

Quindi sotto te rubriche Uni¬ 


versalità della poesia a Tra¬ 
duzione e poesia sono stati 
affrontati, oltre ai problemi 
tecnici, ai problemi di lingui¬ 
stica. e a quelli relativi al 
formarsi in tutti i paesi eu¬ 
ropei delle carte * poetiche » 
che denunciano tu profonda 
crisi dell'uomo moderno, i prò 
blemi sociali e politici che di 
questi sono l'origine: il Viet¬ 
nam. la pare e la guerra, la 
organizzazione della società, 
l'avvenire stesso del sociali¬ 
smo 

La stessa relazione di Gru¬ 
far lllgcs trova il suo punto 
focale nella più viva realtà 
politica deU'Unqhena d'oggi, 
con i problemi che te stanno 
dinanzi all'inizio della riforma 
economica appena intrapresa 
e sulla quale è concentrato Tiri- 
terp.sse di tutto la nazione. E‘ 
abbastanza , originale ver un 
grande poeta lirico come 11- 
Igós, che i critici contempora¬ 
nei definiscono t populista », 
porre a base delle ragioni poe¬ 
tiche anche "economia e la 
politica Ma è un ulteriore se¬ 
gno che il mnrrismo influenza 
e condiziona il pensiero di chi 
non vi s» ispira direttamente 

Al muse o Petofi è stata alle¬ 
stita una mostro del libro stra 
riero che conforto lo spernn 
za di uno miofinre cornisi euro 
fra i popoli, di una mi crisi fi 
cazione degli scambi l dati 
più interessanti riguardano i 
classici 

Dante è stato stampato in l 
edizioni per complessivi 58 sfìO 
esemplari; Boccaccio m 22 
edizioni e 55 0 100 esemplari; 
Cervantes in 12 edizioni e 
205.300 copie: Balzac in 71 edi¬ 
zioni e 1 382 280 copie; Sha¬ 
kespeare in 53 edizioni e 785 630 
esemplari. Sono state tradotte 
7.107 opere della letteratura 
universale in 100 milioni di 
esemplari. 

a. m. 


COMICS 


KRIMINAL, SATANIK, DEMONIAK 
E COMPAGNI IN TRIBUNALE 

Soltanto un pretesto 
Vaccusa ai 
fumetti « diabolici»? 

La protesta degli editori « perbene » - Censura e libertà di stampa - C'è addirittura 
chi vuole una organizzazione nazionale dei « fans » del fumetto nero 



Raccontano le sorelle Gius- 
sani, le due ex maestre crea¬ 
trici di Diabolik, il capostipite 
dei « fumetti neri ». che — co¬ 
me è noto saranno proces 
sali il 21 dicembre — di aver 
pensato per la prima volta al 
loro eroe alla vista dei « pen¬ 
dolari > che ogni mattina sbar¬ 
cano alla stazione Nord di Mi 
lano. Con il terribile personag 
gio in calzamaglia pensarono 
di poter distrarre o addirittura 
consolare quell’umanità afflit¬ 
ta. Sia vero o no. la verità è 
che da queU’invemo del 1962. 
data di nascita di Diabolik, □ 
fumetto nero ha invaso non 
solo i treni dei pendolari, ma 
le case, le scuole, le caserme, 
gli ospedali di un intero paese. 

Il 1962 può esser preso come 
data di inizio della grande « ri¬ 
voluzione dei fumetti all'italia¬ 
na ». Via via nascono Elimi¬ 
nai. Satanik. Sadik. Demoniak. 
Kiliing, Infemal, Vampir. Spet¬ 
tina, Fantax. Zakimort. Co- 
brak. Tetrus. Mister X. Ma- 
gik, ecc., fumetti a base di 
violenza, sesso, orrore nei qua¬ 
li il « cattivo > trionfa sempre 
sulla giustizia sconvolgendo 
tutti 1 canoni etici consacrati 
dal perbenismo e filisteismo di 
moralisti, clericali ed editori 
che strizzano l’occhio agli uni 
e agli altri. In breve conqui 
stano una larga fetta del mer 
catn- mezzo milione di fasci 
coli per settimana, il IO» cir 
ca dell’intiera produzione di 
fumetti 

Qual è l'origine del succes 
so? Mancano ancora serie ri¬ 
cerche e studi per cui ogni 
risposta è piuttosto un’Ipotesi 
che andrebbe verificata. VI 
aona, tuttavia, alcuni dati la¬ 


contestabili che aiutano a far 
luce sulla natura e le cause 
del fenomeno e se non a spie¬ 
garcelo almeno a dare un ten¬ 
tativo di risposta. Innanzitut¬ 
to. a differenza che negli Sta 
ti Uniti, da noi il fumetto è 
stato sempre diretto unicamen¬ 
te ai ragazzi. Nel 1960 comin 
ciarono a diffondersi i Pea- 
nuts. B C. e altre strisce che. 
però, per la profondità e ric¬ 
chezza dei risvolti psicologici 
e sociologici che contengono 
possono essere fruiti solamen¬ 
te ad un determinato livello 
culturale. Diabolik e compagni 
sono ì primi veri fumetti che 
si dirigono esplicitamente ad 
un pubblico adulto e l’intesta 
rione di copertina — anche se 
può apparire o essere realmen 
te uno specchietto che mostra 
il « frutto proibito » ai ragazzi 
— è abbastanza eloquente. 

In secondo luogo, questo ti 
po di fumetti opera un vero 
e proprio rovesciamento della 
morale codificata nella c eter¬ 
na > lotta tra il bene ed il 
male come veniva tradirional 
mente rappresentata nei fu 
metti di prima. Adesso è il 
principio del male a vincere 
invariabilmente servendosi dei 
mezzi piò efferati e truculenti 
per raggiungere fini — anzi, 
un fine- il denaro - che Feti 
ca sociale della classe domi 
nante approva se paludato nel 
le ve«ti della libera iniziativa 
privata Non piò il tradizio 
naie lieto fine, ma un ricor 
rente trionfo del crimine prò 
grammaticamente voluto e as 
saporato quasi come una ri¬ 
vincita sulla società. 

E questo introduce ad un fer¬ 
vi ordina <B mo ti vi I fumetti 


neri portano alla superficie e 
visualizzano tendenze e istinti 
profondi ai quali corrispondono 
il più delle volte deviazioni e 
squilibri psichici o sociali E’ 
questo il dato più preoccupan 
te sul quale poco si riflette, 
forse perché distratti dalle gri 
da dì dolore dei nemici dei 
reggiseni. Il sesso — un pra 
btema che dai normali canali 
delia comunicazione di massa 
viene tenuto lontano — è da 
minante; ma campeggia di 
storto, violentato, corrotto in 
sadomasochismo o erotismo da 
postribolo. 

Una quarantina circa di pic¬ 
cole case editrici, sfruttando 
commercialmente perversioni 
sessuali e crimini grandmi 
gnoteschi. si ripartiscono una 
notevole porzione della spesa 
globale per i fumetti: un mi 
bardo e mezzo all'anno, la de 
cima parte. Naturalmente, prò 
testano gli editori perbene, 
quelli riuniti in associazione i 
quali, con un occhio rivolto al 
vasto mercato dei ragazzini del¬ 
l'Azione Cattolica, si son dati 
persino un codice di garanzia 
morale che sancisce tabù mo 
rali e convenzioni sociali sta 
ticamente recepiti dalla classe 
borghese La loro protesta, pe 
rò. appare decisamente condi 
zionata e inficiata da un cal 
colo . puramente economico 
Strillano piò forte i benpen 
santi e i clericali, tanto forte 
che finalmente Kriminal. Sala 
nik. Demoniak. Sadik e Kiliing 
vengono processati a Milano 
per aver violato l’articolo 528 
C.P. (turbamento del comune 
sentimento morale e dell’ordi¬ 
ne familiare, eccitamento alla 
corruzione o al delitto). Con 


la speranza di non vederli as- I 
solti come già Diabolik. i 

La situazione è certo più gra¬ 
ve di quanto non sembri e la 
manovra altrettanto sapiente. 
Con la condanna dei fumetti 
sotto processo si mira a crea 
re una ondata di indignazione 
verso di essi — questa volta 
poggiando sulla autorevolezza 
di un giudizio della Magistra 
tura — che si trasformi in 
un processo a tutta la stampa 
a fumetti e consenta l'istitu 
rione di quella Commissione di 
Censura che a più riprese, nel 
1919. 55. 58. 63 i clericali han 
no tentato di far varare dal 
Parlamento e che ora torna 
alla ribalta con la proposta di 
legge Sario e G. B Migliori, 
naturalmente democristiani 
II problema va inquadrato in 
quello più ?asto della libertà 
di stampa, che è poi Tobiet 
tivo di fondo inconfessato ma 
reale, per cui la censura sui 
fumetti va respinta alla stessa 
stregua della censura sulla 
stampa e su ogni altro mezzo 
di comunicazione e di informa¬ 
zione. La censura, secondo i 
suoi sostenitori, rappresentereb¬ 
be la difesa del comune pa 
trimomo di un popolo — quale 
sia il patrimonio che inten 
dono si sa bene - dimentican 
do che giammai essa può le 
dere quel patrimonio ideale ben 
piò alto che è il diritto di un 
popolo alla libertà di informa 
zione e di comunicazione La 
censura è un istituto che tra 
sforma inevitabilmente per la 
sua stessa logica interna □ 
censore in un portaordini del¬ 
l’ordine costituito. Nel caso 
specifico, 0 meccanismo è più 


scoperto ancora in quanto at¬ 
traverso intralci burocratici, 
favoritismi, pressioni ideologi¬ 
che e confessionali, mescolan¬ 
za di interessi economici e 
spirituali verrebbero a essere 
privilegiati pubblicazioni ed 
editori * amici » 

I fumetti « diabolici » vanno 
certo respinti per quel che di 
negativo contengono, ma la via 
maestra piuttosto consiste nel¬ 
la maturazione intellettuale e 
nello sviluppo sociale e demo¬ 
cratico della collettività, ed è 
compito della critica, a livello 
sociale, contribuire ad insegna¬ 
re a distinguere tra fumetto 
e fumetto sviluppando la co¬ 
scienza e la capacita di giudi¬ 
zio critico dei lelton Contro i 
fumetti ncn non la Centura 
ma il libero confronto di con¬ 
tenuti e valori 
Una minaccia piu nascosta 
ma non per questo meno peri¬ 
colosa è portata, infine, dai 
teorizzatori di un'organizzazio¬ 
ne nazionale di fans. un Co¬ 
mics Club sai modello ameri¬ 
cano capace di influire con la 
sua potenza organizzativa su¬ 
gli editori come già avviene 
appunto negli Stati Uniti dove 
un club del genere è riuscito 
ad imporre la fine di un eroe 
colpevole di essere venuto me 
no al codice cavalleresco dei 
super eroi schiaffeggiando una 
donna bandito Una tale asso¬ 
ciazione. mediante sapienti ma¬ 
nipolazioni delle preferenze e 
degli orientamenti dei soci, po¬ 
trebbe esercitare una funzione 
censoria ufficiosa ma non me¬ 
no oppressiva. 

Fernando Rotondo 
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Al convegno di studi sul repertorio teatrale contemporaneo 


In un disco di Sergio Liberovici 


Dove sono gli autori e Dall <A wolt oio > a 

j —— - Shakespeare con ie prime 

I registi Al lavoro 

tn montoni Inaugurazione 

• m • III frnfflMfffl all’Auditorio 

Ila Halli T - ' All L'attrice diventa cantante - insieme con 

| VP ix-gno da patte di tilt 1 offriva 


- Hai®— 

controcanale 


Shakespeare con le prime 


Pochi hanno avvertito l'interesse, anche 
nazionale, degli argomenti del dibattito 


Dal nostra inviato 

FIRENZE, 31 

Jxi Rassegna internazionale 
dei teatri stabili si avvia alla 
sua conclusione: per domani 
sera è fissata la « prima * del 
l'atteso dramma di John Arcieri 
Vivrete come porci, messo in 
scena della Compagnia parigi¬ 
na del TER. Il 12 novembre, 
lo Stabile di Torino darà Se 
questo è un uomo, la versione 
drammatica delTormai celebre 
libro di Primo Levi, per la re¬ 
gia di Gianfranco De liosio. 
La preparazione dello spetta¬ 
colo è particolarmente lab orto 
sa e impegnativa: per ripro¬ 
durre col massimo di scrupolo 
possibile l'ambiente del Lager, 
e quella sorta di « babele lin 
guistica » che costituisce una 
delle ragioni, non soltanto for¬ 
mali, del racconto, sono stati 
scritturati, insieme con gli ita¬ 
liani, attori austriaci, francesi, 
israeliani, polacchi, ungheresi. 
Quanto al Drago di Schwarz, 
che avrebbe dovuto essere por¬ 
tato qui dal Deutsches Theater, 
rimane la speranza di una sua 
« futura presenza », come ha 
detto il prof. '/Alletti, presiden¬ 
te della Rassegna; il quale ha 
ancora una volta deplorato i 
motivi, estranei all’arte e alla 
cultura, da cui è scaturito l’as¬ 
surdo veto al famoso comples¬ 
so teatrale. Il prof. 7Jlletti par¬ 
lava a chiusura del Convegno 
di studi sul tema « il reperto¬ 
rio contemporaneo » (l’anno 
prossimo si discuterà invece 
del € repertorio classico»), che 
ha visto incontrarsi, ed anche 
amichevolmente scontrarsi re¬ 
gisti, esperti, autori e organiz¬ 
zatori teatrali di paesi diversi. 

Per la verità, l'Italia è rima- 


Il gruppo di 
Udine vince 
al Festival 
del G.A.D. 


FIRENZE, 31. 

Il convegno dei gruppi uni¬ 
versitari teatrali italiani, tenu¬ 
tosi a Prato nel quadro della 
Rassegna dei teatri stabili, si 
è concluso con l'approvazione 
dì una mozione nella quale, de¬ 
finita « inaccettabile » la for¬ 
mulazione delle norme per il 
teatro universitario, contenute 
nel progetto di legge governa¬ 
tivo. si avanzano una serie di 
richieste e di proposte. In par¬ 
ticolare si domanda che le at 
trezzature teatrali universitarie 
siano a disposizione di quei 
gruppi studenteschi i quali in¬ 
tendono fare teatro (spettacoli, 
ricerche, seminari, ccc.), indi¬ 
pendentemente dalle loro scelte 
ideologiche e culturali. 

L'erogazione dei contributi 
statali ai gruppi universitari 
dovrebbe avvenire secondo un 
meccanismo automatico, che 
calcoli diversi elementi, come: 
numero di spettacoli e di re¬ 
pliche nella sede cittadina e 
nella regione, in rapporto alla 
popolazione: abbonamenti o 
iscrizioni all'attività del grup^ 
po. ecc. 

Inoltre. « presa visione della 
importante proposta della Ras¬ 
segna intemazionale dei teatri 
stabili di Firenze, e del Teatro 
Metastasio di Prato, di orga¬ 
nizzare qui fin dal prossimo 
anno una rassegna nazionale 
dei teatri universitari italiani ». 
i gruppi teatrali universitari 
chiedono che sia creata una 
commissione presso la direzio¬ 
ne culturale della rassegna, 
largamente rappresentativa. 

Ringraziando Dario Fo per 
aver messo a disposizione del 
teatro universitario italiano i 
« rientri » ottenuti dalla sua 
compagnia lo scorso anno, i 
gruppi universitari propongono 
infine di utilizzare questa som¬ 
ma, tramite un comitato coor¬ 
dinatore. per promuovere una 
serie d’iniziative culturali, che 
Incrementino l’interesse degli 
studenti verso il teatro. 


Maurice Ronet 


dirigerà un 
secondo film 

PARIGI. 31. 

Maurice Ronet sta preparando 
suo secoodo film. La comedie, 
atto da un romanzo di Henry 
rancois Rey. Non contento di 
iseme il regista. Ronet conta 
i curare t dialoghi e l'adatta- 
cnto cinematografico del ro¬ 
so so. 


sla un tantino ai margini del 
dibattito: pochi i critici, po 
diissimi i realizzatori e gli ani 
motori che abbiano avvertito 
l'interesse, anche nazionale, 
degli argomenti sul tappeto. 
Eppure sia i relatori ufficiali — 
dal francese Bernard Dnrt al¬ 
l'inglese Martin Essliu. dal po 
lacco Jerzg Pomianowski ai te 
deschi Schumacher e Melchin- 
ger, all'ungherese Lenggel, al¬ 
l’olandese Cuti manti —, sia 
quanti sono intervenuti hanno 
posto questioni tutt’altro che 
astratte. L’inglese John Arden 
e il francese Armami Gatti — 
due nomi di punta, oggi, della 
drammaturgia europea — sono 
scesi a un esame circo stanzia¬ 
to e appassionato delle loro 
personali esperienze, dei loro 
rapporti con i teatri a pestio 
ne e fisionomìa pubblica, con 
la critica, con gli spettatori. E 
di notevole concretezza ha da¬ 
to prova Luigi Squarzina, unico 
relatore italiano, allorché svi¬ 
luppando ingegnosamente (sep¬ 
pure non senza contraddizioni) 
una sua idea di teatro stabile 
i come forza attiva di inter¬ 
vento sulla realtà ». è giunto 
ad affermare: « Chi tenti di 
esaminare sulla scena i pro¬ 
blemi connessi oggi col potere 
economico, politico, ammini¬ 
strativo. religioso; chi voglia 
svolgere un intervento sulla 
realtà — e sia sempre chiaro 
che non parlo in nessun modo 
di realismo in senso formale — 
o trova chiuse le porte, o tro¬ 
va la magistratura pronta ad 
applicare nel modo più sfavo¬ 
revole alcuni articoli del codi¬ 
ce che andrebbero ampiamen¬ 
te riveduti, o incontra ostacoli 
insormontabili nell’ambito cit¬ 
tadino ». 

Squarzina si esprimeva con * 
cognizione di' causa: la sua 
ultima commedia, Emmeti, da¬ 
ta la scorsa stagione a Geno¬ 
va (poi anche a Firenze e a 
Roma) sì è urtata negli scogli 
della supercensura togata. Il 
regista autore avrebbe anche 
potuto, volendo, citare il caso 
(ricordato invece da un nostro 
collega) di un’altra sua opera. 
Esposizione universale, cancel¬ 
lata dal programma dello Sta¬ 
bile di Trieste in cambio di 
tuia sovvenzione più cospicua. 

R fatto è che, a quattro anni 
dall" abolizione della censura 
amministrativa sul teatro, la 
situazione in Italia non è rosea 
nemmeno sotto questo aspetto. 

/I una certa espansione inter¬ 
na del fenomeno teatrale, so¬ 
prattutto sul piano economico 
finanziario, corrisponde solo 
molto parzialmente una sua 
apertura alte correnti piu vi¬ 
raci della drammaturgia mon¬ 
diale contemporanea. Squarzi¬ 
na asserisce: « Da noi. fare 
Genèt rimane oggettivamente 
impossibile ». Ma sarebbero da 
spiegare altresì le ragioni, og¬ 
gettive o soggettive, che hanno 
impedito per esempio a un te 
sto come Marat /Sade di Peter 
Weiss di arrivare finora sulle 
nostre scene, quando, in pra¬ 
tica. tutto il mondo teatralmen¬ 
te civile già lo conosce. Squar¬ 
zina è d'altronde nel giusto se 
mette in guardia i teatri sta¬ 
bili dal pericolo di seguire trop 
po puntualmente, e in maniera 
affannosa, le fluttuanti mode 
culturali del giorno. Noi abbia¬ 
mo però l'impressione che, 
spesso, a queste mode si vada 
dietro con ritardo; che è an 
che peggio. Poiché si rischia di 
accorgersi di Osborne (sta av¬ 
venendo quest’anno a Milano e 
a Roma) quando forse il tea¬ 
tro inglese ha altri autori da 
proporre (da Pinter ad Arden, 
ed oltre): o di puntare gli oc¬ 
chi su un dramma sovietico, 
come il Drago (da diversi anni 
noto alle cronache, e ripetu¬ 
tamente tradotto) solo per la 
illustre mediazione fornita dal 
Deutsches Theater. 

C'è infine l’antica questione 
del repertorio nazionale, che 
stenta a rinnovarsi e a quali¬ 
ficarsi. Ora. se è vero che i 
poeti non s'inventano, è pur 
vero che si deve preparare un 
terreno culturale, sul quale 
opere ed autori possano nasce¬ 
re, e che questo terreno acqui¬ 
sterebbe fertilità dalla immis¬ 
sione, tempestiva e seleziona¬ 
ta, di quanto viene prodotto 
di meglio, all’estero, in que¬ 
sto campo. Tanto per comin¬ 
ciare. si dovrebbero cogliere 
trnte le occasioni possibili di 
contatto, di colloquio, di con¬ 
fronto. Qui a Firenze ci sono 
Arden, e Gatti, e Mrozek, ed 
altri. Ma i drammaturghi ita¬ 
liani? Forse som troppo occu¬ 
pati c fare la guardia a quel 
51 per cento di recite del re¬ 
pertorio nazionale (classico o 
moderno, vecchio o nuovo) che 
la legge impone ai teatri sta¬ 
bili, e che poi si risolve, ma¬ 
gari , in una ennesima rappre¬ 
sentazione pirandelliana. 



la Monconi 

L'attrice diventa cantante - Insieme con 
la sua, le voci di Mauri, Margot, Gio¬ 
vanna Daffini e Straniero 
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PARIGI — La bella attrice canadese Alexandra Stewart (nella 
foto) sarà l'eroina del film « El desperado » tratto da un romanzo 
dello scrittore francese Josò Giovanni, che ne sarà anche il 
regista. Gli esterni del film saranno girati in Corsica, gli interni 
a Parigi 


« Direzione Memorie » di Augias 

Tra alienazmne 
e «rito 
consolatorio » 

L’atto unico è stato messo in 
scena dal «Teatro Centouno» 


Aggeo Saviol 


La compagnia del * Teatro 
Centouno», I’« interrato » di \ia 
Euclide Turba, diretto da Anto¬ 
nio Calenda e Virginio (ìazzolo. 
ha inaugurato ieri sera la sta¬ 
gione teatrale 'Mi 67 con Dire¬ 
zione Memorie di Corrado Au¬ 
gias. Diamo atto, innanzitutto, 
alla Compagnia del « Centouno » 
di non aver tirato i remi in bar¬ 
ca in tempi in cui le inflative 
culturali e teatrali nascono e 
tramontano come le costellazioni. 
Ma già al momento del debutto, 
avvenuto nella passata stagione, 
era parso abbastanza chiaramen¬ 
te che il «Centouno» si poneva 
eia in partenza su un piano col¬ 
turale di ricerca e sperimenta- 
z'one che andava al di là di un 
vago atteggiamento dilettantesco, 
un atteggiamento che sembra al 
contrario squalificare la grande 
maggioranza dei teatrini romani 
fioriti un po' dappertutto da 
qualche anno a questo parte. Il 
« Centouno » si è distinto finora 
soprattutto, è utile sottolinearlo, 
per la qualità dei testi proposti, 
stimolanti e per la tematica e 
per il linguaggio teatrale alieno 
da tentazioni formalistiche. C’è 
solo da augurarsi che l'impegno 
già dimostrato dal « Centouno » 
(che farà parte del complesso 
sperimentale dello Stabile d; R<v 
ma) non possa tanto presto logo¬ 
rarsi. ma offrire ancora e nu¬ 
merose successive prose di vita 
lità. 

Direzione Memorie si apre su 
una stanza, cinque letti di fer¬ 
ro. qualche sedia di ferro, dipinti 
■meramente di bianco: un hian 
core predominante tanto da ri¬ 
sultare « stomachevole e oppri¬ 
mente ». In questa atmosfera lat¬ 
tiginosa. che si farà sempre più 
accecante, si agitano quattro 
personaggi’ il Primo, jl Secondo, 
il Terzo, il Quarto, quattro uo¬ 
mini candidissimi che tentano 
di vivere, prigionieri dì una cli¬ 
nica o di un manicomio che ten¬ 
de a configurarsi come l'imma¬ 
gine del nostro mondo, della no¬ 
stra realtà quotidiana. 

I quattro personaggi, oggetti 
tra gli oggetti, schiavi del fluire 
informe delle parole e degli atti, 
disumanizzati in una condizione 
di assoluta alienazione, tenteran¬ 
no a volte di art'colare delle 
frasi coscienti che emergano da 
quel flusso verbale angoscioso, 
attonito e a volte feroce e com¬ 
plicato da notazioni intellettuali¬ 
stiche: « Non vi fate mai del ma¬ 
le perchè il vostro male è den¬ 
tro. ricordatelo ». dirà un « nu¬ 
mero» agli altri. Ma qualsiasi 
tentativo di lucidità, di espia¬ 
zione, sarà puramente illusorio, 
e l’orgasmo delfecdtazionc s| 
i placherà nella inazione di un at¬ 


teggiamento religioso, sacrale, 
quasi sognante. 

Il nuovo « paziente », che di 11 
a poco arriverà, nonostante la 
sua debole resistenza, sarà fiac¬ 
cato nella speranza e « integra¬ 
to * in quella piccola o grande 
società, che alla fine organizze¬ 
rà un « travestimento » carneva¬ 
lesco proposto come « occasione 
liberatoria ». ma che si rivelerà 
ancora una volta un rituale con¬ 
solatorio. il tramonto e la scon¬ 
fitta di ogni intelligenza razioci¬ 
nante. . ; 

La « situazione-vicenda » propo¬ 
sta dall'Atigias. alla sua prima 
esperienza teatrale, si situa non 
in un mondo già sconvolto e di¬ 
strutto dal diluvio, ma in un mon¬ 
do dove il diluvio non cessa di 
abbattersi con violenza sugli uo¬ 
mini. Direzione Memorie soprav¬ 
vive in un gelido clima d'apoca¬ 
lisse. dove il bianco accecante 
esprime un mondo disumano, sen¬ 
za luce ma precostituito e tale 
da non riverberare affatto la ve 
ntà poetica, per esempio, del¬ 
l'assurdo di Reckett. Si repira 
sulla scena, quindi, un’atmosfera 
statica, dove qualsiasi movimen¬ 
to dialettico nei personaggi (che ! 
si dibattono tra l'alienazione e 
il rito consolatorio), nelle parole 
smozzicate, ne'.'e frasi svitaliz- 
zate per l'assenza di «contenuti», 
è assorbito in quel maro latti- 
Sino-o deU'oaoe/iirdò che finisce 
por respingere e annullare nel- 
faM razione proprio quel rispec¬ 
chiamento critico conoscitivo, di 
una real'à rior ca ben p ù com 
ple-sa e che pur si muove, in 
Izene o in male che sia. E di 
quello, creò .imo che l'autore sia 
più che cosciente. 

Chiar.ti i bmi’.i di un testo 
che. comunque, ha rivelato qual¬ 
che predispos-z-nne drammatur¬ 
gica nell'autore, l'unica lode pie¬ 
na e meritata va senz.'altro al 
gruppo degli attori, ancora una 
volta preparatissimi e diretti con 
intelligenza dalla sobria regià di 
Antonio Calenda: soprattutto a 
G «i Proietti, poi a Virginio Gaz- 
zo’.o. Alfredo Senarica. Tullio 
Valli. Maurizio Glieli e Giuseppe 
Ptsegna, amalgamati in uno stile 
di recitazione « antinaturalistico », 
particolarmente adatto all'impo- 
staz one scenografica (di Fran¬ 
co Monnis) e al testo stesso, dal 
quale si è tentato con successo 
di estrarre tutti i possibili ri¬ 
flessi scenici anche se il linguag¬ 
gio di Direzione Memorie soffre 
troppo spesso di fredde estenua¬ 
zioni letterarie e Intellettualisti¬ 
che. Calorosi applausi hanno, co¬ 
munque. salutato al termine del¬ 
lo spettacolo gli attori, il regista 
e l'autore. Si replica. 

vie» 


Valeria Monconi ' cantante. 
Glauco Mauri cantante. « Aspet¬ 
ta a scriverlo, non è detto. Non 
vorrei passare per uno che ven¬ 
de la pelle dell'orso ». Sergio 
Liberovici invoca prudenza. Ma 
spera elle non ci saranno con¬ 
ti attempi. L'idea di far canta 
le Valeria, cioè di incidere due 
canzoni cantate da lei. è venti 
ta durante le repliche di Come 
ri piace di Shakespcaie. nel 
(piale fattrice canta l'epilogo 
su un ritmo di shake e Libeio 
v ici suona l'organo, fuori sce 
na. <r Valeria è straordinaria — 
dice il musicista: — E* straor 
dinario come dal parlato arri 
va al cantato, prendendo sem¬ 
pre la nota giusta ». 

A epiesto punto, per chi non 
lui la memoria lunga, dovi em¬ 
ulo ricordare forse che Libero 
vici è uno degli iniziatori del 
l'attuale movimento della « nuo¬ 
va canzone ». Più esattamente, 
è lui che con Michele Stranie 
ro. con Calvino e Fortini, con 
•Iona e De Maria, con Amndei. 
fondò, circa dieci anni fa. il 
gruppo Cantacronache e Italia 
canta. Lavorava già per il tea¬ 
tro. ma la nuova attività (op 
porsi al canzonettismo di San 
remo) lo assorbì parecchio. Poi 
il gruppo andò incontro a trop 
pe difficoltà, si sciolse ma ogmi 
no degli appartenenti ha conti 
mtalo a lavorare in quella di 
re/ione. Dunque, dopo dieci 
anni, cosa vuole Liberovici dal 
la canzone? 

« Gli elementi ai quali faccio 
riferimento sono due: il primo 
è quello di un adeguamento al 
sound e alla ritmica della mu¬ 
sica dei giovani, dei Piper. del¬ 
la chitarra elettrica per inten¬ 
dersi: il secondo è l'esigenza, 
che ho presente, di far dire — 
più che cantare — i testi, in- 
somma di renderli intcllegibili. 
Cosa che è diffìcile con un can¬ 
tante normale, « prigioniero » 
in una dimensione sonora che 
sovrasta il resto. Mentre una at¬ 
trice, ad esempio, ha un baga¬ 
glio tecnico e culturale che le 
permette di non cedere mai 
troppo all'elemento ritmico-so- 
noro ». 

Le due canzoni di Valeria, in¬ 
sieme con le due di Mauri, sa¬ 
ranno comprese in un long- 
playing che raccoglierà dieci 
anni di canzoni di Sergio Libe¬ 
rovici. « Dovrebbe aprirsi con 
la registrazione della canzone 
Dove vola l’avvoltoio?, cantata 
in coro da me. Straniero. Jona. 
De Maria e Amodei all'Unione 
Culturale di Torino. E’ un pez¬ 
zo da museo, se vogliamo, ma 
che conserva una sua attuali¬ 
tà ». Infatti, è una canzone che 
si canta ancora. Ma. in più, 
rappresenta un momento di rot¬ 
tura di una egemonia (quella 
della canzone commerciale) e 
al tempo stesso il seme di una 
pianta che adesso sta dando 
molti frutti. Valeria Moriconi 
canterà dunque Le pietre in 
mare e Ballata del noia. La 
prima è già in Come ri piace, 
ma usata come sottofondo. La 
seconda è stata composta ades¬ 
so, usa un linguaggio gioma 
listico. è la storia di un negro 
ammazzato perchè viaggiava su 
un auto bianca che « non » pote¬ 
va essere sua. « Novv ». come è 
noto, significa, « ora, adesso, 
subito » ed è ormai una parola 
d'ordine dei negri che non si 
piegano alia sopraffazione dei 
bianchi. « E’ formalmente lega¬ 
ta a un tentativo di recupero 
del linguaggio del cantastorie, 
anche se avrà una base musica¬ 
le beat ». Mauri darà invece vo 
ce a due esperimenti che I.ibe 
rovici condusse molti anni fa 
j sulla canzone francese. Un te 
j sto di Queneau. tradotto da For ! 
! tini (« Ma cosa ti credi ») c j 
Padrone del mondo, testo di Cai 
vino, la storia di un operaio 
che va al lavoro in bicicletta e j 
si sente padrone del mondo, i 
perchè fischiettando sa di di- ' 
sturbare i padroni che dormo ! 
no. Ma poi riflette che forse 
questo non serve a nulla. «C’è 
un po' di crisi, dentro. Io am¬ 
metto ». 

Dieci anni di canzoni di I.ibe- 
rov ii i non possono nè aprirsi 
nè chiudersi senza la voce di 
Margot. la compagna di tanti 
anni di vita e di esperienze. 
Margot canterà Polesine (testo 
di Fossati), una canzone-ricor¬ 
do di Pavese — D'un tratto gri¬ 
do — e una canzone tratta da 
un testo inedito di Hemandez, 
Si me malan bueno. 

Per Anita, la cantata sulla mo¬ 
glie di Garibaldi. Liberovici ha 
pensato a Giovanna Daffini: « Io 
ti saluto / nell'alba fiorita / ca¬ 
micia rossa / fiore di sita » è un 
altro tentativo di recupero dei 
modi dei cantastorie e la Daflft- 
ni è naturalmente a suo com¬ 
pleto agio. Michele Straniero 
interpreterà invece una canzo¬ 
ne su Julian Grimau. composta 
da Liberovici usando le parole 
che il combattente, che il co¬ 
munista, che l’eroe spagnolo 
disse agli sgherri di Franco: 
« Yo deci aro que me encuentrt 


c n Madrid para complir mi de¬ 
ber de comunista. Non dirò una 
palabra mas ». Dichiaro che 
faccio il mio dovere di coniti 
dista, non una parola di più 
E’ un canto semplice, come 
queste paiole, ma elio esprime 
una glande fot za. una grande 
tensione morale e ideale. 

<s Ancora non ho deciso gli al 
tri brani. Ma uno siculo è la 
fi) astioeea di Rodali, già ioni 
piesa nel Cantafavole• il Gì io 
tondo intorno al mondo. Pen 
savo di ripu ndeie la vetrina 
matrice ma mi è capitato di 
ascoltare la canzoncina canta 
ta da Francesco Marini, il lì 
glio di Giovanna (■£ Vi parlo del 
l'America vi. L'ho registrato od 
ho deciso: sarà questo a chili 
clero il disco .. ». 

Dopo. Liberovici ha in in prò 
grammo tante altre cose. Un di 
sco sui canti dell'esilio, della 
prigionia, della deportazione e 
dei lager dal 1022 al lO-ló. Un 
disco di canti di protesta, chia¬ 
miamoli così, di un poeta so 
vietino. Okudzava. Li abbiamo 
ascoltati al Folk Festival di 
Torino. Un tentativo di «. imo 
va canzone» che si ripiomette, 
anc he in URSS, di costituii e 
lina alternativa alla canzone di 
consumo. Sarà, anche questo, 
come gli altri, edito dai Dischi 
del Sole. 

E poi una pubblicazione sui 
canti americani contro la guer 
rii. antisegregazionisti, di la 
voto. Una sui canti proletari di 
tutto il mondo. E per le Edizio 
ni del Gallo, uno «Strumento 
di lavoro» comprendente tutte 
li* sue canzoni, che sono un ceti 
tinti io. 

■t E il teatro? ». 

La domanda si lega ad una 
realtà. Liberovici è uno tra i 
più richiesti autori di musiche 
di scena. A Roma, in questa 
stagione. Come vi piace, Ric¬ 
cardo Il e i tre atti unici della 
Compagnia del porcospino so¬ 
no o sono stati rappresentati 
con sue musiche. Alla radio 
sarà trasmesso L’interrogatorio 
di Lucullo, di Brecht, sempre 
con musiche sue. E dovremmo 
ricordare, nell'anno trascorso, 
le musiche della Coscienza di 
Zeno. Ma anche Un fucile, un 
bidone, la vita, tentativo di 
un nuovo linguaggio teatrale 
che quest’anno Liberovici ri 
prenderà con un altro copione 
( « partitura », come la chia¬ 
ma lui). 


Musica 

Inaugurazione 

alPAuditorio 

All'indegna della piacevolezza, 
il concerto (l'inaugurazione si è 
svolto, domenica senz'alti o im- 
|x*gno da parie di riu l'offriva 
(Accademia nazionale di Santa 
Cecilia) che quello di e-a-cuzio 
ni ben tnate ed eleganti, e. da 
parie del pubblico, scnza'altro 
impegno che quello di un ascolto 
lieto e lieve. Fernando Pievi- 
tali ha mantenuto quella buona 
forma e quello scintillio interpre¬ 
tativo che hanno colpito critici e 
pubblico di mezza Italia, diuan 
te la sua tournee in alcuni no 
stri impoi tanti centri musicali 
Se anche a Roma, rote-bestia e 
il suo glande direttore si rito 
nesseio sempre in tournée, le co 
se alidichhcio meglio. 

La puma parie di questo con 
cerio mangili ale — tolta la Sin 
fonia dell'Olimpio (Spuntini) — 
è <md.ita <i heneficm di Zino 
Fi ani e-icatti. violinista (li gl an 
nifi .tu il quale, abortendo (la 
(ina pò comoda routine, ha sin i- 
g.ito hi sua applauditissima esibì 
zinne con un Concerto di Tarimi 
e con le Variazioni di Paganini 
sulfaii.i lossimana del Tancre¬ 
di. * Di tanti palpiti ». 

Fi ani escatti come un fuori 
tla-.'-t' siM'cialiria in salite, un 
pino ondeggiante a destra ((pian 
do eia alle pi esc* con suoni alti) 
e un poco ondeggiante a smisti a 
(-noni gì avi», ha centi,ito un 
Tarimi stupendo E’ muoia il 
più bravo ili lotti questo Tilt ti¬ 
ni (più bravo a scnveie mbe 
violinistiche) ed è quel che ci 
vuole pei i emù eri isti che non 
sospettano l’esistenza di una ino 
doma letteiatma violinistica, e 
camminano sciupio «lU'mdiotio. 
Cosi ha fatto, del lesto. l’Ac¬ 
cademia stessa per (elei irai e i 
suoi (piattio(onta anni di vita: 
una coir.a all'mdietio elio, forili 
natamente, dopo gli S|>ontim. i 
Tarimi e i Paganini (tutti in 
«mi» questi ginn composito 
ioni!. Ii.i uh (intinto Montovoidi 
e (pici genialissimo salmo. ' I.ne 
t.itus suiti \ costi ulto su seni se 
noti' di un basso ostinato iipetu 
to per 171 battute e ( lu> è una 
meraviglia sentile quali audaci 
costi ii/ioni polirono ho sia stato 
capace di sprigionate. Splendida 
la festosità della musica nella 
eccellenti* tinse n/ione di -\lfie 
do Casella, e .splendida l'esecu¬ 
zione. 

<M.i in un clima di splendore 
colloclieiemulo anche la Piccola 
cantata d'amore conquista da 11 
delirando Pizzetti sii paiole del 
« Cantico dei cantici ». per festeg 
girne proprio il suddetto anniver¬ 
sario di Santa Cecilia. Questa è. 
almeno, l'occasione « estei iore » 
della cnmimsizione. la (piale, per 
la verità, è soprattutto e sostan¬ 
zialmente il segno della volontà 
del compositore, carico ormai 
amile di anni (è già oltre il tra¬ 
guardo degli ktì). di nm.ineie gio- 
vane in mezzo alla vita, carico 
ancora anche di desiderio, t* di 
amore. Proprio un canto d'amo 
re (incisiva la voce di Floria¬ 
na Cavalli), sospeso ardentemen 
te tra iniziali e finali rintocchi 
di timpano. Pagina iiensosamen- 
te delicata, ha procurato agli in¬ 
terpreti e a Pizzetti. lungamente 
festeggiato, unanimi consensi. 


Mazzarella 
a New York 

Ulta metropoli è sempre un 
immenso palcoscenico: e New 
Voik lo è più di ogni altra, o. 
comunque, più di ogni altra 
ha dato spettacolo di sé. tanto 
di essa abbiamo visto in foto¬ 
grafie. film, documentari. Nè 
si può dire che, di New York, 
ci sia del tutto ignoto ciò che 
avviene dietro le (punte: per¬ 
chè anche di questo, anche del¬ 
la « città nuda » ci sono stati 
mostrati — al cinema soprat¬ 
tutto, ma anche in televisione 
— scorci significativi e interes¬ 
santi. Per parlare della metro¬ 
poli dei grattacieli, gigantesco 
grumo di contraddizioni ed ec¬ 
cezionale crogiuolo di razze, è 
indispensabile ormai cercare 
sempie con cura una chiave 
particolare. 

Nel suo La quinta strada, 
andato in onda ieri sera sul 
primo canale, Carlo Mazzarel¬ 
la questa chiave l'ha cercata: 
ma è riuscito a trovarla, secon¬ 
do noi. soltanto per una par¬ 
te. Diciamo subito che a suo 
vantaggio egli aveva, quando 
si è accinto (d suo lavoro, quel 
lo stile che ormai da tempo gli 
conosciamo e che rende perso¬ 
nale ogni sita trasmissione. Ci 
riferiamo a ipiel lagno diaristi- 
co che egli dà sempre ai suoi 
reportage: c che deriva non 
solo dal fatto che egli usa il¬ 
lustrare e commentare sempre 
di persona le immagini che ci 
viene mostrando, ma anche 
dalla sincerità con la quale 
egli ci comunica le sue im¬ 
pressioni e osservazioni senza 
pretendere in nessun modo che 
esse vengano considerate come 
le uniche possibili o le più 
giuste. E (piesto dà calore e 
colore ai suoi ” pezzi ”: in¬ 
somma. in qualche modo è già 
una chiave. 

Ma naturalmente non basta. 
Anche Mazzarella lo sa e per 
questo, nel suo viaggio lungo 
la Quinta strada di New York, 
ha cercato uno spunto per svol¬ 
gere il suo discorso in modo 
nuovo. Ne ha trovato uno va¬ 
lido. secondo noi. nella prima 
parte: presentandoci alcuni 
personaggi (dalla commessa, 
alla fioraia, a Otto Preminger, 
al cuoco), interrogandoli sulla 
loro vita quotidiana e rosi a 


Un agente 
in proprio 








HOLLYWOOD — Van Heflin (nella foto) girerà presto un film 
in Inghilterra, « The outside man », che sarà diretto da Sam 
Gallu. L'attore americano interpreta nel film la parte di un agente 
segreto che, licenziato dalla C.I.A., si mette a lavorare « in 
proprio », dedicandosi a strane imprese 
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prendoci per questa via ■ un 
varco nella facciata spettaco¬ 
lare della metropoli. Informa¬ 
zioni minuziose (quanto gua¬ 
dagna? Quanto paga di affit¬ 
to? Quanto tempo impiega per 
venire al lavoro?) che sono 
riuscite a darci un'idea di 
quel che significhi vivere a 
New York. Purtroppo, una par¬ 
te dell'effetto di questi collo¬ 
qui si perduta per via del 
doppiaggio, che voleva rendere 
anche i toni e i sospiri dei per¬ 
sonaggi interrogati e invece. 
essendo chiaramente sfasato, 
finiva per risolare molto arti¬ 
ficioso. Inoltre, stonavano un 
po’ le interviste al sindaco 
Lindsag e al figlio di Rockcfe I- 
ler. che ovviamente hanno a- 
vuto un taglio e un andamen¬ 
to diverso dalle altre (forse, 
nella seconda, un po' di « cnl- 
tireria » da parte di Mazza¬ 
rella avrebbe migliorato le 
cose). 

Comunque, se si fosse insi¬ 
stito su questo spunto, come 
si poteva, dal principio alla fi¬ 
ne, l'intiero reportage ne a- 
vrebbe guadagnato in unità » 
in efficacia. 

Invece, a un cerio punto. 
Mazzarella ha cambiato chiave 
e ha dato at suo viaggio un lo¬ 
glio più classicamente turisti¬ 
co. Non che anche in questa 
parte non ci fossero osserva¬ 
zioni valide (come quella sul 
morti o l'altra sui motivi per 
i quali la vita si svolge per le 
strade, che non .stanno nel cli¬ 
ma ma nella inabitabilità delle 
case) e anche spunti interes¬ 
santi (sui negri, per i quali 
Mazzarella dimostra sempre 
una viva simpatia: sui contra¬ 
sti tra i vari aspetti della cit¬ 
tà di giorno e di notte; sul¬ 
l'atmosfera « meridionale » che 
domina nei quartieri popolari): 
ma molte, lunghe sequenze e- 
rano soltanto spettacolo, come 
quelle sui suonatori o l’allra sui 
cani in chiesa o anche l'altra 
sulla bella e braca Diane Car¬ 
toli. Con l'aggravante che le 
riprese di Vittorio Baroni era¬ 
no piuttosto superficiali e con¬ 
suete. non cercavano di pene¬ 
trare attraverso le immagini ta 
realtà. Qui. insomma, abbiamo 
lasciato decisamente le quinte 
per tornare disciplinatamente 
in platea. 

g. e. 


programmi 


TELEVISIONE V 


MESSA - - 

POMERIGGIO SPORTIVO: Kmoi istorie Intercisione da Mi¬ 
lano: « Incollilo di calcio Italia URSS ». Telecronista- N. 
Martellila. (Con esclusione della zona di Milano) 

TELEGIORNALE - GIROTONDO 

LA TV DEI RAGAZZI: «Il cavallino gobbettino ». Fiaba a 
disegni animati. Regia di I. Vano . Al termine: Gong 
III FESTIVAL PIANISTICO INTERNAZIONALE «ARTURO 
BENEDETTI MICHELANGELI », diretto da Ettore Gracis 
con la partecipazione del Trio di Trieste. Musiche di Bee- 
then en 

RUBRICA RELIGIOSA 

TELEGIORNALE SPORT - Tie-Tac - Cronache italiane . 
Arcobaleno - Previsioni del tempo 

TELEGIORNALE - CAROSELLO 

IO CONFESSO: film, con Montgomery Clift e Anne Baxter. 
Regia di AlFred Hitchcock. Presentazione di Fernaldo Di 
Giammatteo 

CRONACHE DEL CINEMA, una trasmissione a cura di Ste¬ 
fano Canno Presenta: Margherita Guzzinati 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


21,00 TELEGIORNALE . INTERMEZZO 

21,15 SPRINT, settimanale sportivo, a cura di M. Barendson 
22,00 I SEGRETI DELLA MUSICA, con Léonard Bernstein • 
l'Orchestra Filarmonica di New York - Ottava trasmissione: 
giovani interpreti 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 3, 10, 
12, 13, 15. 17, 20, 23; 6,35: Mu¬ 
siche del mattino; * Almanacco; 
7,45: Serie d'oro ’C1-’6C; 8,30: 
Il nostro buongiorno; 8,45: Ve¬ 
trina del festival della canzone 
napoletana; 9: Motivi da ope¬ 
rette; 9,15: Fogli d'album; 9.30: 
Messa; 10,15: Antologia operi¬ 
stica; 11; Canzoni, canzoni; 
11,25: I collezionisti; 11,30: Jazz 
tradizionale: 11,45: Canzoni alla 
moda; 12,05: Gli amici delle 12; 
12,20: Arlecchino; 12,50: Zig- 
Zag; 12,55: Chi vuol esser he 
to..; 13,15: Carillon; 13,18: Pun¬ 
to e virgola; 13,30: Coriandoli; 
14: Parata d'orchestre; 14,25: 
Partita di calcio Itaha-URSS: 
16,15: Programma per I ragaz¬ 
zi; 17,30: Concerto sinfonico; 
18,50: Musica da ballo; 19,30: 
.Motivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno; 20,15: Ap¬ 
plausi a ..; 20,20: L'attrice ame¬ 
ricana di Paolo Ferrari; 21,35: 
Musica da ballo; 22: Musicisti 
italiani del nostro secolo. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 12,15, 13,30, 14,30. 

15.30, 16,30, 17,30, 18,30, 19,30. 

20.30, 22,30; 6,35: Divertimento 
musicale (I); 7,15: L'hobby del 
giorno: 7,18: Divertimento mu 
sicale (li): 7,35: Musiche de! 
mattino: 8,25: Buon viaggio; 
8,40: Canta Caterina Valente; 
9,10: Raf Cristiano al piane 
forte; 9,20: Due voci, due siili; 
9,35: Canzoni nuove; 9,55: Bue 


nuniore in musica; 10,15: II 
brillante; 10,20: Complesso Cu¬ 
lle Bagdad: 10,35: Giallo qui*; 
10,55: La bancarella del disco; 
11,25: Il Gazzettino dell'appe¬ 
tito; 11,35: Voci alla ribalta; 
12,30: Orchestra diretta da Et¬ 
tore Ballotta; 13: l'appuntame- 
to delle 13; 14: Scala Reaiu; 
14,05: Ribalta intemazionale; 
14,45: Cocktail musicale; 15: 
Canzoni nuove; 15,15: Girandola 
di canzoni; 15,30: Concerto in 
miniatura: 14: Rapsodia; 16,30: 
Tre minuti per te; 16,33: Dischi 
dell'ultima ora; 17: Taccuino di 
Scala Reale; 17,25: Buon viag¬ 
gio; 17,30: Franco Chiari e il 
suo complesso; 17,45: Speciale 
per voi; 18,35: Orchestra diret¬ 
ta da Luccio Loclens: 18,50: 
I vostri preferiti; 19,23: Zig- 
Zag; 19,50: Punto e virgola; 
20: Il Brasile ieri e oggi; 21: 
Novità discografiche inglesi; 
21,10: Nunzio Rotondo e il suo 
complesso; 22,10: Musica nella 
sera. 

TERZO 

18,30: Johann Sebasiian Bach; 
18,45: La Rassegna; 19: Cari 
Orli; 19,15: Concerto di ogni 
sera, nell'intervallo: La poesia 
nel mondo; 20,30: Rivista delle 
riviste; 20,40: Boris Blacher; 
21: Il Giornale del Terzo; 21,20: 
Sette arti; 21,25: Sei Serenata 
op. 23 per due violini di Gio¬ 
vanni Battista Viotti; 21,50: 
Scienze e filosofia; 22,20: La 
musica, oggi; 22,45: Incontri 
con la narrativa. 
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OGGI (ORE 14,25) 
A S. SIRO E IN TV 


ITALIA-URSS 
IN AMICHEVOLE 


1* Unità / morteci 1 novembre 1966 
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Chi sembra 
essersela pre¬ 
sa di meno, 
per* Il dente 
ammalato di 
CORSO, è 
PICCHI, che 
guarda scher- 
z o $ a m e n 
t e (ma non 
senza un cer¬ 
to compati¬ 
rò e n t o la 
bocca del 
compagno di 
squadra 



I soviet! 
c 1 hanno rl- 
tóv nunclato al- 
l'ultimo alle¬ 
namento Im¬ 
piegando le 
ore della vlgl- 
WtM Ila a visitare 
ÒSI Milano. Nella 
telefoto: Ll- 
NEV, se E- 
STERNEV e 
STRELTZOV 
(da sinistra a 
destra) da¬ 
vanti al Duo- 


AGLI AZZURRI IL QUARTO ROUND? 



VALCAREGGI e PACCHETTI, rispettivamente il nuovo allena¬ 
tore ed il nuovo capitano degli azzurri 


ITALIA 


Facehctti Bianchi 


Sarti 


Picchi 


Corso 
Juliano 
De Paoli 


Cislenko 

Saho 


Danilov 


Andriuk 


Bur gnich Guarneri Mazzola 

Doinenghini 




Malafeev Linev 


Yascin 


Streltzov Khurtisilava Scesternev 
Buscevetz 


U.R.S.S. 


ARBITRO: Gardeazabal (Spagna) 

L’incontro verrà trasmesso in T.V. in diretta con inizio alle 14,25 


Nei precedenti match due successi dei so- 

vietici (a Mosca e in Inghilterra) ed un pa- TvOT !fei 

reggio (a Roma) k f - 


URSS: squadra 
«sperimentale » 
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Le ultime ore prima di Italia-URSS 


Serenità tra i sovietici 
Suspense tra 


gli «azzurri» 

Un dente malato ha messo in dubbio la presenza di Corso 


Ciclismo su pista 

Ritter record 
nei 10 e 20 Km 


1 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 31 

Morozov si è finalmente de¬ 
ciso ad annunciare la forma¬ 
zione con cui l’URSS incontre¬ 
rà domani lTtalia in amiche¬ 
vole a S. Siro. Eccola: Jascin; 
Andriuk. Danilov: Linev. Sce¬ 
sternev. Kurtzilava: Cislenko. 
Sabo. Malafeev. Streltzov. Bi- 
sceviez. Vi saranno sorprese 
all’ultimo minuto? Morozov, 
per la verità, in altre occasio¬ 
ni. ha giocato un po’ a rim¬ 
piattino (in un primo tempo 
era parso fosse intenzionato a 
farlo anche in questo caso), 
e ha sostituito qualche gioca¬ 
tore dato per certo o. vicever¬ 
sa immesso qualche altro tas¬ 
sativamente escluso: ma sta¬ 
volta non dovrebbe accadere, 
non è la World Cup questa, non 
siamo a Londra 

Ciò però non significa che i 
sovietici si presentano in ve¬ 
ste di « disinvolti » turisti. In 
effetti non sono i sovietici — 
e del resto non a torto, qua¬ 
lunque sìa il carattere dell’in¬ 
contro — a rinunciare in par¬ 
tenza a certe « chances * di 
vittoria, anche senza arrivare 


ad annettere l’importanza che 1 
al successo viene attribuita in¬ 
vece dagli italiani. 

Intanto continua una certa 
rotazione degli uomini, sulla 
scorta dell’operazione di rin¬ 
novamento già iniziata a Mo¬ 
sca negli incontri contro la 
Turchia e la Germania Est: 
pure in questo caso, infatti 
quattro sono gli uomini che in¬ 
novano la fisionomia tradizio¬ 
nale dell’undici sovietico, an¬ 
che se alcuni conosciuti recen¬ 
temente in occasione dell’in¬ 
contro con l’Intcr. Andriuk. in¬ 
fatti. terzino destro, occupa 
il posto che era tenuto da Po- 
nomarev: Linev, mediano dì 
spinta, sostituisce Voronin: il 
ruolo di secondo centravanti è 
assolto da Streltzov. anziché 
da Baniscewski. mentre il pi¬ 
vello Bisceviez. su cui Moro¬ 
zov non giura soltanto perchè 
non manca di una punta di 
ironia, è l’uomo nuovo in as¬ 
soluto e indossa la maglia n. 
11 tenuta da Porkujan. 

I sovietici avevano anche 
annunciato un allenamento al¬ 
le 14 all’Arena, ma poi Io han¬ 
no disdetto e dopo aver fatto 
I i turisti per l’intera mattinata 


Il Pr. Roma Vecchia 
oggi alle Capannelle 


golo. Bonvecchiato; IV CORSA: 
Fetonte, Ispro; V CORSA: Au¬ 
tunno. Alom: VI CORSA: Prin- 
ce Tady. Martini. Promontory; 
VII CORSA: Traiano, Avviso, 
Fiorina: AHI CORSA: Nicchio, 
Friularo. Eghli. 


Venerdì lo Tris 
alle Capannelle 

Dodici cavalli figurano iscrit¬ 
ti nel Premio Fitz Hampton. in 
programma venerdì 4 novembre 
all'ippodromo delle Capannelle in 
Roma, prescelto come corsa Tris 
della settimana. Ecco il campo: 

Premio Fitz Hampton (L. 2 mi - 
lioni, handicap a invito, m. 2300, 
pista piccola): Della Valle 58%, 
Fogher 54%, Poquelin 52%, Tio- 
ga 51. Alsio 50%, Tiflis 50, Ar¬ 
tico 49%, Baicdo 49. Parmigia- 
nina 48. Canaletto 46, Friularo 
44%, Kubilai 44. 
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Oggi alle Capannelle è in pro¬ 
gramma il tradizionale premio 
Roma Vecchia, dotato di ben 4 
milioni di lire di premi sulla di¬ 
stanza di 2.000 metri in pista 
derby, una delle più importanti 
prove del galoppo autunnale ro¬ 
mana Cinque concorrenti, tutti 
di grande qualità, saranno ai na¬ 
stri, e precisamente: n. 1 Prìnce 
Tady (56 kg-. Di Nardo): n. 2, 
Promontory (53. Hutchinson); 
n. 3 MindeUa (51%. Panici): 
n. 4, Burcio (58. Ferrari): n. 5. 
Martini (53. Sala). 

I favorì del pronostico spetta¬ 
no a Prinee Tady ma il suo 
compito non sarà certo dei più 
facili, stante la presenza del te- 
siano Martini in grado di im¬ 
pegnarla se In giornata positi¬ 
va, e dell’incognita Promontory 
per il quale è stato mobilitato 
daUTnghilterra Hutchinson. 

Inizio delle prove alle 14. Ec- 
- oo le nostre selezioni: I CORSA: 
Poiesia. Moro; Il CORSA: Ru- 
MMém, Talawa; HI CORSA: Sie- 


e compiuto anche qualche 
acquisto, sono andati tranquil¬ 
lamente a dormire. 

L’appuntamento della « trou¬ 
pe ». fissato per le 17, aveva 
quindi una meta: una sala ci¬ 
nematografica. dove si proiet¬ 
ta Texas, addio! 

Stamane, intanto, ad Appia¬ 
no Gentile. Valcareggi aveva 
fatto compiere agli azzurri una 
sgambatina di un’oretta: un 
po’ di esercizi atletici e qual¬ 
che palleggio. Era assente 
Corso, rimasto a letto a ti¬ 
tolo dì pura precauzione, do¬ 
po che ieri gli era stato estrat¬ 
to il molare cariato: un’ope¬ 
razione sostanzialmente indolo¬ 
re praticatagli dal fratello dì 
Picchi, ch’è medico dentista. 

Stamane il giocatore era co¬ 
munque in buone condizioni, 
senza febbre nè gonfiore: gli 
rimaneva un semplice risenti¬ 
mento mandibolare che non 
desta preoccupazioni. Valca¬ 
reggi ha detto di non nutrire 
dubbi sulla sua presenza. A 
titolo puramente teorico, ha 
detto che. nel caso di una sua 
indisponibilità e sostituzione 
con Riva, dovrebbe studiare 
per 11 quintetto di punta qual¬ 
che piccolo ritocco di posizio¬ 
ne in campo. H corridoio, cioè, 
verrebbe cercato sulla destra, 
anziché sulla sinistra, e sia pu¬ 
re col risultato di sacrificare 
un po’ Domenghini che do¬ 
vrebbe agire in posizione più 
arretrata. Corso, a ogni mo¬ 
do. ci sarà, ripetiamo. Valca¬ 
reggi ha detto anche dì non 
aver previsto delle sostituzio¬ 
ni a titolo di esperimento 

< L’ambiente — ha prosegui¬ 
to — è moralmente su di tono 
e c’è coesione tra i ragazzi. 
1 tre jurevtini esclusi (Castano. 
Bercellino . Menichelliì sono ra¬ 
gazzi di una disciplina esem¬ 
plare e mi hanno molto facili¬ 
tato il compito. Devo esser lo¬ 
ro grato ». Sono state concor¬ 
date, intanto, due sostituzioni, 
più il portiere, anziché una. 
effettuabili in qualunque mo¬ 
mento. Mazzola, su di giri, ha 
detto: € La squadra va, ci sia¬ 
mo ritrovati facilmente perchè 
noi dell’lnter non siamo soliti 
appartarci, chiuderci: chiun¬ 
que può inserirsi. Quanto a me 
e De Paoli l’intesa è stata fa¬ 
cile. lo mi sono sempre trovato 
con dei centravanti veri, sia 
con Di Giacomo a suo tempo, 
poi con Milani, e ora con De 
Paoli ». 
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ZURIGO, 31. 

Il dilettante danese Ole Ritter ha stabilito due nuovi records 
mondiali di ciclismo — 10 e 20 chilometri — sulla'pista coperta 
del velodromo di Zurigo ieri sera. Ritter è stato cronometrato in 
12*33"3 sui 10 chilometri per «ma media oraria di 47,738 km. e 23'14"4 
sui 20 chilometri, media 47,537 km/h. I due primati valgono soltanto 
per prove su piste di legno. I records precedenti, stabiliti sulla stessa 
pista, erano dell'australiano Edwin Simic per i 10 chilometri (12'57"2) 
e dello svizzero Freddy Ruegg per i 20 chilometri (24'H"2). tn alto: 
«ma buffa foto di Ritter al mondiali dì S. Sebastiana 


Un corso arbitri 
indetto dali'UISP 


Sergio Costa 


Indetto dali'UISP inizia oggi a 
Coverei ano per concludersi il 4 
novembre w corso di perfezio¬ 
namento arbitrale al quale par¬ 
tecipano 40 direttori di gara pro¬ 
venienti da tutta Italia. Tra gli 
istruttori figurano il segretario 


deD’UISP Mkigardi, il vicepresi¬ 
dente del settore arbitrale Piz- 
ziolo. l'aw. Zoli, l’ex arbitro Gen¬ 
naro Marchese, il prof. Grego- 
rich, l'aw. Lena ed il presidente 
della Lega calcio dell’UISP Lu¬ 
ciano Senatori 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 31. 

Sul manifesto di San Siro, i 
campioni della retorica e della 
demagogia ci hanno scritto, 
con un gesso bianco rosso e 
verde , certi slogan che po¬ 
trebbero significar, addirittura, 
la fortuna, in fase di lancio, 
di un western. É' l’imbonimen¬ 
to. E. purtroppo, si continua 
a specular sul patriottismo. 
No, non si tiene conto che itn 
po’ tutti, ora, ci sentiamo la 
testa piena di scienza calcisti¬ 
ca, poiché, se non andiamo 
al campo, è la TV che ci porta 
in casa le grandi partite. Vi¬ 
sto. a proposito, Spences nel 
match decisivo della € Coppa 
del Mondo » per clubs fra il 
Penarol e il Reai? 

E’ un fenomeno anche per 
Helenio Herrera, che, natural¬ 
mente, lo vorrebbe all’Inter. 
E Rocha, senza dimenticar il 
vecchio, caro amico Abbadie? 
Sì. l’abbiamo detto (e ci piace 
rileggerlo sul giornale rosa): 
l’Uruguay non doveva arriva¬ 
re ai turni finali della « World 
Cup ». C’era il pericolo per 
l'Inghilterra. E, perciò. Stanley 
Rous incaricava i fischiettato 
ri di eliminarlo, il più presto 
possibile. Ma. l’oggetto è l’ami¬ 
chevole sfida fra Vltalia e 
l'Unione Sovietica, che inau¬ 
gura la stagione 1966-’67 della 
squadra azzurra, e per noi è 
più un motivo di curiosità che 
d’interesse. Però, come si fa 
a convincere gli altri? 

Quest’è il grido: c Italia. 
Italia. Italia... ». E l’eco rispon¬ 
de: « Corea. Corea. Corea... ». 
Siamo poveri di spirito, forse? 
Può darsi. E, comunque, è a 
Middlesbrough che bisogna tor¬ 
nare. Era d’estate. Eppure, 
faceva freddo. E pioveva. Pak 
Doo Ik stecchiva Albertosi. e 
Hnghillerra diveniva un triste, 
malinconico ricordo: tal quale 
il Cile, quattr’anni prima. Cer¬ 
to che il foot ball di casa no¬ 
stra non è il migliore: gli sfor¬ 
zi dei difensori d’ufficio della 
federazione più ricca, intesi a 
convincere che siamo bravi as¬ 
sai nel dar calci al pallone 
sono vani, considerato che, al¬ 
l'improvviso, par che il Bel 
Paese disponga di una sola 
équipe: l’Inter, appunto. 

Tuttavia, ci rifiutiamo di cre¬ 
dere che la povertà tecnica e 
agonistica degli atleti paesani 
sia tanta da costrìngerci a 
mancare, regolarmente, ogni 
importante appuntamento. Cre¬ 
diamo. invece, all’incapacità e 
alla presunzione dei dirigenti 
e degli allenatori che. magari 
senza vergogna, vantano e di¬ 
fendono il giuoco all’italiana. 
E’ facile e comodo, utile: con 
poco lavoro e niente studio 
(siamo ormai all’* 1-9-1 ». ve¬ 
ro?), gli stipendi milionari 
corrono ugualmente. La beffa, 
il risultato bianco, è per la 
folla, che. ovviamente, paca. 
Quindi. c’è il danno, s'intende, 
per la * Nazionale ». che mai 
sa come parare i colpi delle 
avversarie giudicate più mode 
ste. e sicuramente, mena arro¬ 
ganti e ignoranti. Ciò significa 
ch'è sempre un ricominciare 
da capo, perchè così vuole la 
FJGC, un ente che darebbe dei 
punti perfino a Penelope. 

Adesso, alla troppo respon¬ 
sabile gestione di Edmondo 
Fabbri succede l’amministrazio¬ 
ne provvisoria, limitata della 
ditta € Pasquale & Co. », che 
si serve dello staff e del com¬ 
plesso dell’lnter per cercar di 
arraffare un successo di pre¬ 
stigio sull'Unione Sovietica. 
Pertanto, pure noi. dovremo 
limitarci a guardare, per ve¬ 
dere se con una persona di¬ 
versa dal mister di Castel Bo¬ 
lognese, e con uno schiera¬ 
mento modellato a somiglianza 
dell’assieme di Helenio Herre¬ 
ra. si sarebbero potute evitare 
le meschine figure nel territo¬ 


rio della Contea di Durham, 
per cui l’universo della palla 
rotonda ha riso. E’ logico che 
dal peso della prestazione si 
dovrà togliere la tara del ter¬ 
reno amico e del naturale mi¬ 
nor impegno della rivale quar¬ 
ta classificata a Londra, ch'è, 
oltretutto, in un periodo di rior¬ 
ganizzazione, come dimostrano 
le vicende delle sue ultime 
prove. 

Contro la Turchia e la RDT, 
Nicolaj Morozov s’è valso di 
una ventina di giuocatori, e, 
nei quattro tempi, ha sempre 
variato gli schemi: Sabo. per 
esempio, ch’è un magnifico me¬ 
diano, sul tipo della classica, 
brillante scuola d'Ungheria, è 
andato mezz’ala. E, del resto, 
rispetto alla formazione-tipo 
della * Taca Rimet ». parecchie 
sono le varianti nella compa¬ 
gine che domani si batte sul¬ 
l’ambrosiana scena. Nel bloc¬ 
co. via Voronin. entrerebbe 
Lionev. Manca pure Ponoma- 
rev. che verrà sostituito da 
Andriuk o Afonini. E il re¬ 
parto offensivo, che non si ri¬ 
conosce più, diventa un rebus. 
Resiste Cislensko, il castigato¬ 
re di Roma e Sunderland. V’è 
l'alternativa Malafeev - Pnr- 
kujan. E gli inediti, per Vltalia, 
sono Streltzov e Byscevertz. 
Viceversa, riferendosi alla tat¬ 
tica. non s'annunciano novità. 
Milano è lontana da Mosca, 
lassù dove vogliono l'azione 
aperta: Nicolai Morozov re¬ 
spira di sollievo? 

Com’à noto. l'Unione Sovieti¬ 
ca agisce con il « 4-2-4 », e 
Scesternev, il capitano, assu¬ 
me la direzione del lavoro nel¬ 
l’area di rigore; esatto: è li¬ 
bero. spazza. Qui, dunque, non 
vi sono problemi per Valca- 
reggi-Herrera. poiché i nostri 
pochi, avventurosi assaltatori 
ben conoscono il bisticcio stra¬ 
tegico. Ad ogni modo. ìlcrrera 
ha riveduto e corretto Valca¬ 
reggi consigliandogli il mag¬ 
gior peso di De Paoli nel con¬ 
fronto con il tiro e la velocità 
franca, scattante di Riva. 

E che fa se il Cagliari pro¬ 
testa? Mica è grande, lui: si 
nasconda, anzi, dietro il Mi- 
ian di Rivera e il Bologna di 
Bulgarelli che grossi sono, e 
tacciono! Quindi, risolta la 
questione Bedin alla maniera 
dei panni sporchi, da lavar in 
famìglia, rimaneva soltanto da 
sapere se l'Unione Sovietica si 
sarebbe servita di uno o due 
centravanti. L’atroce dubbio 
minacciava, quand'ccco che. 
dal di fuori, un santo provve¬ 
deva. Era Gualtieri Zanetti, 
che suggeriva: « Se ne schiera 
uno. Bianchi va bene quale la 
terale di spinta: se ne schie¬ 
ra due. si fa uscire Bianchi e 
si fa entrare Landini. essendo 
consentita una sostituzione ol¬ 
tre quella del portiere ». E. con 
l'uovo di Colombo, i responsa¬ 
bili palesi e occulti ritrovava 
no il sonno. 

No. non si può ragionare se¬ 
riamente. Tutt’è malinteso, 
equivoco, compromesso. E’ la 
storia buffa che rischia di tra¬ 
sformarsi. divenire tragica, 
perchè non vogliamo, non sap 
piamo perdere, ed è perciò che 
abbiamo imparato l’egoistica, 
mortificante lezione dell'* Uni¬ 
versità » di Coverciano (a pro¬ 
posito. che fine hanno fatto 
i pindarici cantori del * Club 
d’Italia >?), che insegna di 
concludere pareggiando. 

E. allora, punto e basta. 

E’ inutile, infatti, perder tem¬ 
po e sciupar spazio, tanto più 
che, ripetiamo, l’esibizione del- 
ITlalia-lnter più che attrarre, 
avvincere, appassionare, susci¬ 
ta curiosità per la sua biz¬ 
zarria. E il parere sul saggio 
dell’Unione Sovietica dovrà te¬ 
ner conto della provvisorietà 
del drappello rosso, che ha tra¬ 
guardi più lontani e ragguar¬ 
devoli. 

Attilio Camoriano 
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JASCIN, a 37 anni suonati, è ancora una immagine di potenza 
e di vitalità. 


A Lodi e a Mazzarino 


Due takiatori 
feriti grevi 


PALERMO. 31. 

Una generosa gara di solida¬ 
rietà si è sviluppata tra i tifo¬ 
si della compagine calcistica di 
Mazzarino (Caltanissetta) per 
tentare di strappare alla morte 
il portiere della squadra avver¬ 
saria la « Matteotti » di Cani- 
catti (Agrigento) — rimasto gra¬ 
vemente ferito ieri durante la 
partita. Gli sportivi mazzarine- 
si. infatti, fanno la fila da ieri 
all’ospedale per donare il loro 
sangue a Carmelo Rallo. lo sfor¬ 
tunato calciatore diciassettenne 
che giace moribondo in un let¬ 
tino dell'ospedale di Santo Ste¬ 
fano. 

La tragedia è avvenuta pochi 
minuti dopo l'inizio della parti¬ 
ta. Mentre la difesa della squa¬ 
dra ospite era impegnata in una 
difficile azione, il giovanissimo 
portiere della « Matteotti » l'ha 
risolta slanciandosi contro l'attac¬ 
cante avversario per togliergli il 
pallone: nella mischia però il 
Rallo veniva involontariamente 
colpito all'addome con un violen- 


NellUganda 

Muore un 
giovane 
pugile 


RAMPALA, 31. 

Il pugile Stephen Aremu, di 
15 anni, è morto oggi all'ospe¬ 
dale di Rampala (Uganda) do- 
v'ara stato ricoverato dopo un 
combattimento disputato saba¬ 
to scorso. 

Aremu, uno studente, com¬ 
batteva nella c A » (da 54 a 51 
chilogrammi). Il suo ultimo 
match era stato interrotto alla 
seconda ripresa. L'arbitro ha 
riferito che Aremu non sembra¬ 
va aver subito una dura puni¬ 
zione ma appariva stanco e 
annebbiato. Sarà aperta una 
inchiesto. 


tissimo calcio. 

All'ospedale le condizioni del 
portiere sono apparse subito mol¬ 
to gravi: emorragia. lesioni in¬ 
terne. ecc. Prima di tentare un 
intervento chirurgico, i medici 
del Santo Stefano hanno fatto 
appello agli sportivi perchè fos¬ 
se garantita la disponibilità di 
una forte dose di sangue per le 
trasfusioni pre e post-operato¬ 
rie. In brevissimo tempo il san¬ 
gue è stato raccolto e si è quin¬ 
di potuto procedere all'interven¬ 
to. che è clinicamente riuscito.. 

Pur rimanendo gravissime le 
condizioni del calciatore, i sani¬ 
tari non disperando che egli rie¬ 
sca a superare la crisi. Se, vivrà, 
il giovane portiere Io dovrà dun¬ 
que agli sportivissimi avversari. 

0 0 0 

Un altro incidente analogo è 
poi accaduto a Lodi ove un gio¬ 
vane giocatore di ralcio della 
squadra di Zelo Buon Persico 
(Milano) è rimasto vittima di 
un grave infortunio durante rin¬ 
contro Fulgor Lodivecchio-Zelo 
Buon Persico del girone A diJet* 

. tanti Juniores del CSI. 
i Si tratta di Bruno Bersani di 
18 anni, il quale, al 15’ della ri¬ 
presa lanciatosi verso la rete in 
un'azione di contropiede è stato 
urtato da un difensore avversa¬ 
rio ed è caduto a terra batten¬ 
do violentemente la testa. 

Dopo le prime cure ricevute 
dal medico condotto del luogo il 
giocatore è stato ricoverato nel¬ 
l'ospedale di Lodi dove i medici 
— che gli hanno riscontrato un 
trauma cranico, e sospettato la 
j frattura della base cranica — ai 
sono riservata la prognosi. 

L'incontro è proseguito rego¬ 
larmente e si è concluso con la 
vittoria della Fulgor per 1-0. 


Surtees vìnce 
il Gr. Pr. 
di Los Angeles 

RIVERSILE m 
L'inglese John Svettar et Lai». 
Chevrolet ha vinte fi Gr»» Pr* 
mio Automobilistico 61 Loa A» 
geles precedendo Io Kafcafetete» 
Jim Hall su Cb s g arra i. 
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rag. il / echi e notizie 


CARRARA DEL CANCELLIERE DALLA SUCCESSIONE AD ADENAUER ALL'ATTUALE CRISI DI BONN 




: un «democratica» 
non vuole andarsene 


Algeri celebra oggi il 
12° dell'insurrezione 

Una delegazione rappresenta il PCI 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 31. 

Nel primo pomeriggio ò giunta 
all'aeroporto di Algeri la delega¬ 
zione del Partito comunista ita¬ 
liano alle feste per il dodicesi¬ 
mo anniversario dell'insurrezione 
algerina: è comixista dai com¬ 
pagni Silvio Minna, membro del¬ 
la direzione del partito e Pre¬ 
sidente della Lega nazionale del¬ 
le cooperative e mutue, e Mauri¬ 
zio Ferrara, membro del Comita¬ 
to Centrale e vice direttore del- 
YUnità. Con lo stesso aereo è 
giunto il rappresentante della gio¬ 
ventù socialista, compagno Toni. 

Tutti i paesi socialisti sono 
rappresentati da forti delegazio¬ 
ni: l'Unione Sovietica ne ha in¬ 
vitate due, una civile guidata dal 
membro del Presidium del Soviet 
supremo Ahmed Nunaev, e una 
militare. lai Jugoslavia è rappre¬ 
sentata da un ministro di stato, 
dal vice presidente del consiglio 
della Slovenia e dal presidente 
del consiglio esecutivo della re¬ 
gione musulmana del Kossovo. All 
Khentis. 

La stampa dà un (>artieolare ri¬ 
lievo all’arrivo della delegazio¬ 
ne egiziana, alla cui testa è il 
vice presidente della Repubblica 
e segretario generale dell'Unione 
Socialista Araba, Ali Sabri. 

Oggi il ministro degli esteri al 
gerino Bouteflika ha inviato al 
Segretario generale dell'ONU U 
Thant un telegramma per chie¬ 
dergli di intervenire per la libe¬ 
razione immediata e incondiziona¬ 
ta dei 19 membri della delegazi» 
ne guineana all'assemblea del- 
l'OUA arbitrariapiente arrestati 
allo scalo di Accra, e per ricon¬ 
durre il Ghana a una più sana va¬ 
lutazione delle responsabilità in¬ 
ternazionali. 

Il ministro Bouteflika ha espres¬ 
so alla stampa rindignazione del 
popolo algerino per il comporta¬ 
mento antiafricano del Ghana 

I. g. 


Bucarest 

Oggi conclusione 
dei colloqui fra 
Ceausescu e la 
delegazione guidata 
da G.C. Pajetta 

Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 31. 

La delegazione del PCI guida¬ 
ta dal compagno Giancarlo Fa jet - 
ta membro della Direzione del- 
1' Ufficio politico in visita in 
Romaniu su invito del comitato 
centrale del PC rumeno per uno 
scambio di esperienze, è rien 
tinta stamane a Bucarest dopo 
un lungo viaggio attraverso al 
cune regioni del paese. 

Nel corso della giornata la de¬ 
legazione si è incontrata coi di¬ 
rigenti della Unione nazionale 
delle cooperative agricole di pro¬ 
duzione e del comitato di Stato 
per la pianificazione. 

Domani si concluderanno le 
conversazioni con la delegazione 
del Comitato centrale del PC ru¬ 
meno guidata dal suo segretario 
generale. Nicolae Ceausescu. 

Nel corso del viaggio attra¬ 
verso vari centri del paese, i 
compagni Pajetta. Edoardo Per- 
na. Adriana Seroni. Guido Cap¬ 
pelloni. Giancarlo Baiocchi e 
Sergio Mugnai hanno visitato 
complessi industriali, cooperative 
agricole, aziende agricole di sta¬ 
to, università, nuovi quartieri re¬ 
sidenziali, monumenti e luoghi di 
interesse storico e culturale. 

s. m. 


La politica di quello che fu presentato come il « Kennedy dell'Europa » mostra 
le crepe: sul piano politico come su quello economico - E intanto il primo ufficiale 
di Hitler nel bunker di Berlino nel 1945 é oggi il primo ufficiale della Bundeswehr 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 31. 

Il suo più fedele ed ascoltato 
consigliere lo ha piantato in asso; 
il governo che dirigeva si è sla 
sciato ed il suo partito è dilaniato 
dalle lotte intestine; Johnson io 
tratta come si conviene ad un vas 
salto scrupoloso: gentilezza. ostini 
tata familiarità, ma polso fermo; 
De Canile lo scruta da lontano ed 
ogni tanto gli lancia velenose frec¬ 
ciate; quando si presenta in pub 
hlico corre il rischio di essere ac 
culto con fischi e proteste; nella 
stessa cerchia dei suoi più ricini 
collaboratori se ne parla come di 
un male, anche se necessario. 
Imperterrito Ludwig Erhard — co 
lui del quale Adenauer diede il 
nolo e sferzante giudizio secondo 
il quale t forse egli si intende un 
po’ ili economia, ma ili politica 
non capisce nulla » — va per la 
sua strada. 

« lo so quale potere la Costi lo¬ 
zione ha dato al cancelliere — ha 
detto due giorni fa, facendosi for¬ 
te deli’art. 67 della legge fonda¬ 
mentale che consente al Bunde¬ 
stag di rovesciare un capo del 
governo solo quando ha già pronto 
il nome del successore con la sua 
brava maggioranza — ed io utiliz¬ 
zerò tale potere sino alla fine ». 

Alla vigilia dei 70 anni — 
(' nato H -I febbraio 1897 a 
Ftieiih. in Baviera — Erbari! 
si considera e si comporta 

come l’uomo del destino « lo ho 
variato il popolo tedesco — si 
vanta — dopo la riformo moneta 
ria dal sistema di coercizione alla 
lihprtà ». ÌJn piamole italiano lo 
definì a suo tempo il * simbolo 
virente dell’ottimismo e delVopu 
lenza ». 

Chi è in verità il professor Luri 
trio Erhard? Nei primi HO anni 
della sua vita è rimasto uno sco 
nosciuto che non si era mai so 
stanzialmente interessato di politi 
ca. Se durante la prima guerra 
mondiale non fosse rimasfo ara 
cernente ferito — lo dichiara lui 
stesso — invece di studiare e lau 
rearsi in economia avrebbe fatto 
il venditore di tessuti, ereditando 
il negozio del padre. 

La folgorante carriera di Lud¬ 
wig Erhard iniziò quando nel 1045 


Il dibattito sull'unità delle sinistre in Francia 

Prima risposta del 
PCF alle «avances» SFIO 

Un articolo delF« Humanité » manifesta un cauto 
ottimismo sui risultati del Congresso socialista 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 31. 

Il congresso SFIO. chiusosi ieri 
a Suresnes, ha suscitato negli 
ambienti politici francesi di sini¬ 
stra un grande interesse e ri¬ 
dato un certo slancio a una pro¬ 
spettiva elettorale che sembrava 
dominata dalla divisione della si¬ 
nistra. Anche l’ironico attacco 
fatto da De Gaulle contro i par¬ 
titi di sinistra, nella sua ultima 
conferenza stampa — « esistono 
iti Francia quattro o coque fra¬ 
zioni che sono opposte al regi¬ 
me e al tempo stesso sono oppo 
ste l una all'altra » — si è 

risolto, forse, in un positi 
vo incitamento per la si 
nistra la quale, come Le Monde 
scrive, « comprenderà che Io 
spettacolo delle sue divisioni m 
teme e l’ambiguità delie sue 
scelte alimentano e giustificano 
gli assalti che essa subisce ». 

La risposta del PCF all'aper¬ 
tura di Guy Mollet. può essere 
almeno nelle grandi linee, tra 
vata nell'editoriale odierno del- 
VHumamtè. intitolato; « Si usci¬ 
rà dall'impasse? >. Se i comuni¬ 
sti si rallegrano per l'onenta- 
mento di Guy MolJet e afferma¬ 
no che è * meglio tardi che mai » 
per riaprire il dialogo, essi non 
inalberano tuttavia il gran pa¬ 
vese della vittoria. L'articolo è 
abbastanza esemplare. anzi, 
perchè equilibrato e fermamente 
ancorato a due poh. uno positivo 
e l'altro negativo. Da un lato 
esso fa emergere tutto quel che 
di valido esiste nella mozione 
di Suresnes e nella volontà di 
ripresa di contatto di Mollet con 
i comunisti, ma dall'altro esso 
pone la SFIO davanti ad alcuni 
interrogativi e richieste di chia¬ 
rimento su punti nodali, che sem¬ 
brano al PCF ancora ambigui. 
In primo luogo itlumamté cri¬ 
tica il fatto che Mollet non ab¬ 
bia dato risposta esplicita alta 
lettera di Waìdeck Rochet il qua¬ 
le gii chiedeva un programma 
• una tattica elettorale comuni 
(e non un semplice contatto 
elettorale); m secando luogo, 
ribadisce le critiche alla tattica 
elettorale, già scelta dalla fede¬ 
razione dì Mitterrand; e in terzo 
luogo trova bizzarro il fatto che 
l'odierna unanimità raggiunta a 
Suresnes conti anche u voto dei 
congressisti alla Defferre, che si 
erano pronunciati per l’alleanza 
con il centro di Lecanuet. I-a 
SFIO è dunque sincera fino m 
fondo, allorché anche i partigia¬ 
ni dell'accordo centrista sotto¬ 
scrivono la mozione? Il quotidia¬ 
no comunista prova qualche kt- 
quàttudme « ai chiede se, per cer¬ 


ti socialisti, non si tratti di « met¬ 
tere il PCF in condizioni di ac¬ 
cettare il programma e la tatti¬ 
ca decisa dalla SFIO piuttosto 
che discutere a fondo e esplo¬ 
rare le possibilità di una inte¬ 
sa reale ». Il sospetto del PCF è 
che almeno un’ala della SFIO 
voglia ancora l’alleanza tanto con 
la sinistra quanto, a detrimento 
di questa, con la destra, e l 'Hu¬ 
manité ribadisce la totale oppo¬ 
sizione contro tutte le formazio¬ 
ni di destra e naturalmente con¬ 
tro il centro di Lecanuet. 

Malgrado ciò « il PCF non ne¬ 
gligerà alcuno sforzo per con¬ 
tribuire all'intesa indispensabi¬ 
le ». scrive YHumanité e sarà 
a questa litica, probabilmente, 
che si atterrà l'Ufficio politico 
del Partito comunista, allorché 
a giorni si riunirà per dare ri¬ 
sposta ufficiale a Mollet. 

Mitterrand, il 3 novembre, nei- 
l’annunciata conferenza stampa, 
prenderà a propria volta posi¬ 
zione. e si dice comunque che 
:1 suo entourage si rallegra del¬ 
la decisione socialista, anche se 
l'abile Mollet ha tagliato l'erba 
sotto ì piedi al leader delia Fe¬ 
derazione doppiandolo a sinistra. 
E' quel che scrive Le Monde, af¬ 
fermando che ormai « Mitterrand 
e i Clubs non si capisce come 
passano spostarsi più a sinistra 
di cosi... ». Le Monde sottoscrive 
la tesi che « nel congresso si 
è avuta l’impressione di una 
presa di coscienza unitaria » e 
che Guy Mollet < si è fatto « l’av¬ 
vocato e l’artigiano di un'apertu¬ 
ra a sinistra cauta, ma tutta¬ 
via assai netta ». Se l’apertura 
è prudente, commenta iì gior¬ 
nale. ciò è perchè un contatto 
elettorale e un'alleanza politica 
sono siati visti come due cose 
diverse, ma nondimeno l'apertu¬ 
ra è chiara quando Mollet enu¬ 
mera gli obiettivi elettorali. 

Combat scrive che a Suresnes 
« Mollet ha pizzicato il braccio 
dì Waldeck Rochet e gli ha fat¬ 
to l'occhietto », ma che. malgra¬ 
do le ambiguità. « una brezza po¬ 
sitiva soffia dai congresso socia¬ 
lista sulla sinistra ». Le due ri¬ 
serve di Combat seno queste: 
perchè la SFIO non si è decisa 
prima? La volontà espressa ieri 
è forse un episodio di quei bal¬ 
letto tentazione intrecciato attor¬ 
no ai PCF. episodio che non irò 
verebbe la sua origine che nella 
reazione assai viva avuta dai co 
munisti francesi rigettando la 
tattica elettorale della federazio 
ne? Oppure, se si tratta di una 
cosa seria, « evidentemente sok> 
l’avvenire risponderà a questa 
questione ». conclude Combat. 

Auro re appare furibondo per la 


conclusione del congresso di Su¬ 
resnes e afferma che Guy Mol¬ 
let è « un ingenue incorreggibi¬ 
le » per provare che esiste og¬ 
gi un'evoluzione nel Partito co¬ 
munista francese e che i suoi 
legami con il Cremlino sono me¬ 
no stretti che nel passato. I.e 
Figaro, invece, mtervenitido un 
po' più dall’interno sottolinea a 
propria volta alcune delle con¬ 
traddizioni die a suo avviso so¬ 
no emerse dal congresso ,-ocia li¬ 
sta. in questo modo: quando un 
socialista, come Jaquet. viene a 
dire che non c'è maggioranza 
di sinistra passibile in Francia 
se il Partito comtaiista non ne 
fa parte, ina che un accordo 
generale con i comunisti è at¬ 
tualmente impossibile; quando 
egli ne deduce che occorrereb¬ 
be facilitare i rapporti della Fe 
derazione democratica socialista 
con il Centro, il che condurreb¬ 
be ad allontanarsi ancora di più 
dai comunisti, chi dunque non ha 
coscienza di toccare con il dito 
una delle contraddizioni più fla¬ 
granti in cui si dibatte la sinistra 
francese? ». 

Maria A. Maccioechì 


un maggiore delle forze america¬ 
ne di occupazione scese da una 
jeep, bussò alla porta della sua 
casa a Fuerth e se lo portò al 
comando per farlo ministro della 
economia della Baviera. A quanto 
sembra nelle mani deali ameiica 
ni era andata a finire mi suo stu¬ 
dio sul modo di riorganizzare la 
economia, senza toccarla nelle 
sue strutture, nella Germania 
sconfitta. Questo studio, elaborato 
nel 1944. era destinato a Karl 
Goerdeler. « cancelliere ombra * 
del fallilo putsch di destra contro 
Hitler de’ 20 luglio 1914. L’episodio 
opportunamente montato è servito 
a dare ad Erhard una certa aii 
reola di antinazismo. mentre in 
realtà, come detto, egli si era 
sempre mantenuto alla larga dalla 
politica. 

La prima prova pratica di 
Erhard come governante fu un di¬ 
sastro ed egli stesso ammette di 
non essere stato capace a Monaca 
di Baviera di organizzare la bu¬ 
rocrazia del suo ministero regio¬ 
nale. Far tuttavia gli americani 
il 2 marzo 1948 lo fecero capo dei 
servizi economici delle zone di 
occupazione della Germania, con 
sede a Brancolarle sul Meno. Gli 
americani sforano preparando la 
famosa riforma monetaria che. 
sganciando il marco occidentale 
ria quello orientale, sarebbe stato 
il iirimn concreto alto di sparti¬ 
zione della Germania Erhard 
era il loro uomo. Di quella ri¬ 
forma l'attuale cancelliere si 
vanta come di opera propria, 
sostenendo ili averla realizzala, 
il 20 luglio 1948. di domenica 
per premiere la mano alle a«- 
torilà ili occupazione. 

La realtà fu che gli americani 
non vollero assumersi in prima 
persona la responsabilità della ri¬ 
forma. Essa, oltre ad aprire un 
primo profondo solco tra Germa¬ 
nia occidentale e Germania orien¬ 
tale. gettava letteralmente sul la¬ 
strico piccoli risparmiatori e pen¬ 
sionati. Erhard offrì le sue larghe 
spalle ed Adenauer. quando que¬ 
sti. nel settembre 1949, formando 
il suo primo governo tedesco se¬ 
parato. se lo dovette prendere 
come ministro dell'economia. Per 
ripicco l'allora cancelliere gli mi¬ 
se alle costole quel Ludger We- 
slrick. uomo dell'industria, che 
con discrezione e pazienza seppe 
diventare l'ombra di Erhard sino 
al giorno in cui. un mese e mez¬ 
zo fa. come detto all'inizio, non 
decideva di lasciarlo. 

Questa in sintesi la personalità 
dell'uomo che. 14 anni dopo la 
nascita della Repubblica federa¬ 
le tedesca, sarebbe stato chiama¬ 
to a succedere ad Adenauer. sa¬ 
rebbe stato cioè chiamato alla te¬ 
sta di un paese di 55 milioni di 
abitanti, seconda potenza indu¬ 
striale del mondo capitalistico, 
con il più agguerrito esercito oc¬ 
cidentale dopo quello americano, 
un paese che pretende di essere 
il legittimo erede, politica e terri¬ 
toriale, del reich hitleriano del 
1937. 

Quando nell’ottobre 1963 per la 
prima volta come cancelliere aprì 
la riunione del governo con la 
famosa battuta: * Signori, potete 
fumare» (con Adenauer il fumo 
durante le sedute era proibito), 
Erhard non aveva probabilmen¬ 
te coscienza dell’eredità per la 
quale si era battuto con le un¬ 
ghie e con i denti. Egli era forse 
convinto che il ritiro dell'87enne 
Adenauer era stata la naturale 
fine, per limiti di età. di un uomo 
politico. senza rendersi conto che 
da due anni almeno aveva avuto 
inizio la fine di un'epoca politi¬ 
ca. Sei due anni precedenti il 
mondo aveva vissuto, a breve di¬ 
stanza l'uria dall'altra, due delle 
più pericolose crisi del secondo 
dopoguerra: quella del 1961. quan¬ 
do la RDT chiuse definitivamen¬ 
te il suo confine a Berlino, e 
quella di Cuba del 1962. 

.4 Bonn non se ne erano accorti, 
ma in concomitanza più o meno 
diretta con le due crisi, qualcosa 
nella geografia politica mondiale 
aveva cominciato a modificarsi. 
Aveva avuto inizio un processo 
lungo e contraddittorio che avreb¬ 
be gradualmente tolto la questio¬ 
ne tedesca dal centro immediato 
dei contrasti tra Ovest ed Est. 
Gli Stati Uniti accrescevano sem¬ 
pre più i loro impegni nel sud 
est asiatico e nella misura in cui 
la loro aggressione contro il Viet¬ 
nam si rivelava una via senza 
uscite, mostravano interesse a 
non smuovere alcuna pedina in 
Europa. Per tre anni Erhard e 
il suo governo si sono battuti — 
sino ad oggi inutilmente — per 
ottenere l'armamento atomico ne¬ 
cessario alla strategìa aggressiva 


della Bundeswehr. 

La Francia gollista, resa accor¬ 
ta dall'esperienza cubana e non 
desidererà di essere coinvolta nel 
l'avventura vietnamita, ha scelto 
una sua strada che. come è noto, 
gassa per il dialoga e per l'inte¬ 
sa con il viondb socialista. 

La Repubblica democratica te¬ 
desca. sul cui crullu economico 
la Germania di Bonn aveva pun 
tato tutte le sue forze, dopo la 
costruzione del muro a Berlino, ha 
intrapreso uno marcia che. con 
17 milioni di abitanti, l'ha porta 
la tra le dieci maggiori potenze 
intinsi noli del mondo 

Indubbiamente questi sviluppi 
si sarebbero avuti anche se inre 
ce di Erhard alla testa del gover¬ 
no di Bonn ri fosse restalo un 
Adenauer. Ma l'accusa che i suoi 
a eversori fanno all'attuale can 
celliere è quella di essere rima¬ 
sto sempre l'uomo che un lituo 
giare americano prelevò dalla sua 
casa per nominarlo ministro, di 
avere cioè continuato a puntare 
soltanto sulla pedina americana 
e di non aver voluto u saputo 
utilizzare anche la seconda pedi¬ 
na dello scacchiere volitivo, quel¬ 
la francese, per condurre un equi 
librato e accorto doppio gioco. 

Nè il quadro diventa più favo 
recole per Erhard se si guarda la 
Germania accidentale dall'inter¬ 
no. Di « miracolo economico » oggi 
non si parla più. Nella Ridir si 
ammucchiano montagne di carbo¬ 
ne che non si sa come utilizzare. 
Le cronache ogni giorno regi¬ 
strano qua e là riduzioni d orano 
e licenziamenti. E' vero, i posti 
di lavoro scoperti sono sempre 
superiori al nfinterò dei disoccu¬ 
pati. ma intanto un lavoratore su 
due della Germania di Bonn ha 
paura di essere mandato a casa. 
L'invadenza di capitale americano 
ha superato sotto Erhard nani li¬ 
mite della decenza ed il bilancio 
statale è carico di spese mi¬ 
litari. 

Il cancelliere, che alla sua no¬ 
mina era stato salutato come una 
specie di Kennedg tedesco occi¬ 
dentale. è smarrito, privo di fan¬ 
tasia. incapace di offrire un pro¬ 
gramma convincente. Egli si li¬ 


mita a rovesciare un suo vecchio 
slogan ed invita al risparmio, a 
lavorare di più e minaccia bru¬ 
talmente: t Se il popolo tedesco 
non vuol udire, allora dovrà sen¬ 
tire ». La sua polemica con l'av¬ 
versaria assillile lonne triviali e 
la ftia popolarità cala. Nell'agosto 
scorso era sfata calcolala ad un 
terzo di quella del settembre 
1965, quando era uscito vincitore 
dalle elezioni. 

Eppure Erhard resiste e ripete 
che non se ne vuole andare. Egli 
-ente il ruoto intorno a sé. ma 
conta sulla forza dei suoi inaici 
tori d’olire oceano e stilla divi 
s ione tra oh arrersori interni per 
saprai l icere. In questo morto, in 
realtà, egli non fa che rendere 
pai pericolosa la crisi di ctii è 
ritti ma. una crisi che nasce dalla 
contraddizione tra i mutamenti 
della realtà europea e mondiale, 
sommariamente ricordati, e l'im¬ 
mobilismo della sua politica te¬ 
stardamente ancorata all'obietti¬ 
vo di giungere ad un rovescia- 
mento dei risultati della seconda 
guerra mondiale, di appropriarsi 
cioè della RDT e di ripristinare i 
confini del 1937. Al fondo di que¬ 
sta crisi le forze che aspirano 
alla successione si preparano a 
reagire alle difficoltà interne ed 
esterne spostando ancora più a 
destra l'asse politico di Bonn. 

Non è un coso che mentre par¬ 
tiva l'ultima offensiva contro 
Erhard. cintine ministri e 22 de¬ 
putati. di cui 11 de. 9 socialde¬ 
mocratici e 2 liberali, in un bun¬ 
ker dei monti Eifel sperimentava¬ 
no la guerra atomica. E non è mi 
caso che regista di tutta l'eserci¬ 
tazione « Falle j W> » — nel cui 
quadro l'esperimento del bunker 
si è st olto — è stato un uomo che 
cinque minuti prima delle 12. nel 
bunker della cancelleria di Hi¬ 
tler, nell'aprile 1945. aveva fatto 
ancora un rapporto al suo Fuherer 
sulla sconfitta delle armate dot 
* reich millenario ». Il generale 
De Maizierc. ultimo ufficiale di 
stato maggiore di Hitler, è oggi il 
primo ufficiale delle forze armate 
della Germania di Bonn. 

Romolo Caccavaie 


VENEZUELA 

«Tentativo 
dì rivolta» 
represso 
a Los Teques 


CARACAS. 31. 

Il ministero della difesa del 
Venezuela ha annunciato oggi 
che un ufficiale superiore è 
rimasto ucciso ed altri militari 
e civili sono stati feriti e ar¬ 
restati durante un * tentativo 
di istigare alla rivolta > le 
trupiie acquartierate in una 
scuola della « guardia nazio¬ 
nale ». a I.os Teques. negli ini 
mediati dintorni di Caracas. 

L'ufficiale ucciso è il tenente 
colonnello Clemente Pacheco 
Ochoa. Tra gli arrestati sono il 
maggiore Antonio Perez ller 
»andez e uno studente di nome 
German Roblcs. 

Nessun particolare è stato 
fornito sulle circostanze del¬ 
l'uccisione. che sarebbe avve¬ 
nuta ad opera di * elementi Ira 
listi ». Il tenente colonnello 
Ochoa era stato esiliato nel ’02 
dall'altura presidente Beta» 
court per « attività sovversi¬ 
ve ». 11 comunicato odierno col 
lega il suo tentativo, o prestiti 
to tale, alle attività dì elemen¬ 
ti vicini all’ex dittatore Marcos 
Perez Jiniénez. 


Messaggi 
dal Senato 
per la vita 
di Subandrio 


Un telegramma di protesta i>er 
la condanna a morte di Subandrio 
è stato inviato da un gruppo di 
senatori uU'ambusciatore ri’Indo¬ 
nesia a Roma. Nel messaggio — 
firmato dai comunisti Terracini. 
Valenzi. Mamniucari. Fabiani. 
Orlandi. Montagnani Marcili, dai 
socialisti unitari Roda. Lusso. 
Schiavetti, Albarello, dagli indi¬ 
pendenti di sinistra Levi e Barte- 
saglù — si chiede al governo del- 
l lndonesia di salvare la vita a 
Subandrio secondo il rispetto dei 
diritti democratici e della perso 
naiità umana. 
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New York 


I minutemen tentavano 
di provocare i negri 


NEW YORK. 31 
I membri delia organizzazione 
naramilitare di estrema destra 
Minatemeli arrestati ieri sono 
venti e non quindici come era sta 
to comunicato in un primo tem¬ 
po; altri arresti potranno segui¬ 
re. Ingente è il materiale cat¬ 
turato. che comprende anche ar¬ 
mi pesanti, e oltre un milione di 
cartucce. Il procuratore distret¬ 
tuale Nat Hentel ha rivelato oggi 
che i minatemeli sono responsa¬ 
bili fra l'altro di azioni prova 
catorie nei confronti della popo¬ 
lazione di colore: essi hanno dif 
fuso nei quartieri negri di New 
York volantini con lo slogan: 
« Uccidete gli sporchi bianchi! ». 
sperando in tal modo di incitare 
qualcuno dei negri a fornire loro 
l’occasione per fare una carne- 
ficina di uomini di colore. I 
minutemen inoltre hanno cercato 
di infiltrarsi in un campo mili¬ 
tare dove i soldati vengono ad¬ 


destrati alia « controguerriglia *. 
per fare essi stessi tesoro di tale 
insegnamento. Le autorità fede¬ 
rali sorvegliavano dal principio 
dell’anno l'organizzazione, in cui 
avevano introdotto alcuni agenti. 

Il nome di minutemen deriva 
da quei coloni che. nel corso 
della guerra d'indipendenza, s; 
tenevano pronti a prendere le 
armi su preavviso di un minuto 
contro gli inglesi. Gli attuali mi- 
nutemen sostengono che gli Stati 
Uniti potrebbero essere * invasi 
dai comunisti ». e si addestrano 
continuamente all’uso delle armi 
per fronteggiare tale eventua¬ 
lità: ciascuno di essi è tenuto 
a sparare almeno 500 caricatori 
in un anno. Si esercitano in zone 
boscose e isolate, nella contea 
di Suffolk e nelle montagne di 
Catskill. presso New York. D 
loro capo e fondatore è un pic¬ 
colo industriale, tale Bolivar De- 
puch, 43enn*. 



Quando 
fuori piove. 
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Oqn* donna conosce la difficoltà di sten- 
- dere la biancheria >n quanto nelle attra¬ 
zioni gii spazi sono normalmente (mutati 
Durante i inverno *0 smog e la nebbia non 
consentono a- esporre U biancheria ai 
' l apeno ed e proprio durante Questa sta 
gione tr e si apprezza <3> pm il vantaggio 
di una lavatrice swperautomatica, che <n 
tre a cenir f,,qare asciuga periettamente 
la Biancheria — i 

Perche acquistare due apparecchi quando 
' la CASTOR SUPERDRY vi da in piu 1 esstc 
catore senza chiedere altro spazio 7 ■ - 


MOOEtU SUPERAUTOMATfCl NORMALI 

L. 89.000 
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rassegna 

■ \ j *- 

internazionale 


Nella lotta contro l'aggressore USA 


Primo bilancio 
del viaggio in Asia 

Il presidente Jolm&on è nella 
Corea del sud, ultima tappa del 
suo lungo gir» alla a periferia 
politica d dell’Asia. Pare die le 
accoglienze a Seul siano state 
assai caloroso. Le agenzie di 
stampa parlano di centinaia di 
migliaia di persone elle faceva* 
no ala al passaggio del corteo 
presidenziale. La cosa è credi¬ 
bile. La Corca del sud è in ef¬ 
fetti un paese nel quale vige 
un regime di ferreo terrore e 
da lungo tempo ogni manifesta¬ 
zione di opposizione viene re¬ 
pressa con tutti i mezzi. Si spie¬ 
ga, cobÌ, anche il fatto che il 
presidente sud-coreano sia stato 
l’unico a parlare un linguaggio 
improntato ad aperto bellicismo 
per quanto riguarda il Vietnam. 
Combatteremo fino all'ultimo, 
egli ha detto in sostanza, per 
stroncare la minaccia rappresen¬ 
tata dal Vietnam. Il presidente 
americano devo aver molto ufi- 
prezzato questo linguaggio, che 
corrispondo perfettamente al 
suo, tanto più che negli altri 
paesi visitati non solo i gover¬ 
nanti non hanno parlato negli 
stessi termini mu gruppi nume¬ 
rosi di oppositori hanno fatto 
sentire a Johnson il peso fieli a 
ostilità elio circonda la sua fio- 
litica. A Koala Ltiinpur, in Ma¬ 
lesia, tappa immediatamente 
precedente, la (Milizia non ha 
esitato a sparure sulla folla: un 
giovane ucciso e decine di fe¬ 
riti hanno costituito il tragico 
bilancio dello poche oro passato 
nel paese dal presidente degli 
Stati Uniti. 

Nè lo altro tappo erano state 
felici. In Tuilandia Johnson ha 
potuto misurare tic visti l’am¬ 
piezza delle misuro poliziesche 
adottate dal governo per stron¬ 
care sul nascerò ogni manife¬ 
stazione, il elio devo avergli da¬ 
to modo di comprendere i sen¬ 
timenti reali di una parlo della 
popolazione. A Manila, sede 
della famigerata conferenza dei 
sette, il governo non è invece 
riuscito a impedire clic mani¬ 
festazioni ci fossero o elio gli 
echi giungessero fino alla re¬ 
sidenza del presidente degli 
Stati Uniti. In Australia, d’ultra 
parlo, la documcntaziono foto¬ 
grafica pervenuta in Europa, e 
pubblicata anche tla alcuni gior¬ 
nali italiani, ha fornito una te¬ 
stimonianza drammatica della 


asprezza e della decisione della 
lotta ingaggiala da folli gruppi 
di giovani cunlro la politica di 
sostegno olla aggressione nel 
Vietnam perseguita dal governo. 

Le notizie delle disavventure 
di Johnson sono giunte in Ame¬ 
rica o non hanno certo contri¬ 
buito a rinsaldare la traballante 
popolarità del presidente. Tanto 
più che nello stesse giornate 
molli giornali americani pub¬ 
blicavano notizie relative ai ca¬ 
lo pauroso della influenza ame¬ 
ricana presso l'opinione pubbli¬ 
ca di numerosi paesi europei. 
Quale peso avranno questi fatti 
nel risultato della prossima con¬ 
sultazione elettorale negli Sta¬ 
ti Uniti? I pronoslici sono as¬ 
sai incerti anche so la tendenza 
prevalente è quella che preve¬ 
de un notevole calo del numero 
degli eletti johnsoniani. Lo si 
vedrà, ad ogni modo, tra poco 
più di una settimana. Per il 
momento ciò che rimane del 
periplo asiatico del presidente 
è il risultato politico del viag¬ 
gio stesso, Risultato niente af¬ 
fatto entusiasmante. Prima di 
tutto sono rapidamente svanite 
lo ipocrite parole di pace pro¬ 
nunciate nlla conferenza di Ma¬ 
nila ed è rimasta la sostanza 
dello richieste formulate dal 
generalo Westmoreland : più 
soldati, più mezzi per In guer¬ 
ra. Il elio vuol dire, in pratica, 
che lo speranze di ottenere una 
rapida vittoria, coltivato con 
gran fracasso in questi ultimi 
tempi, sono cadute o stanno ca¬ 
dendo. La controprova, del re¬ 
sto, è nel fatto che l’attività dei 
partigiani del F.N.L. si è fatta 
più intensa proprio in questi ul¬ 
timi giorni, a partire fini mo¬ 
mento in cui il solilo Mncnama- 
ra, di ritorno ila Saigon, pro¬ 
clamava che tutto andava nel 
migliore dei modi. 

So, dunque, lo scopo del 
viaggio di Johnson era quello 
di persuaderò gli americani che 
Washington ha molti amici in 
Asia, a conti fatti è venuto fuo¬ 
ri il contrario. E se accanto a 
ciò Johnson pensava di tornare 
in America con qualcosa clic 
gli permettesse di far intrave¬ 
dere la possibilità della istaura- 
zionc di una pax amvricnna nel 
Vietnam, non si vede davvero 
come il presidente degli Stati 
Uniti possa sperare ili convin¬ 
cere t suoi compatrioti... 


I successi dei vietnamiti 


Dopo l'atto di pirateria di Accra 

PROTESTA A CONAKRY: 

«Via gli yankee 

dall’Africa» 

I ministri degli Esteri della OUA inviano una com¬ 
missione nelle capitali dei Ghana e della Guinea 
Messaggio di Boumedienne a Sékou Touré 


ADDIS ABEBA. 31. 

I ministri degli Esteri della 
Organizzazione per l’Unità Afri¬ 
cana, riuniti oggi nella capitale 
etiopica per preparare la con¬ 
ferenza al vertice che avrà ini¬ 
zio il 5 novembre, hanno affron¬ 
tato. prima della loro agenda, 
la grave questione sollevata dal¬ 
l’atto di pirateria del regime 
militare al potere nel Cibaria, che 
come è noto ha sequestrato e 
arrestato venerdi — costringen¬ 
doli a scendere dall’aereo sul 
quale viaggiavano — i quattro 
membri della delegazione della 
Guinea alia OUA. e quindici stu¬ 
denti guineani diretti in Nigeria. 
1 ministri degli Esteri della OUA 
hanno deciso di inviare ad Accra 
e a Conakry una missione com¬ 
posta da delegati della Tanzania, 
della Liberia e della Sierra Ixone. 

Questa commissione, che parti¬ 
rà « appena possibile » dovrà re¬ 
carsi anche a Conakry, come si 


L’aggressione, 
dichiara 
Gus Hall, ha 
isolato gli 
Stati Uniti 

NEW YORK. 31 
Il banchetto annuale del glor¬ 
iale del PC americano Worker. 
die viene organizzato per la rac- 
»lti di fendi, ha romito ieri 1?00 
>ersone. Il segretario generale 
lei PCUSA. Gus Hall rientrato 
la un viaggio nei paesi socialisti 
» nell’Europa occidentale, ha pro- 
lunciato un discorso sottolinean- 
lo che nel corso delle sue visite 
n molti Paesi egli ha constatato 
'isolamento nel quale si sono 
tacciati gli Stati Uniti come con- 
leguenza della loro politica di 
iggressione nell’Asia sud-orieo- 
ale. Gus Hall ha dichiarato che 
ili americani debbono cessare la 
pietra contro il Vietnam ed ha 
■ggiunto che la lotta che settori 
lei popolo americano conducono 
xmtro l’aggressione militare e 
contro la discriminazione razzia¬ 
le attira l’attenzione e trova so¬ 
stegno nell’opinione pubblica 
«ondiate. Il segretario del PCUSA 
Ila poi parlato del suo viaggio 
uelTURSS e nei Paesi socialisti, 
dichiarando di essere stato for¬ 
temente impressionato dall’enor¬ 
me lavoro di costruzione in cor¬ 
so. dal fiorire dell’industria, dal¬ 
lo sviluppo delle capaciità crea¬ 
tive. 

I convenuti hanno accolto ca¬ 
lorosamente la sorella del solda¬ 
to Demis Mora che, con altri 
due militari, è stato condannato 
per «ver rifiutato di andare a 
MRibattere contro il popolo vi et- 


esaltati da 

Ho Ci Min 

il presidente delia RDV in una intervista a 
D’Astier de la Vigerie ha dichiarato che per 
gli americani il ritiro delle truppe sarebbe la 
sola «soluzione onorevole» 


è detto, perché in caso diverso 
il governo militare di Accra si 
sarebbe rifiutato di riceverla. 
Contemporaneamente all'invio del¬ 
la commissione, si adoperano 
presso Accra in particolare il 
governo della RAU. attraverso i 
normali canali diplomatici, e 
l'imperatore d'Etiopia, che ha in¬ 
viato fin da ieri nella capitale 
del Ghana il suo ministro della 
giustizia Marno Tadese. Il pre¬ 
sidente algerino Boumedienne ha 
fatto pervenire un messaggio di 
solidarietà al presidente della 
Guinea Sékou Touré. 

L’imperatore d'Etiopia è perso¬ 
nalmente intervenuto alla riunio¬ 
ne dei ministri degli Esteri, pro¬ 
nunciando un invito all’indirizzo 
del Ghana e della Guinea, perché 
superino j loro contrasti in spi¬ 
rito di fratellanza. Egli ha anche 
sollecitato l'effettiva cessazione 
(conforme al voto della Assem¬ 
blea dell'ONU) del mandato dei 
razzisti sudafricani sull’Africa del 
Sudovest. e la caduta del regime 
schiavista di Salisbury. Il mini¬ 
stro degli Esteri del Mali, Osman 
M'Ba. ha definito l’atto di pira¬ 
teria del regime ghanese c un 
affronto alla OUA >; il ministro 
degli Esteri del Congo Brazzavil- 
| le. Ganao. ha denunciato la re¬ 
sponsabilità degli imperialisti 
americani nel comportamento del 
regime di Accra. Si apprende an¬ 
che che il ministro degli Esteri 
algerino Bouteflika ha fatto per¬ 
venire un messaggio al segreta¬ 
rio generale dell’ONU perché in¬ 
tervenga presso il governo di 
Accra. 

A Conakry si è svolta oggi una 
imponente manifestazione di pro¬ 
testa. che è passata dinanzi alla 
ambasciata USA con slogans qua¬ 
le «Via gli yankees dall'Africa!». 
Ieri sera l'Ufficio Politico del 
Partito Democratico aveva de¬ 
nunciato in un comunicato le 
responsabilità americane nell'atto 
di pirateria di Accra. Infatti, 
l’aereo sul quale viaggiavano gli 
arrestati apparteneva alia com¬ 
pagnia USA Panamerican. e il 
suo comandante non si era evi¬ 
dentemente opposto con sufficien¬ 
te fermezza al sequestro di 19 
dei suoi passeggeri. D'altra par¬ 
te il regime militare di Accra è 
notoriamente sostenuto da Wash¬ 
ington. anche nella pretesa di 
ottenere l’estradizione del presi¬ 
dente N’Krumah per processarlo. 
Ciò ha contribuito al deteriora¬ 
mento dei rapporti della Guinea 
con gli Stati Uniti, che erano ab¬ 
bastanza buoni all’epoca della 
rottura di Conakry con la Fran¬ 
cia. otto anni or sono. 

Fra i delegati della Guinea al- 
l’OUA trattenuti ad Accra si tro¬ 
va. oltre il ministro degli Esteri 
Lanzana, anche l'ambasciatore 
itinerante Abdoullaye Diallo. già 
alto commissario ad Acera con 
rango di ministro del Ghana. 

I due nuovi Stati indipendenti 
dell’Africa, Lesotho e Betsuana, 
sono stati ammessi a far parte 
della OUA, che comprende «a 
perciò trentasette membri. 


SAIGON. 31. 

« Il popolo vietnamita si è 
levato unanime in difesa della 
patria esso è deciso a combat¬ 
tere fino a quando il nemico 
sarà sconfitto a cfualunque co¬ 
sto. Gli Stati Uniti possono tro¬ 
vare una soluzione onorevole 
al conflitto ritirando le loro 
truppe. I Quattro Punti di Ha¬ 
noi ed i Cinque Punti del Fron¬ 
te Nazionale di Liberazione, 
incorporando le principali tesi 
degli accordi di Ginevra del 
1954, costituiscono la sola base 
giusta per la soluzione del pro¬ 
blema vietnamita ». Questo ha 
dichiarato il presidente della 
Repubblica Democratica Viet¬ 
namita, Ho Ci Min, in una in¬ 
tervista concessa a Emmanuel 
d’Astier de la Vigerie, diretto¬ 
re della rivista francese Eve- 
nement, il cui testo è stato tra¬ 
smesso oggi daU’agenzia di no- ; 
tizie vietnamita, e ripreso dalle 
agenzie di stampa occidentali. 
Nella stessa intervista Ilo Ci 
Min ha dichiarato che. se sarà 
necessario, il governo di Hanoi 
farà appello « alle centinaia di 
migliaia di volontari apparte¬ 
nenti a paesi socialisti ». che si 
sono offerti di combattere al 
fianco del popolo vietnamita. 

Ho Ci Min ha fornito, nelle 
sue risposte all'intervistatore, 
interessanti informazioni sia 
sulle perdite subite dagli ame¬ 
ricani, sia sulla resistenza del 
popolo vietnamita all'aggres¬ 
sione. Egli ha detto che. nono¬ 
stante i considerevolissimi rin¬ 
forzi inviati nel Vietnam, le 
truppe americane hanno subito 
dure sconfitte dall'autunno 19(55 
alla primavera 1906 perdendo, 
insieme ai mercenari e ai col¬ 
laborazionisti. 114.1X10 uomini, 
e soprattutto perdendo l'inizia¬ 
tiva. Il cosiddetto governo di 
Saigon — egli ha detto — non 
ha autorità nemmeno nelle cit¬ 
tà, mentre il Fronte Nazionale 
di Liberazione si manifesta 
sempre più come il solo rap¬ 
presentante del popolo sud¬ 
vietnamita. 

Gli americani — ha detto Ho 
Ci Min — hanno già perduto 
1.350 aerei sul nord (questo 
era vero al momento del rila¬ 
scio dell’intervista. Oggi gli 
aerei abbattuti sono saliti a 
1.521). All’intensificarsi dell'ag¬ 
gressione, il popolo vietnamita 
ha risposto mobilitandosi sia 
sul piano militare sia su quello 
economico: la produzione di ri¬ 
so nel 1965 ha continuato ad 
aumentare, anche nelle zone 
più intensamente bombardate: 
l’industria locale è stata svi¬ 
luppata; comunicazioni e tra¬ 
sporti continuano a funzionare: 
i prezzi sono rimasti stabili: 
tre milioni di bamhinì conti¬ 
nuano a frequentare le scuole, 
centomila studenti frequentano 
università e scuole professio¬ 
nali. Ciò dimostra — ha sotto¬ 
linealo Ho Ci Min — con quan¬ 
to ardore il nostro popolo ama 
il proprio paese, e in quale mi¬ 
sura esso è determinato a scon¬ 
figgere il nemico, a qualunque 
costo. 

L'agenzia americana Asso¬ 
ciated Press, conferma d'altro 
canto che gli aggressori ameri¬ 
cani, nella loro offensiva 
aerea, si trovano in sempre 
maggiori difficoltà, ulterior¬ 
mente aggravate dal recente 
incendio a bordo della por¬ 
taerei Oriskany. Le perdite tra 
i piloti — scrive l’A.P. in un 
dispaccio da Washington — 
aumentano sia perchè vengono 
effettuate ora più incursioni 
che nel passato, sia perchè la 
contraerea vietnamita si è ul¬ 
teriormente rafforzata. « Un 
ufficiale ha detto — riferisce 
l'agenzia — che l'intensità del 
fuoco contraereo è raddoppiata 
tra Io scorso autunno e lo scor¬ 
so maggio. Da maggio, essa è 
triplicata ». 

Nelle ultime 24 ore. gli aerei 
americani hanno attuato sul 
Nord 51 incursioni di cui al¬ 
cune presso Haiphong e Thanh 
Hoa. Nel Sud. i B52 han¬ 
no nuovamente bombardato 
la zona degli altipiani centrali, 
dove venerdì reparti del FNL 
hanno ridotto a mal partito tre 
compagnie delia quarta divisio¬ 
ne USA. 

Da Hanoi sì apprende che la 
RDV ha protestato per la vio¬ 
lazione delle sue acque terri¬ 
toriali. il 27 e 28 ottobre, da 
parte di unità della settima 
flotta americana. La violazione 
è avvenuta nella zona di Vinh 
Linh. provincia di Quang Binh, 
ed è stata segnila dal bombar¬ 
damento di località della zona 
smilitarizzala. Gli americani 
hanno rivelato oggi che un bat¬ 
taglione di marines USA è sta¬ 
to sbarcato nei giorni scorsi a 
sud della zona smilitarizzata, 
come rinforzo alle truppe im¬ 
pegnate da quasi quattro mesi 
nella « operazione prateria ». 

Questo nuovo sbarco di « ma¬ 
rines-* viene congelato con la 


realizzazione di un piano per 
la creazione di un vero e pro¬ 
prio fronte lungo il 17. paral¬ 
lelo. Questo piano viene uffi¬ 
cialmente giustificato con la 
necessità di bloccare « infil¬ 
trazioni » dal Nord, ma potreb¬ 
be in realtà servire come linea 
di partenza di una offensiva 
terrestre contro il Nord. Nelle 
scorse settimane intere divisio¬ 
ni di « marines » erano state 


Forte denuncia della Pravda 


Potenziate le 

basi USA 
in Thailandia 

Gli americani stanno trasformando il Sud-est asia¬ 
tico in una enorme piazza d’armi in vista di una 
estensione dei conflitto vietnamita - Un articolo 
delia Pravda sui rapporti fra individuo e società 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA, 31. 


di U Tapao verrà a co-itare, da 
sola, ben 500 milioni di dollari. 
In tutto il paese sono disseminati 


Non si può più parlare, nel centri di addestramento per agen- 


trasferite verso il 17. paralle- Vietnam, di « guerra locale »: ia ti da inviare nel Vietnam, nel 


lo, ed ora si sa che sono in «Pravda» pubblica questa inai- *-aos e in Cambogia (vai la pena 
corso di rapida costruzione due tina un lungo articolo nel quale d< ricordare che, recentemente, 
piste metalliche per l'atteraggio Jury Kharlamov elenca fatti ed ì* ulbright ha detto, dai banchi del 
e il decollo di aerei pesanti, e episodi inconfutabili (perché prò- Senato americano: «Voglio sa- 
nkto cpcnnd-irio noi- un indente venienti da fonti americane) dai I )cr ? che c-osa sta accadendo. 

SeC0 , nC,a r‘°.P. er , Un ingente duali risulta con estrema chia- Sarà la Thailandia il secondo 


Laos e in Cambogia (vai la pena 


I - 1 ITO 4 i lì *V*»*»u b“ *_» v n n wmw .uuimu 

? Propaganda USA sta del eparando nuovi passi suUa via 
resto ponendo le premesse per deir< esclation ». Ecco j fatU . 


azioni offensive terrestri con- 


n 1 T “ " quali risulta con estrema chia- ^ra la Thailandia il secondo 

numero di elicotteri ,? ezza che gli Stati Uniti stanno Vietnam?). 

La propaganda USA sta del preparando nuovi passi sulla via 2) LAOS: qui l’operazione va 
resto ponendo le premesse per .... esc i ation » p cco : f att j avanti nel più assoluto segreto, 

azioni offensive terrestri con- Uc „ . " .... ' Si sa però con certezza che mi- 

Jro il Nord, affermando che T-id «Naia (!i specialisti americani 

i nord vietnamiti si servono di ® r ‘ on J a a por „ s „ 0 a || e stin,ei.io nc ' '"'“j'™'*, 

D-irU^non So IlTSlTar^ 8 " USA han "° ** lnTOat “ ul ‘ «S Unii! “"disonore 

parti non . olo da « infiltrare cunj m jjj ardj d j dollari. Altri in- il Laos per trasformarlo in una 

nel oU(l attraverso la fascia epctimpnti spiftiìrnnnn dono le liner» (ìi :iltocv‘A omdpn tl Ui.J 


trn il Nord affermando che 1} THAILANDIA: una nuova 
4 ro il i\orcf. ai i ormando cne grande base americana è quasi 

i nord vietnamiti si servono di * ronta e per „ suo allestimento 


— (iena siali unni e tu occupare 
cuni miliardi di dollari. Altri in- il Laos per trasformarlo in una 
vestimenti seguiranno dopo le base di attacco contro il Viet- 


smilitarizzata, ma addirittura trattative del Premier thailan- nam. Bombardamenti, intervento 
per « infiltrarli » in Thailandia. 1 dese con Johnson. La base aerea militare diretto, minacce continue 

sono i metodi seguiti da Wa- 

________ shington per controllare col ter¬ 
rore il paese. 

- .3) In tutte le zone occupate 

Clamoroso rapporto americano 

-_____— — — ——- che, magazzini, impianti militari 

e civili, ecc. Vi sono aerodromi 
con piste lunghe fino a 3 chilo- 
aa a metri, porti attraverso i quali 

MB _ bH _ gli Stati Uniti possono già riforni- 

l#AIF i FJ 3 fi 1 ESI re — via mare — un esercito di 

ili UUCI 600 mila uomini. A che serve e 

m m a chi è destinato a servire tutto 

questo? La guerra — dice la 
« Pravda » — e non le « offerte di 
— ■ I pace » della conferenza di Monile 

I Alt ù oggi alla base della politica 

I pilli n HI IllIVfllI americana in Asia. Tutto dimo- 

#Wl||lì#Wll c he gli Stati Uniti vogliono 

creare in Indocina una gigante¬ 
sca piazza d’armi per penetrare 
_ — poi nel continente asiatico. 

■ ■_JB_ __ Sempre la «Pravda» pubblica 

oggi un articolo del proL Gle- 
MI 1S || B J PI li Ma scrman. filosofo noto anche in 

tt ^ ■ ■ BB* «tilt! Italia, su uno dei problemi più 

■ appassionanti dell'attuale dibatti¬ 

to marxista: il rapporto fra indi- 

--—— - -a -- i • viduo e società. Come in prece- 

II sen. Morton cine- denti occasioni, l’articolo della 

« Pravda » vuol essere una rispo 

In visita a Seul ■ -• sta — sul terreno, questa volta, 

de un «vertice» con della teoria — alle più aberranti 

' tesi cinesi. 

BB _ ■•.(.•• Gleserman riafferma innanzitut- 

Mallirnci (ili fltlflntlCÌ Der or- to la vaWdità della concezione 

Dell Itosi Sf'■ r marxista dell'uomo di fronte alle 

# I • • I II dottrine individualistiche e a quel- 

imnonni amare la crisi della ’e fasciste c totalitarie. Le prime 

imueum 3 — c hc all’inizio, durante le lotte 

■ ** Il contro le società feudali, hanno 

d * | I alleanZO avuto certo un momento positivo 

1 JOnnSOll e ,ina funzione liberatrice — oggi, 

nell’èra dei monopoli, dell’indù* 
§ ir iciiixirTov stria culturale, dei persuasori oc- 

IV* (Aron \\ AbriING ÌON, 31. culti e dcUa massific^one dc n c 


Per 46 europei 
su cento Johnson 
attenta alla pace 


Il $en. Morton chie- 

^ i t <i» un » vini! t:NM.Tu unii 

In visita a Seul ■ .• sfa — - sul terreno, questa volta, 

de un «vertice» con della teoria — alle più aberranti 

' tesi cinesi. 

BB _ Gleserman riafferma innanzàtut- 

MaIIi^ACI all atlantici Der or* to la vaMdità della concezione 

DCIIICOSI U' 1 r marxista dell’uomo di fronte alle 

# I ••III dottrine individualistiche e a quel- 

imnonni amare la crisi della fasciste e totalitarie. Le prime 

imueum 3 — cae all’inizio, durante le lotte 

■ ** Il contro le società feudali, hanno 

d oli alleanZO avuto certo un momento positivo 

1 Jonnson e ,ma funzione liberatrice — oggi, 

nell’èra dei monopoli. delL’indu- 
§ ir iciiixirTov stria culturale, dei persuasori oc- 

IH WAbrilNL 1UN, 31. culti e dcUa massificazione delle 

wM In una conferenza stampa coscienze, sono ormai in crisi. 

SEUL 31. tenuta oggi a Washington, il Ee altre, quelle basate sulla ne- 
Il presidente Johnson è ginn- senatore repubblicano Thurston f^no^ 
lo a o€Ui f festosamente Alorton ha affermato che la immensi drinni alVumnnità. 

accolto dal fantoccio Park politica asiatica del presidente \je due tendenze hanno in ctr 
Ciung Li, il cui regime assieu- ;i mime un concetto base: che cioè 


WASHINGTON. 31. 


In una conferenza stampa coscienze, sono ormai in crisi, 
tenuta oggi a Washington, il Le altre, quelle basate sulla ne¬ 


ra, tredici anni dopo la con- . nummi™ « xn.-n.-i» mu.-iiw.-h» «uc 

clusione della guerra, la con- de 6 1 ' Statl Liuti in Europa ad ca f e}?or j e contrarie inconciliabili, 
tinuità della divisione della Co- un declino senza precedenti e Le teorie individualistiche ten- 
rea e dell’occupazione militare ha chiesto ia convocazione di Lino di risolvere il conflitto esi- 
della sua parte meridionale, ad una conferenza al vertice tra g<?”do per l’individuo una libertà 
opera di cinquantamila soldati gli stati Uniti e pli atlantici sSà:‘ te altre' -^viceversa - 
amencant. prima di gennaio, per evitare postulano l’oppressione dell’indi- 

Johnson e Park hanno preso £ e dell’alleanza viduo da parte dello Stato. Vi 

la narnla insieme sulla mazza una crisi apena oen alleanza. - -,.-„ ._... 


politica asiatica del presidente f>e due tendenze hanno in co 
Johnson ha portato il prestigio nume un concetto base: che cioè 
j „i: e» •- ii - t- i individuo e società sarebbero due 

degli Stai, Uniti in Europa ad categorie contrarie inconciliabili. 


americani. prima di gennaio, per evitare postulano l’oppressione deli’indi- 

Johnson e Park hanno preso £ e dell alleanza viduo da parte dello Stato. Vi 

la parola insieme sulla piazza una crisi aperta dell alleanza. ?ono alcuni _ dic( , a Ql!est0 pun;o 

del municipio di Seul. Il primo Morton ha reso noti ì nsul- G’eserman — che vedono con 
ha elogiato il secondo come un tati di un sondaggio da lui prò- paura Io sviluppo della perso- 
« benemerito della lotta contro mosso in Francia. Gran Bre- aa!i . t; \ d f. ir,lomo - n manifestarsi 
il comuniSmo » ed ha affermato , , .. dl ta»enti. e sognano il livella- 

che il regime sud coreano ,ana m °ndo dalla. pace ». mento della personalità e chia- 
« svolge un molo onorevole e Bd * io c 0,anda - da « fidali ri- mano tutto ciò «comuniSmo». I 
vitale nella comunità del Paci- sulla che 46 persone su cento ™£%**%\* S^i’oS 
fico ». Johnson ha detto anche ritengono che la politica di ovc vengono distrutte !e grandi 
che gli Stati Uniti sono pronti Johnson, e in particolare lo opere e i monumenti del pas- 
ad intervenire nuovamente con intervento nel Vietnam « alino sato. viene umiliata la dignità 

le armi per garantire la conti- tanano n mondo dalla pacc , umana calpestata la libertà di 

muto riol Inm m nrrvlnifnrofn -v r D€*n'IPlO. 


t , di talenti, e sognano il livella- 

tana il mondo dalla. pace ». mento della personalità e chia 
Belgio e Olanda, dai quali ri- mano tutto ciò «comuni-mo». I 

sulta che 46 persone su cento risultati di questa teoria si pos- 
... , i .... 'Ono vedere nella Cina di osgi. 


,C ^ garantire f ,a co 4 nli - tanano il mondo dalla pace ». 
muta del loro «protettorato» x , 

politico militare nel sud. Park cento degli ìnterpel- 


ha risposto dichiarando di es¬ 
sere « deciso a condurre a 
termine la lotta contro l’ag- 


r. j j il umana, calpestata la libertà di 

tanano il mondo dalla pace ». pondero 

L’85 per cento degii interpol- Mentre portano avanti la loro 
lati ha detto che la leadership linea, i dirigenti cinesi — con¬ 


americana era più forte sotto tinua l’articolo — affermano an- 


Kennedy e sotto io stesso Eise- 


gressione comunista » e indi- nhower; solo due su cento con- 
cando nel nutrito contingente siderano « più grande » l’Ame- 


di mercenari fornito per il 
Vietnam una prova del suo at¬ 
taccamento alla causa deH’im- 
perialismo. 


Germania Ovest 

200 pastori 
protestanti 
contro la 
guerra nel 
Vietnam 


rica di Johnson. 

« Non bisogna perdere trin¬ 


che che l’URSS è ormai diventata 
una società borghese. Gli aumenti 
dei salari, il bone;=ere della po¬ 
polazione, sarebbero, per questi 
rivoluzionari, fatti controrivolu¬ 
zionari. Ma contrapporre la p>i 
rezza rivoluzionaria all'aumento 


po — ha detto Morton — per del bone==e:e popolare non signifi- 

eliminare quello che è oggi un f 1- di f?’- ta - definire assurda la 

_ -_, . ., , lotta de; lavoratori per il «o. 

pe icolo e potrebbe essere dn cialismo. che vuol dire appunto 

mani un disastro. E’ evidente anche miglioramento delle con¬ 
che l’antipatia degli europei per dizioni di vita, aumento e svi¬ 
la politica americana sta por- 1 ;ppo de..a cultura de.» uomo? 
tando ad una rottura delie no- r L’ 0 . 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

P ann ! A «Copia della predetta relazione J l'altro «una iniziativa perso 

seggio V*amDna è inviata al prefetto per oppor. nale , lo i etlcra inviata da] 


sire alleanze ». Per contrasta- 


Questa la polemica con Po 
chino: ma ia parte forse più 
nteressante dell'articolo è quella 


re tale tendenza Morton ha finale, dedicata al giunto rap- 


proposto il « vertice » europeo¬ 
americano. II senatore ha an¬ 
che previsto che i repubblica- 


porto che deve essere stabil.to 
fra l'uomo e la società. Si tratta 
di partire dalla constatazione, 
dice l'autore, che i due termini 


ni recupereranno nelle elezioni ?ono conciliabili anche se fra ess 


dell’8 novembre i trentotto seg¬ 
gi perduti nel 1964. 


possono sorgere contrasti, perchè 
| gli interessi dell’uomo non coin- 
! ridono sempre, meccanicamente. 


Un altro attacco a Johnson con quelli del collettivo. Se è 


è stato mosso, da posizioni di¬ 
verse, dall’ex presidente Eise- 


certo. dunque, che solo entro 
la società Lini.viduo può trovare 
libertà è altrettanto certo anche 


BONN. 31. verse, oan ex-presmente rase- kbertà è altrettanto certo anche 

Oltre duecento pastori protestan- nhower. Costui ha accusato in che non solo non va mai sofbv 

ti hanno partecipato oggi ad un’intervista il presidente in C3ta * 3 personalità dell'uomo, ma 

una marcia di protesta silenzio- . y . che essa va anzi aiutata e svi¬ 
sa contro l'aggressione amori- carica d: non aver impegnato ;. JO nata. « La tendenza a regola- 


sa contro l'aggressione ameri- 


luppata. « La tendenza a regola- 


cana al Vietnam. Uno dei car- nel Vietnam forze sufficienti mentare ozni passo dell’uomo non 


telli diceva « Chiunque appog- t e | 0 ha nuovamente in\ itato a 
già la guerra nel \ietnam tra-j ,... 

disce il Vangelo ». ' mobilitare « tutta la potenza 

Alcuni pastori indossavano il I americana » (con questa e- 


colletto bianco e la tonaca che spressione, Eisenhower si i 
gli eccelsiastici protestanti met- .. . „ 

tono soltanto durante il servi- riferito in passato alle arm: 
zio religioso. Petizioni sono sta- atomiche) per vincere la guer 


ha nulla in comune col colletti¬ 
vismo. giacché l'uomo, nel so 
cialismo, non è una semplice vite 
del meccanismo sociale, ma il 
creatore di una società nuova. 


riferito in passato alle armi E quella comunista è una società 
. . . . r . in cui il libero sviluppo dell3 


zio religioso. Petizioni sono sta- atomicnej per vincere ia guer- personalità è )a condizione per 
te consegnate al governo di ra a j più presto ed evitare la crescita della società ». 


Bonn e alte ambasciate ameri- I_- 

cana e sovietica, per chiedere | J 1 ^ rc ?l ss '? ni a interTÌ0 

una conferenza di pace. degli Stati Uniti. 


Adriano Guerra 


strazionl comunali succedutesi nel¬ 
l'ultimo dopoguerra. Codesto Co¬ 
mune risulta. In parte, incluso nel 
primo elenco del Comuni obbliga¬ 
ti alla formazione del plano re¬ 
golatore approvato con D. I. 
11-5-1954 n. 391. In dala 2-121958 
venne tenuta presso questo mini¬ 
stero la conferenza dei servizi per 
Il plano regolatore generale, a se¬ 
guito della quale parevano consi¬ 
derarsi superali I probteml di in¬ 
teresse generale e delle pubbli¬ 
che amministrazioni connessi col 
plano. 

In data 10-8 1959 codesto Co¬ 
mune informava che il plano, ul¬ 
timato nella stesura definitiva, sa¬ 
rebbe sialo adottalo "entro bre¬ 
vissimo tempo". Da tale dala nes¬ 
suna notizia In proposito è per¬ 
venuta a questo ministero. 

« Analoga inosservanza si ri¬ 
scontra per quanto concerne il 
piano delle zone per l’edilizia eco 
nomil a e popolare da redigere in 
base a la legge del 18 4 1962 n. 
167, infatti, pur essendo stato 
adottato nel 1903. esso risulta ino¬ 
perante, in quanto codesta Ammi¬ 
nistrazione non ha ancora preso 
in esame le numerose opposizioni 
presentate. 

« Alla suesposta carenza di 
strumenti urbanistici si deve, pur¬ 
troppo, aggiungere anche lina non 
rigorosa osservanza da parte dì 
codesto Comune delle disposizio¬ 
ni recate dal regolamento di igie¬ 
ne, unico strumento che contie¬ 
ne un minimo di regolamentazio¬ 
ne (anche se non adeguala) del¬ 
l’attività edilizia. 

« In assenza di una moderna 
disciplina urbanistica e di una 
rigida osservanza di quefla edi¬ 
lizia lo sviluppo edilizio nel ter¬ 
ritorio comunale si è realizzato 
o si realizza, pertanto, in forma 
del tulio disorganica c priva di 
qualsiasi Indirizzo di insieme. 

a Negli ultimi 10-15 anni, una 
volta saturate le maglie del vec¬ 
chio piano regolatore, l'attività 
edilizia si è sviluppata in ma¬ 
niera incontrollata in tutte le di¬ 
rezioni, anche sotto In spinta di 
un urbanesimo sempre più accen¬ 
tuato ed Indifferenziato. 

« Sarebbe stato a questo plinto 
assolutamente indispensabile un 
nuovo piano regolatore che pre¬ 
cisasse le direttrici di espan¬ 
sione. che determinasse la nuova 
maglia infrastrutturale, che con¬ 
sentisse una sutura fra il tessuto 
edilizio esistente e quello futuro, 
che regolasse le caratteristiche 
della edificazione privata garan¬ 
tendo la necessaria dotazione di 
spazi pubblici e vincolando la 
edificazione a norme precise. 

« Purtroppo, la politica urba¬ 
nistica seguita dalla Amministra¬ 
zione comunale è stata assoluta¬ 
mente carente: in assenza di 
qualsiasi indirizzo la città ha se¬ 
guito, in maniera Indifferenziata, 
tutte te direttrici di sviluppo con¬ 
sentite dall'andamento naturale 
del terreno, ricalcando in ma¬ 
niera assolutamente illogica an¬ 
tichi tracciati di strade comunali 
e vicinali, ricoprendo aree verdi 
di enorme valore paesistico, pro¬ 
vocando strozzature irreparabili 
nella rete viaria e nella distri¬ 
buzione degli insediamenti, senza 
lasciare alcuna area per gli in¬ 
dispensabili servizi pubblici e per 
le attrezzature collettive. Cosi I 
nuovi Insediamenti hanno costi¬ 
tuito agglomerati edilizi che non 
possono assolutamente definirsi 
" quartieri " o " unità urbane 
si tratta, in realtà, esclusiva¬ 
mente di edifìci accatastati l'uno 
contro l'altro senza alcuna logica 
e senza alcuna visione unitaria, 
altimetrica, o planimetrica. 

« Talvolta sono stati rispettati 
allineamenti stradali casuali ed 
indifferenziati lasciando all'arbi¬ 
trio più assoluto la sistemazione 
degli spazi laterali e dei distac¬ 
chi interni; oltre volte non si è 
rispettato alcun allineamento; In 
alcuni casi, infine, l'edificazione 
non ha rispettato neanche le più 
elementari norme di logica co¬ 
struttiva; basti pensare che molto 
spesso gruppi di edifici sono stati 
realizzati a quote diversissime 
rendendo praticamente impossi¬ 
bile l'esecuzione delle strade ed 
estremamente disagevole e co¬ 
stosa la realizzazione dei servizi. 

« In questa situazione di asso¬ 
luto disordine l’unico regolamento 
vigente, che contenesse norme 
efficaci per disciplinare l'edifica¬ 
zione. quello d'igiene, è rimasto 
pressoché ignoralo e le sole nor¬ 
me osservate, come è stato illu¬ 
strato. sono state quelle della 
legge sull'edificazione in zone si¬ 
smiche. i cui limiti in materia 
urbanistica sono noti. 

« Infatti, le dimensioni minime 
fissate dalla legge stessa per la 
larghezza delle strade, in rela¬ 
zione alla altezza degli edifici, 
per il dimensionamento dei di¬ 
stacchi. por il numero dei piani 
realizzabili, non possono assolu¬ 
tamente sostituire strumenti urba¬ 
nistici funzionali, aventi carat¬ 
tere sia progettuale (piano rego¬ 
latore o programma di fabbrica¬ 
zione). sia normativo (regola¬ 
mento edilizio) ». 

In conseguenza di ciò — ag¬ 
giunge il Ministero dei lavori 
pubblici — non può « ulterior¬ 
mente consentirsi il protrarsi 
della grave situazione urbani¬ 
stico edilizia di codesto Comune. 
Pertanto, mentre si riserva ogni 
possibile intervento per reprimere 
gli abusi, per eliminare le sin¬ 
gole irregolarità e denunciare 
eventuali responsabilità, invita 
formalmente codesto Comune: 

— a redigere ed adottare, en¬ 
tro il termine di tre mesi dalia 
dala della presente, il regola¬ 
mento edilizio con annesso pro¬ 
gramma di fabbricazione: 

— a completare entro il ter¬ 
mine di un mese l'istruttoria del 
piano di zona ed a trasmetterlo 
a questo ministero per le defini¬ 
tive determinazioni; 

— a predisporre e trasmet¬ 
tere non oltre il 30 - 4 - 1967 il 
nuovo piano reeoiatore della 
città : 

— a rispettare e far rispet¬ 
tare rigorosamente le norme 
urbanistiche ed edilizie vigenti ». 

Si avverte — conclude il mi¬ 
nistro Mancini — che « qualora 
codesto Comune non provveda a 
dotarsi al più presto, e comun¬ 
que nei termini suddetti, di ido¬ 
nei strumenti urbanistici ed edi¬ 
lizi. questo ministero si trove¬ 
rebbe. suo malgrado, nella con¬ 
dizione di non poter proficua¬ 
mente dare corso ad opere pub¬ 
bliche nel territorio comunale o 
procedere alla concessione di 
contributi per lavori di compe¬ 
tenza di altri enti, stante la pre¬ 
carietà in cui dette opere ver¬ 
rebbero a trovarsi in conseguenza 
di una collocazione territoriale 
non stabilita definitivamente da 
moderni piani urbanistici. 

« Il preretto di Reggio Calabria 
è invitato ad adottare i provve¬ 
dimenti sostitutivi di propria com¬ 
petenza. previsti dalla legge 
17 - 8- 1942 n. 1150 e 13-8-1962 
n. 167, nel caso il Comune non 
ottemperi a quanto sopra nei ter¬ 
mini stabiliti. 


« Copia della predetta relazione 
è inviata ut prefetto per oppor¬ 
tuna conoscenza e per gli even¬ 
tuali accertamenti conseguenziali 
di propria competenza ». 

Il rapporto della Commissione 
di inchiesta e l’energico atteg¬ 
giamento assunto dal Ministero 
dei lavori pubblici hanno gettato 
nel panico i vari gruppi cliente¬ 
lali democristiani, finora impe¬ 
gnati nel procrastinare ogni di¬ 
scussione e dibattito sul filano 
regolatore generale redatto, dopo 
venti anni, dall’architetto profes¬ 
sor Albanese. 

Perché la DC locale si sia sem¬ 
pre opposta all'approvazione del 
piano regolatore generale può fa¬ 
cilmente desumersi dalle risul¬ 
tanze dell'Indagine condotta, un 
anno addietro — in epoca inso¬ 
spettabile — dalla Commissione 
ministeriale di inchiesta. 

Metallurgici 

do già più lungo della battaglia 
contrattuale del '62'63, che fu 
la più lunga del dofMiguerra. 

Dopo le prese di posizione del 
Comitato centrale e della segre¬ 
teria FIOM e dell’Esecutivo F1M, 
che avevano proclamato lo stato 
di agitazione e lo sciopero degli 
straordinari nelle aziende pubbli¬ 
che e private, si avvia così una 
nuova fase di lotte dei metallur¬ 
gici per imporre ai padroni tut¬ 
te le rivendicazioni contenute nel¬ 
la « piattaforma » presentata un 
anno Fa. I metalmeccanici ripren¬ 
dono la lotta su posizioni sensi¬ 
bilmente più forti rispetto all’ini¬ 
zio delle ultime trattative e, co¬ 
me dimostrano le lotte già ini¬ 
ziate e quelle proclamate dai sin¬ 
dacati nazionali e dalle organiz¬ 
zazioni provinciali, sapranno eser¬ 
citare tutta la pressione necessa¬ 
ria i>er disilludere la tracotanza 
di Costa (il quale aveva detto: 
clic « le lotte non faranno cambia¬ 
re il nostro punto di vista »). 

A Genova la battaglia sindaca¬ 
le. ripresa già da sabato doixj la 
rottura con la Conf'mdustria. si 
è estesa ieri alle aziende pubbli¬ 
che. Ieri è proseguito lo sciopero 
dei dipendenti dell’Ente Bacini, 
anche in seguito alle misure anti¬ 
sciopero adottate dalla direzione, 
la quale si è avvalsa di persona¬ 
le estraneo per far uscire le navi 
dai bacini di carenaggio. Sono 
scesi in scio|x*ro i lavoratori 
della OAHN (IBI) e quel- 
quelli della MGN e dei Cantieri 
(lei Tirreno. Un’ora prima della fi¬ 
ne di ogni turno è stato sosfieso 
il lavoro all’ltalsidor S1AC e alla 
Fonderia Ansaldo. All’Ansaldo 
Meccanico sj è avuto invece uno 
sciofiero di tre ore. sia per la 
rottura delle trattative che i>er la 
costituzione della nuova società 
Grandi Motori IRI-FIAT. che san¬ 
cisce la fine dei reparto motori 
Diesel e la perdita di 700 posti 
lavoro. 

A Milano FIOM e F1M hanno 
fissato il programma di lotta: gio¬ 
vedì, dalle 9 fino all’inizio del 
primo turno di mensa, sarà at¬ 
tuato uno sciopero di tutti i me¬ 
tallurgici di ài ila no e provincia: 
nel corso di questi scioperi avran¬ 
no luogo comizi, manifestazioni e 
assemblee a Milano. Sesto San 
Giovanni. Legnano. Monza; lune¬ 
di sarà attuato uno sciopero nelle 
aziende pubbliche e private, dal¬ 
le 15 in poi: in questa occasione 
si terrà in un teatro un'assemblea 
generale degli attivisti sindacali, 
dei militanti e dei membri degli 
organi dirigenti dei sindacati pro¬ 
vinciali. Queste iniziative culmi¬ 
neranno nella manifestazione pro¬ 
vinciale dei metallurgici milane¬ 
si. che sarà attuata tra lunedi e 
sabato. 

Ieri, inoltre, centinaia di ope¬ 
rai, attivisti e dirigenti sindaca¬ 
li. membri di Commissionee inter¬ 
na, in rappresentanza dei 300 mi¬ 
la metallurgici milanesi hanno 
partecipato a una riunione allar¬ 
gata del Direttivo provinciale del¬ 
la FIOM. Al centro del dibattito 
era la attuale fase conclusiva del¬ 
la battaglia contrattuale. I metal¬ 
lurgici sono impegnati — è stato 
tra l’altro sottolineato — a un 
braccio di ferro risolutivo con la 
Contindustria e anche con l'Inter- 
sind. perciò è necessaria una rin¬ 
novata prova di forza, di tenacia 
e di unità, già messa in luce, in 
questi dieci mesi. nell'afTron- 
tare scio|X'ri, sospensioni, trat¬ 
tative. manovre dilazionatrioi, 
diversivi padronali e divergenze 
tattielle tra sindacati. 

A Bologna FIOM e FIM hanno 
formulato un orientamento di lot¬ 
ta. comprendente l'attuazione di 
scioficri a livello di fabbrica. Gio¬ 
vedì si terranno nelle maggiori 
fabbriche assemblee unitarie pro¬ 
mosse dai due sindacati. 

1 giornali padronali hanno in¬ 
sistito anche ieri nel riportare la 
protesta del presidente della Con¬ 
f'mdustria, Costa, contro Io scio- 
I*to aziendale che a Genova ha 
bloccato una nave della flotta 
Costa, ferma in bacino. La FIOM 
provinciale ha pertanto rilasciato 
la seguente dichiarazione: « Lo 
sciopero avvenuto a Genova il 29 
ottobre, e che insieme con altre 
aziende metalmeccaniche ha in¬ 
teressato anche l’Ente Bacini, a 
seguito della rottura delle trat¬ 
tative tra i sindacati di catego 
ria e la Contindustria. ha impe¬ 
dito. com’è naturale, le normali 
alterazioni di carenaggio. Il fatto 
che la nave più colpita in questa 
occasione sia stata della linea 
Costa, non può assolutamente si¬ 
gnificare che l’obiettivo dei lavo¬ 
ratori fosse altro che la protesta 
sindacale per le vicende contrat¬ 
tuali. Com’è sempre avvenuto nel 
passato, così nelle agitazioni che 
nel futuro si rendessero necessa¬ 
rie. le agitazioni stesse non po¬ 
tranno che colpire la gestione 
dell'Ente Bacini in primo luogo 
e di riflesso gli utenti pubblici 
o privati, nazionali o stranieri >. 

D'altra parte, i segretari gene¬ 
rali della FIOM CGIL. Boni e 
Trentin. avevano già diramato un 
comunicato nel quale, dopo aver 
rilevato che la nuova rottura si 
era verificata in una situazione 
di tensione « che nessuna persona 
in buona fede può ignorare e che 
spiega pienamente anche i re¬ 
centi scioperi di Genova ». si af¬ 
ferma che occorre vigilare « nel- 
l'impedire ogni forma di "perso¬ 
nalizzazione” del conflitto», dato 
che ia vertenza « non ci vede con¬ 
trapposti a delle persone singole 
ma alla linea sindacale della mas¬ 
sima organizzazione padronale ». 
Analoghi rilievi sono stati fatti 
dalla FIM e dalla UILM. la quale 
si è dissociata però dallo sciopero 
di Genova. 

« Costituente » 

mensionamento compiuti da 
Nenni, e di cui il Popolo gli 
dà atto — sono stati ripresi 
ieri dal quotidiano de. Il tema 
non cambia: i socialisti-social¬ 
democratici non hanno il di¬ 
ritto di contestare il ruolo di¬ 
rigente della DC nel governo 
e nel paese, e le voci critiche 
levatesi al congresso sociali¬ 
sta sono atti di ingenerosità. 
Il Popolo, che definisce tra 


l'altro « una iniziativa perso¬ 
nale » la lettera inviata dal 
Capo dello Stato a Nenni co¬ 
me presidente della « Costi¬ 
tuente », si inquieta di queste 
voci e all'erma clic se esse fos¬ 
sero « la manifestazione di 
una esatta volontà politica an¬ 
ziché un fatto emotivo con¬ 
tingente », la prospettiva ad¬ 
ditata dal partito unificato 
non è « la più valida per chi 
intende operare per arricchi¬ 
re di nuovi contenuti la vita 
civile e il progresso sociale ». 

NEL PSI - PSDI Febbrili la¬ 
vori sono in corso nella vec¬ 
chia sede del PSI di via del 
Corso, divenuta sede della 
Direzione del partito unifica¬ 
to, per rendere possibile una 
maggiore disponibilità di lo¬ 
cali. A palazzo Wedokind. già 
sede del PSDI, si installerà 
la federazione romana. A 
quanto risulta, Pullicio dì pre¬ 
sidenza, composto da Nenni, 
Tatuassi, De Martino, Rrodoll- 
ni. Carigli», e dai quattro pre¬ 
sidenti dei gruppi parlamen¬ 
tari. si riunirà verso la fine 
della settimana o l’inizio del¬ 
la prossima. All’ordine del 
giorno sono alcuni problemi 
organizzativi assai delicati, 
come quelli clic concernono 
le presidenze dei gruppi c la 
direzione del l'Ara ut i! Circa 
la prima questione, sulla qua¬ 
le un accordo sembrava essere 
già stato raggiunto, nuove 
difficoltà sono insorte negli 
ultimi giorni, essendosi tl 
PSDI risentito vivacemente 
dell'ostilità socialista alla can¬ 
didatura Viglianesi per 11 
gruppo senaioriale. 

Come noto, il gruppo del 
PSI a palazzo Madama si era 
pronunciato a stragrande 
maggioranza contro una pre¬ 
sidenza del segretario della 
UJL. preferendogli una solu¬ 
zione Lami Starnuti, con Vit- 
torelli e forse lo stesso Viglin- 
nesi vicepresidenti. Adesso, a 
causa di questa difficoltà non 
viene escluso elle possa torna¬ 
re in discussione anche la ri¬ 
partizione già stabilita per la 
Camera, con Ferri presidente, 
Ariosto e De Pascalis vicepre¬ 
sidenti. Per PAiniifi.' — che 
(la stamane reca in testala la 
dicitura « quotidiano del PSI- 
PSDI unificati » — veniva 
data per certa la soluzione pa¬ 
ritetica Orlandi-Gerardi alla 
direzione, con Quaglio e .Man¬ 
gione (udite, udito) vicediret¬ 
tori. Ma anche questa sembra 
ora di nuovo incerta; si pro¬ 
spetta infatti la possibilità 
che Gerardi venga sostituito 
da Arfè, direttore di Mondo 
Operaio. 

« INIZIATIVA SOCIALISTA » 

I compagni socialisti di Pa¬ 
lermo che hanno rifiutato di 
entrare nel partilo unificalo, 
hanno dato vita ad un movi¬ 
mento denominato « Iniziati- 
va socialista ». Parlando nel 
corso del convegno provincia¬ 
le svoltosi ieri, il compagno 
Dino Fiorielio lui detto che 
il vero problema della sini¬ 
stra italiana non è quello del 
rilancio di esperienze già su¬ 
perate, ma lo sforzo di ricer¬ 
ca per creare uno strumento 
unico per il movimento ope¬ 
raio, nel quale tutte le com¬ 
ponenti si ritrovino nella co¬ 
mune volontà di lottare per 
una società socialista. In tal 
senso è necessario favorire 
larghi schieramenti con tutte 
le forze democratiche e so¬ 
cialiste dentro e fuori del par¬ 
tito unificato. II movimento 
che si costituisce in Sicilia si 
propone un collegamento con 
tutte le forze democratiche 
deilTsoia. 

Anti - NATO 

« apoliticità » delle forze arma¬ 
te solo i « militari di carriera *; 
infine, sottoponendo ai giudici 
un altro lungo elenco di azioni 
di guerra che organismi inter¬ 
nazionali hanno, oramai da 
tempo, definito « criminali », 
Basso ha sostenuto la legitti¬ 
mità di ogni appello, a chiun¬ 
que rivolto, perchè contro tali 
azioni sia esteso l'impegno ci¬ 
vile dei popoli. 
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Disastrosi risultati della 
speculazione edilizia favorita dalla DC 


Cagliari: ferma denuncia del PCI 


l'Unità / martedì 1 novembre T966 

Reggio Calabria 


Grave tentativo di svuotare Contraddittorio 

Ai mnfenutn Aemnrrntirn In dÌSCOtSO dì BOSCO 


E già invecchiata ^ contenuto democratico la 

5* nuova tamura j assem ^ ea j e j s j n j ac i sart /j 


Nastro servizio 

ALTAMURA- 31 

A vederla da lontano. nion 
tre la si raggiunge in mae 
china. Altamura sembra esser¬ 
si salvata dallo scempio di 
nuove e alte costruzioni che 
deturpano, come è avvenuto in 
altri posti, il suggestivo pae¬ 
saggio delia Murgia. 1) centro 
antico si profila nella sua in 
togrità. cosi come Io si poteva 
scorgere 100 o 50 anni or sono. 
La nuova Altamura si estende 
ari un lato del centro storico 
in modo inoffensivo e nel com¬ 
plesso senza provocare pugni 
negli occhi. 

I guai urbanistici di questo 
grosso centro della Murgia ba 
rese, con i suoi -15 mila abi¬ 
tanti. sono di altra natura e 
non per questo meno gravi e 
tali da suscitare le più vive 
preoccupazioni e la recente 
denunzia del gruppo consiliare 
comunista. I guai di Aitarmi-a 
sono rappresentati dai numi 
quartieri che vanno sorgendo 
in zone periferiche e alle* peri 
dici della nuova zona ove la 
edilizia pubblica Ita costruito 
case con un minimo di rieien 
za e di funzionalità per lo 
meno per quanto riguarda gli 
spazi e la larghezza delle etra 
de in corrispondenza all'altezza 
dei fabbricati. 

I guai sono rappresentati so 
prattutto dai rioni periferici 
in via di sviluppo sorti tra 
l’indifferenza da una parte e 
la piena responsabilità dall'ai 
Ira dell'Amministra/ione comu¬ 
nale e della DC\ Si chiamano 

* Fornaci ». * via Selva » e 

* via Gravina Mntccalvario 

* zona Cimitero ». » 'in Mari -- 
c « via Stazione ». E* cmi che 
sorgono le costruzioni alla rio 
fusa, iti pieno disordine e con 
fusione, con strade che hanno 
solo la parvenza di es-cro tali, 
perché ad ogni pioggia si tra¬ 
sformano in torrenti, zone pri¬ 
ve di servizi, di illuminazione 
pubblica, di acqua o di fo¬ 
gnatura. Nessuno di questi nuo¬ 
vi rioni ha una piazza, un po’ 
di verde, uno spazio qualsiasi 
per un minimo di funzionalità 
per i pur modesti mezzi per gli 
usi contadini 

Ci troviamo così di fronte 
aU'assurdn di un centro storico 
più funzionale a tutt'oggi dei 
nuovi quartieri periferici Una 
Altamura moderna, ma nello 
stesso tempo vecchia di Tronto 
ad una Altamura antica che 
gli antenati costruirono con 
critieri di previsione elio, so 
non reggono ora del tutto, cer¬ 
tamente stanno a dimostrare 
una lungimiranza che agli at 
tuali amministratori de non 
sono passati nemmeno per l i 
mente. Il risultato è che ad 
Altamura si costruiscono i 
<i nuovi » sassi di Matera. 

La responsabilità di tutto quo 
sto è della DC. Il Consiglio 
comunale di Altamura adottò 
nel un Piano regolatore 

e poi la legge 167 per porre 
fino allo scempio cd alle spe 
colazioni delle arco edificabilc 
La DC ed il suo sindaco hanno 
rilasciato continuamente licen¬ 
ze di costruzioni in attesa del¬ 
l’approvazione del Piano rogo 
latore e tutta la politica urba¬ 
nistica della DC è stata rivolta 
ad affossare il Piano regolato 
re. come in definitiva è suc¬ 
cesso. ner favorire una quindi¬ 
cina di padroni rii-suoli che 
rispondono ai nomi del conte 
Sabini. • di Viti. Patella. Co 
lonna. Denora. 

Su 23 progetti aH'esnme chi 
Consiglio comunale ben 12 ri 
guardano suoli impegnati per 
l'attuazione della legge 167 per 
l’edilizia economica e partano 
la firma delLing. Dimora. a ; 
sessore alla P I. 

E’ il clima tipico in cui ope¬ 
ra la DC non solo ad Altamu 
ra; il clima che permette eli 
scempi e la costruzione di ouar 
fieri che nulla hanno a che fa¬ 
re con i più elementari criteri 
urbanistici: il clima che per 
mette, in barba alla logge, di 
favorire un pugno rii specula¬ 
tori per far sorgere quartieri 
che diventano vecchi prima 
che siano ultimati. E’ il caso 
tipico di Altamura ove un le 
game diretto si è croato tra 
DC. proprietari di suoli, as¬ 
sessori. II risultato è quello 
che abbiamo detto. 

Italo Palasciano 


Ha ritesserato 
50 compagni 
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Impegno per una Università « moderna e funzio¬ 
nale » - L'emigrazione dovuta a... mancanza di spi¬ 
ritualità - Vaghe promesse per l'industrializzazione 
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Con l'accordo sottoscritto dal CBF 
con lo zuccherificio di Celano 



Nuovo importante successo 
dei bieticoltori del Fucino 

Affermato il principio della contrattazione a livello aziendale e della 
libertà di rappresentanza — La battaglia per la nazionalizzazione 


Nostro servizio 

AVEZZANO. 31 

Il Consorzio Bieticoltori del 
Fucino ha firmato un accor¬ 
do |H*r la campagna 1966 con 
lo zuccherifìcio di Celano, (ac¬ 
cordo sottoscritto anche dalla 
ANB)> che sancisce un nuovo 
più importante successo della 
lotta dei bieticoltori. 

In prim i luogo, questa vitto 
ria per i; mondo bieticolo fu 
cense ba segnato oltre che la 
conquista di notevoli migliora 
menti economici, l alTermazione 
del principio che nel Fucino le 
bietole, al di sopra delle dispo 
.suzioni del Cl!\ vanno contrat¬ 
tate ogni anno a livello azien¬ 
dale. 

E questo, respinge nei fatti 
le false affermazioni degli in 
dustriali zuccherieri, della DC 
della bonomiana t . della ANB. 
i quali, per mettere a tacere 
le giuste proteste contadine, 
dicevano che (li più di quanto 
era previsto nel regolamento 
ministeriale non si poteva con¬ 
cedere. 

I bieticoltori del Fucino, han¬ 
no dimostrato invece nei fatti 
che con la unità e la lotta della 
categoria, intorno ad un valido 
e sano organismo quale è il 
CBF. e raspingendo decisamen¬ 
te le manovre tendenti alla di¬ 
visione ed all'inganno da parte 
della ANB Coldiretti, è possibi¬ 
le veramente marciare decisi 
verso un nuovo contratto bieti¬ 
colo nazionale. 

K' senza dubbio chiaro tra i 
bieticoltori, che tutto quello 
che si è potuto ottenere nel 
corso della lotta di quest'anno, 
è la diretta conseguenza della 
grande battaglia democratica e 
popolare dell'ottobre scorso 
contro il * rupro ». cioè per la 
eliminazione di quella macchi¬ 
na che. co! pretesto deU'am 
modernamente tecnologico, ru¬ 
bava sulle operazioni di cam¬ 
pionatura. e per l'affermazione 
del principio della libertà di 
rappresentanza. 

Ora però, mentre nuove con 
quiste Vengono fatte dai bieti 
coltori attraverso la libertà di 
jappnseman/a. la ANB e la 
Bonomiana tentano, attraverso 
la calata dello zuccherificio di 
Castiglion Fiorentino nel Fuci¬ 
no (di proprietà della Feder 
consorzi), di reintrodurre nella 
zona l’odioso orincipio della 
discriminazione, e in questo 


mudo di riportare la situazio 
ne come era prima dell'otto 
bro scorso. 

Ala, anche questa manovra 
anticontadina sta fallendo mi¬ 
seramente. perché chi emise 
gna le bietole a Castiglion Fio 
rentino. sono solo quei pochi 
fedelissimi della bonomiana. 

In questa situazione, quale 
dovrebbe essere ia linea di 
condotta di uno zuccherificio a 
partecipazione di capitale pub 
blieo quale è quello di Celano? 
Dovrebbe intanto fare miglio 
ri condizioni economiche per i 
bieticoltori. 

Niente di tutto ciò: lo zuc¬ 
cherificio di Celano ha sotto 
scritto un accordo che prevede 
condizioni che sono al di sotto 
di quelle già strappate allo 
zuccherifìcio di Torlonia. 

F.'d è proprio per questo, che 
si r*presenta con forza in que 
s*o momento la necessità di ri 
scattare immediatamente lo 
zuccherificio da parte dell'En¬ 


te Regionale di Sviluppo e di 
assicurare ad esso una gestio¬ 
ne democratica, con la rap¬ 
presentanza di tutte le catego¬ 
rie interessate. 

Occorre che il governo di 
centro - sinistra bandisca le 
chiacchiere, e si decida al più 
presto a finanziare il riscatto. 
Ala già. tra le masse contadini 
del Fucino e nella pubblica 
opinione si discute di un altro 
opinione si discute di un 
altro grande obiettivo clic 
è quello di condurre innanzi 
con vigore la battaglia per la 
nazionalizzazione di tutte le in¬ 
dustrie saccarifere. e in que¬ 
sto quadro il Fucino può dare 
un grande contributo. 

Intanto la consegna delle bie¬ 
tole è già cominciata e quelli 
che scelgono il CBF nella rap 
presentanza almeno in questi 
giorni sono una grande mag 
gioranza. 

Giovanni Santilli 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, .vi. 

1! gru;i;m congelare comunista 
alla A-,-einblca lesionale ha prò 
-o ni esime la progettata ri linone 
dei snidaci convocata |>er il 5 tu» 
vernine a Cagliari dalla Giunti 
l'ononide. in ottemperanza ali mi 
! pegno a-sunto davanti alla As 
1 -emblea. 

| Constatata l'intenzione dei grup 
in di maggioranza di impedire ai 
! rappresentanti (lede op.ai-i/i.ur 
di equino il propini punto d', 
v:-,ta. di ron concedere ‘a parola 
ai snidaci, di non consentile l a- 
suii/ionc di preci-e delibcra/am: 
i politiche, il gruppo comunista ha 
espres-o in un comunicato il -no 
netto (lis-ctiio sui'modi e sui con 
tenuti con cui si vorrebbe con 
vocale r<innunciuta assemblea 
del 5 novembre. 

11 PCI ha anche espresso una 
ferma protesta gè" il carat'e'v 
strumentalo elio a que-ta assoni 
Igea »i mole fare assumere, de¬ 
formandone lo spinto. 

; Infatti, in scile di dibattito con 
! sfilare. eia stata deli sa la pai 
I amp it par'e.upa/.uino e mobilita 
| /cine degli organi di po'eie lo 
cale ;i’ s loto * del (’on-iilio re 
gioitalo sardo d retto al Parla 
mento. La mobilitazione dei siti 
datd e do'le popolazioni doveva 
e devo inserirsi in iin'impcgnata 
ed energica adesione aH'a/ione 
in corso i>er modificare il prò 
getto di programma nazionale e 
di sviluppo conformemente alle 
rivendicazioni e aspirazioni ili 
autonomia e ili rinascita della 
Sardegna. 

A questo fine, il gruppo colivi 
Dista eserciterà tutta la sua prò- 
sione presso la (Putita regionale, 
presso gli altri gruppi consiliari 
autonomistici, e soprattutto pre¬ 
so i sindar-i e l'irfiifione pubblica 
isolana pc- modificare radica' 
ire'i'e modi <• contenuti delibi- 
-emblea de! 5 novembre in modo 
da farla di vernare un -oleine prò 
nunciamon’o democratico e nono 
lare contro la linea antiirerid:»» 
nalista e antisarda del governo 

Il gruppo comunista ri è in 
tanto riservato di valutare e di 
precisare ogni suo atteggiamento 
in oriline aU’assembk'a dei sni¬ 
daci alla luce della radicale mo¬ 
difica dei contenuti che la giunta 
propone di dare alla manifesta 
/.ione. 


AUGUSTA 


Il PCI chiede la 
sospensione dalla carica 
del sindaco incriminato 


Protesta degli 
artisti sardi 
contro la riforma 
della legge del 2% 

CAGLIARI 31. 

Un ordine del giorno unitario, 
contro la riforma della legge del 
2'i. ha avuto l'adesione degli 
artisti sardi aderenti alla CGIL, 
alla C1SL c alla UIL. 

La riforma della legge — pro¬ 
posta da alcuni senatori delia 
maggioranza — concerne la ridu¬ 
zione della somma destinata al¬ 
l'acquisto di opere d’arte per gli 
edifici pubblici. 


Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA. 31. 

In seguilo alla notizia della 
incriminazione del sindaco di 
Augu-ta. avi. Domenico Fru 
ciano, e (Icll'assessoic Salva 
(ore Saiaceno (entrambi de), 
imputati di gravi reali ili ca 
iattere amministrativo, i par 
lamentali comunisti della prò 
v incia di Siracusa hanno in 
vinto allassessorc regionale 
enti locali, al presidente della 
commissione provinciale di 
controllo, al prefetto ili Sinici! 
sa e at procuratore della Ri¬ 
pubblica il seguente telegram¬ 
ma: <• Seguito nostro telegram¬ 
ma 17 settembre u.s. avendo 
appreso notizia citazione pres¬ 
so magistratura per gravi im¬ 
putazioni sindaco Fruciano Do¬ 
menico et assessore Saraceno 
Salvatore comune Augusta, sen 
si art. 59 et 73 ordinamento en 
ti locali Sicilia sollecitiamo ri 
garoso controllo o sospensioni 
carica per garanzia legalità 
gestione potere pubblico. F.to 
Umberto Fiore senatore ri¬ 
pubblica. Sebastiano Di Loren¬ 
zo. deputato nazionale. Epifa¬ 
nio La Porta deputato regiona¬ 
le. Paolo Romano deputato re¬ 
gionale >:. 

11 Comune di Augusta entra 
cosi in una nuova grave crisi 
amministrativa. 11 comitato cit¬ 
tadino del PCI di Augusta ha 
già rinnovato la richiesta di 
scioglimento del Consiglio co 
ninnale e di rinvio a nuove ele¬ 
zioni. e Ila lanciato un appel¬ 
lo per Punita di tutte le forze 
politiche democratiche cui 
stanno a cuore le sorti del co¬ 
mune e la dignità della citta 
dinanza augustana. 

La v icenda ha messo in par¬ 
ticolare evidenza il ruolo emi¬ 
nentemente negativo svolto dal¬ 
la socialdemocrazia augustana 
che ha offerto al Fruciano col¬ 
laborazione e copertura, con¬ 
sentendogli di tornare alla di 
lezione del comune, già contro 
di lui costituitosi parte civile. 

Va anche rilevato che lo 
scandalo avrebbe potuto assu¬ 
mere dimensioni notevolmente 


92 famiglie in condizioni di grave disagio 


Ancora privo di collegamenti il 
villaggio Italsider di Taranto 


200 mila lire 
per l'Unità 




MESSINA -il. ! 

11 compagno Nino Abate, iscrit¬ 
to al Partilo rial 1921. nel corso 
del mese della stampa ha rac¬ 
colto la somma di lire 60.000. 

Il compagno Abate è un vec¬ 
chio diffusore de » l'Unità » e si 
è impegnato a ritcsserarc 50 com 
pugni nel corso dello 8 giornate 
4*1 tesseramento. 1 


CniETI. (1 

Un vasto lavoro per la sot'o 
scrizione all'Unità 

l'n vario lavoro por la sotto 
scrizione all 'Unità è stato com 
piuto dai comunisti chietini. 

Per il settore delle fabbriche 
si è particolarmente distinto il 
compagno Don ito D'Amano, del 
la Celdit di Chicli Scalo, il (pia¬ 
le ha raccolto, da solo, lien 200 
mila lire. 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 31. 

Alcuni tra i più importanti 
problemi che affliggono le 92 
famiglie del villaggio dcllTtal 
sider. delle cui condizioni di 
sagiate abbiamo già dato no 
tizia, paiono sia pure lenta¬ 
mente. avviati a soluzione. 

Il sindaco di Taranto, prof. 
Curei sollecitato dalle nostre ■ 
denunce, dalle proteste degli J 
assegnatari e dalle interro¬ 
gazioni |histe dai consiglieri ! 
comunali comunisti, e spici 
tìcamente dai compagni Pui- 
po e Aliceli, ha avuto nel cor 
so di questi ultimi giorni una 
serie di contatti con alcune 
aziende cittadine al fine di 
una sollecita quanto auspicata 
soluzione dei problemi più ur¬ 
genti. 

Pertanto la Ditta « Aterno ». 
appaltatrice del servizio di 
nettezza urbana, è stata intc 
ressata per rendere più clic 
cac^ril servizio stesso nel 
qìSfme. La ditta, chi ha in 
[ riallato presso il villaggio un 
cassone in cui gli assegnatari 
: stessi proi vedono allo scarico 
i delle immondizie, preleva i ri 
fiuti appena una volta la setti 
mana non preoccupandosi pe 
rò. considerato soprattutto gli 
alti introiti di cui usufruisce 
daU’Amministrazione Comuna¬ 
le, a provvedere alla pulizia 
delle strade interne del quar 
tiere. D'ora in avanti però 
I'« Aterno » provvederà al tra 
sporto dei rifiuti due volte la 
settimana incaricandosi in 
quelle occasioni di ripulire le 
{ strade interne, 
j Parallelamente a tale inizia 
I tiva sì prov vederà quanto pri¬ 
ma ad installare presso il suin¬ 
dicato quartiere un telefono 
pubhlieo. 

Comunque gli amministrato¬ 
ri comunali sono chiamati a 
risolvere un altro problema di 


ben più vaste dimensioni. Gli 
abitanti il villaggio si trova- 
L no praticamente ncll impossi- 
inti bilità di raggiungere e la cit 
92 tà e il posto di lavoro se non 
tal unicamente con un proprio 
di- mezzo o con soluzioni di for¬ 
no Urna. Ed è questo indubbia- 
ita- mente un disagio che più di 
ogni altro danneggia gli as 
of. segnatari, considerato che nel 
tre i v silaggio non sorge alcun cm r 
•gli | (i/io di pubblica vendita dei 
to- prodotti più indispensabili, 
ieri ! L'inconveniente i>oi colpisce 
ci oltre misura i circa venti stu 
*ui- denti rii scuole medie, la mag 
ror gior parte dei quali è cosi ret¬ 
ina ta assurdamente ad interrimi 
Line pere gli studi. 

di La STAT. la SAT. l'ARCES 
ata (autolinee private) non hanno 
ur- ancora provveduto a rassicu¬ 
rare l'amministra/ione colmi¬ 
li ». naie per l'allacciamento delle 
di proprie linee all'agglomi rato di 
ite case dcUTtalsider. 

Ili Inutile dire, pertanto. ( he 
nel per un felice shocco della si 
in ! Inazione occorre un maggior 
un impegno del Comune «ri in 
ari ugual misura dell.» stessa Di 
ico ri zinne dcUTtalsider. il cui 


Comunque è dalla prima de¬ 
ficienza che si riscontrano i 
maggiori disagi. Infatti gli 
operai abitanti nelle vie De A 
micis. Archimede e S. Fran¬ 
cesco d'Assisi. sulle cui sjxm 
de sorgono affollatissimi ag 
glomerati di case, sono prati 
camente isolati. Pertanto i 
cittadini sono costretti a com 
picre lunghi tragitti per giun 
gerì- alla più v icina fermata 
d'autobus. 


Il disagiosi aggrava ulterior¬ 
mente allorché le strade, per 
la mancanza delle fogne bian¬ 
che. si allagano ogni qual voi 
ta la pioggia cade copiosa. I 
consiglieri comunisti hanno 
pertanto invitato il sindaco ad 
intercedere presso la STAT 
per l'allungamento della linea 
urbana 12 sino ad allacciare 
quelle vie isolate. 

Mino Fretta 


schermi e ribalte 


ANCONA 


ALHAMBRA 

TI Tiprc 
MARCHETTI 

Comtiatlrnti della none 
METROPOLITAN 

Il crande colpo drl selle no¬ 
mini d'oro 

SUPERCINEMA COPPI 
la haliaelia dei Ricanti 

FIAMMETTA 

Come menai animi» le»errUo 

ITALIA 

Per un pueno nellocrhto 
ROSSINI (Senigallia) 

AU'omtira di una Coli 


ORFEO 

Kiss Kis*. Bani Rane 
ARSENALE 

I.a doppia vita di Silvia West 

SEMERARO 

I pemelli del Texas 

VERDI 

saul e Ilasid 


CAGLIARI 


comportarnezito risulta quanto j CITTA'DI CASTELLO 
mai strano ed mcomprensibile. 

in quanto solo marginalmente EDEN 

, _ „ _ Ra un momento all'altro 

presta la propria opera per vittoria 

la soluzione dei problemi che t. 0 sconosciuto 

angustiano le 92 famiglie, con S. EGIDIO 

siderate paradossalmente pri- in p > 

vilegiate per aver goduto del TARANTO 

rassegnazione delle case che PKiwt visioni 

peraltro pagano più che prò ALFIERI 

furratamcntc. I combattenti della notte 

Inoltre i consiglieri comu- REX (Sala A) 
nisti hanno sottoposto al sin ODEON ^ s ’ rappa, ° 

daco la soluzione di alcuni prò- \ »ud-o\c*t di s*»nora 
hlemi che da tempo affliggo FUSCO 
no i cittadini del quartiere i * battaglia det cibanti 
operaio del rione * Tamburi > IMPERO ... 
e che interessano direttamen- m(nl d oro 
te il serv izio dei trasporti pub- skcoNDE visioni 

blicì. la costituzione di un cen- VITTORIA 
tro di riscossione dell ENEL e rex (Sala B) 
di una dell INAM. Vaia» con Dio* Grlnn 


(N p ) 

TARANTO 

KKIKt VISION) 

ALFIERI 

I combattenti della notte 
REX (Sala A) 

II sipario strappato 

ODEON 

\ sud-osest di S»mora 

FUSCO 

I a battaclia dei giganti 

IMPERO 

II «rande colpo dei sette uo¬ 
mini d’oro 

SKCONDE VISIONI 
VITTORIA 
Arl/ona Colt 
REX (Sala B) 

Vaia* con Dio* Orine* 


•’HIMh VISIONI 

ALFIERI 

Vrahoqtie 

ARISTON 

» ombaitentl della notte 
EDEN 

Sette donne d oro contro 207 

FIAMMA 

Per pochi dollari ancora 
MASSIMO 

Il «rande colpo dei sette uo¬ 
mini d oro 

NUOVOCINE 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici 

OLIMPIA 

Spara forte, piu forte, non ca¬ 
pisco 

SKCONDE VISIONI 

ADRIANO 

A«entr X77 ordine di uccidere 
ASTORIA 

Rancho Rra\o 
CORALLO 

I.a grande corsa 
DUE PALME 
Starhlack 

ODEON 

Agente 3St massacro al sole 
QUATTRO FONTANE 
Nlck Carter non prrdona 


inferiori qualora fosse stata 
accolta in tempo la proposta 
di scioglimento del consiglio 
(-•umiliale avanzato dal PCI. 

A. Adorno 


j Per le elezioni 
del 27 novembre 

I candidati 
del PCI 
in Sicilia 

GELA 

1) Caffi Emanuele, segretario 
Feti Comunista: 2) Agati Giro¬ 
lamo. medico specialista; 3) Ai 
feo Francesco, operaio: 4) Are¬ 
na Emanuele, bracciante: 5) Ma¬ 
inile Gregaria, ins. elementare; 
ti) Manosi Giuseppe, geometra, 
indipendente: 7) Bennati Vincen¬ 
zo. assegnatario: B) Borgia An¬ 
tonio. ins. elementare: 9) Ca 
cioppo Salvatore, operaio; 101 
('animalieri Tommaso, perito mi¬ 
nerario indipendente: 11) Cclirio- 
nio Francesco, operaio: 12) Coe- 
cliiaro Damiano, assegnatario, se 
grotario All. Contadini ; 13) Col¬ 
limi Filippo, cult, diretto: 14) 
Crocetta Salvatore, ragioniere, se¬ 
gretario FGCI; 15) D’Arma Giu¬ 
seppe. bracciante: lfi> Di Ben- 
nardo Emanuele, avvocato, depu¬ 
tato regionale: 17) Di Grazia 
Giuseppe, rapp. commercio, indi¬ 
pendente; 18) Frisicale Salvato¬ 
le. mezzadro: 19) Furneri Gio¬ 
vanili. artigiano'; 20) Cerotti Cro¬ 
cifisso. operaio: 21) Greco Al¬ 
berto. operaio; 22) Garzoni Sal¬ 
vatore. ins. elementare. 23) In¬ 
cori aia Vincenzo, operaio AN1C: 

24) La Rosa Francesco Paolo, 
operaio, segretario CdL Gela; 

25) Lentini Cesare, perito chimi¬ 
co: 20) Lopez Salvatore, artigia¬ 
no : 27) Mantegna Signorello. pen¬ 
sionato: 28) Marino Salvatore, 
ingegnere: 29) Montemagno Nun¬ 
zio. bracciante: 30) Nicolosi Giu 
seppe, operaio ANIC. segretario 
F1LCEP; 31) Ondino Francesco, 
operaio ANIC; 32) Polara Giu¬ 
seppe. coll, diretto: 33) Rolla 
Francesco, bracciante: 34) Ro¬ 
mano Salvatore, prof. lettere c 
filosofia: 35) Salerno Filippo, ope¬ 
raio: 36) Sciandrello Nunzio, prof, 
lettere, indipendente: 37) Valen¬ 
za Antonino, ins. elementare; .'{8) 
Varchi Giuseppe, artigiano, indi¬ 
pendente: 39) Villareale Salvata 
re. artigiano: 40) Voddo Salva¬ 
tore. artigiano 

PATTI 

1) Alessandro Mariano, colono: 

2) Algeri Salvatore, artigiano: 

3) Aliquò Antonino, coll, diretto, 
indipendente: 4) Bongiovanni Car¬ 
melo. trattorista: 5) Caoliniti 
Martino, geometra: G) Casamen¬ 
to Umberto, macellaio: 7) Casel¬ 
la Carmelo, artigiano, cons. uscen¬ 
te: 8) Cicero Natale, pensionato: 
9> Confinato Arduino, operaio, in¬ 
dipendente: 10) Costanzo Nunzio, 
bracciante, felicioito. Il) Cotti¬ 
ne Giuseppe, segretario sezione 
PCI: 12) De Agostino Natale, ar¬ 
tigiano: 1.1) De Luca Rosario, 
commerciante: 11» Ferlazzo An¬ 
tonino. bracciante: 15) Fonti Gio¬ 
vanni. pensionato: 16» Fraudino 
Antonino, pensionato: 17» Gatani 
Umberto, bracciante: IR) Grana¬ 
ta Vincenzo, tenditore ambulan¬ 
te: 19» Giuri.ira Carmelo, rcsixri 
valide Camera del Lavoro Patti: 
20» Lenza Antonino, cult, diretto: 

21) Magi.rir»» Catena, universita¬ 
ria: 221 Martines Francesco, ore¬ 
fice: 23) Mastran’onio Carmelo, 
scultore in marmo; 21) Mollica 
Tindaro. bracciante: 25) Pascale 
Francesco, bracciante: 26) Piti 
Tindaro. bracciante: 27) Portale 
Sebastiano, professore (PSIUP): 
28) Ricci Robeito. segr. sezione 
PSIUP: 29) Tai agitone Nicola, 
edile ind;;x*ndente: 56) Toscano 
Carlo. per;*o industriale. 

MUSSOMELI 

I I Ferreri doti. Roberto, far- 
menria: 2) Amico Giuseppe, au- 
tiria: 3’ Berrettino Vincenzo, 
ioni mere tante: 4* Callan Vmcen 
7 o. edile: 5i Caru«o Salvatore, 
contadino; 6.» Castiglione Vincen¬ 
zo. edile: 7) Catancsc Giuseppe, 
edile: 8) Consiglio Calogero, in¬ 
valido civile: 9) Diliberto Salva¬ 
tore. falegname: 10) Favata Mi¬ 
chele. edile: 11) Frangiamore 
Calogero, edile: 12) Immelmano 
Calogero, pensionato: 13) Lanza- 
laco Calogero, contadino; 14) Lo 
Brutto Francesco, calzolaio: 15) 
!a> Monaco Saverio, contadino; 
16) Mantio Santino, edile: 17) 
Messina Antonino, fabbro: 18) 
Messina Giovanni, pastaio: 19> 
Messina Vincenzo, contadino: 20) 
Mistretta Rosario, edile; 21) Mi- 
surara Giovanni: commerciante: 

22) Mule Fortunato, autista: 23) 
Orifiamma Vincenzo, contadino; 
24) Paimeri Salvatore, meccani¬ 
co: 25) Plado Salvatore, edile: 

26) Ricotta Vincenzo, edile: 27) 
Russo Vincenzo, contadino: 28) 
Sola Calogero, impiegato; 29) Tai- 
bi Vincenzo, decoratore: 30) Va¬ 
lenza Michele, commerciante. 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 31. 

L'inaugurazione di una sezio¬ 
ne territoriale dell INAM a Ho 
sarno lui fornito l'occasione al 
ministro Bosco di fare un di 
scorso politico con accenni pò 
lemiei verso tutto lo schiera 
mento democratico, socialisti 
compresi, responsabili di volere 
in Calabria l'istituzione di una 
università moderni) ad indirizzo 
tecnologico e scientifico. 

Dopo aver vantalo elle durai) 
le hi sua gestione al ministero 
della pubblica istruzione la 
scuola in Calabria ha ottenuto 
larghi e >< generosi » finanzia 
menti, egli ha detto che la leg¬ 
ge tendente ari istituire Funi 
versila in Calabria, con sedi 
decentrate, fu bocciata alla Ca¬ 
meni pet * un atto dì sabotag 
gio politico clic ha negato alla 
Calabria un suo diritto ». Co 
munque. tenendo conto che In 
spesa prevista per l'istituzione 
dell'università decentrata era 
fissata nel 1961 a 4 miliardi di 
lire all'anno, ora il governo, ha 
detto il ministro Bosco, può do 
tare la Calabria di una serie 
universitaria, moderna e firn 
zinnale. 

Il ministro, quindi, ricordati 
dosi di essere in Calabria, cd 
in un centro particolarmente 
colpito dall'emigrazione, ha 
riaffermato il diritto di ognuno 
a trovare lavoro in patria. Se 
la Calabria non è imi-ora rinata 
e lo sviluppo economico e so 
ciale va a rilento, ciò si deve 
— hii detto il ministro — ari 
una mancanza dì spiritualità. 
Perciò — forse non potendo 
fare altro - Enti. Bosco ha 
voluto invocare la benedizione 
divina sulla Calabria. 

Richiamato alla realtà da al¬ 
cuni messaggi di saluto — dive 
unti occasione per avanzare 


rivendicazioni di ordino parti 
colare — il ministro ha dovuto 
riconoscere che la crisi delle 
Officine meccaniche calabre¬ 
si — annunciate come il volano 
industriale della Calabria --- si 
deve ad unii mancanza di vo 
lolita politica. Infiliti lo stabili 
mento, clic in alto assorbe cìr 
cii 360 lavoratori, non ha più 
(«immesse dalle ferrovie per 
cui entro qualche mese tutti i 
dipendenti rischiano di essere 
lu i n/.iati. Da tempo, le erga 
ni/zazioni sindacali della FIOM- 
CG1I. e della C1SL. hanno chic 
sto nuovi cicli ili produzione 
complementari, la fine dei bassi 
e * ergognosi salari, un mag¬ 
giore e comunque decisivi» in 
tenenti) delle partecipazioni 
statali clic, assieme alla Fint 
dividono al 5tr< le casse dello 
stabilimento. 

Il ministro Bosco non se ne è 
andato senza promesse: la Cn 
labria è stata esclusa nel piano 
qienquennale dagli investimenti 
inriuririali. Ebbene, vedrà egli 
cosa si pitia per l'indù 

striali/zii/'one della Calabria, e 
naturalmente, per Li provincia 
di Reggio Calabria. 


Rinviata 
la prima 
di « Medea » 

REGGIO CALABRIA. 31. 

| La lappi esentazione della 
I * Lunga notte rii Medea -, in due 
tempi, rii Corrado Alvaro, che 
doveva avvenire, io prima asso 
luta, nel Teatro Comunale di 
Reggio Calabria, è stata rinvia¬ 
ti) a data dii destinarsi in se¬ 
guito iid un’improvvisa indi¬ 
sposizione clic ha colpito uno de¬ 
gli attori, il sig. Pictropaolo. 


giuochi 


DAMA 


In queste giornate dedicate alla 
memoria dei Defunti siamo sieu 
ri di far cosa 1 gradita alle fami¬ 
glie cd agli amici dei damisti re¬ 
centemente scomparsi ricordando 
li nella nostra rubrica con la pub 
blieazione di lavori ad essi dovu¬ 
ti ed ancora rimasti nelle nostre 
scorte. 

Siamo rammaricati di non po 
torlo fare per tutti, mancandoci 
composizioni del Foraboschi, del 
Bonetti, del Mezzaluna, del Da 
baia, e di altri ancora. 

Posiamo con affettuoso ricordo 
proporre ancora costruzioni di 
due cari collaboratori della no 
stia rubrica, Antonelli e Serafini, 
quasi per avere hi sensazione di 
vederli rivivere |>er i brevi minuti 
necessari a risolvere le loro 0 |>e 
re inedite. 

I primi tre diagrammi sono rio 
vitti al compianto Nicola Antonel¬ 
li. scomparso in età ancora gio 
vane e tutto proteso ad affinarsi 
nell'arte della problemistica an¬ 
che dopo averne ricevuto molte 
soddisfazioni ed aver costruito 
problemi degni di ammirazione 
come quelli che oggi pubbli¬ 
chiamo. 

Nel primo non si può fare a 
meno di ammirare la manovra 
per costruire il tiro intermedio e 
portare poi il Nero nella posizione 
adatta a distruggerlo con quello 
finale: 

roa 

,.. M— Wz il? 


JiLisL 

A \"/4, 


il Bianco muove e vince | 
in selle mosse 

Nel secondo riiaeramma rii An } 
lonelli ci si imbatte in una solo 
/ione complicata e difficile jx-r ìc j 
molte mos.se di assestamento e di I 
attesa prima di vedere effettuati i ! 
fine tiri contenuti nel procedi j 
mento: I 


Nel terzo problema di Antonelli 
Iìi soluzione è ancora piu labi) 
iiosii c complicata delle prece¬ 
denti. Ammirevole la preparaz.io 
ne del tiro v incente elio distrugge 
sette pezzi contemporaneamente 
lasciando il piccolo tiro finale a 
scatto automatico: 



il Bianco muove e vince 
in nove mosse 

Il primo tema del compianto 
amico Gaetano Serafini è impo¬ 
stato per una soluzione vivace e 
breve che si svolge in due tiri 
cnncItidcndo.M senza lasciare ap¬ 
pendici: 
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il Bianco muove c vince 
in cinque mosse 

Il secondo problema di Gaetano 
Serafini \crine (ostruito a tiro 
unn-n <• Uopo il tiro che conclude 
la '«>!nzi(i;'.e c m-ce'-s;irin un breve 
finalmo a esito scontato: 
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il Bianco muove e vìnce 
in otto mosse 


Soluzione dei temi 
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il Bianco muove e vince 
in cinque mosse 

Di questo terzo problema do 
voto al compianto amico Serafini 
abbiamo smarrito la soluzione C 
i>er non commettere eventuali er¬ 
rori lasciamo che ognuno dei no¬ 
stri lettori provi a risolverlo se 
ne avrà tempo e voglia: 



il Bianco muove • 
in sei mone 
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FERMO 


Il Consiglio unanime su 
programmazione e 
riassetto delle Università 

La Giunta comunale impepata ad assumere iniziative per la costituzione 
delle Comunità nei centri della provincia e per una soluzione non campa¬ 
nilistica del problema delle nuove Facoltà universitarie — Il dibattito 


PAG. 7 / marche Umbria 

Napolitano ad Amelia 

IMPOSSIBILE RESTITUIRE 
IL COMUNE AL POPOLO 
ESCLUDENDO I COMUNISTI 

Il PSI in lista col PSDI afferma di volere il centrosinistra: ma la realtà 
amerina respinge questa soluzione - Le responsabilità della DC • Occorre 
l'unità non la divisione del movimento operaio 


FERMO. .il. 

I.;i discussione sui problemi 
(Iella pi oipammazione turrito 
rialc o del riassetto delle Uni 
versila marchigiane, si è con 
elusa, al Consigliti comunale di 
Fermo. con una votazione uni¬ 
taria dei due odg (pii di seguito 
riportati. 

« Il Consiglio culminale di 
leprino riunitosi per discutere i 
problemi inerenti alla estensio 
ne dei bendici della legge sulle 
aree depresse del contro nord 
e dello sviluppo economico del¬ 
la zona fermami in relazione 
alla programmazione regionale, 
impegna la Giunta municipale 
ad assumere idonee iniziative e 
a predisporre di atti per la co 
diluzione delle Comunità dei 
centri della prov incia di Aseoli 
Piceno non compresi nella zona 
della Cassa del Mezzogiorno e, 
nell'ambito di questa, a favo¬ 
rire la formazione di compiei! 
sori settoriali e territoriali di 
sviluppo economico; fa voti 
(piindi perché le Comunità de¬ 


terminino i criteri di utilizza 
zinne dei bendici previsti dalla 
Legge fili ai lini di una prò 
grammazione economica torri 
loriale. impegnando le forze 
politiche c gli organismi regio¬ 
nali. ISSKM e Comitato regio¬ 
nale per la Programmazione, a 
riconoscere la sussistenza dei 
requisiti richiesti dalla precita¬ 
ta legge ». 

Sul problema dell’Università 
nelle Marche: 

'< Il Consiglio comunale di 
chiara che la città di Fermo è 
vivamente e seriamente inte¬ 
ressata alla soluzione del pro¬ 
blema universitario marchigia 
no: chiede clic esso venga ri¬ 
solto nel quadro regionale al di 
fuori di ogni valutazione cani 
paoilistica: impegna la Giunta 
ad ottenere che i| piano per il 
riassetto delle Università mar 
chigiane venga elaborato dai 
competenti organi regionali in 
collaborazione con le città in¬ 
teressate e sottoposto alla loro 
valutazione, prima della delini- 


Da parte del Comitato 
di zona del PCI di Urbino 

Lettera ai cattolici: 
«Agiamo insieme 
per la pace 
nel Vietnam» 


PKSAHO. 31. 

Il comitato di zona del UCI 
di Urbino, ha inviato una let¬ 
tera aperta ai cattolici con la 
(piale i comunisti (loll'Urhmate 
invitano tutte le forze cattoli¬ 
che ad un incontro per arriva¬ 
re di comune accordo ad una 
iniziativa per la pace nel moli 
do e |h.t la fine della guerra 
nel Vietnam. Nella lettera fra 
l'altro è detto: « Mai come oggi 
il mondo è apparso sull'orlo del 
disastro, mai come oggi il vo¬ 
stro e il nostro animo sono 
stati così profondamente preoc¬ 
cupati per le sorti e il destino 
degli uomini, mai come oggi 
voi vi siete (Misti e così noi. 
l'angoscioso interrogativo se 
siamo ormai giunti alle soglie 
di una terribile guerra termo¬ 
nucleare e con essa alla di¬ 
struzione delle basj stesse del 
la civiltà umana. 

Che fare per fermare la mac¬ 
china (Iella guerra che procede 
inesorabilmente, indifferente a- 
gli appelli e alle iiarole degli 
uomini? In un momento cosi 
diflicilc — prosegue la lettera 
dei comunisti — noi clic fin dal 
nostro sorgere abbiamo costali 
temente lottato e spesso pagato, 
per far avanzare la pace e la 
giustizia, ci rivolgiamo in pn 
nio luogo a voi. |>erchè sap¬ 
piamo che rinsegnamento di Pa¬ 
pa Giovanni XX111 lui reso pm 
allerti i vostri animi al dialogo 
anche con i non credenti |ier la 
difesa dei valori della in-rsona 
umana e della iwice tra tutti i 
poi m di >. 

Dolio aver ricordato la mani 
festazione cattolica del 4 ottobre 
scorsa ed esternato il ris|ietto e 
l'interesse che i comunisti hanno 
avuto |>er tale manifestazione, la 
lettera prosegue: « Siamo consa¬ 
pevoli del valore universale che 
ha avuto una simile manifesta- 
z.one cd i suoi effetti imv.tivi. 
Decine di milioni di rat‘.olici si 
sono riuniti j>er meditare e r : af 
fermare solennemente l’as'ira/io- 
ne della pace che ha sempre co 
slittato la patte più feconda del¬ 
la coscienza cristiana e cattolica. 
Oggi su voi e no:, che rappre¬ 
sentiamo con i nostri valori uma¬ 
ni, c cioè spirituali, filosofici, 
morali e sociali, la più grande 
parte della umanità collettiva, 
incombe la responsabilità di fare 
tutto ciò che c in nostro potere, 
anche nella nostra comunità lo¬ 
cale. con atti concreti nella con 
danna politica e morale della 
pietra, nella denuncia àe'.Ycqut 
f:hr:o del terrore c infine tic! 
prendere iniziat.ve imsitive t-tr 


Auguri di pronta 
guarigione al 
compagno Duca 

ANCONA. 31. 

Il compagna Amleto Duca, men¬ 
tre pronunciava un d.scorso al 
teatro l’ergolesi di Iesi nel cor¬ 
eo di una manifestazione indet¬ 
ta dal partito c stato colpito 
da improvviso udore. Pronta 
mente soccorso c trasportato al 
localo ospedale g.i è stato ri¬ 
scontrato un sospetto infarto. 
Durante la notte i medici hanno 
notato un lieve litigi.l'amento che 
fa sperare nel superamento della 
crisi. 

Al popolare dirigente del no¬ 
stro partito vadalo gli auguri 
di pronta guarigione da parte di 
tutti i comunisti della regione 
• della nostra redazione. 


clic la pace e la serenità siano 
restitute al po|K>lo vietnamita 
oggi oggetto di immani sofferen¬ 
ze. 

Noi e voi — prosegue il do¬ 
cumento — iKjssiamo unire insie¬ 
me le nostre forze, le iniziative 
comuni |K'r la pace nel Vietnam, 
dove risiede oggi il pericolo per¬ 
manente di una catastrofe per 
tutta l'umanità. Noi comunisti 
urbinati ci rivolgiamo prima di 
tutto a voi e assieme a voi. a 
tutte le altre forze democratiche, 
agli altri partiti, alle organizza¬ 
zioni sindacali e culturali, alle 
singole personalità della nostra 
città e (iella zona, affinchè ci si 
possa trovare al più presto in 
sicmo in una qualche pubblica 
iniziativa per la pace, chiaman¬ 
do a partecipavi le nostra sensi¬ 
bili. laboriose e pacifiche |x>po- 
lazioni ». 


tiva approvazione, approntali 
(io. nel contempo, i documenti 
e gli studi necessari a (limo 
strazione delle caratteristiche e 
dei presupposti positivi die la 
città di Fermo offre per una 
giusta soluzione del problema 
stesso *. 

La discussione, imposta dalla 
sinistra, iniziava con gli in¬ 
terventi di Santarelli (PSIUP) 
e Janni (PCI), i quali critica¬ 
vano l'impostazione della Giun¬ 
ta di centrosinistra che ha si¬ 
nora operato su di un piano 
ormai superato: quello della 
incentivazione, tra l'altro disor¬ 
ganica e frammentaria. 

Janni, partendo proprio da 
questo dato, sollecitava hi 
Giunta ad un atto di lealtà per 
riconoscere i troppi errori del 
passato ed accettare, io termini 
nuovi, il discorso sullo sviluppo 
economico, con gli Futi Locali 
del comprensorio, effettivi sog¬ 
getti, in collegamento con la 
impostazione dell'Istituto per lo 
sviluppo sociale ed economico 
marchigiano (ISSEM). Il rife¬ 
rimento ai parlamentari del 
centrosinistra che non avevano 
sostenuto le proposte di emen¬ 
damento dell’ISSEM in sede di 
discussione della legge sulle 
Aree depresse del centro nord 
non trovano eco alcuna negli 
interventi successivi, un po' im¬ 
barazzati. della maggioranza. 

Ermelii (Piti) con qualche 
accento critico nei confronti 
della maggioranza ha afferma¬ 
to, tra l'altro, di considerare la 
discussione solamente quale 
primo punto di partenza. Bar¬ 
tolomei (capogruppo de), affer¬ 
mando curiosamente di trovarsi 
impreparato dinanzi ad un <i di¬ 
scorso cosi elevato ». non tro¬ 
vava di meglio che polemizzare 
con il PSIUP per l’intervento 
dispersivo. Tulli (DC) esprime¬ 
va una posizione positiva e non 
municipalistica sul problema 
della eventuale istituzione della 
facoltà d'ingegneria nelle Mar¬ 
che. Cisbani (PCI), pur ralle¬ 
grandosi per tale posizione pun¬ 
tualizzava le responsabilità del 
partito di maggioranza il qua¬ 
le. in altre sedi, aveva espresso 
grette posizioni di campanile e 
ribadiva la indicazione di Janni 
per una visione veramente oh 
biettiva del problema. 2 

Dopo gli interventi dcH’avv. 
Volponi che non accettava le 
critiche di Cisbani alla DC, e 
di Alessiani (PSI) che comuni¬ 
cava l'intenzione della Giunta 
per una immediata convocazio¬ 
ne dei Comuni del Fermano per 
un primo esame della locale 
situazione economica, la seduta 
era sospesa onde dar modo ai 
capigruppo di concordare i due 
ordini del giorno. 


MARCHE - sport 

Noj sconfitto minaccio: 
< Ci rivedremo a Terni ! > 


ANCONA. 31. 

Abbiamo osservato vegli spo¬ 
gliatoi — subito dogo la parti¬ 
ta — i diciannove atleti (tre an¬ 
zitempo perchè espulsi dall'arhi 
tra) dell'incontro più atteso del¬ 
la domenica: con i visi raggiri- 
ti i dorici per la brillante affer¬ 
mazione. alquanto scuri in volto 
i ternani. Fra questi il più adi¬ 
rato era srnz'altra il trainer 
re<snrerde Sa). In novanta mi¬ 
nuti di panchina non gli è riu¬ 
scito di scwahcrc la sua canea 
nervosa tanta che il suo * Ci ri¬ 
vedremo a Terni » è sembrato 
p ù una minaccia che un propo■ 
s to di rivincita sportiva. Speria¬ 
mo di sbagliarci. La «. vendetta » 
urei potrà che non essere di ca 
rattere sportivo. I ternani bat¬ 
tuti. infatti, sulla velocità di esc 
emione, su; temi di attacco e sul¬ 
la impostazione generale della 
sguadra. hanno avuto il soprav¬ 
vento in fatto di botte. Se ha 
pagato le conseguenze il pove¬ 
ro Luca, azzoppato nel secondo 
temivi da Grechi, r il centro 
pompista Zanna espulso fierchè 
- reo » di non poter sopiwrtare 
t>ltrc le falsità cattive di Liquori 

Comunque siamo confili:! che 
le coti rene degli ospiti siano 
state v h dovute alla tensione 
nervosa che a vero spinto. I! 
iatto è che i ternani hanno per 
so la tramontana quando hanno 
e stà che I* loro azioni non era¬ 
no in c.rr.do di fermare le fic¬ 
canti folate in avanti delle pun¬ 
te locali. 

Il Terni comunque è una squa¬ 
dra che col prosieguo di campio¬ 
nato certamente uscirà fuori. Gli 
unnjim ci sono. Quello che man¬ 
ca ancora alla formazione è la 
domita connessione fra centro 
rompo e avanti. Ma impostare, 
seppure inizialmente, una parti¬ 
ta con >1 proibito soltanto di 
non prenderle è errato. La gre 
sanzione di Saj — difesa ad 
o’tranza -- anche questa volta ha 
dato ragione ai precursori del 
O’oco prevalentemente d’attacco, 
senza tuttavia sguarnire eccessi¬ 
vamente la difesa. 

Ia Maceratese contro il Peni- 
aia. sul proprio terreno, ha fat¬ 
to un mezzo scivolone. Gli uomi¬ 
ni dì Giammartnaro ieri non ti 


Nostro servìzio 

AMELIA, 31 

Le posizioni politiche (lei co 
munisti sono state esposte con 
chiarezza ed efficacia dal coni 
pugno Giorgio Napolitano, del 
l’Ufficio Politico, nel corso di 
un affollato comizio elettorale 
ad Amelia. In precedenza, i 
comunisti «merini avevaqo pre¬ 
sentato in un'altra manifesta¬ 
zione elettorale’ il programma 
amministrativo e politico pel¬ 
le elezioni del 27 novembre, 
che devono rinnovare il Con¬ 
siglio comunale. A tuttoggi. 
do|X) che i comunisti hanno 
presentato e discusso il prò 
grammo con gli elettori, con 
i propri organizzati, e in venti 
assemblee popolari la lista dei 
candidati, nessun'altra forza 
politica si è pubblicamente pre 
sentala nU'elettorato: segno 
che si vuole sfuggire ad un 
aperto dibattito sui grossi pio 
blemi che sono dinanzi ad 
Amelia ed al Paese. 

Il compagno Napolitano, esa¬ 
minando le posizioni dei par¬ 


titi che hanno annunciato di 
volere il centrosinistra anche 
in Amelia, ha detto che per 
giudicare l'attuale politica del 
governo basta guardare alla 
azione svolta negli scorsi sei 
mesi dal Commissario Prefet¬ 
tizio — un uomo che esprime 
la volontà della DC e del go 
verno di centro sinistra — rias 
sumibile nelle imposizioni fisca 
li clic hanno colpito i ceti 
meno abbienti e favorito i citi 
privilegiati, nel blocco della 
spesa pubblica e nella rinun¬ 
cia a compiere quelle opere 
che la popolazione amerina da 
tempo attende ed esige. 

E' stato appunto attraverso 
il commissario che il centro 
sinistra ad Amelia ha già for¬ 
nito un saggio della politica 
che dovrebbe condurre, doma 
ni. alla direzione del Comune. 
I na politica che riflette ledei 
mente quella governativa. In 
fatti, mentre il commissario 
triplicava le imposte di fami¬ 
glia ai lavoratori dimezzandole 
ai ricchi il Governo applicava 
nuove imjxiste sui consumi po 


La DC rompe 
il silenzio con 
... le supposte 


AMELIA. 31. .. .„ ... , - T 

Con i cachet, le supposte e Ir politico, non ha tenuto pubbliche Costituente. Pietro Nonni, met- 
pillole. la farmacia dell'Ospeda- manifestazioni per esporre delle te sullo stesso piano gli aggrcs- 
le di Amelia distribuisce un vo- proposte (se le ha. agli elettori), sori americani ed il jxijxiIo 
Iantina che invita i clienti a Se la DC crede di fondare le vietnamita che si pone come 


programma né amministrativo, né 


polari, come la energia elei 
trita, esentava dalle imposte 
grandi concentrazioni capitali 
stiche. come la Montedison. 
che già beneficiano dallo Stato 
di decine di miliardi di lire. 

11 PSI — ha detto Napolita¬ 
no — dopo venti anni di col¬ 
laborazione con noi alla dire¬ 
zione del Comune di Amelia ha 
affermato di volere il centro- 
sinistra e si presenta oggi in 
lista con il PSDI. Ma la realtà 
di Amelia consente già di pre¬ 
vedere elle il centro sinistra 
non avrà la forza elettorale 
per conquistare il Comune. Se 
ciò avverrà cosa farà il PSI? 
Ecco una risposta che ai socia¬ 
listi chiediamo di dare in que¬ 
sta campagna elettorale. Voler 
trasferire meccanicamente il 
centrosinistra dal centro alla 
periferia non significa altro, 
per i socialisti, che mettersi la 
camicia di forza della DC ed 
abbandonare la lotta per le 
autonomie dei Comuni. Essere 
profondamente divisi — ha det¬ 
to Napolitano — sul piano ideo¬ 
logico e jxilitico tra comunisti 
e partito unificato non signifi¬ 
ca tuttavia rinunziare a sta 
hilire forme di collaborazione 
negli enti locali. 

Napolitano, trattando i temi 
di fondo, ha rivolto un duro 
attacco al nuovo partito unifi¬ 
cato che nasce su basi social- 
democratiche e accetta l'atlan¬ 
tismo. il moderatismo della DC 
abbandonando i veri ideali del 
socialismo, dell'internazionali¬ 
smo proletario e quindi della 
lotta di classe e dell'unità dei 
lavoratori. Un partito unificato 
che secondo il presidente della 


« visitare la Chiesa del Silenzio fortune elettorali 


con la mostra organizzata dal * dell'al di là ». sfuggendo al 
Centro Oltrecortina ». /'a/ <■// qua. ai reali problemi ih 

E’ un fatto inusitato e grave. Amelia e dell’Italia, farcia pure 
L'iniziativa odiosa e stantia dei 

comitati civici e della Democra- ———■- 

zia Cristiana, ha trovato come 

centro elettorale nientemeno che I nilllmnn 

la farmacia, non di un privato. «SI I pUllUllUl 

ma pubblica, gestita dal consiglio .■ ... 

di Amministrazione dell'Ospedale D6I* Il ClllllfCrO 

civile di Amelia. E' una viola ■ 

rione scandalosa della natura di CITTA' DI CASTELLO. 31. 

tata pubblica istituzione che non la occasione delle imminenti 


sulle mostre « alternativa » alla DC ed al 
fuggendo al- PCI. ( | Uas j fossero forze della 


l a! di qua ai reali problemi di sU , s ' slì natura . Per battere la 
Amelia e dell Italia, faccia pure. DC j, parljto ticI!t . grandi con . 


—— -, ceni razioni monopolistiche, per 

avanzare sulla strada del so¬ 
daci i nnllmnn codismo non si può fare a 

vUal I pullman meno del PCI. Per far progre- 

*1 dire l'Italia sulla via della de- 

per II umifero mocrazia e del socialismo oc 

CITTA' DI CASTELLO 31 corre l'unità e non la divisione 

In occasione delle imminenti del movimento operaio — ha 


deve essere al servizio di un par ■ giornate, dedicate alla cornine 
Cito ma della collettività. munizione dei defunti verrà cf- 

La responsabilità specifica ri- fattuato un servizio di pullman. 
cade sul presidente del Consi- £ <M1 Partenza da I lazza Gasi 


concluso Napolitano. 

E' appunto con i) voto degli 


feditato un servizio di pullman. a „ u , r j n j a j pei die si potrà 
con pai lenza da I tazza Gan garantire il successo delle for- 


v.mwviiiv i ii- -, •. i • (.uinmiiL |i .-ìtiLLcaou ULIIL mi’ 

alio rii Amministrazione, il notaio baldi. ^per il Cimitero Monumen- autenticamente socialiste e 
Avaria Atri, li rhr è anrhr ore- ta le rispettando il seguente ora- ZL * 


Angelo Alcini. che è anche pre- l ‘. uv rispeiuuiuo n seguente ora- 

sidente della Camera di Com- r '°' n ì ? ov ^ nb X e /-! a ' e 

merda di Terni e consigliere prò ™ 3 ,nH 14 a K 1 

’ ? ■»__ 7 r ». (n D/i ^i. » mereoledì — no\ombre dalie i.JD 


rio: martedì 1- novembre dalle consentire alle forze popolari 
7.30 alle 12 e dalle 14 alle 17.30: di riconquistare il Comune. 


sono mostrati all’altezza delle 
precedenti prestazioni. La catti¬ 
va giornata di Marchi. Dugini e 
Tacchetto è stata determinante 
per la opaca prova. Tuttavia c è 
da dire che il Perugia si e mo¬ 
strato squadra più forte di quan¬ 
to si pensasse, e dire che i ma¬ 
ceratesi con il goal-lampo di Du¬ 
gini (cinque minuti dal primo 
tempn) avevano dato l'impres¬ 
sione di poter fare un solo boc¬ 
cone degli umbri. Invece c sue 
cesso che i grifoni potevano fare 
loro l'intera posta in palio sol¬ 
tanto che avessero osato un po¬ 
chino di più 

Ancora una sconfìtta della Je- 
sma in quel di La Spezia con 
un secco 2 a 0. Tuttavia i leon¬ 
celli di Bernasconi hanno dato 
l'impressione di essere sulla via 
delta ripresa. La inclusione in 
formazione di Pazienza ha dato 
maggiore consistenza al centro¬ 
campo e più sicurezza alla dife¬ 
sa. ma è ancora poco. Berna¬ 
sconi. a fine partita ha detto 
che c'è assolutamente bisogno di 
altri giocatori di rinforzo. 

I aitale sorte è toccata alla VIS 
Sauro di Pesaro a Porto Tor¬ 
res. La cornimi) ne sarda è riu¬ 
scita ad ottenere contro i rissivi 
la pr ma vittoria delia staaione. 
I pesaresi sembravano essere 
arado di pareaqiare le sorti. 
dn;x> avere incassato la prima 
rete a olla minuti dall'inizio. Ma 
le due palle goal a loro dispo¬ 
sizione — le uniche dei novanta 
minuti — sono state banalmen 
te sciupate da La Yolpicclla c 
Bemardis. 

La Sambencdettcsc anche ieri 
non è riuscita ad assaporare la 
gioia della vittoria contro un 
Prato giù di corda. I rossoblu 
hanno lasciato molto a desidera¬ 
re nel gioco. Anche se sono an¬ 
dati molto vicino alla refe han¬ 
no mostrato ancora una volta 
l'inconsistenza tecnica. 

La Del Duca Ascoli è stala 
sconfitta al < Cibali » di Catania 
dalla Massiminiana che ha forni 
In una prestazione decisamente 
grigia. E' proprio la pochezza 
tecnica dei padroni di casa che 
condanna ancor più il brutto pe¬ 
riodo degli ascolani. 

a. p. 


vinciate della DC. Un fatto che 
denunciamo non solo alla opi¬ 
nione pubblica ma alle autorità 
preposte ai controlli del funzio¬ 
namento di un ente pubblico, del 
Consiglio di Amministrazione del¬ 
l'Ospedale e della farmacia. Un 
fatto ulteriore, che sta a dimo¬ 
strare quale uso facciano del 
« potere » » democristiani. Una 
iniziativa che d’altra parte sta a 
significare l'assenza di un con¬ 
tano della DC con la popolazio¬ 
ne. tanto da ricorrere alla far¬ 
macia come mezzo di comunica¬ 
zione. 

Sulla iniziativa della * Mostra 
della Chiesa del Silenzio » non 
c'è da spendere parole per noi 
che confidiamo sul buonsenso 
della popolazione, ormai consu¬ 
mata ad iniziative che hanno 
fallito anche negli anni più duri 
della crociata anticomunista, do 
ve i falsi di queste mostre si so¬ 
no sempre palesati e ritorti sul 
1 a DC. 

Vogliamo solo dire che la DC. 
a tutt'opgi ha fatto solo questa 
sortita: non ha presentato un 


Il cartellone della 
stagione di prosa 
a Città di Castello 

CITTA' DI CASTELLO. 21*. 
Nei giorni scorsi, in una con¬ 
ferenza .stampa, il prof. Polen- 
zani ha illustralo il « cartellone » 
delia stagione di prosa UF-6 * # 
a Città di Castello. 11 program¬ 
ma. presentato dal Teatro Sta¬ 
bile dell'Aquila, e indubbiamente 
di eccezionale livello artistico, è 
il seguente: lunedi prossimo, 31 
ottobre, alle ore 21 al Teatro Co 
manale verrà presentata l'opera 
di F. M. Dostoevskij « Le notti 
bianche», con Giulio Bosetti e 
Giulia Lazzarini. 

Lunedi. 12 dicembre prossimo, 
seguirà * La lunga notte di Me¬ 
rita » di C. Alvaro, con L. Adatti 
c R. Giov.impietro. 

Seguiranno poi. con data ar. 
cora da destinarsi. * Cm fin 
d: F Bilie;dotiv con V Millo od 
K. A'.bertim: * Ispezione » di 
C. Bette con A. Millo. E. Alber¬ 
imi e P. Coi: sii divorziai di 
V. Alfieri, per la regia di P. Gia- 
ranna. 

Per favorire la cittadinanza, e 
i giovani in particolare, sono 
state concordate due eccezionali 
possibilità di abbonamenti per 
tutti gii spettacoli: un abbona¬ 
mento. Tipo A. lire 2.CG0: Tipo B. 
per giovani operai e studenti, 
lire 1.000. Informazioni presso la 
Pro Tifemo. 


Istituita una 
fermata alla zona 
industriale Riosecco 

CITTA’ DI CASTELLO. 31. 
l.a Ferrovia Centrale Umbra ha 
istituito, a titolo sperimentale, 
una fermata alla zona industriale 
di Riosecco della linea Umber- 
tide-S. Sepolcro. 


alle 12 e dalle 14 alle 17,30. 


Alberto Provantini 


In una affollata assemblea 

Spoleto: illustrato 
il programma 
elettorale del PCI 

Il discorso conclusivo dell'on. Barca 


SPOLETO. 31. 

In una affollata assemblea jxi 
polare alla Sala XVII Settembre 
a Spoleto, i candidati della li¬ 
sta comunista alle elezioni del 
27 novembre hanno esposto le 
linee generali del programma 
elettorale del nostro partito. 

Ha aperto la manifestazione 
il compagno Pallucchi il quale 
ha sottolineato l’impegno dei co 
munisti per dare a Spoleto una 
amministrazione democratica 
cd unitaria. 

Dopo un intervento del com 
pagno sen. Caponi che ha ri 
levato la esigenza di una mag 
giore sensibilizzazione del Par¬ 
lamento ai problemi ed alle 
lotte della città e dei lavora 
tori spolctini. ha preso la pa¬ 
rola il compagno Toscano, 
capolista del PCI, che ha illu¬ 
strato il programma elaborato 
dai comunisti per assicurare 
alla città una ripresa econo 
mica attraverso la lotta e la 
collaborazione unitaria (ii tut¬ 
te le forze che hanno sincera 
mente a cuore 1 la soluzione dei 
problemi della occupazione, 
dilla rinascita agricola, della 
difesa e del potenziamento dei 
pubblici uffici, della realizza 
zinne di un vasto programma 
di opere pubbliche. 

Ha chiuso la manifestazione 
un intervento del compagno 
on. Luciano Barca, il quale, 
esposto un ampio panorama 
deìla situazione politica nazio 
naie ed internazionale, ha 
messo in rilievo la ineffìcen 
za della politica di ccntrosini 
stra. voluta dalla destra della 
DC o assecondata dal gruppo 
dirìgente socialista che ac 
cettando la unificazione social 
democratica ha contribuito a 
congelare l’azione governativa 
nei soliti schemi moderati e 
contrari agli interessi della 
classe lavoratrice. 

I fatti dimostrano — ha sot¬ 


tolineato Barca — clic una 
tale politica può essere battu¬ 
ta soltanto con la creazione di 
una nuova maggioranza che 
poggi sull'unità dei partiti che 
si richiamano al socialismo e 
che dia al Paese una prò 
grammazione democratica che 
jxmga i Comuni al centro degli 
organismi decisionali, così da 
rimuovere squilibri ed ingiù 
stizic che il centrosinistra ha 
aggravato con le sue contrad 
dizioni e con gli intrighi di sot 
muovemo di cui anche Spole 
to è stata teatro in questi an 
ni caratterizzati dalla rottura 
dell'unità operaia. 


Centinaia di 
pensionati in 
corteo a Terni 

TERNI. 31. 

Centinaia d; pensionati h.m 
no sfilato per li vie della città 
di Temi la mattina di dome 
r.iea, AI termine del lungo cor 
teo i pensionati hanno affol 
iato piazza della Repubblica 
dove ha parlato il segretario 
nazionale del sindacato pensio¬ 
nati della CGIL Rino Bonazzi. 

I^i manifestazione di ieri, 
svoltasi a conclusione di deci¬ 
ne di assemblee, ha posto al 
centro le rivendicazioni che 
riguardano i pensionati e i la 
voratori: la difesa del fondo 
adeguamento pensioni, il rispet 
to e l'applicazione dei diritti 
acquisiti: la unificazione e l'au 
mento dei minimi di pensione; 
ma democratizzazione degli en 
ti previdenziali e assistenziali: 
la riforma del sistema pensio 
nistico che prevede l'aggancia¬ 
mento automatico delle pensio¬ 
ni alla dinamica retributiva c 
al costo della vita. 


Scrive!» leder# brevi, 
con II vostre nome, co¬ 
gnome » indirizzo. Pro 
citale te non volt!» eh» 
le Arme tla oubbiic» 
le INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA 
VIA DEI TAURINI. 19 
ROMA. 


LETTERE 

tu Unità 


Perchè la pubblicità 

di prodotti italiani 

allo Stadio Lenin di Mosca 

Cara Unitò. 

in occasione della parl/a Torpedo Inter 
siamo rimasti colpiti dagli innumerevoli 
cartelli pubblicitari italiani che costella¬ 
vano il terreno di giuoco dello stadio di 
Mosca. Vorremmo renderci conto di come, 
in un paese socialista, esista della pubbli 
citò che è l'anima del capitalismo. 

1 COMPAGNI DELLA SEZIONE 
1 MAGGIO (Napoli) 

La pubblicità vista alla televisione 
sugli spalli dello stadio Lenin durante 
rincontro Torpedo Inter non è abituale 
a quello e ad altri stadi sovietici. For 
me pubblicitarie di questo tipo, e so 
prattutto per -s lanciare » prodotti stra¬ 
nieri. non vengono usale nell’URSS. 
E' accaduto che. in base ad un accor¬ 
do speciale, ditte italiane interessate 
abbiano potuto affiggere manifesti 
pubblicitari allo stadio Lenin non tanto 
per far conoscere i loro prodotti nel 
l'URSS t/uanto per « rilanciarli » dal 
l'URSS in Italia e in Europa altra 
terso la TV poiché era noto che l'in¬ 
contro sarebbe stato trasmesso in Euro¬ 
visione. 

Questo detto, esiste su giornali e 
riviste sovietiche una forma partivo 
lare di pubblicità (esiste anche la pub¬ 
blicità murale) per consigliare deter¬ 
minati prodotti, per annunciare la mes¬ 
sa in rendita di vrodotti nuovi, l’uscita 
di libri ili particolare interesse e cosi 
via. La compagnia aerea di Stato Ae¬ 
ra/taf. per esempio, fa una pubblicità 
costante per popolarizzare l'aeroplano 
come mezzo di comunicazione più ni 
pido. e relativamente anche più eco¬ 
nomico. del treno. 

A sci anni di distanza 
dal Convegno: 
a Palma Montechiaro 
niente è mutato 

Cara Unità. 

forse ancora alcuni dei tuoi lettori ricor¬ 
deranno il convegno di Palma Montechiaro 
tenutosi nel 1ÌM50 ed al quale parteciparono 
uomini di tutto il mondo. Le numerose per 
sonalità intervenute a quel convegno deli 
nirono il nostro paese « il più povero di 
tutto il mondo ». In quel momento, a se 
guito dell'iniziativa, molti uomini politici 
presero impegni perché si promuovessero 
una serie di iniziative [)or la soluzione dei 
problemi che affliggevano — ed affliggono — 
la città. Ma quando si trattò — da parte 
degli uomini della DC — di tenere fede 
agli impegni presi, si capi che ancora una 
volta tutto sarchile finito nel nulla. Non 
passò molto tempo, dopo il convegno, che 
cominciarono a venire nelle piazze di Pal¬ 
ma Montechiaro, gli onorevoli democri 
stiani ad accusare la popolazione di avere 
messo in luce lo stato di miseria in cui 
versava la città. Insomma secondo questi 
brillanti uomini politici la cittadinanza di 
Palma durante il convegno avrebbe dovuto 
pulire le case e le piazze e far vedere che 
tutto funzionava perfettamente. Ma siccome 
durante il convegno tutti qui ci si era affati 
nati a dimostrare le nostre insostenibili 
condizioni di vita, a dire che qui gli uomini 
ancora vivevano con gli animali, allora non 
meritavamo progresso. Ancora una volta 
si fecero ricadere le responsabilità della 
arretratezza medievale del nostro paese 
sulla popolazione e si coniarono gli slogaus 
di « Palma città di delinquenti » e di « gente 
sporca ». Ma I* realtà è ben diversa da 
questi slogans: tant'é vero che nel quar¬ 
tiere dove io abito — S. Angelo — per 
avere la rete di fognature, dopo aver atteso 
invano l'iniziativa deiramministrazione, ce 
la siamo dovuta costruire a nostre sjje.se. 

II fatto stesso poi che i cittadini oggi 
critichino l'attuale giunta di centro sinistra, 
perché incapace di tenere il paese pulito, 
c che siamo arrivati anche agli scioperi 
per avere un servizio efficiente di nettezza 
urbana, dimostra che qui a Palma non si 
ha nessuna intenzione di continuare a 
vivere nel sudiciume. Tutti infatti, qui a 
Palma, si rendono conto che il primo jiasso 
per un vivere dignitoso c civile, è rappre¬ 
sentato dalle misure igieniche che Fammi 
distrazione deve prendere per liberare il 
jiaese dall'Immondizia che ancora provoca 
malattie e morte soprattutto fra i bambini. 
GAETANO SCHENILERI 

(Palma ?*Iontcchiaro - Agrigento) 

Controversie di lavoro: 
eccessiva la lentezza 
dei giudizi 

Cara Unità. 

desidero che questa mia sia pubblicata 
affinché l'opinione pubblica sappia che un 
uomo che ha lavorato circa trenta anni 
— e cioè da] maggio 193F» al marzo 1905 — 
alle dipendenze dell'impresa U. Girola di 
Domodossola all’atto della liquidazione dei 
suoi averi Ila avuto assai poco. 

Ho scritto all'impresa perché potessimo 
metterci d'accordo, tralasciando anche il 
l>eriodo passato in prescrizione, ma pur- 
trojipo l’impresa ha risposto picche alle mie 
richieste come risjxmde sempre il padrone 
quando il lavoratore chiede quello che gli 
c dovuto. 

Prima che scadesse il termine della ver¬ 
tenza mi sono rivolto ai sindacati e si è 
cosi iniziata la procedura legale. Ora è già 
passato un anno da quando la pratica ha 
iniziato il suo corso e ancora non si è 
avuta nessuna risjxista. Ora io mi chiedo: 
è mai possibile che tutte le leggi siano a 
favore degli sfruttatori e che ogni vertenza 
eh»- riguarda i lavoratori sia rinv iata alle 
colende eriche? E' mai possibile che il 
tempo in cui una vertenza deve essere 
risolta non venga delimitato in un periodo 
preciso? E' mai possibile che si dia sempre 
la possibilità al padronato di fare dello 
ostruzionismo e di non pacare, quindi, 
quanto deve ai lavoratori? 

Io ti chiedo, cara Unità, e chiedo ai 
nostri parlamentari, di farvi portavoce di 
questa richiesta che non è solo mia. ma di 
tutti coloro che lavorano, perché vengano 
eliminati simili sistemi. Tanta lentezza e 
tanto ostruzionismo nelFapplicare la legge 
fa si che moltissimi operai non cominciano 
nemmeno le vertenze e rinunciano, quindi, 
a quelli che sono i loro diritti, conquistati 
con anni e anni, a volte una intera vita, 
di lavoro e di fatica. 

FORTUNATO MEGNA 
(Termini Imerese - Palermo) 

Effettivamente la lentezza dei proces¬ 
si di lavoro è un fatto di una gravità 
eccezionale. Purtroppo, il tempo pas¬ 
sato. nella procedura che ti riguarda, 
è ben poco in confronto a quello che 


potrebbe trascorrere ove il datore di 
lavoro volesse resistere a lungo. Come 
il lettore saprà, al o stesso Coita.gita 
Superiore della Magistratura è stata 
denunciata la lentezza dei giudizi nelle 
controversie di lavoro e sono stati anche 
richiesti interrenti per porre rimedio 
alla situazione determinata dall'insuffi¬ 
ciente numero di giudici in relazione 
alla quantità di cause che debbono trat¬ 
tare e dalle stesse norme di procedura 
civile che debbono essere aggiornate. 

Il Parlamento ha attualmente allo 
studio l'emanazione dì provvedimenti 
per le controversie giudiziarie di la 
coro; ma prima che si modifichino Ir 
stesse norme della procedura si do¬ 
vranno trovare ilei rimedi urgenti nel¬ 
l'ambito dell'attuale legislazione. La let¬ 
tera che pubblichiamo testimonia della 
gravità della situazione. 


Ancbc il Baneo 
di Napoli deve 
rispettare le leggi 

Cara Unità, 

dopo la sentenza della Corte Costituzio 
naie sulla incostituzionalità della perdita 
del trattamento di quiescenza e sulla impre 
scrittibilità di tale diritto, la legge n. 18 
de! 1(5 3-’(i3, presentata dall'on. Santi è 
divenuta operante all'indomani della sua 
pubblicazione sulla « Gazzetta Ufficiale ». 
La logge, come i lettori ricorderanno, al 
capo I « abroga le disposizioni elio preve 
dono a seguito di condanna penale o di 
provvedimento disciplinare la perdita, la 
riduzione o la sosjicnsionc del diritto dei 
dijiendenti dello Stato o di altro ente jiub- 
blico al conseguimento, al godimento della 
pensione e di ogni altro assegno o indennità 
da liquidarsi in conseguenza della cessa¬ 
zione del rapporto di dipendenza'».’' 

Il ca|x> II prescrive che: >; la pensione e 
gli altri trattamenti di cui sopra elle siano 
stati perduti, ridotti o so.sjie.si sono ripri¬ 
stinati integralmente dal primo giorno suc¬ 
cessivo all’entrata in vigore della presente 
legge ». Tutto chiaro, no? Eppure il Banco 
di Nnjioli rifiuta di applicare questa legge 
nei confronti di alcuni propri dijicndenti. 
Cosa si deve fare? 

Cordiali saluti. 

DONATO ANTONUCCI 
(Napoli) 

Abbiamo interessato la presidenza 
del Banco e il vice presidente ci ha 
cortesemente informato che la 'egge 
in parola, di cui legittimamente ri 
vendichi l'attuazione nei tuoi confron¬ 
ti. è all’esame del servizio legale 
« essendo sorte questioni in sede di 
interpretazione ». La tua istanza è fra 
(gioite in esame, /’er parte nostra 
siamo convinti che non ri è che una 
sola interpretazione: il Banco di Na¬ 
poli deve rispettare le chiare norme 
della legge. Pai potrà, nel caso, dopo 
orere ancora atteso, servirsi della ri 
valsa giudiziaria. 


L’INI’S per 
Giuseppe Guetu 


Signor direttore. 

l'Unità del 4 ottobre u.s. sotto il titolo 
c La teoria e la pratica dell'iter delle 
domande di pensione » ha pubblicato una 
lettera nella quale il sig. Giusepjie Gaeta 
lamenta, fra l’altro, di aver chiesto fin dal 
1. luglio u.s. ma di non aver ottenuto gli 
arretrati di un «inno, erroneamente calco¬ 
lati in meno all'atto della concessione della 
pensione. 

Al nominato sig. Gaeta è da chiarire che 
nessun errore è stato commesso a suo 
danno da questa sede nel determinare la 
decorrenza della rendita e conseguente 
niente l'ammontare degli arretrati. 

Ciò in quanto, egli, pur avendo raggiunti 
i requisiti di età (G0 anni), di assicurazione 
c di contribuzione il 20-4-19G2 ha presentato 
domanda di pensione di vecchiaia il 24 mar¬ 
zo 19G4 cioè do|xi trascorsi quasi due anni 
dal jierfezionamento di detti requisiti. 

Ora. ai sensi delle disposizioni in vigore 
(art. 18. 2. comma, DPR 2(5 4 1957. n. 818) 
le quali prescrivono che jier ogni anno iti 
tcro passato dal « raggiungimento del dirit¬ 
to alla liquidazione della pensione la decor¬ 
renza di qiiest'ultima è differenziata di 
tanti anni interi quanti sono quelli trascorsi 
fra la data anzidetta e quella di presenta- 
zinne della domanda e la pensione è mag 
giorata... » al sig. Gaeta non sono stati 
corrisposti gli arretrati ina è stata compu¬ 
tata sulla rendita una maggiorazione com¬ 
pensativa degli arretrati stessi. 

Tutto quindi è regolare e nessuna do¬ 
glianza si giustifica sull'operato della sede. 

Grato, sig. direttore, se vorrà cortese¬ 
mente pubblicare questa mia necessaria 
precisazione, porgo distinti saluti. 

VIRGILIO RANALLI 
(direttore della Sede 
delFINPS di Roma) 

SI PARLA DI: 

Aperture — Alla scuola elementare della 
Magliana il direttore didattico ha dato or¬ 
dine ai bidelli di non aprire il jxrtone 
prima delle ore 8.20: quando il tcmjio è 
bello, nessun danno. Ma quando piove e 
fa freddo succede che molle mamme che 
debbono essere al lavoro alle 8.30 e che 
prima debbono accompagnare i loro barn 
bini a scuola, siano costrette a rimanere 
in attesa fuori. Il giorno 17 ottobre scorso, 
ad esempio, mentre pioveva a dirotto, de¬ 
cine di mamme e bambine attendevano 
fuori che giungesse l’ora fatidica delle 
8.20. Facciamo anche presente che Fin- 
presso della scuola in parol.i può contenere 
fino a 150 persone. 

DANTE QUF.RZI 
(Roma) 


Promesse — Sono un artigiano e vorrei 
ricordare al ministro Preti la promessa 
che ha fatto, alla categoria cui apjiartengo. 
di abolire la tassa di successione. Ma pare 
che anche questa sia una delle infinite pro¬ 
messe che non saranno mai mantenute. 

IGNAZIO DE PICO 
(Fresinone) 

• ♦ • 

Prezzi e monete — Ho letto in un negozio 
un cartello che diceva: «Vendita straordi 
naria per pochi giorni . banane a lire 280 
il chilo *. Ho comperato una banana che 
pesava un etto scarso, ma dato che in 
Italia si arrotonda sempre jx?r eccesso e 
mai per difetto ho dovuto pagare 30 lire. 
Ora mi chiedo perché non si aggiornano i 
prezzi alla moneta in corso? 


GIUSEPPE DUGINI 
(Firei»*) 
























